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Prefazione
di Audrey Azoulay, Direttore Generale dell’UNESCO

Audrey Azoulay

Quanto vale l’acqua? Non c’è una risposta facile a questa domanda apparentemente semplice. Da un lato, l’acqua è infinitamente 
preziosa: senza di essa, la vita non esisterebbe. Dall’altro, l’acqua è data per scontata: viene sprecata ogni singolo giorno. 

Secondo la teoria economica, il valore di un bene è determinato dalla scarsità dello stesso, ovvero il divario tra risorse limitate e 
bisogni illimitati. Non vi è dubbio che gli esseri umani usino l’acqua come se questa fosse illimitata: si stima che circa l’80% di 
tutte le acque reflue industriali e urbane, ad esempio, venga rilasciato nell’ambiente senza trattamento previo. 

Ma l’acqua dolce in effetti scarseggia sempre più, giorno dopo giorno. Oltre due miliardi di persone vivono già in aree soggette 
a stress idrico. Circa 3,4 miliardi di persone, il 45% della popolazione mondiale, non hanno accesso a strutture igienico-sanitarie 
gestite in modo sicuro. Secondo valutazioni indipendenti, il mondo dovrà affrontare un deficit idrico globale del 40% entro il 
2030. Questa situazione sarà aggravata da sfide globali come il COVID-19 e i cambiamenti climatici. 

Ancora più importante, la teoria economica non è l’unico modo per determinare il valore. I valori culturali sono ugualmente, se 
non di più, significativi. Molti popoli indigeni, ad esempio, attribuiscono uno status speciale all’acqua e ai corsi d’acqua. È il caso 
della Nuova Zelanda, dove il Te Awa Tupua Act, approvato nel 2017, riconosce il fiume Whanganui come «un tutto indivisibile e 
vivente dalle montagne al mare». Anche i fiumi Gange e Yamuna, in India, sono considerati esseri viventi, e godono degli stessi 
diritti. Per questi popoli, i corsi d’acqua sono come i propri cari e quindi inestimabili. 

Allora come dovremmo valutare l’acqua? Il Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche del 2021 si concentra su questa 
questione cruciale. Esamina i modi in cui il valore dell’acqua è stimato nei diversi settori e indica come questo processo può 
essere migliorato, al fine di comprendere meglio il valore dell’acqua per le nostre società. 

Come sottolinea il Rapporto, ci sono pochi parametri standardizzati per la valutazione dell’acqua, sia all’interno dei settori che 
tra di essi. Inoltre, questi criteri non sempre riconoscono le visioni di diverse credenze, culture, generi e discipline scientifiche. 
Solo integrando questi punti di vista possiamo ottenere processi decisionali più sostenibili, inclusivi, sensibili al genere ed equi 
e fare un passo verso il raggiungimento dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6: acqua pulita e servizi igienico-sanitari per tutti. 

Questo rapporto, coordinato dall’UNESCO, è stato possibile grazie al Governo italiano e alla Regione Umbria, che da tempo 
supportano il Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO. Desidero ringraziare tutti coloro che hanno 
partecipato a questo impegno comune, in particolare la famiglia di UN-Water per la sua stretta e continua collaborazione. 
Questa pubblicazione riconosce che l’acqua, indipendentemente dal livello di sviluppo, è anche un diritto umano fondamentale. 
Lavorando insieme, possiamo identificare soluzioni che ci aiuteranno nel nostro cammino verso un mondo sostenibile e 
prospero, senza lasciare indietro nessuno. 

Perché il destino dell’umanità e quello dell’acqua sono indissolubilmente legati. Come espresso nelle parole del proverbio della 
tribù del fiume Whanganui, «Ko au te awa, ko te awa ko au» – Io sono il fiume, il fiume sono io. 
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Prefazione
di Gilbert F. Houngbo, Presidente di UN-Water  

e del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo 

Gilbert F. Houngbo

Il conseguimento dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un imperativo morale. Lo dobbiamo ai nostri figli e alle 
generazioni future. 

Non c’è vita sulla Terra senza acqua. L’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 punta a garantire la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari per tutti. Se non raggiungiamo l’Obiettivo 6, rischiamo di non 
riuscire a perseguire molti degli altri Obiettivi di sviluppo sostenibile, compresi quelli relativi alla riduzione della povertà, 
all’alimentazione e alla nutrizione, alla salute umana, all’uguaglianza di genere, all’energia, alla crescita economica, alle 
città sostenibili e all’ambiente. La devastante pandemia da COVID-19 ci ricorda l’importanza dell’accesso all’acqua, ai 
servizi igienico-sanitari e alle strutture igieniche, e che troppe persone ne sono ancora prive. 

L’edizione 2021 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche si concentra sulla 
valorizzazione dell’acqua. C’è abbastanza acqua per tutti, purché la usiamo e la gestiamo in modo efficiente. Ma non lo 
facciamo. Investiamo troppo poco e in modo inefficace. Usiamo troppa acqua, creando scarsità. La qualità ne risente, 
e così l’ambiente.

Il valore che attribuiamo all’acqua varia a seconda di chi la utilizza e perché. Il valore può essere una guida per stabilire 
quali dovrebbero essere i nostri obiettivi, quali azioni sono necessarie e dove dovremmo investire. Molti dei nostri 
problemi sorgono perché non diamo abbastanza valore all’acqua; troppo spesso infatti l’acqua non è affatto apprezzata. 

È giunto il momento per tutte le parti interessare di definire, articolare e condividere le prospettive del valore dell’acqua. 

Questo rapporto spiega i vari modi per declinare l’acqua considerando questioni legate all’ambiente, alle infrastrutture 
idrauliche, all’acqua potabile, ai servizi igienico-sanitari e all’igiene. Affronta il metodo di valutazione nel settore 
alimentare e agricolo, nel settore del commercio, dell’industria e dell’energia e nei finanziamenti. Infine, pone al centro 
le visioni di diverse culture e sistemi di valori e le considerazioni sociali e di genere associate.

Sono grato all’UNESCO e al suo Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche per aver coordinato la 
produzione di questo rapporto e desidero ringraziare i membri, i partner e gli altri collaboratori di UN-Water per il loro 
importante lavoro. Sono fiducioso che il rapporto favorirà una migliore elaborazione dei valori dell’acqua e accelererà i 
nostri progressi verso gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 



viii

È stato spesso affermato che l’acqua è sottovalutata, o che dobbiamo in qualche modo riconoscere il valore “vero” 
dell’acqua per prendere decisioni migliori su come proteggere, condividere e usare al meglio questa risorsa. Ma cosa 
significa veramente? Si può misurare il valore dell’acqua? E se sì, come? Chi può effettivamente determinare il valore 
dell’acqua? In altre parole, quanto vale l’acqua e per chi? 

Sebbene queste domande possano sembrare abbastanza chiare e semplici, le risposte non lo sono affatto. La conclusione 
è che non esiste un valore “vero” dell’acqua. Piuttosto, l’acqua contiene una miriade di valori che possono differire 
notevolmente in base a dove si trova l’acqua, al suo livello di abbondanza o scarsità, alla sua qualità e alla sua disponibilità. 
I suoi valori dipendono anche dallo scopo per cui viene utilizzata e dai benefici generati da questi usi. 

Alcuni valori possono essere quantificati e persino monetizzati, come quando l’acqua viene utilizzata come fattore 
produttivo in specifici processi industriali o per l’agricoltura irrigua, ed espressa come unità di produzione (o profitto) per 
volume utilizzato. Tuttavia, anche tra i diversi settori economici e all’interno di essi, tali parametri possono non riuscire a 
fornire facilmente un “valore” completo per l’acqua. Ad esempio, mentre la sicurezza alimentare è di vitale importanza per 
qualsiasi famiglia, comunità o nazione, il valore dell’acqua per la sicurezza alimentare è raramente (se non mai) preso in 
considerazione quando si valuta il valore dell’acqua per l’agricoltura.

I valori dell’acqua per il benessere umano si estendono ben oltre il suo ruolo nell’economia, nella salute e nella sanità e 
includono salute mentale, benessere spirituale, equilibrio emotivo e felicità. La natura spesso intangibile di questi valori 
socioculturali attribuiti all’acqua sfida regolarmente qualsiasi tentativo di quantificazione, ma tali valori possono comunque 
essere considerati tra i più elevati. 

Il che ci porta al concetto di “percezione”. Anche quando l’acqua proveniente dalla stessa fonte viene utilizzata per lo stesso 
scopo nelle stesse circostanze, il suo valore può essere percepito in modo diverso da un utente all’altro. Le differenze 
personali e socioculturali spesso sono alla radice di questo fenomeno, con variabili come sesso, età, razza, classe, status 
o persino credo, che giocano un ruolo determinante. La natura altamente soggettiva del concetto di “valore” sottolinea la 
necessità di accogliere le diverse prospettive dei vari soggetti coinvolti. 

Come l’ottavo di una serie di rapporti tematici annuali, l’edizione 2021 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo delle risorse idriche (WWDR) esamina il valore dell’acqua attraverso un’ampia gamma di prospettive, che vanno 
dalle risorse idriche alle infrastrutture, all’approvvigionamento e ai servizi igienico-sanitari, fino agli usi economici e ai valori 
culturali. Offre approfondimenti sui diversi metodi per valutare l’acqua e fornisce indicazioni su come utilizzarli. 

Il rapporto presenta una serie di metodologie e approcci per valutare l’acqua in diversi settori di utilizzo e mostra come 
questi strumenti sono stati applicati per migliorare la gestione dell’acqua. Descrive inoltre come la valutazione possa 
potenzialmente portare a un migliore processo decisionale in termini di finanziamento, governance, conoscenza e sviluppo 
delle competenze.

Abbiamo cercato di produrre un rapporto equilibrato, basato sui dati e neutrale rispetto allo stato attuale delle conoscenze, 
includendo gli sviluppi più recenti ed evidenziando le sfide e le opportunità che una maggiore attenzione alla valorizzazione 
dell’acqua può offrire. Sebbene rivolto principalmente a chi è responsabile delle politiche e delle decisioni, a chi gestisce le 

Prefazione
di Michela Miletto, Coordinatore dell’UNESCO WWAP

e Richard Connor, Curatore editoriale 
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risorse idriche, al mondo accademico e alla più ampia comunità che opera nel settore dello sviluppo, speriamo che questo 
rapporto sia utile anche a chi opera nel settore dell’economia e della sociologia e alle persone impegnate nell’alleviare 
povertà e crisi, nel perseguimento dei diritti umani all’approvvigionamento idrico e ai servizi igienico-sanitari e nel progresso 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Quest’edizione del rapporto è il risultato di uno sforzo concertato tra le Agenzie che hanno guidato lo sviluppo dei singoli 
capitoli: FAO, GWP, IHE Delft, UNDP, UNESCO-IHP, UN-Habitat, UNIDO, WWAP e Banca mondiale, con prospettive regionali 
fornite dall’UNECE, UNECLAC, UNESCAP, l’ufficio dell’UNESCO a Nairobi e UNESCWA. Il Rapporto ha anche beneficiato 
notevolmente degli apporti e dei contributi di molti altri membri e partner di UN-Water, nonché di numerosi esponenti del 
mondo scientifico, professioniste e professionisti e ONG che hanno fornito una gran quantità di materiale pertinente. 

A nome del Segretariato del WWAP, vorremmo estendere il nostro più profondo apprezzamento alle suddette agenzie, 
membri e partner di UN-Water, alle autrici, agli autori e a chi ha prestato la propria collaborazione per aver prodotto 
collettivamente questo rapporto unico e autorevole durante la pandemia da COVID-19, con tutte le ulteriori difficoltà che la 
situazione ha imposto a tutti noi. 

Siamo profondamente grati al Governo italiano per il finanziamento del Programma e alla Regione Umbria per aver 
generosamente ospitato il Segretariato del WWAP a Villa La Colombella a Perugia. Il loro contributo è stato determinante 
per la produzione del WWDR. Un ringraziamento speciale va a Audrey Azoulay, Direttore Generale dell’UNESCO, per il suo 
continuo sostegno al WWAP e alla produzione del WWDR, e a Gilbert F. Houngbo, Presidente del Fondo internazionale per 
lo sviluppo agricolo (IFAD) e Presidente di UN-Water. 

Estendiamo la nostra più sincera gratitudine a tutti i nostri colleghe e colleghi del Segretariato del WWAP, i cui nomi 
sono elencati nel gruppo di lavoro del WWDR 2021. Il rapporto non avrebbe potuto essere completato senza la loro 
professionalità e dedizione.

Vorremmo ringraziare le istituzioni che hanno gentilmente accettato di tradurre il rapporto in molte lingue diverse. Il loro 
sostegno e gli sforzi per ampliare la diffusione del rapporto sono molto apprezzati. 

Ultimo, ma non meno importante, dedichiamo questo rapporto al personale sanitario in prima linea e a chi lavora 
nell’ambito dei servizi essenziali i cui sforzi instancabili ci hanno permesso di rimanere il più al sicuro possibile durante 
questa pandemia. 
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Senza acqua non c’è vita.

Questa semplice verità ci è nota fin da piccoli, in modo consapevole e anche istintivo.

Il nostro stesso Pianeta, che chiamiamo Terra, visto dallo spazio ha il colore dell’acqua: è un pianeta blu.

In tutte le religioni, l’acqua ha un ruolo centrale di purificazione.

Le siccità sono state alla base di carestie che hanno portato al crollo di imperi e civiltà e anche oggi le guerre per l’acqua 
sono un’emergenza in crescita.

Eppure, non riusciamo a interiorizzare il vero valore dell’acqua.

Ecco perché questo Rapporto ha un’importanza non solo tecnico-scientifica ma, direi, filosofica.

La Fondazione UniVerde dal 2018 ha voluto offrire ai cittadini italiani e all’opinione pubblica, alle organizzazioni e ai 
decisori politici la traduzione dei rapporti annuali realizzati dal Programma per la Valutazione delle Risorse Idriche 
Mondiali (UNESCO World Water Assessment Programme, WWAP), coinvolgendo partner interessati a diffondere la 
conoscenza di questi preziosi contributi per salvaguardare l’acqua.

Il Rapporto 2021 si concentra sul Valore dell’Acqua e osserva che si tratta di “una risorsa unica e insostituibile, 
fondamento della vita, delle società e delle economie che apporta molteplici valori e benefici. Ma a differenza della 
maggior parte delle altre risorse naturali, risulta estremamente difficile determinare il suo ‛vero’ valore”.

Quando ero un giovane Consigliere regionale verde in Campania mi sono impegnato a difendere un fiume magnifico, il 
Sele, che ospita esemplari rari come le lontre. E proprio nell’estate 2020, dopo decenni di lotta delle comunità locali e di 
attivistici civici determinati, ho potuto perfino tuffarmi in questo fiume rinato. Sono inoltre riuscito ad avviare un’azione 
per restituire il flusso vitale di acque dall’acquedotto pugliese.

Sono tante le azioni importarti per difendere l’acqua come Bene Comune, sia per gli usi civili e produttivi sia come 
elemento essenziale del paesaggio e della vita dei nostri territori. Il valore della risorsa idrica è inestimabile come quello 
attribuito alle opere d’arte uniche e non ripetibili.

Eppure, come si legge nel Rapporto 2021: “In diversi Paesi non è stata adeguatamente considerata l’importanza 
complessiva di questa risorsa, vitale nella politica e negli investimenti finanziari. A causa di tale disattenzione, si fa 
spesso un uso inefficiente, non sostenibile e degradante delle risorse idriche e anche l’accesso ai servizi relativi all’acqua 
non è equamente distribuito”.

Ecco perché occorre un impegno costante per diffondere consapevolezza sul valore e sul diritto all’acqua per tutti, 
nessuno escluso.

Il 16 ottobre 2007, da Ministro dell’Ambiente, firmai una circolare per impegnare tutte le istituzioni territoriali competenti 
per il diritto all’acqua e per la lotta agli sprechi.

Prefazione
di Alfonso Pecoraro Scanio, Presidente Fondazione UniVerde
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E ancora, a tutela di questo bene prezioso, occorre impegnarsi, come io stesso ho fatto in tante occasioni, contro 
l’inquinamento e il degrado di fiumi e laghi, dall’emergenza pluridecennale degli sversamenti industriali nel Sarno o nel 
Seveso, per citare solo due tra i casi più noti, fino al depauperamento del lago di Bracciano per il rifornimento idrico della 
Capitale.

Il lockdown ci ha fatto apprezzare le acque finalmente limpide del Sarno, ma proprio questo ha confermato che 
l’inquinamento è direttamente collegato ad una attività industriale gestita in modo insostenibile. Eppure, intervenire è 
possibile come dimostra l’impegno dell’Amministrazione Capitolina nel ridurre le criticità sul lago di Bracciano. Questo, a 
sottolineare che si può dare seguito alle indicazioni della comunità scientifica in materia di tutela delle acque.

In questi anni, i rapporti del WWAP ci hanno consentito di arricchire le nostre conoscenze e aumentare la nostra 
consapevolezza. L’attenzione deve concentrarsi sul valore dell’acqua quale tema di priorità mondiale e favorire, di 
conseguenza, una politica sostenibile per garantire la tutela e la disponibilità dell’acqua per tutti.

Ringrazio l’Istituto Italiano per gli Studi delle Politiche Ambientali per l’attenta cura nella predisposizione di questo 
volume. La traduzione in italiano di questi autorevoli rapporti, ha fatto sì che l’Italia sia passata dagli ultimi posti alla 
quarta posizione nella graduatoria dei paesi per numero di rapporti scaricati.

Ora occorre monitorare la crescita di azioni concrete conseguenti alla diffusione della conoscenza, migliorare la realtà 
nel nostro Paese e puntare a una cooperazione internazionale seria e coerente con i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite.
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Prospettive, sfide e opportunità
Lo stato attuale delle risorse idriche evidenzia la necessità di interventi che permettano 
una gestione più efficiente dell’acqua. Riconoscere, misurare ed esprimere il valore 
dell’acqua, prendendolo in considerazione nell’ambito dei processi decisionali, risulta 
fondamentale per una gestione sostenibile ed equa delle risorse idriche e per il 
conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile inclusi nell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

I soggetti che determinano il valore attribuito all’acqua ne determinano anche le modalità 
di utilizzo. Il valore costituisce un elemento essenziale, che definisce i rapporti di potere e 
l’equità nella governance delle risorse idriche. La mancata assegnazione del giusto valore 
all’acqua in relazione a tutti i suoi differenti utilizzi viene considerata una delle cause 
principali, come pure un sintomo, del disinteresse della politica nei confronti dell’acqua 
e delle sue errate modalità di gestione. Fin troppo spesso il valore dell’acqua nelle sue 
molteplici sfaccettature non ricopre un ruolo rilevante nei processi decisionali.

Per quanto il termine “valore” e il processo di “valutazione” siano ben definiti, i punti di 
vista sul significato specifico del termine “valore” variano a seconda dei gruppi di utenti 
e delle parti interessate. Sono inoltre diversi i metodi utilizzati per il calcolo del valore, 
come pure le metriche impiegate per esprimerlo.

Le differenze tra le varie modalità di valutazione dell’acqua non emergono solamente fra 
diverse categorie di stakeholder, ma anche all’interno delle stesse. Prospettive diverse sul 
valore dell’acqua e sulle modalità più adeguate per calcolarlo ed esprimerlo si sommano 
a una conoscenza limitata della risorsa effettiva, creando così un contesto critico per il 
miglioramento della valutazione dell’acqua. A titolo di esempio, appare inutile tentare di 
confrontare dal punto di vista quantitativo il valore dell’acqua per uso domestico, il diritto 
umano all’acqua, le consuetudini o i credo religiosi, e il valore del mantenimento dei flussi 
idrici per la conservazione della biodiversità: nessuno di questi elementi dovrebbe essere 
sacrificato per il solo fine di definire metodologie di valutazione coerenti.

La contabilizzazione economica tradizionale, spesso alla base delle decisioni politiche, 
tende a limitare il valore dell’acqua calcolandolo in base alle stesse modalità utilizzate 
per la maggior parte degli altri prodotti, ovvero il relativo prezzo o costo al momento della 
transazione economica. Tuttavia, nel caso dell’acqua non esiste un rapporto chiaro tra 
il suo prezzo e il suo valore. Nella fase in cui il prezzo dell’acqua viene calcolato, ovvero 
al momento dell’addebito a carico dei consumatori per il suo utilizzo, il prezzo spesso 
riflette il tentativo di recuperare i costi piuttosto che il valore del servizio effettivamente 
erogato. Pertanto, nel calcolo della valutazione, l’economia continua a essere la disciplina 
di riferimento, con un potere e un’influenza notevoli, anche se i suoi principi dovrebbero 
essere applicati sulla base di una visione di più ampio respiro.

I diversi valori dell’acqua devono dunque essere riconciliati fra di loro, raggiungendo un 
compromesso complessivo e includendoli all’interno dei processi decisionali e di una 
pianificazione sistematica inclusiva. Sarà quindi necessario sviluppare ulteriormente 
modalità comuni di valutazione laddove fattibile, assegnando priorità alle migliori 
modalità che consentano di confrontare, contrapporre e unire valori differenti, in modo da 
includere conclusioni eque e giuste all’interno di politiche e programmi più efficaci.

In questo rapporto, gli approcci e le metodologie attualmente utilizzati nella valutazione 
dell’acqua sono stati raggruppati in base a cinque prospettive correlate fra di loro: 
valutazione delle fonti, delle risorse idriche e degli ecosistemi in situ; valutazione delle 
infrastrutture idrauliche per lo stoccaggio, l’utilizzo, il riutilizzo o l’aumento della fornitura 
di acqua; valutazione dei servizi idrici, con particolare riferimento all’acqua potabile, 
agli impianti igienico-sanitari e a tutti gli aspetti correlati alla salute umana; valutazione 
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dell’acqua come fattore di produzione e di promozione delle attività socioeconomiche, quali 
alimentazione e agricoltura, energia e industria, commercio e occupazione; infine, ulteriori 
valutazioni socioculturali dell’acqua, inclusi gli utilizzi per fini ricreativi, culturali e spirituali. 
Completano questo quadro le esperienze di diverse regioni del mondo, le opportunità per 
riconciliare i molteplici valori dell’acqua attraverso approcci di governance maggiormente 
integrati e olistici, le varie modalità di finanziamento e le metodologie che intervengono a 
soddisfare i bisogni in materia di conoscenza, ricerca e competenze.

Il valore dell’ambiente
La fonte di tutte le risorse idriche è l’ambiente, a cui l’acqua prelevata dagli esseri umani 
viene prima o poi restituita insieme a eventuali impurità in essa contenute. L’interfaccia 
acqua-ambiente può essere gestita in modo proattivo con l’obiettivo di affrontare le sfide 
relative all’acqua attraverso le cosiddette “soluzioni basate sulla natura”.

Tuttavia, le condizioni e le tendenze delle interazioni acqua-ambiente indicano chiaramente 
la necessità di considerare maggiormente il valore dell’ambiente nella gestione delle risorse 
idriche. Nella maggior parte degli studi, i servizi ecosistemici correlati con l’acqua non 
vengono considerati come una categoria distinta o separata; spesso fasce o categorie di 
servizi devono essere combinate sulla base dei risultati conseguiti al fine di ottenere analisi 
e conclusioni rilevanti sul tema delle risorse idriche.

Un valore significativo può anche essere attribuito a quei servizi ecosistemici atti a 
sostenere la resilienza e a ridurre i rischi. Numerosi rischi di disastri ambientali vengono 
esacerbati dalla perdita di importanti servizi ecosistemici che avevano un ruolo importante 
nella prevenzione di tali catastrofi. Nonostante sia possibile calcolare il valore di questi 
servizi, spesso esso non viene riconosciuto o comunque adeguatamente incluso nella 
pianificazione economica, che tende a favorire i guadagni nel breve periodo rispetto alla 
sostenibilità nel lungo periodo.

Esprimere il valore dei servizi ecosistemici in termini monetari permette un più agevole 
confronto con altre valutazioni economiche spesso incentrate su unità monetarie. Tuttavia, 
l’ambiente può avere un valore importante la cui determinazione non può, o comunque non 
dovrebbe, limitarsi al solo aspetto economico.

L’esistenza di diversi sistemi di valori rende problematico lo sviluppo di un sistema unico e 
di una singola metrica per la valutazione dell’acqua e/o dell’ambiente. È quindi auspicabile 
sviluppare un approccio comune in base al quale diversi valori ambientali o sistemi di valori 
possano essere confrontati, paragonati e utilizzati.

Il valore delle infrastrutture idrauliche
A livello sociale, il valore dell’acqua è strettamente collegato alle infrastrutture idrauliche, 
deputate allo stoccaggio o al trasporto dell’acqua, con conseguenti notevoli vantaggi sociali 
ed economici. Nei paesi con carenza di infrastrutture per la gestione dell’acqua lo sviluppo 
socioeconomico risulta limitato. Lo sviluppo delle infrastrutture è certamente necessario 
e l’esperienza del passato evidenzia gravi mancanze nella valutazione delle infrastrutture 
idrauliche.

Nonostante i considerevoli importi investiti in infrastrutture idrauliche, si sono registrate 
carenze nello sviluppo, nell’armonizzazione e nell’applicazione su larga scala della 
valutazione di costi e benefici. Spesso i benefici sociali derivanti dalle infrastrutture non 
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vengono quantificati, i costi (in particolare i costi esterni) non vengono adeguatamente 
contabilizzati, le opzioni disponibili non vengono opportunamente valutate e confrontate e i 
dati idrologici risultano spesso carenti e non aggiornati.

La valutazione delle infrastrutture idrauliche risulta ostacolata da difficoltà di carattere 
concettuale e metodologico, in particolare quando si fa riferimento all’uso non consuntivo, 
al valore indiretto e al valore di non uso. La maggior parte dei metodi di valutazione 
delle infrastrutture idrauliche si basa sull’approccio costi-benefici, con una tendenza a 
sovrastimare i benefici e a sottovalutare i costi, e in particolare a non considerare tutte le 
tipologie di costo.

Una delle questioni cruciali è “il valore per chi”. Le valutazioni tendono a concentrarsi 
eccessivamente sui beneficiari finali, mentre altre parti interessate potrebbero trarre 
benefici inferiori o addirittura subire un impatto negativo. Uno dei principali limiti riscontrati 
in numerosi approcci sta nella tendenza a concentrarsi principalmente sui costi (flussi 
di cassa, spese in conto capitale, spese correnti) e sui rendimenti finanziari. Spesso 
vengono omessi i costi indiretti, in particolare i costi sociali e ambientali, considerati come 
esternalità.

Un elemento chiave della valutazione sta nell’esaminare se i notevoli costi del capitale 
e delle spese di gestione e di manutenzione sono inclusi nelle successive valutazioni 
degli utilizzi finali. L’addebito del totale dei costi effettivi dei servizi idrici costituisce 
l’eccezione piuttosto che la regola. In numerosi paesi solo una parte dei costi di gestione 
viene effettivamente recuperata, mentre i costi degli investimenti vengono coperti da 
finanziamenti pubblici.

La valutazione risulta utile solamente nella misura in cui il processo decisionale al quale 
viene applicata si basi su un’adeguata determinazione del valore. Numerosi progetti, 
in particolare nel caso di infrastrutture idrauliche di vasta risonanza, quali ad esempio 
le dighe, risultano semplicemente pretenziosi, promossi da motivazioni politiche e/o 
potenzialmente esposti alla corruzione. In queste circostanze, anche nei casi in cui venga 
effettivamente considerato, il valore risulta poco trasparente, selettivo, manipolato o 
ignorato, e nessuna guida alla valutazione potrà mai cambiare la situazione. In pratica, la 
valutazione delle infrastrutture idrauliche dipende da una buona governance. Affinché sia 
possibile conseguire una corretta valutazione, è necessario almeno tentare di promuovere 
una governance adeguata.

Il valore delle forniture di acqua e dei servizi igienico-sanitari
Il ruolo dell’acqua per le abitazioni, le scuole, i luoghi di lavoro e le strutture sanitarie viene 
spesso trascurato, o comunque a questi utilizzi non viene assegnato un valore confrontabile 
con quello di altri impieghi della risorsa. L’acqua soddisfa un bisogno essenziale dell’essere 
umano, come acqua potabile, per fini igienico-sanitari, e a sostegno della vita e della salute. 
L’accesso all’acqua e quello ai servizi igienico-sanitari sono diritti umani. Ampliare l’accesso 
all’acqua e ai servizi igienico-sanitari non soltanto migliora le possibilità di istruzione e 
la produttività della forza lavoro, ma contribuisce anche ad assicurare una vita basata su 
dignità ed eguaglianza. Inoltre, acqua e servizi igienico-sanitari forniscono indirettamente un 
valore aggiunto attraverso la creazione di un ambiente più sano.

Secondo le stime, conseguire un accesso universale ad acqua potabile sicura e a impianti 
igienico-sanitari (secondo i traguardi 6.1 e 6.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile) in 140 
Stati a medio e basso reddito comporterebbe una spesa di circa 1.700 miliardi di dollari 
americani tra il 2016 e il 2030, pari a 114 miliardi all’anno. Il rapporto costi-benefici di un 
tale investimento evidenzia un significativo ritorno positivo nella maggior parte delle aree 
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del mondo interessate. I rendimenti che scaturiscono dai finanziamenti al settore dell’igiene 
sono addirittura superiori, con un notevole miglioramento delle condizioni di salute in 
numerosi casi e con una necessità limitata di ulteriori infrastrutture costose.

Il 2020 ha visto il diffondersi della pandemia da COVID-19, che ha colpito più duramente le 
persone più vulnerabili del mondo, principalmente coloro che vivono in insediamenti informali 
e nelle baraccopoli. L’igiene delle mani è un fattore estremamente importante per prevenire la 
diffusione del COVID-19. In tutto il mondo più di tre miliardi di persone e due strutture sanitarie 
su cinque non dispongono di un accesso adeguato a servizi per l’igiene delle mani.

Poiché l’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari svolge un ruolo così importante per la 
vita e per la salute pubblica, in numerosi paesi questi servizi vengono affidati direttamente ai 
governi, risultando quindi spesso oggetto di sussidi anche nei paesi ad alto reddito.

Tuttavia, i sussidi non garantiscono necessariamente ai poveri l’accesso ai servizi essenziali. 
I sussidi alle risorse idriche vanno spesso a vantaggio di coloro che sono già collegati alle 
reti idriche o fognarie, molti dei quali non sono poveri. Di conseguenza, i poveri non traggono 
vantaggio alcuno dai sussidi, mentre i fornitori di servizi idrici perdono i ricavi tariffari che 
avrebbero potuto riscuotere dalle famiglie più ricche. La perdita di valore caratterizza quindi 
i ricavi dei fornitori di servizi, mentre le conseguenze negative dell’impossibilità di accedere 
ad acqua e servizi igienico-sanitari (ad esempio l’assenteismo dal lavoro e dalla scuola) non 
vengono affatto mitigate.

È importante esaminare l’accessibilità economica dal punto di vista dei gruppi più 
svantaggiati, sulla base dei rispettivi redditi, della localizzazione geografica e delle sfide 
socioeconomiche che essi affrontano.

Il valore dell’acqua per l’alimentazione e l’agricoltura
L’agricoltura usa la quota più consistente (69%) delle risorse mondiali di acqua dolce. 
L’utilizzo dell’acqua per la produzione alimentare è sempre più al centro dei dibattiti, in un 
contesto in cui la competizione tra settori diversi per l’accesso all’acqua aumenta, mentre 
questa risorsa diventa sempre più scarsa. Inoltre, in numerose aree del mondo l’acqua 
destinata alla produzione alimentare viene usata in modo inefficiente. Ciò comporta un 
notevole degrado ambientale, che si manifesta ad esempio con la riduzione dei livelli delle 
acque di falda e dei fiumi, oltre che con il degrado degli habitat naturali e l’inquinamento.

Il valore assegnato all’acqua per la produzione alimentare risulta generalmente basso 
in confronto ad altri utilizzi. A titolo di esempio, esso è estremamente ridotto (di norma 
inferiore a 0,05 dollari per metro cubo) nel caso dell’utilizzo dell’acqua per l’irrigazione di 
cereali e foraggi, mentre può essere relativamente alto (di entità simile al valore per usi 
domestici e industriali) per colture di valore elevato, quali verdure, frutta e fiori.

Di norma le stime del valore dell’acqua per la produzione alimentare considerano 
esclusivamente l’utilizzo dell’acqua con vantaggi economici diretti (ad esempio il valore 
per gli utenti), mentre molti degli altri vantaggi diretti e indiretti associati all’acqua, che 
possono essere di carattere economico, socioculturale o ambientale, risultano trascurati o 
solo parzialmente considerati. Tra questi si possono citare il miglioramento della nutrizione, 
l’agevolazione dei cambiamenti nei modelli di consumo, la generazione di posti di lavoro 
e una maggiore resilienza economica, in particolare per i piccoli agricoltori, il contributo 
alla riduzione della povertà e al rafforzamento delle economie rurali, nonché il sostegno 
all’adattamento e alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Il valore dell’acqua in termini 
di sicurezza alimentare risulta elevato, ma solo raramente viene quantificato, e spesso 
costituisce un imperativo politico indipendentemente da altri valori.
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Diverse strategie di gestione possono essere attuate per massimizzare i molteplici 
valori dell’acqua per la produzione alimentare; tra queste, il miglioramento della gestione 
dell’acqua nelle aree destinate all’agricoltura pluviale, la transizione verso un’intensificazione 
sostenibile, l’accesso all’acqua per l’agricoltura irrigua, in particolare da fonti naturali e 
non convenzionali, il miglioramento dell’efficienza nell’utilizzo dell’acqua, la riduzione 
della domanda alimentare e del conseguente utilizzo di acqua, e il miglioramento della 
conoscenza e della comprensione dell’utilizzo dell’acqua per la produzione alimentare.

Il miglioramento della sicurezza idrica per la produzione alimentare, sia nei sistemi ad 
agricoltura pluviale, sia in quelli ad agricoltura irrigua, può contribuire a ridurre la povertà 
e a colmare il divario di genere, direttamente e indirettamente. Gli effetti diretti prevedono 
l’aumento della produzione, la riduzione del rischio di cattivi raccolti e l’aumento 
della diversità delle colture, gli incrementi salariali grazie alle maggiori opportunità di 
occupazione, e la stabilità dei prezzi e della produzione locale di alimenti. Gli effetti 
indiretti comprendono i moltiplicatori del reddito e dell’occupazione al di là delle singole 
aziende agricole e la riduzione della migrazione. La crescita e la maggiore stabilità dei 
redditi potrebbero contribuire al miglioramento dell’istruzione e delle competenze delle 
donne, promuovendone così la partecipazione attiva ai processi decisionali. Sebbene 
l’aumento della produttività idrica possa avere notevoli impatti positivi, è necessario 
comunque tenere in debita considerazione i possibili effetti avversi e le conseguenze 
negative sulla riduzione della povertà (ad esempio, il fenomeno del land grabbing e 
l’aumento delle disuguaglianze).

Energia, industria e commercio
Nel settore dell’energia, dell’industria e del commercio l’acqua viene considerata sia come 
una risorsa, i cui costi di prelievo e di consumo sono determinati dai prezzi, sia come una 
fonte di passività, con costi di trattamento e possibilità di sanzioni pecuniarie, con una 
conseguente percezione dell’acqua quale costo o fattore di rischio per le vendite o il rispetto 
delle norme di legge. L’interesse delle imprese tende a concentrarsi sui risparmi sui costi di 
esercizio e sulle conseguenze sui ricavi nel breve periodo, mentre minore attenzione viene 
riservata al valore dell’acqua in relazione a costi amministrativi, capitale naturale, rischi 
finanziari, crescita, attività future e innovazione.

Alcuni fattori spingono le imprese ad attribuire valore all’acqua, altri semplicemente 
le incoraggiano a farlo. Tra i primi possiamo includere le tendenze, a livello globale 
e normativo, che riguardano la contabilizzazione del capitale naturale, la valutazione 
dell’acqua e la relativa attribuzione del prezzo; tra i secondi, l’interesse crescente delle 
imprese rispetto a vantaggi potenziali, quali migliori processi decisionali, maggiori ricavi, 
riduzione dei costi, miglioramento della gestione dei rischi e migliore reputazione.

I rischi collegati con le risorse idriche comportano costi più elevati, riduzione dei ricavi e 
perdite finanziarie di portata significativa. I rischi associati alla crescente scarsità idrica, alle 
inondazioni e ai cambiamenti climatici includono maggiori costi di esercizio, interruzioni 
della catena di fornitura, interruzioni della fornitura di acqua, ostacoli alla crescita e danni 
alla reputazione del marchio.

Il settore dell’energia, dell’industria e del commercio presta un’elevata attenzione alla 
monetizzazione, in ragione delle sue caratteristiche specifiche. Ciò predispone il settore a 
favorire determinati aspetti del valore (ad esempio, il prezzo di un metro cubo di acqua), 
talvolta trascurandone completamente altri (ad esempio, il valore tangibile e intangibile 
dell’acqua per altre parti interessate). La valutazione monetaria più semplice è quella 
basata sul volume, ovvero il prezzo per metro cubo, moltiplicato per il volume di acqua 
utilizzato, con l’aggiunta dei costi del trattamento e dello smaltimento delle acque reflue. 
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La metrica che misura le prestazioni commerciali dell’utilizzo dell’acqua in questo settore 
risulta relativamente semplice; include la produttività dell’acqua, definita quale profitto o 
valore di produzione in base al volume ($/m3), l’intensità dell’uso dell’acqua, definita quale 
volume per la produzione di un’unità di valore aggiunto (m3/$), l’efficienza dell’utilizzo 
dell’acqua, definita quale valore aggiunto per volume ($/m3) e le modifiche dell’efficienza 
dell’uso dell’acqua nel tempo (indicatore 6.4.1 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile).

La produttività economica generale dell’acqua (PIL/m3) nel settore dell’energia, dell’industria 
e del commercio comporta vantaggi aggiuntivi correlati a livello locale, regionale e 
nazionale; ad esempio, la creazione di posti di lavoro e di nuove imprese. Quantificare questi 
vantaggi è tutt’altro che semplice, dato che in tale contesto l’acqua costituisce solamente 
uno dei molteplici fattori in gioco.

Una migliore comprensione delle motivazioni alla base degli interessi delle aziende nella 
gestione dell’acqua è necessaria affinché tali motivazioni risultino in linea con quelle dei 
gestori delle risorse idriche che perseguono approcci di pianificazione basati su principi di 
gestione integrata delle risorse idriche. L’economia circolare assegnerà valore all’acqua nella 
misura in cui ciascun litro venga riutilizzato più e più volte, di modo tale che l’acqua stessa 
divenga parte dell’infrastruttura piuttosto che risorsa consumabile.

Valori culturali dell’acqua
La cultura influenza direttamente le modalità in cui i molteplici valori dell’acqua vengono 
percepiti, calcolati e utilizzati. Ciascuna società, ciascun gruppo di persone e ciascun 
individuo vive all’interno del proprio contesto culturale, plasmato da una miscela variegata 
fatta di eredità, tradizione, storia, istruzione, esperienze, esposizione all’informazione e ai 
media, condizione sociale e identità di genere, per citare solo alcuni fattori.

Alcune culture sono portatrici di valori difficili da quantificare, se non addirittura da 
esprimere. L’acqua può esercitare un fascino sulle persone per motivazioni di carattere 
spirituale, per la bellezza del panorama in cui si trova, per la sua importanza per la natura, 
per scopi ricreativi, o per una combinazione di tutti questi fattori e di altri. Porre a confronto 
questi valori con quelli definiti attraverso strumenti formali, quali ad esempio il calcolo 
economico, può risultare problematico; per questa ragione le modalità di determinazione 
dei valori su base economica spesso non tengono conto dei valori di carattere culturale. A 
quanto sopra vanno aggiunti i cambiamenti e le evoluzioni culturali nel tempo, spesso in 
rapida successione.

Sussiste uno stretto rapporto tra la religione, o la fede, e l’etica. Ad esempio, i racconti 
ambientati in regioni caratterizzate da scarsità idrica si basano frequentemente sulla 
rappresentazione di personaggi rispettosi delle leggi e moralmente corretti, spesso in linea 
alle religioni locali, i cui comportamenti vengono ricompensati con l’arrivo di precipitazioni 
e con la possibilità di accedere all’acqua. Diversamente, la moderna concezione economica 
dell’acqua appare del tutto separata dai contesti sociali, culturali e religiosi. Nel quadro dello 
sviluppo economico mondiale, l’acqua viene spesso considerata una risorsa a disposizione 
della società – un concetto diverso rispetto a quello riconosciuto dalle religioni e dalle 
credenze di numerose popolazioni indigene, il che contribuisce a creare delle prospettive in 
termini di valori assai diversificate e potenzialmente contraddittorie.

Il valore dell’acqua nel contesto di conflitti, pace e sicurezza appare paradossale. Sebbene 
siano numerose le pubblicazioni sul valore positivo dell’acqua quale promotrice di pace, in 
numerosi casi l’acqua stessa è stata un fattore determinante nello scoppio di conflitti. Sono 
state riportate evidenze che lo spirito di dialogo permette di trasformare i conflitti causati 
dall’acqua in progetti di cooperazione.
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Il valore dell’acqua per il benessere umano va ben oltre il suo ruolo di sostegno diretto alle 
funzioni vitali fisiche e include la salute mentale, il benessere spirituale, l’equilibrio emotivo e 
la felicità.

Oltre a comprendere, classificare e codificare i valori culturali, sussiste anche la necessità 
di identificare le modalità e gli strumenti per includere tali valori all’interno dei processi 
decisionali. Strumenti quali il cosiddetto cultural mapping possono aiutarci a comprendere 
al meglio i valori culturali dell’acqua, a riconciliare valori contrapposti e a costruire resilienza 
nei confronti delle sfide attuali e future, tra cui ad esempio i cambiamenti climatici. Una 
delle necessità fondamentali è rappresentata da una partecipazione al processo decisionale 
piena, reale e attenta alle questioni di genere ed effettiva di tutte le parti interessate, che 
permetta a ciascuno di esprimere i propri valori secondo le proprie modalità.

Prospettive regionali
Africa subsahariana
Le risorse di acqua dolce dell’Africa rappresentano all’incirca il 9% del totale mondiale. 
Tuttavia, la distribuzione di queste risorse è irregolare, con i sei paesi con i maggiori 
quantitativi di risorse idriche in Africa centrale e occidentale che detengono il 54% del 
totale delle risorse del continente, mentre i 27 paesi con i più bassi livelli di risorse idriche 
dispongono di appena il 7%.

Il documento Africa Water Vision 2025 presenta un contesto in base al quale è possibile 
conseguire la sicurezza idrica e la gestione sostenibile delle risorse idriche. Tuttavia, sono 
numerose le sfide da affrontare per raggiungere l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 
nel continente; tra queste, le principali sono: la rapida crescita della popolazione, una 
governance dell’acqua e accordi istituzionali inadeguati, la riduzione delle risorse idriche 
a causa dell’inquinamento, il degrado ambientale, la deforestazione e un finanziamento 
insufficiente e insostenibile degli investimenti in forniture idriche e impianti igienico-
sanitari.

Nell’Africa subsahariana assegnare valore all’acqua si è rivelato un compito assai 
complesso per numerosi ricercatori ed esperti dello sviluppo, in parte a causa della carenza 
di dati storici. I ricercatori che studiano il valore dell’acqua si sono basati principalmente sul 
prezzo effettivo corrisposto o sulla disponibilità a pagare dal punto di vista del consumatore, 
adottando il metodo della valutazione contingente. Gli studi che hanno svolto una 
valutazione dell’acqua nei paesi dell’Africa subsahariana si sono concentrati principalmente 
sull’utilizzo domestico della risorsa.

Regione paneuropea
La valutazione dell’acqua è già un compito complesso all’interno di singole giurisdizioni; 
non sorprende quindi che la sfida sia ancora maggiore quando la valutazione riguarda 
più paesi. La valutazione dell’acqua all’interno della regione paneuropea sta assumendo 
sempre maggiore importanza; tuttavia, le iniziative volte a valutare l’acqua in quest’area, 
specialmente nel contesto dei bacini transfrontalieri, rimangono ancora di portata limitata e 
spesso basate su approcci differenti. Gli approcci consolidati per la valutazione dell’acqua 
nei bacini transfrontalieri sono di natura quantitativa e principalmente incentrati su gestione 
delle inondazioni, riduzione del rischio di disastri ambientali, sistemi di allerta precoce e 
servizi ecosistemici. I vantaggi economici collettivi della cooperazione transfrontaliera su 
questi aspetti sono andati ben oltre il totale dei costi degli investimenti collettivi di iniziative 
unilaterali.

La valutazione dell’acqua su basi quantitative risulta molto più complessa nei contesti 
transfrontalieri, poiché spesso i dati necessari per il calcolo non sono disponibili. I paesi 
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che condividono una risorsa idrica di frequente assegnano un’importanza differente ai 
valori, alle necessità e alle priorità che caratterizzano i settori correlati con l’acqua. La 
valutazione di numerosi elementi viene effettuata sulla base di approssimazioni, con 
una conseguente e frequente sottovalutazione, in particolare a causa della carenza di 
dati e dell’incapacità di valutare quantitativamente i vantaggi indiretti. Tuttavia, esistono 
anche numerosi approcci di più vasta portata che permettono di identificare i vantaggi 
intersettoriali della cooperazione transfrontaliera in materia di risorse idriche sulla 
base dei singoli casi. Un rafforzamento di questi vantaggi potrebbe di conseguenza 
incrementare il valore della gestione transfrontaliera delle risorse idriche, riducendo i costi 
economici e quelli dovuti all’“inazione” o a una cooperazione insufficiente in relazione ai 
bacini condivisi.

America Latina e Caraibi
Lo stress idrico nella regione ha alimentato diversi conflitti, in un contesto in cui diversi 
settori, quali ad esempio l’agricoltura, l’energia idroelettrica, il settore minerario, e persino 
la fornitura di acqua potabile e i servizi igienico-sanitari, competono per una risorsa 
limitata.

Alcuni dei principali ostacoli che impediscono di garantire efficaci processi di assegnazione 
dell’acqua sono causati da norme insufficienti, carenza di incentivi e/o mancanza di 
investimenti. In ultima analisi, tutti questi fattori riflettono il basso valore spesso attribuito 
alle risorse idriche nella regione. I costi del loro utilizzo o manutenzione (una volta assegnati 
i diritti di utilizzo o le concessioni) sono spesso pari a zero o comunque insignificanti per 
centrali idroelettriche, imprese minerarie e anche per gli agricoltori; talvolta questi costi non 
vengono nemmeno inclusi nei bilanci. Quest’ultimo aspetto dà il via a una sorta di sussidio 
implicito che non riflette il valore strategico dell’acqua nei molteplici processi produttivi e nel 
contesto dei cambiamenti climatici.

La maggior parte dei paesi dell’America Latina e dei Caraibi non ha stanziato fondi sufficienti 
a favore di adeguate attività di contrasto all’inquinamento o al sovrasfruttamento. Le norme 
giuridiche sono della massima rilevanza e per questo regolamenti adeguati e procedure di 
monitoraggio, oltre a incentivi in linea con quanto sopra, sono essenziali nella regione, non 
solo al fine di garantire un migliore apprezzamento del ruolo e del valore dell’acqua, ma 
anche per prevenirne il sovrasfruttamento e l’inquinamento, in particolare in un contesto 
caratterizzato da una crescente instabilità climatica.

Asia e Pacifico
Nella regione la competizione fra i vari settori per l’accesso alle risorse idriche è 
notevolmente cresciuta a causa di fattori quali crescita della popolazione, urbanizzazione 
e aumento dell’industrializzazione; tutto ciò ha messo in pericolo la produzione agricola 
e la sicurezza alimentare, influenzando al contempo la qualità dell’acqua. Nella regione 
l’acqua è spesso una risorsa relativamente scarsa e quindi di grande valore; la scarsità idrica 
potrebbe aggravarsi a causa delle conseguenze dei cambiamenti climatici.

Uno dei principali elementi di preoccupazione nella regione è costituito dall’insostenibilità 
dei prelievi, con alcuni paesi che prelevano percentuali non sostenibili delle rispettive acque 
dolci, che vanno ben oltre la metà della disponibilità totale, e con sette tra i principali 15 
paesi in termini di prelievi di acque di falda localizzati nella regione dell’Asia e del Pacifico.

Le acque reflue continuano a costituire una risorsa sottoutilizzata nella regione. In 
tutta l’Asia e il Pacifico sussiste quindi la necessità urgente di sfruttare le acque reflue 
e di intervenire sull’inquinamento idrico e sulla promozione di una maggiore efficienza 
nell’utilizzo dell’acqua, anche da parte del settore industriale. Questa necessità appare 
particolarmente urgente nei paesi meno sviluppati della regione, come pure nelle isole e in 
quei paesi in cui le risorse idriche sono particolarmente scarse.
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Diverse interessanti iniziative di valutazione dell’acqua sono state lanciate nella regione, 
incentrate su nuovi modelli di finanziamento, governance e partenariato, principalmente in 
Australia, Cina, Giappone e Malesia.

Regione araba
In poche regioni del mondo si attribuisce all’acqua un valore così elevato come in quella 
araba, carente di risorse idriche, dove oltre l’85% della popolazione deve far fronte 
a condizioni di scarsità idrica. Tale scarsità ha aumentato la dipendenza da acque 
transfrontaliere, acque di falda non rinnovabili e risorse idriche non convenzionali. 
Probabilmente la quantità di acqua dolce prelevabile secondo modalità sostenibili 
risulterebbe addirittura inferiore se si tenesse conto della sua qualità.

L’acqua nella regione ha un valore talmente elevato che rientra nel tema della sicurezza 
nei dibattiti bilaterali e multilaterali tra gli Stati. Inoltre, più di due terzi delle risorse di 
acqua dolce disponibili negli Stati arabi attraversano uno o più confini internazionali. 
Nonostante ciò, gli accordi di cooperazione non comprendono ancora metodologie comuni 
di valutazione economica delle acque transfrontaliere, mentre i finanziamenti destinati alle 
iniziative congiunte di gestione restano ancora limitati. Inoltre, le considerazioni relative 
alla sicurezza nazionale e una prospettiva basata sul diritto allo sfruttamento dell’acqua 
tendono a dominare le relazioni tra Stati rivieraschi, sebbene di recente siano state lanciate 
alcune iniziative per il rafforzamento della cooperazione in materia di acque transfrontaliere 
e analisi incentrate sulla sicurezza climatica e sulla mitigazione del rischio nei contesti di 
acque transfrontaliere nel Medio Oriente e nel Nordafrica.

Affinché tutti colgano e considerino appieno il valore dell’acqua quale diritto umano, sono 
necessari investimenti considerevoli in infrastrutture, tecnologie adeguate e uso di risorse 
idriche non convenzionali per migliorare produttività, sostenibilità e accesso per tutti.

Governance
A livello mondiale si sta diffondendo la consapevolezza dell’ampia varietà di valori che 
indirizzano le considerazioni di carattere economico e finanziario nei processi decisionali in 
materia di risorse idriche. Oltre al riconoscimento dei molteplici valori dell’acqua, c’è anche 
un appello per l’utilizzo di metodi più solidi di misurazione e valutazione che permettano 
di giungere a un compromesso. Il ricorso ad approcci alla governance dell’acqua basati 
su valori molteplici comporta la necessità di riconoscere il ruolo dei diversi valori nel 
condurre a decisioni chiave in materia di gestione delle risorse idriche e a spingere verso 
una partecipazione attiva di un insieme maggiormente diversificato di attori, in modo tale 
da includere anche valori altrettanto diversificati nelle misure di governance dell’acqua. 
L’inclusione di valori intrinseci o relazionali di gruppi diversificati in un processo decisionale 
più consapevole e più legittimo, relativo alla gestione delle risorse idriche e di quelle 
del suolo correlate, dovrebbe prevedere la partecipazione diretta di gruppi di interesse 
spesso esclusi dai processi decisionali relativi all’acqua. Tutto ciò potrebbe permettere di 
sottolineare la rilevanza dei processi ecologici e ambientali, reindirizzando gli sforzi verso 
la condivisione dei benefici derivanti dalle risorse idriche invece di assegnare quantitativi di 
acqua alle priorità economiche a un valore più elevato.

La transizione verso un sistema di governance dell’acqua che riconosca valori molteplici 
e la partecipazione attiva di una maggiore varietà di attori presenta un gran numero di 
sfide. La prima riguarda il riconoscimento del fatto che la governance dell’acqua dipende 
da un insieme di valori impliciti o espliciti. La seconda si basa sul valore o l’importanza 
dell’utilizzo dell’acqua secondo modalità differenti, il che risulta problematico in termini 
di misurazione; ad esempio, ciò che può – e che dovrebbe – essere misurato e da 
chi. La terza riguarda il frequente divario tra i processi decisionali pubblici e le misure 
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effettivamente attuate, con il rischio che interventi programmatici siano compromessi da 
conflitti di interesse.

Il passaggio degli Stati verso una governance multi-valoriale può avvenire approfondendo 
quadri di governance già esistenti, come ad esempio la gestione integrata delle risorse 
idriche, che include interessi di gruppi di stakeholder differenti che operano a livelli 
e in settori politici diversi. La gestione integrata delle risorse idriche va oltre l’utilizzo 
dell’acqua per le persone, la produzione alimentare, la natura, l’industria e altri impieghi, 
e si propone di abbracciare tutte le considerazioni di carattere sociale, economico e 
ambientale. È essenziale ampliare e rafforzare i processi che prevedono la partecipazione 
di un gran numero di parti interessate e che riconoscono e possono riconciliare un ampio 
insieme di valori, tra cui la condivisione dei benefici nella governance dell’acqua, oltre a 
integrare valori ecologici e ambientali all’interno di una gestione delle risorse idriche in 
grado di far fronte ai cambiamenti climatici.

Finanziamenti e fondi per i servizi idrici
Massimizzare il valore dell’acqua nelle decisioni relative agli investimenti richiede un’attenta 
valutazione dei costi e dei benefici di ciascun progetto. Allo scopo, è necessario tenere 
conto di tutti i benefici, ivi compresi quelli di natura economica, sociale e ambientale. È 
inoltre necessario considerare numerose conseguenze impreviste – positive e negative – di 
questi investimenti. Aggregare tutte queste tipologie di benefici può rivelarsi difficoltoso, 
dato che non sempre risulta agevole convertire tali benefici in importi monetari. Nei casi 
in cui i benefici non possono essere monetizzati, è possibile utilizzare altri strumenti di 
valutazione, tra cui ad esempio le analisi costi-efficacia, che pongono a confronto i costi con 
risultati di natura non pecuniaria, quali ad esempio le vite salvate, le persone servite o gli 
obiettivi ambientali raggiunti. Un ulteriore fattore cruciale per la determinazione dei benefici 
di un progetto consiste nel valutare ciò che accadrebbe qualora il progetto non venisse 
realizzato.

Ulteriore elemento rilevante per l’analisi della valutazione riguarda le modalità di 
finanziamento di un progetto. I progetti privi di quadri di finanziamento prima o poi devono 
far fronte a un’interruzione del servizio, dal momento che la manutenzione e la gestione 
non vengono finanziate e i costi dei capitali non vengono rimborsati. Allo stesso modo, 
le dinamiche delle modalità di finanziamento comportano un impatto sugli utili netti 
dell’investimento stesso e su chi ne beneficia.

Per quanto riguarda gli investimenti in servizi di fornitura dell’acqua, in impianti igienico-
sanitari o in servizi di irrigazione, la progettazione di una struttura tariffaria adeguata 
costituisce una vera e propria sfida, dato che gli obiettivi delle politiche da considerare 
sono molteplici e spesso in competizione fra loro. Nella fase di fornitura di questi servizi è 
importante garantire l’accessibilità economica anche ai soggetti più poveri, l’allargamento 
al numero più ampio possibile di individui e un finanziamento che garantisca affidabilità 
e miglioramenti della rete. La tariffazione dei servizi idrici (ovvero il prezzo) deve essere 
attentamente progettata al fine di raggiungere il massimo numero di questi obiettivi; il 
prezzo dell’acqua, il costo della sua erogazione e il suo valore non sono sinonimi, e il 
prezzo costituisce semplicemente uno strumento affinché l’utilizzo dell’acqua sia in linea 
con i suoi molteplici valori.

Sussidi consistenti alla fornitura di servizi idrici e igienico-sanitari sono giustificabili 
dal punto di vista economico, come pure da quello sociale e morale. Tuttavia, la loro 
allocazione non sempre risulta corretta, con conseguenti scarsi risultati. In realtà, sussidi 
alla fornitura idrica e ai servizi igienico-sanitari consistenti ma non mirati possono rivelarsi 
controproducenti, poiché riducono i benefici dei servizi idrici e di conseguenza la valutazione 
stessa degli investimenti in questo settore. In effetti, in quei paesi in cui l’acqua distribuita 
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attraverso condotte viene considerata a bassissimo costo o addirittura gratuita, spesso i 
soggetti più poveri non sono riforniti, o lo sono solo in parte, e si trovano costretti a pagare 
un prezzo molto più alto per l’acqua che consumano rispetto ai più ricchi.

Conoscenza, ricerca e sviluppo di competenze
I dati e le informazioni relative all’acqua costituiscono un elemento essenziale della 
costruzione e della condivisione della conoscenza, e in quanto tali svolgono un ruolo 
centrale per la comprensione e l’attribuzione di valore alle risorse idriche. Dati e informazioni 
riguardanti l’acqua possono essere generati anche da fonti differenti, quali ad esempio le 
osservazioni della terra, le reti di sensori e i dati raccolti dai cittadini, anche attraverso l’uso 
dei social media. Tuttavia, i dati e le informazioni relativi alla domanda e agli utilizzi sociali, 
economici e ambientali dell’acqua sono necessari anche per disporre di un quadro completo 
per una potenziale generazione di valore a partire dalla risorsa idrica stessa. Sono richiesti 
ulteriori sforzi e investimenti al fine di sostenere la catena di fornitura di dati e informazioni, 
a partire dalla raccolta, fino all’analisi, alla condivisione e all’utilizzo dei dati in settori e su 
scale differenti.

Per poter promuovere un cambiamento inclusivo e trasformativo nella valutazione 
dell’acqua, è di importanza strategica riconoscere il ruolo unico delle conoscenze locali 
e indigene, in aggiunta alla conoscenza scientifica o accademica tradizionale. Ulteriore 
parte della soluzione consiste nell’espansione della cosiddetta citizen science, la raccolta 
e l’analisi di dati da parte dei cittadini. La partecipazione di soggetti che rappresentano 
gli stakeholder locali alla raccolta di informazioni e dati oggettivi e dimostrabili svolge 
anch’essa un ruolo essenziale.

Per quanto riguarda l’attribuzione di valore all’acqua, lo sviluppo di competenze riguarda 
la creazione del know-how necessario a una valutazione inclusiva e adeguata dell’acqua, 
nonché a una gestione efficace delle risorse idriche sulla base di questi valori, applicati a 
livelli e in condizioni differenti, con risultati variabili.

Conclusioni
Diversamente da quanto accade per numerose altre risorse naturali, determinare il valore 
effettivo dell’acqua risulta estremamente complesso. Per questa ragione, in buona parte 
del mondo all’effettiva importanza di questa risorsa vitale non corrispondono un’attenzione 
politica e degli investimenti finanziari adeguati. Ciò comporta non soltanto disuguaglianze 
nell’accesso alle risorse idriche e ai servizi collegati, ma anche un utilizzo inefficiente 
e insostenibile, nonché un degrado delle forniture idriche stesse, il che compromette il 
conseguimento di quasi tutti gli Obiettivi di sviluppo sostenibile, come pure dei diritti umani 
fondamentali.

Probabilmente il consolidamento dei diversi approcci e metodi di valutazione dell’acqua, 
nel rispetto delle varie accezioni e prospettive che la riguardano, continuerà a rimanere una 
sfida. Anche all’interno di uno specifico settore di utilizzo delle risorse idriche, il ricorso 
ad approcci differenti può condurre a valutazioni del tutto difformi fra di loro. Tentare di 
riconciliare le diverse valutazioni tra settori incrementa ulteriormente il livello di difficoltà; lo 
stesso accade quando si cerca di prendere in considerazione alcuni dei valori più intangibili 
attribuiti all’acqua in diversi contesti socioculturali. Per quanto in taluni contesti appaia 
possibile ridurre le complessità e armonizzare le metriche, resta comunque necessario 
sviluppare migliori modalità atte a riconoscere, mantenere e conciliare valori differenti.
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Epilogo
L’acqua ha chiaramente un suo valore, anche se non sempre questo viene riconosciuto a livello 
generale. Secondo alcune concezioni, il valore dell’acqua sarebbe inestimabile, dato che la vita 
non potrebbe esistere in assenza di essa e non c’è nulla che possa sostituirla. Quanto sopra è 
forse adeguatamente dimostrato dagli sforzi e dagli investimenti nella ricerca di acqua su altri 
pianeti e dall’entusiasmo scatenato dalla recente scoperta della presenza di acqua sulla Luna 
e su Marte. Purtroppo, l’acqua è un elemento che sulla Terra viene fin troppo spesso dato per 
scontato. Sottovalutare l’acqua è un rischio troppo grande per essere ignorato.
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L’uso globale di acqua dolce è aumentato di sei volte negli ultimi 100 anni (figura P1) 
e continua a crescere a un tasso di circa l’1% all’anno dagli anni ‘80 (AQUASTAT, s.d.). 
Sebbene il tasso di aumento dell’uso di acqua dolce si sia ridotto nella maggior parte degli 
Stati membri dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), dove 
i tassi di utilizzo dell’acqua pro capite tendono a essere tra i più alti al mondo, continua a 
crescere nella maggioranza delle economie emergenti, nonché nei paesi a basso e medio 
reddito (Ritchie e Roser, 2018). Gran parte di questa crescita può essere attribuita a una 
combinazione di crescita della popolazione, sviluppo economico e mutevoli modelli di 
consumo.

Domanda 
e utilizzo 

dell’acqua

L’agricoltura attualmente è responsabile del 69% dei prelievi idrici globali, che vengono utilizzati 
principalmente per l’irrigazione, ma includono anche l’acqua utilizzata per il bestiame e 
l’acquacoltura. Questo rapporto può raggiungere il 95% in alcuni paesi in via di sviluppo (FAO, 
2011a). L’industria (compresa la generazione di elettricità ed energia) è responsabile del 19%, 
mentre i comuni lo sono del restante 12%.

Gli studi che tentano di proiettare le tendenze nell’uso futuro dell’acqua hanno prodotto risultati 
variabili. Per esempio:

•	 Il 2030 Water Resources Group (2009) ha concluso che il mondo dovrebbe affrontare un 
deficit idrico globale del 40% entro il 2030 in uno scenario normale.

•	 L’OCSE (2012) prevede che la domanda globale di acqua aumenterà del 55% tra il 2000 e il 
2050.

•	 Burek et al. (2016) hanno stimato che l’uso globale dell’acqua continuerà probabilmente a 
crescere a un tasso annuo di circa l’1%, con un conseguente aumento del 20-30% rispetto 
all’attuale livello di utilizzo dell’acqua entro il 2050. 

Sebbene l’entità esatta dell’effettivo aumento dell’uso globale dell’acqua rimanga incerta, 
la maggior parte degli autori concorda sul fatto che l’uso dell’acqua per l’agricoltura dovrà 

Figura P1
Prelievi globali di acqua 

(1900-2010)

Fonte: AQUASTAT (2010).
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affrontare una crescente competizione e che la maggior parte della crescita dell’uso 
dell’acqua sarà guidata dall’aumento della domanda da parte dell’industria e dei settori 
energetici, ma anche dagli usi municipali e domestici, principalmente in funzione dello 
sviluppo industriale e del miglioramento della copertura dei servizi idrici e igienico-sanitari 
nei paesi in via di sviluppo e nelle economie emergenti (OCSE, 2012; Burek et al., 2016; IEA, 
2016).

I cambiamenti nella domanda di acqua per l’agricoltura sono tra i più difficili da prevedere. 
L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) stima, sulla 
base di uno scenario a parità di condizioni, che il mondo avrà bisogno di circa il 60% in 
più di cibo entro il 2050 e che la produzione di cibo proveniente da agricoltura irrigua 
aumenterà di oltre il 50% nello stesso periodo (FAO, 2017a). Le quantità d’acqua necessarie 
affinché si realizzino queste previsioni non sono disponibili. La FAO riconosce che la 
quantità di acqua prelevata dall’agricoltura può aumentare solo del 10%. Fortunatamente, 
c’è spazio sostanziale per migliorare l’efficienza dell’uso dell’acqua nei sistemi irrigui, e in 
particolare in quelli alimentati dalla pioggia (FAO, 2017a), nonché per eliminare lo spreco 
di cibo e orientarsi verso diete che richiedono meno acqua (FAO, 2019a). Insieme, queste 
risposte consentirebbero di soddisfare le richieste alimentari previste entro limiti sostenibili 
e avrebbero persino il potenziale per ridurre gli attuali prelievi a lungo termine, riducendo 
così la competizione con altri usi. 

Lo stress idrico, misurato essenzialmente come utilizzo di acqua in funzione delle risorse 
disponibili, colpisce molte parti del mondo (figura P2). Oltre due miliardi di persone vivono 
in paesi che soffrono di stress idrico (Nazioni Unite, 2018). Tuttavia, lo stress idrico fisico è 
spesso un fenomeno stagionale piuttosto che annuale, come esemplificato dalla variabilità 
stagionale della disponibilità idrica (figura P3). Si stima che circa quattro miliardi di persone 
vivano in aree che soffrono di grave scarsità idrica fisica per almeno un mese all’anno 
(Mekonnen e Hoekstra, 2016).

Va anche notato che circa 1,6 miliardi di persone devono affrontare la scarsità d’acqua 
“economica”, il che significa che mentre l’acqua può essere fisicamente disponibile, mancano 
le infrastrutture necessarie per accedere a quell’acqua (Comprehensive Assessment of Water 
Management in Agriculture, 2007). 

È probabile che i cambiamenti climatici aumentino la variabilità stagionale, creando un 
approvvigionamento idrico più irregolare e incerto, aggravando così i problemi nelle aree a 
stress idrico elevato e generandolo potenzialmente in luoghi dove non è ancora un fenomeno 
ricorrente. 

Molte delle principali falde acquifere del mondo sono sottoposte a crescenti stress e il 30% 
dei più grandi sistemi di acque sotterranee si sta esaurendo (Richey et al., 2015). Le aree che 
registrano i livelli di abbassamento delle falde più elevati sono mostrate nella figura P4.  
I prelievi d’acqua per l’irrigazione sono il motore principale dell’esaurimento delle acque 
sotterranee in tutto il mondo (Burek et al., 2016). 

Sebbene i dati sulla qualità dell’acqua globale rimangano scarsi a causa della mancanza di 
capacità di monitoraggio e comunicazione, soprattutto in molti dei paesi meno sviluppati, 
sono state comunque segnalate alcune tendenze. La qualità dell’acqua si è deteriorata a 
causa dell’inquinamento in quasi tutti i principali fiumi in Africa, America Latina e Asia. Il 
carico di nutrienti, che è spesso associato al carico di patogeni, è tra le fonti di inquinamento 
più diffuse (UNEP, 2016).
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Figura P2   Stress idrico di riferimento annuale

Fonte: WRI (2019). Attribution 4.0 International (CC BY 4.0).

Nota: lo stress idrico di riferimento misura il rapporto tra i prelievi idrici totali e le risorse idriche rinnovabili disponibili. I prelievi di acqua comprendono usi 
consuntivi e non consuntivi domestici, industriali, per l’irrigazione e per il bestiame. Le forniture di acqua rinnovabile disponibili includono le forniture di acque 
superficiali e sotterranee e considerano l’impatto consuntivo degli utenti di acqua a monte e delle grandi dighe sulla disponibilità di acqua a valle.  
Valori più alti indicano una maggiore competizione tra gli utenti.

Figura P3   Variabilità stagionale delle risorse idriche disponibili

Fonte: WRI (2019). Attribution 4.0 International (CC BY 4.0).

Nota: la variabilità stagionale misura la variabilità media annua delle risorse idriche disponibili, comprese quelle superficiali e sotterranee rinnovabili.  
Valori più alti indicano variazioni più ampie delle risorse disponibili nel corso dell’anno.
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A livello globale, si stima che l’80% di tutte le acque reflue industriali e urbane venga rilasciato 
nell’ambiente senza alcun trattamento previo, con effetti dannosi sulla salute umana e sugli 
ecosistemi. Questo rapporto è molto più alto nei paesi meno sviluppati, dove i servizi igienico-
sanitari e le strutture per il trattamento delle acque reflue sono gravemente carenti (WWAP, 
2017). Anche la gestione dei nutrienti in eccesso nel deflusso agricolo è considerata una 
delle criticità più diffuse legate alla qualità dell’acqua a livello globale (OCSE, 2017a). Anche 
centinaia di sostanze chimiche hanno un impatto negativo sulla qualità dell’acqua. I rischi 
relativi agli inquinanti emergenti, inclusi i microinquinanti, sono stati riconosciuti dall’inizio 
degli anni 2000 (Bolong et al., 2009).

Le inondazioni e la siccità rappresentano i due principali disastri legati all’acqua. Nel periodo 
2009-2019, le inondazioni hanno causato quasi 55.000 morti (di cui 5.110 solo nel 2019), colpito 
altri 103 milioni di persone (di cui 31.000 solo nel 2019) e causato perdite economiche per 76,8 
miliardi di dollari americani (inclusi 36,8 miliardi di dollari solo nel 2019) (CRED, 2020). Nello 
stesso periodo, la siccità ha colpito oltre 100 milioni di persone, uccidendo più di 2.000 persone e 
causando direttamente oltre 10 miliardi di dollari di perdite economiche (CRED, 2020).

A livello globale, le inondazioni e gli eventi di pioggia estrema sono aumentati di oltre il 50% 
negli ultimi dieci anni, con un tasso quattro volte maggiore rispetto al 1980 (EASAC, 2018). Si 
prevede che i cambiamenti climatici aumenteranno ulteriormente la frequenza e la gravità di 
inondazioni e siccità (IPCC, 2018).

Nel 2017, 5,3 miliardi di persone (il 71% della popolazione mondiale di 7,55 miliardi) hanno 
utilizzato un servizio di acqua potabile gestito in modo sicuro, situato negli edifici, disponibile 
quando necessario e privo di contaminazioni (figura P5). 3,4 miliardi di persone (o il 45% della 
popolazione mondiale) hanno utilizzato servizi igienico-sanitari gestiti in modo sicuro: una 
toilette o una latrina migliorata non condivisa, da cui gli escrementi vengono smaltiti in modo 
sicuro in situ o trattati fuori sede (figura P6).

Eventi estremi

Acqua, servizi 
igienico-sanitari 
e igiene (WASH)

Figura P4   Calo del livello delle falde freatiche

Fonte: WRI (2019). Attribution 4.0 International (CC BY 4.0).

Nota: la mappa del calo del livello della falda freatica misura la riduzione media della stessa come variazione media per il periodo di studio (1990-2014).  
Il risultato è espresso in centimetri all’anno. Valori più alti indicano livelli più elevati di prelievi di acque sotterranee non sostenibili.
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Figura P5   Copertura di acqua potabile a livello mondiale, 
2000-2017 (%)

Fonte: OMS/UNICEF (2019a, fig. 1, pag. 7).

Figura P6   Copertura dei servizi igienico-sanitari a livello 
mondiale, 2000-2017 (%)

Fonte: OMS/UNICEF (2019a, fig. 4, pag. 8). 
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Delle 18 categorie di “contributi della natura alla vita delle persone” (che includono pacchetti 
di servizi ecosistemici), 14 sono in declino. Questi includono le tre categorie esplicitamente 
legate all’acqua: regolazione della quantità di acqua dolce, qualità dell’acqua dolce e costiera, 
pericoli ed eventi estremi (IPBES, 2019a). Il declino in queste categorie contribuisce anche a un 
calo nella maggior parte delle altre categorie di servizi, minacciando la sostenibilità di quelle 
attualmente in aumento (energia, alimenti, mangimi e materiali per animali). Considerando 
che gli Obiettivi di sviluppo sostenibile sono integrati, indivisibili e messi in pratica a livello 
nazionale, le attuali tendenze negative nella biodiversità e negli ecosistemi mineranno i 
progressi dell’80% circa (35 su 44) dei traguardi valutati degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
relativi a povertà (Obiettivo 1), fame (2), salute (3), acqua (6), città (11), clima (13), oceani (14) 
e terra (15) (IPBES, 2019a).
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Il valore dell’acqua è presumibilmente inestimabile: senza l’acqua la vita cessa di esistere. 
Risulta dunque di fondamentale importanza riconoscere, misurare ed esprimere il valore 
dell’acqua e incorporarlo nel processo decisionale per ottenere una gestione delle risorse 
idriche sostenibile ed equa. Sebbene il termine “valore” e il processo di “valutazione” siano ben 
definiti (riquadro 1.1), esistono molteplici usi, e spesso riutilizzi, dell’acqua e le molte e diverse 
parti interessate coinvolte di solito hanno opinioni diverse sul significato della parola “valore”. 
Esistono anche diversi metodi per calcolare il valore e diversi parametri per esprimerlo. 
Identificare e riconciliare queste differenze è l’argomento di questo Rapporto mondiale sullo 
sviluppo delle risorse idriche.

1.1
Introduzione

È ben noto che l’acqua è alla base della maggior parte degli aspetti delle economie e dello 
sviluppo sostenibile. La stima del valore dell’acqua, almeno a un livello di base, è implicita 
nella maggior parte delle decisioni di gestione delle risorse idriche. Pertanto, la valutazione 
dell’acqua si collega, ad esempio, ai quadri sui diritti umani, all’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e ai suoi cinque pilastri (persone, prosperità, pianeta, pace e giustizia, partenariato), 
alla gestione integrata delle risorse idriche e non solo. Al fine di fornire informazioni più 
specifiche e di tipo quantitativo a supporto del processo decisionale, alcune recenti iniziative si 
sono concentrate in modo più esplicito sulla valutazione dell’acqua. Gli esempi includono l’High 
Level Panel on Water (HLPW, 2017a) e i suoi Principi di Bellagio (HLPW, 2017b), il Global High-
Level Panel on Water and Peace (2017), numerose iniziative del settore idrico e/o privato e, per 
gli ecosistemi, la recente valutazione globale della Piattaforma intergovernativa di scienza e 
politica sulla biodiversità e i servizi ecosistemici (IPBES, 2019a), e altri. Il lavoro più avanzato 
sulla valutazione dell’acqua, nel contesto della contabilità, è il Sistema di contabilità economica 
ambientale che, dal 2003, ha sviluppato sistemi di contabilità dettagliati per l’acqua – il  
SEEA-Water (UNDESA, 2012).

Questo rapporto raggruppa le attuali metodologie e approcci alla valutazione dell’acqua in 
cinque prospettive correlate: valutazione delle fonti, delle risorse idriche e degli ecosistemi 
in situ (capitolo 2); valutazione delle infrastrutture idrauliche per lo stoccaggio, l’utilizzo, 
il riutilizzo o l’incremento della fornitura di acqua (capitolo 3); valutazione dei servizi 
idrici, principalmente acqua potabile, servizi igienico-sanitari e relativi aspetti di salute 
umana (capitolo 4); valutazione dell’acqua come elemento per la produzione e l’attività 
socioeconomica, come l’alimentazione e l’agricoltura, l’energia e l’industria, il commercio e 
l’occupazione (capitoli 5 e 6); e altri valori socioculturali dell’acqua, comprese le proprietà 
ricreative, culturali e spirituali (capitolo 7). Questi sono coniugati con esperienze di diverse 
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Riquadro 1.1: Valore e valutazione: definizioni

La valutazione è il processo mediante il quale una persona o entità assegna valore a qualcosa.

Nel contesto delle risorse naturali, il termine “valore” ha tre accezioni principali:

i.	 Valore di scambio: il prezzo di un bene o servizio sul mercato (cioè prezzo di mercato); 

ii.	 Utilità: il valore d’uso di un bene o servizio, che può essere molto diverso dal prezzo di mercato 
(ad esempio, il prezzo di mercato dell’acqua è molto basso, ma il suo valore d’uso è molto alto; 
il contrario è il caso, ad esempio, di diamanti o altri beni di lusso); 

iii.	 Importanza: l’apprezzamento o il valore emotivo che attribuiamo a un determinato bene o 
servizio (ad esempio, l’esperienza emotiva o spirituale che alcune persone hanno quando 
guardano i paesaggi acquatici, o l’importanza data all’acqua attraverso la cultura o la 
religione).

Fonte: Oxford English Dictionary
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regioni del mondo (capitolo 8). Il capitolo 9 affronta l’interdipendenza di queste cinque 
prospettive e l’ovvia necessità di conciliare i molteplici valori dell’acqua attraverso approcci 
più integrati e olistici alla governance. Il capitolo 10 riguarda il finanziamento, mentre il 
capitolo 11 si concentra su conoscenza, ricerca e competenze. Il capitolo 12 presenta le 
conclusioni generali e la via da seguire. 

Il valore reale dell’acqua, definito e discusso considerando le diverse prospettive delle parti 
interessate, è stato spesso trascurato, portando a spreco, uso improprio e appropriazione 
indebita da parte di determinati gruppi d’interesse. A volte le dispute sul valore dell’acqua 
hanno origine dal metodo di misurazione del suo valore. Altre volte, la discussione, o persino 
il conflitto, risiede nel confrontare categorie di valori diversi, ad esempio, valori economici e 
valori culturali più intangibili. Coloro che controllano come viene valutata l’acqua controllano 
come viene utilizzata. I valori sono un aspetto centrale del potere e dell’equità nella 
governance delle risorse idriche. 

Lo stato attuale delle risorse idriche (vedere il prologo) evidenzia la necessità di una migliore 
gestione di tali risorse. Gli impatti negativi a cascata dell’aumento dello stress idrico, della 
scarsità d’acqua, delle inondazioni, dell’inquinamento, della perdita di biodiversità e dei 
servizi ecosistemici e di altri aspetti del degrado ambientale correlato all’acqua continuano 
a non essere adeguatamente tenuti in considerazione. Ciò impone la necessità di cambiare 
il modo in cui viene valutata l’acqua (Damania et al., 2017). Ad esempio, nonostante le sfide 
poste dalla crescente scarsità di acqua, gli agricoltori, le imprese e i nuclei familiari hanno 
spesso pochi incentivi per consumare meno acqua, mantenere alta la qualità dell’acqua o 
destinarla a ecosistemi od obiettivi sociali (HLPW, 2018). Sono tanti gli esempi di paesi in 
cui l’acqua è scarsa e tuttavia viene utilizzata in modo più intensivo e dispendioso rispetto 
ai paesi in cui è abbondante (figura 1.1). Ciò è spesso una conseguenza di politiche, 
normative e incentivi inadeguati che tollerano lo spreco e l’uso eccessivo delle già scarse 
risorse idriche, piuttosto che un uso efficiente e prudente di esse. Spesso esistono soluzioni 
tecniche, ma la sfida è tradurle in progetti concreti: chi fa cosa, a quale livello e come. Queste 
domande spesso rimangono senza risposta (HLPW, 2018).

L’incapacità di valutare appieno l’acqua in tutti i suoi diversi usi è considerata la causa 
principale, o un sintomo, della disattenzione politica nei confronti dell’acqua e della sua 
cattiva gestione (WWAP, 2012). Si sostiene che una delle ragioni principali dei limitati 
successi nel raggiungimento della gestione integrata delle risorse idriche e di altri obiettivi 
e traguardi legati all’acqua, nonché i fallimenti nella governance di questa risorsa, è 
l’omissione di una rappresentazione completa dei valori dell’acqua. La governance dell’acqua 
è incentrata fondamentalmente sui dati (Groenfeldt, 2019). La polarizzazione delle opinioni 
sul valore può costituire un freno a una buona gestione o essere aggravata da una cattiva 
governance e può portare a: insufficiente apprezzamento dell’importanza dell’acqua; una 
bassa priorità data alla politica dell’acqua nei programmi di sviluppo di un paese, nelle 
strategie di riduzione della povertà e in altre politiche; livelli di investimento non ottimali 
nelle infrastrutture idrauliche; e persino il fallimento nel raggiungimento degli obiettivi 
socioeconomici internazionali (WWAP, 2012).

C’è un certo riconoscimento del valore complessivo dell’acqua e del suo contributo al 
benessere umano. Ad esempio: «L’acqua è vita. È una condizione fondamentale per la 
sopravvivenza e la dignità umana ed è la base per la resilienza delle società e dell’ambiente 
naturale» (Global High-Level Panel on Water and Peace, 2017, pag. 11). Il diritto all’acqua 
potabile e ai servizi igienico-sanitari sicuri e puliti è stato riconosciuto dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite nel 2010 come un diritto umano fondamentale per il pieno 
godimento della vita (UNGA, 2010), formando una base da cui derivano essenzialmente 
tutti i diritti umani. C’è una pletora di altre dichiarazioni simili sul valore complessivo 
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dell’acqua. Tuttavia, lo stato attuale delle risorse idriche mostra che queste percezioni 
fondamentali del valore hanno fatto poco per migliorare la gestione. Troppo spesso il 
valore dell’acqua, o la sua gamma completa di molteplici valori, non è affatto prominente 
nel processo decisionale. Gli approcci frammentati, e in particolare il predominio delle 
decisioni di gestione delle risorse idriche da parte di settori o classi politiche specifici, sono 
stati finora identificati come elemento chiave in ogni Rapporto mondiale sullo sviluppo delle 
risorse idriche. 

Poiché i fattori di insicurezza idrica hanno subito un’accelerazione (figura 1.2), allo stesso 
modo l’acqua ha assunto un’importanza in termini di valori essenziali e diversificati per la 
società. Questa crescita ha indotto a un’attenzione maggiore a livello globale, regionale, di 
bacino e locale su come le società valutano l’acqua, sul perché e con quale scopo finale. Ha 
sottolineato la necessità pressante di una caratterizzazione e combinazione più equilibrata, 
trasparente, inclusiva e ricca di sfumature dei diversi valori dell’acqua, visti da molte 
prospettive differenti (HLPW, 2017a).

Questo Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche sostiene che una misurazione, un 
monitoraggio e una comprensione migliori dei valori dell’acqua e la loro integrazione in quadri 
decisionali ottimizzati consentono l’integrazione equa di più valori dell’acqua detenuti da più 
gruppi di stakeholder, e che sono essenziali per ottenere una gestione sostenibile delle risorse 
idriche.

1.3.1 Prospettive diverse sul valore dell’acqua
Le decisioni di politica, gestione e investimento sono aggravate dalle differenze, spesso 
interne, tra i vari gruppi di stakeholder sulle priorità tra i diversi valori, le specifiche di cosa 
significa valore e come può essere misurato, e le metriche per esprimerlo. Gli individui 
riconoscono intuitivamente che l’acqua è «più di una sostanza: ha molteplici valori e significati» 
(HLPW, 2017a, preambolo, pag. 1). Il patrimonio culturale delle persone, le visioni del mondo, 
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Fonte: Damania et al.  
(2017, fig. 1.1, pag. 10).
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i codici etici e le norme stabilite inquadrano le loro relazioni con l’acqua, influenzando le loro 
prospettive e il modo in cui pensano a questa risorsa naturale e la valutano (Johnston et al., 
2012; Bakker, 2012; Krause e Strang, 2016). Culture, società e comunità diverse in tutto il 
mondo, comprese le popolazioni indigene, comprendono e definiscono i valori dell’acqua in 
modi molto diversi, secondo valori divergenti rispetto alla risorsa e ai suoi usi, che può essere 
difficile o addirittura inappropriato tentare di riconciliare. 

Esistono diversi modi per classificare i concetti di valore come valori assegnati (o strumentali/
economici), morali (nozioni di ciò che è giusto), sostenuti (equità, coraggio) e relazionali 
(Chan et al., 2018). I valori relazionali comprendono un’ampia gamma di valori che sono 
incorporati in relazioni desiderabili, comprese quelle tra le persone e quelle che coinvolgono il 
concetto di valori sostenuti a causa di principi o doveri morali specifici e indipendentemente 
dal fatto che tali relazioni implichino compromessi. Per questo motivo, possono discostarsi 
da un quadro di valutazione economica (IPBES, 2019a). I valori relazionali possono essere 
un ponte tra valori intrinseci e strumentali. Tuttavia, altri hanno considerato i valori culturali e 
religiosi, e altri benefici intangibili dei sistemi di credenze, come servizi ecosistemici culturali 
e quindi suscettibili di analisi economica (ad esempio, Russi et al., 2013). Nessuno di questi 
concetti, categorizzazioni o approcci è necessariamente più importante di altri; per esempio, 
i valori relazionali, culturali o altri valori intangibili possono prevalere sui valori “economici” 
nel processo decisionale (degli esempi sono forniti nei capitoli 2 e 9). Ma il peso dato ai 
diversi concetti di valore ha un impatto importante sui valori stabiliti e sulle decisioni prese. I 
professionisti devono essere profondamente consapevoli del sistema di valori che loro e gli 
altri stanno adottando.

I criteri economici sono quelli più ampiamente utilizzati per valutare l’acqua. Il presente 
rapporto offre una visione globale della sua portata. Esistono numerose categorie economiche 
di “valore” (riquadro 1.2). In pratica, gli approcci economici possono spesso essere di portata 
più limitata e in molti casi fornire un’indicazione incompleta del vero valore economico 
dell’acqua. La contabilità economica tradizionale, spesso un mezzo chiave per orientare 
le decisioni politiche, tende a limitare i valori dell’acqua al modo in cui viene valutata la 
maggior parte degli altri prodotti, utilizzando cioè il prezzo o i costi dell’acqua registrati 
quando si verificano le transazioni economiche. Tuttavia, nel caso dell’acqua non esiste 
una relazione chiara tra il suo prezzo e il suo valore. Laddove l’acqua ha un prezzo, il che 
significa che i consumatori pagano per usarla, il prezzo spesso riflette i tentativi di recupero 
dei costi e non il valore fornito (vedere la sezione 1.5 e il capitolo 10). Tuttavia, per quanto 
riguarda la valutazione, l’economia rimane la scienza più rilevante, potente e influente. La sua 
applicazione, quindi, deve essere di più ampio respiro. 
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Figura 1.2
Le prime dieci categorie 

di rischio legato all’acqua 
percepite dalle imprese 

riportate nell’indagine 
CDP 2019

Fonte: CDP (2020, pag. 33).
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Riquadro 1.2: Categorie di valori economici 

In questo rapporto, “l’economia” è una scienza sociale che si occupa della produzione, 
distribuzione e consumo di beni e servizi (Oxford English Dictionary). L’espressione “beni 
e servizi” è intesa in senso lato e include qualsiasi beneficio ricevuto dall’acqua, di tipo 
materiale o di altro tipo. È importante sottolineare che la valutazione e l’analisi economica 
non si limitano alla valutazione monetaria. 

Esistono diverse categorie per i valori economici associati all’acqua, come: 

Valori d’uso: 

Valori d’uso diretto: l’uso diretto delle risorse idriche per usi di consumo, come impiego per 
l’agricoltura, la produzione e l’uso domestico; e usi non di consumo, come la generazione di 
energia idroelettrica, le attività ricreative, la navigazione e le attività culturali;

Valori d’uso indiretto: i servizi ambientali indiretti forniti dall’acqua, come l’assimilazione dei 
rifiuti, la protezione dell’habitat e della biodiversità e la funzione idrologica (UNDESA, 2012, 
box VIII.2, pag. 123); 

Valore di opzione: il valore del mantenimento delle scelte future – il valore attuale del 
mantenimento dell’opzione futura per l’uso dell’acqua, direttamente o indirettamente; 
ad esempio, l’inquinamento di un deposito di acque sotterranee che non è attualmente 
utilizzato non comporta una perdita immediata del valore diretto, ma riduce il valore della 
risorsa per un uso futuro (UNDESA, 2012, box VIII.2, pag. 123). 

Valori di non uso: 

Valore di lascito: il valore degli ecosistemi legati all’acqua lasciati o sostenuti a beneficio 
delle generazioni future; il concetto di equità intergenerazionale è un sistema di valori 
correlato. 

Valore di esistenza: il valore intrinseco dell’acqua e degli ecosistemi acquatici, inclusa la 
biodiversità; per esempio, il valore che le persone attribuiscono semplicemente al sapere 
che esiste un fiume selvaggio, anche se non lo visitano. 

Le caratteristiche uniche dell’acqua rendono difficile anche la valutazione utilizzando i prezzi 
di mercato. È un bene fortemente regolamentato, di solito senza mercati liberi. A causa delle 
economie di scala, lo stoccaggio e la distribuzione dell’acqua sono spesso sotto il controllo 
di monopoli. Inoltre, i diritti di proprietà, essenziali per avere mercati competitivi, sono spesso 
assenti. L’acqua è anche un bene ingombrante con un rapporto peso/valore molto alto, il che 
limita il mercato al livello locale. Infine, grandi quantità di acqua estratta possono non essere 
registrate (UNDESA, 2012). 

Le differenze nel modo in cui l’acqua viene valutata non si riscontrano solo tra i vari gruppi di 
stakeholder, ma sono diffuse al loro interno. Ad esempio, esistono diversi modi per esprimere 
e calcolare i valori dell’acqua utilizzata dall’agricoltura e la variazione di ciò che è incluso nella 
contabilità. Ciò si traduce in un’ampia gamma di approcci (riquadro 1.3). 

L’affidabilità della misurazione, la messa a punto di modelli e la contabilità idrica costituiscono 
dunque la base per la valutazione dell’acqua e un passo necessario verso lo sviluppo 
sostenibile delle risorse idriche. Tuttavia, ci sono lacune nella nostra conoscenza circa 
lo stoccaggio e i flussi di acqua nel paesaggio e nelle infrastrutture artificiali, che sono 
particolarmente sorprendenti se consideriamo l’importante ruolo dell’acqua per il benessere 
umano (Garrick et al., 2017).

Queste prospettive divergenti sul valore dell’acqua e sui modi migliori per calcolarlo ed 
esprimerlo, insieme a una conoscenza limitata della risorsa effettiva, rappresentano un 
panorama stimolante per rapidi miglioramenti nella valutazione dell’acqua. 
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Riquadro 1.3: Valori dell’acqua nell’ambito dell’alimentazione e dell’agricoltura: diversità degli approcci e 
principali sfide per le stime 

Quali parametri dovrebbero essere utilizzati per valutare l’uso dell’acqua in agricoltura, e come? Tutti hanno i loro 
meriti, ma pochi possono essere facilmente paragonati. È inevitabile che gruppi diversi selezionino il valore e il 
metodo che meglio supportano i loro interessi particolari. 

L’agricoltura è responsabile del 69% dei prelievi idrici globali. Eppure, a livello mondiale, l’agricoltura rappresenta 
solo il 4% circa del prodotto interno lordo (PIL) globale con un contributo medio per paese del 10,39%; il 
contributo più alto è del 57,39% (Sierra Leone) e il più basso dello 0,03% (Singapore), e la tendenza è una quota 
decrescente del PIL (Banca mondiale, 2020). Tali dati suggeriscono che il valore aggiunto dell’uso dell’acqua in 
agricoltura è molto basso. 

Il Ruanda, ad esempio, ha recentemente preparato resoconti dettagliati sull’uso dell’acqua (Governo del 
Ruanda, 2019). L’agricoltura utilizza il 96% dell’acqua prelevata dall’ambiente (compresa l’acqua del suolo), 
principalmente per le colture di scarso valore che sono essenziali per il fabbisogno alimentare del paese e per 
l’economia rurale (vedere la figura seguente).

Figura: Consumo di acqua in Ruanda per settore 

 
Fonte: sulla base del Governo del Ruanda (2019, fig. 8, pag. 34). 

Tuttavia, l’agricoltura offre i rendimenti più bassi sull’efficienza d’uso tra tutti i settori, di solito con un margine 
considerevole (vedere la tabella seguente).

Tabella: Produttività dell’acqua o efficienza “dell’utilizzo totale dell’acqua” (RWF/m3) per il 2015 per settore in 
Ruanda  

Fonte: Governo del Ruanda (2019, tabella 11, pag. 37). 

Agricoltura 
96,19%

Altri  
3,81%

Assicurazioni, banche e commercio

Settore alberghiero e alloggi

Salute umana

Industria manifatturiera 

Istruzione 

Altri settori

Settore minerario

Produzione di energia elettrica

Settore economico Produttività o efficienza di utilizzo = PIL/m3 
di acqua utilizzata (RWF/m3)

% di acqua 
utilizzata

Agricoltura 118,4 91,12%

Settore minerario 6.236,1 0,15%

Industria manifatturiera 523,0 4,36%

Produzione di energia elettrica 138,4 2,41%

Gestione dell’acqua e dei rifiuti 576,1 0,35%

Settore alberghiero e alloggi 6.297,8 0,11%

Servizi finanziari 2.352.460,5 0,0005%

Istruzione 699,3 1,47%

Salute umana 33.876,9 0,03%

Settore culturale, domestico e altri servizi 2.133.843,5 0,001%

Valore aggiunto (PIL) per m3 di acqua 
utilizzato per il settore selezionato (RWF/m3) 204,0
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Tuttavia, ci sono sfumature importanti che dovrebbero essere applicate quando si interpretano tali dati. Ad 
esempio, il settore dell’approvvigionamento idrico e della gestione dei rifiuti non utilizza l’acqua per generare 
direttamente un rendimento economico, ma piuttosto tratta e distribuisce l’acqua principalmente per l’uso di altri 
settori. Per questo motivo, la misura del “contributo al PIL” può essere ingannevolmente ristretta in questo caso. 
Inoltre, ci sono perdite d’acqua nel processo che va dall’estrazione alla purificazione e alla distribuzione che 
contribuiscono a una quota più alta di “utilizzo” dell’acqua rispetto ai guadagni economici. 

Un quadro molto diverso emerge se si considera il valore in termini di contributo al PIL o all’occupazione nel loro 
complesso. Quando si applicano questi criteri, sembra che l’uso agricolo dell’acqua ottenga risultati migliori 
grazie al suo elevato contributo al PIL totale e agli alti livelli di occupazione; la produzione di energia elettrica 
(principalmente l’energia idroelettrica) ha un punteggio molto basso (sebbene l’elettricità fornisca molto valore 
aggiunto e la maggior parte dell’acqua venga effettivamente restituita all’ambiente); e i settori dei servizi offrono 
i maggiori guadagni in termini di efficienza nell’uso dell’acqua (vedere la figura seguente).

Figura: Quote di PIL, occupazione e acqua estratta (2015) per settore industriale in Ruanda

Fonte: Governo del Ruanda (2019, fig. 9, pag. 36). 

Ci sono varie opzioni quando si considerano i valori dei prodotti agricoli, e quindi i valori di efficienza nell’uso 
dell’acqua: ad esempio, il prezzo franco dell’azienda agricola, il prezzo all’ingrosso o al dettaglio o il valore 
aggiunto (ad esempio, il prezzo del cibo preparato nel settore dei servizi). Questi valori possono differire per 
ordini di grandezza. Un fattore aggiunto è se utilizzare il reddito agricolo lordo o il reddito residuo (netto) nel 
calcolo del valore fornito. In Namibia, ad esempio, sulla base del reddito lordo, le aziende agricole hanno 
restituito 3,88 dollari americani per metro cubo di acqua, ma dopo aver preso in considerazione i costi degli 
impieghi, il valore residuo era solo 0,14-0,51 dollari per metro cubo (Lange, 2006). 

Le cose diventano ancora più complicate quando si considera come calcolare l’acqua “usata” quando si 
determina il valore per unità di acqua. Ad esempio, per l’agricoltura irrigua il flusso di ritorno deve essere preso 
in considerazione nel consumo (ossia prendendo in considerazione i prelievi netti), ma il suo stato di degrado 
è considerato come un costo. In termini contabili, il capitale delle infrastrutture idrauliche nonché i costi di 
esercizio e manutenzione dovrebbero essere presi in considerazione, ma raramente lo sono. Nei sistemi 
alimentati dalla pioggia, i prelievi (umidità del suolo/precipitazioni) non sono generalmente considerati parte 
dell’“estrazione/prelievo” dell’acqua nei calcoli di utilizzo. Ma l’uso del suolo nell’agricoltura pluviale può ridurre 
lo stoccaggio e i flussi delle acque superficiali e sotterranee locali, e quindi ha un elemento di “consumo”. D’altra 
parte, esso può anche aumentare lo stoccaggio e i flussi di acqua locali, aumentando dunque la disponibilità 
di acqua. Come ultimo esempio, sia nei sistemi alimentati dalla pioggia che in quelli irrigui, i più considerano 
l’acqua evapotraspirata dalle colture come acqua effettivamente “consumata”, ma in entrambi i casi questa 
tornerà di nuovo da qualche altra parte sotto forma di pioggia ‒ quindi è “consumata” o “riciclata”? 
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1.3.2 Conciliare valore e utilizzo dell’acqua 
Bassi valori di utilizzo basati sull’efficienza economica non implicano necessariamente la 
rinuncia a tale utilizzo. Una migliore valutazione dell’acqua aiuta a identificare le ragioni per gli 
investimenti necessari nell’efficienza dell’uso dell’acqua, compreso il contenimento degli impatti 
sulla qualità dell’acqua. Nell’esempio dell’uso dell’acqua per il cibo, i ritorni economici molto 
bassi (dollari/m3 di acqua) non significano che la produzione di cibo debba essere sacrificata 
per destinare l’acqua a usi con rendimenti più elevati, poiché ciò metterebbe a repentaglio la 
sicurezza alimentare e il sostentamento nei paesi in via di sviluppo. Significa che esiste una 
forte motivazione economica a investire nell’efficientamento dell’uso dell’acqua, rendendo 
una maggiore quantità di acqua disponibile per altri usi con valore più alto o diminuendo 
la competizione con essi. In questo esempio, valutare l’acqua aiuta a identificare il valore 
dell’investimento nella sua gestione.

1.3.3 Riconoscere che i valori dell’acqua possono essere negativi
Il “valore” di per sé è neutro, ma troppo spesso si presume che sia positivo (un vantaggio). 
Ma quando l’acqua si trova nel posto “sbagliato” al momento sbagliato o è contaminata, il suo 
valore può essere significativamente negativo; ovvero, comporta costi netti. Le acque alluvionali 
possono, ad esempio, arrecare un beneficio (ad esempio, sostenendo le attività legate alla 
pesca o reintegrando i nutrienti attraverso le pianure alluvionali per sostenere il pascolo 
stagionale del bestiame), ma anche avere un forte impatto negativo. Il valore dell’investimento 
nella mitigazione delle piene, quindi, si riflette nella riduzione di questo valore negativo 
dell’acqua. Probabilmente, il valore di alcuni corpi idrici potrebbe essere considerato negativo 
se interrompe il trasporto: il costo della costruzione di un ponte su di essi riflette quel valore 
negativo. Sebbene le acque reflue debbano essere considerate una risorsa (WWAP, 2017), il 
valore delle acque reflue non trattate rilasciate nell’ambiente è negativo e può essere stimato 
in base a come riduce il valore dell’acqua nell’ambiente (costo dell’impatto dell’inquinamento, 
incluso come questo influisce sulla salute umana). In effetti, il valore netto del trattamento 
delle acque reflue, oltre al recupero di sostanze preziose, si riflette nella riduzione di quel valore 
negativo che le caratterizza. Altri esempi includono situazioni in cui l’uso dell’acqua si traduce 
in un ritorno economico negativo; ad esempio, dove la contabilizzazione di tutti gli impieghi e i 
costi associati (ad esempio i sussidi) rivela che l’acqua utilizzata genera una perdita economica 
netta (degli esempi sono forniti di seguito). 

Esistono numerosi metodi comunemente utilizzati per calcolare il valore dell’acqua (riquadro 
1.4). Tuttavia, possono esserci grandi differenze tra i valori ottenuti con metodi diversi. Inoltre, 
i valori derivati non sono necessariamente quelli che guidano gli investimenti. Ad esempio, il 
valore dell’approvvigionamento idrico domestico è generalmente percepito dalle famiglie come 
superiore a quello dei servizi igienico-sanitari e in particolare del trattamento delle acque reflue 
(UNESCO/UN-Water, 2020), ma gli investimenti in servizi igienico-sanitari forniscono circa il 
doppio del ritorno degli investimenti nella fornitura di acqua potabile (OMS, 2012). 

Per alcuni valori, o domini di valori, non vengono applicate “metodologie”: il valore esiste e 
basta. Ciò si applica, ad esempio, ad alcuni valori intrinseci o valori intangibili sostenuti da 
sistemi di credenze consuetudinarie o religiose. Questi possono essere più influenti dei valori 
derivati dalla valutazione scientifica. 
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competizione con 
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Riquadro 1.4: Alcuni esempi di metodi per calcolare i valori dell’acqua

Il valore residuo riflette la variazione dell’utile netto; cioè la differenza (il residuo) tra il valore dei beni e servizi prodotti 
(output) e i costi di tutti i fattori produttivi (input) diversi dall’acqua. L’approccio è abbastanza sensibile a piccole variazioni 
nei parametri utilizzati e alle ipotesi sul mercato e sul contesto politico. Se un input nella produzione fosse omesso o 
sottostimato, il suo valore sarebbe erroneamente attribuito all’acqua. Ad esempio, sulla base dei dati citati in UNDESA 
(2012) per l’agricoltura in Namibia, ipotizzando un costo del 5% per gli investimenti di capitale, il valore residuo dell’acqua 
sembrava essere di 19 centesimi namibiani per metro cubo. Tuttavia, se il costo reale del capitale salisse al 7%, gli 
agricoltori non guadagnerebbero abbastanza da coprire nemmeno i costi del capitale e il valore dell’acqua sarebbe 
negativo, il che significa che il suo utilizzo in agricoltura comporterebbe perdite economiche. 

Modelli matematici di programmazione sono stati sviluppati per orientare le decisioni sull’allocazione dell’acqua e sullo 
sviluppo delle infrastrutture. Definiscono un obiettivo, come massimizzare il valore dell’output, soggetto a input di produzione 
come l’approvvigionamento idrico e i vincoli istituzionali e comportamentali. Gli approcci a livello di economia possono 
utilizzare la programmazione o simulazione lineare per confrontare i valori marginali dell’acqua tra i settori (Renzetti e Dupont, 
2003). Più comunemente, viene utilizzato un modello di equilibrio generale calcolabile, come è stato fatto in Marocco per 
determinare l’impatto della riforma del commercio sul prezzo ombra1 dell’acqua in agricoltura (Diao e Roe, 2000).  

Il costo di sostituzione o il valore di sostituzione si riferisce all’importo necessario per sostituire una risorsa in un dato 
momento, in base al suo valore in quel momento. L’approccio viene spesso utilizzato quando il prezzo di mercato o il 
prezzo ombra dell’acqua non può essere valutato con precisione. Ad esempio, l’assenza di acqua potabile convogliata 
verso un’abitazione potrebbe essere stimata dal costo della fornitura della stessa acqua in bottiglia. Il metodo è 
comunemente applicato per stimare il valore dei servizi ecosistemici (Russi et al., 2013). Ad esempio, il valore della 
perdita dei servizi di purificazione dell’acqua dai bacini idrografici può essere parzialmente stimato attraverso i costi di 
capitale e operativi degli impianti di trattamento delle acque. 

La valutazione contingente non si basa sui dati di mercato ma chiede agli individui quanto sarebbero disposti a pagare per 
l’elemento in questione. Il metodo è particolarmente utile per determinare il valore di beni e servizi ecosistemici che non 
hanno un prezzo di mercato, ad esempio biodiversità, buona qualità dell’acqua o attività ricreative. Ha una certa utilità per 
valutare la domanda di acqua dei consumatori, chiedendo ai consumatori quanto sarebbero disposti a pagare per l’acqua. 

Le funzioni di domanda sono alla base di approcci che utilizzano una curva di domanda derivante dalle vendite effettive 
dell’acqua (preferenza rivelata) o dall’uso dell’approccio della valutazione contingente (preferenza dichiarata) e coinvolge 
l’analisi econometrica per misurare il valore economico totale. Tuttavia, è spesso impossibile ottenere le circostanze in cui 
una curva di domanda può essere derivata con precisione, anche nei paesi sviluppati (Walker et al., 2000).

I diritti negoziabili sull’acqua tentano di conquistare i mercati nel calcolo del valore dell’acqua. Esempi possono essere 
trovati in Australia, Cile, Iran, Isole Canarie in Spagna e Sudafrica, così come in alcuni stati occidentali degli Stati Uniti 
d’America dove sono in atto schemi di scambio di acqua. Alcuni paesi, specialmente nell’Asia meridionale, hanno anche 
schemi informali di scambio di acqua (Carey e Bunding, 2001). Il mercato dell’acqua australiano nel bacino di Murray-
Darling è riconosciuto come il più avanzato a livello globale (Seidl et al., 2020a), ma l’assenza di approcci standardizzati 
alla valutazione porta a una notevole divergenza in merito ai valori dell’acqua (Seidl et al., 2020b). Ci sono opinioni diverse 
sul modo in cui funzionano i mercati dell’acqua, così come sul loro impatto sui consumatori e sull’ambiente e sulla morale 
del loro modo di operare (ad esempio, Garrick et al., 2020a). 

L’impronta idrica è un indicatore dell’uso di acqua dolce che considera sia l’uso diretto che indiretto dell’acqua di un 
consumatore o produttore e può essere calcolato per un particolare prodotto, per qualsiasi gruppo ben definito di 
consumatori o produttori. Può essere espresso in termini di volume di acqua e unità monetaria, ad esempio quando 
l’impronta idrica per unità di tempo è divisa per il reddito (per i consumatori) o per il fatturato (per le imprese). Una 
valutazione della sostenibilità dell’impronta idrica stimerà inoltre se l’impronta idrica è sostenibile in termini di una 
prospettiva ambientale, sociale ed economica come la biodiversità, la salute umana, il benessere e la sicurezza, 
aggiungendo così un’ulteriore dimensione importante al valore (Hoekstra et al., 2011).

1	  Il prezzo calcolato di un bene o servizio per il quale non esiste un prezzo di mercato (Dizionario Inglese Collins).
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I governi spesso sovvenzionano i costi delle criticità e fissano il prezzo pagato per le principali 
materie prime, spesso al di sotto del loro valore marginale. In alcuni paesi, la protezione 
commerciale viene utilizzata per mantenere i prezzi elevati (riquadro 1.5). Ad esempio, il 
capitolo 3 evidenzia che i costi operativi delle infrastrutture idrauliche, e in particolare i 
costi di capitale, spesso non vengono recuperati dagli utenti e quindi non si riflettono nelle 
loro valutazioni dell’acqua al punto di utilizzo. Queste distorsioni devono essere prese in 
considerazione nelle valutazioni se si vuole ottenere un quadro accurato dei valori. 

1.5
Contabilizzazione 
dei sussidi e altri 

incentivi nelle 
valutazioni

La diversità di prospettive, sistemi di valori o visioni del mondo e metodi per il calcolo 
dei valori e dei parametri di misurazione incoraggiano le parti interessate a selezionare 
quegli approcci alla valutazione che meglio si adattano alle proprie necessità. Difficoltà di 
valutazione e approcci frammentari alla gestione delle risorse idriche vanno di pari passo. 
Data anche una visione ottimistica dei livelli di imparzialità in gioco, è improbabile che 
tutte le parti interessate concorderanno facilmente su un metodo comune di espressione 
del valore. Ma c’è una forte argomentazione che induce a ritenere che le divergenze di 
prospettiva sul valore dovrebbero essere mantenute: è, ad esempio, inutile tentare di 
confrontare quantitativamente il valore dell’acqua per uso domestico, il diritto umano 
all’acqua, le consuetudini o i credo religiosi e il valore di mantenere i flussi idrici per 
preservare la biodiversità. Nessuno di questi dovrebbe essere sacrificato al fine di ottenere 
metodologie di valutazione coerenti. 

Tuttavia, i diversi valori dell’acqua devono essere riconciliati e i loro contrasti risolti e 
incorporati in processi decisionali e di pianificazione sistematici e inclusivi. La via da seguire 
quindi, sarà quella di sviluppare ulteriormente approcci comuni alla valutazione ove possibile, 
ma dare la priorità ad approcci migliori per confrontare, coniugare e fondere valori diversi e 
trasferire soluzioni giuste ed eque in una politica e una pianificazione migliori. 

La consultazione delle parti interessate che tengano in considerazione le questioni di genere 
e il coinvolgimento attivo di tutti gli utenti e i beneficiari, compresi i gruppi svantaggiati ed 
emarginati, sono fondamentali per garantire la piena rappresentazione delle prospettive e dei 
valori sin dall’inizio e durante tutto il processo di sviluppo (Horne et al., 2017a). Tutte le parti 
interessate e i settori socioeconomici, dalla fornitura di acqua e servizi igienico-sanitari ad 
agricoltura, energia e industria, trarranno vantaggio da una migliore integrazione dei valori 
dell’acqua attraverso l’intero ciclo di sviluppo idrico o di ingegneria, dalla pianificazione e 
prefattibilità fino alla gestione adattativa e al monitoraggio. Le opportunità e i rischi legati 
all’acqua non possono essere gestiti da una singola istituzione e richiedono un’azione 
collettiva su vasta scala.  

1.6
Conciliare valori 

e prospettive 
differenti

Riquadro 1.5: L’impatto dell’inclusione di sussidi e altri incentivi nella contabilizzazione dei valori dell’acqua

Quando si sono calcolati i costi dei sussidi all’agricoltura nell’Unione europea, è emerso che il valore dell’acqua 
utilizzata per l’irrigazione in una parte del Regno Unito era negativo per il frumento invernale, l’orzo, i semi oleosi e la 
barbabietola da zucchero (Bate e Dubourg, 1997). Per queste colture, il valore netto negativo variava tra 2,5 e 15 volte 
il valore positivo calcolato senza tener conto delle sovvenzioni. Ciò significa che l’uso dell’acqua per irrigare le colture, 
in questo caso, si traduce in una perdita economica netta. Solo le patate producevano un valore netto positivo quando 
si includevano le sovvenzioni ma, anche allora, le sovvenzioni riducevano tale valore di circa la metà. D’altra parte, in 
Giordania per esempio, correggere gli effetti della distorsione del commercio sul valore fornito per unità di acqua per 
le colture ha comportato una riduzione del 7% per la frutta e del 50% per la verdura, ma in entrambi i casi il valore netto 
era ancora positivo (Schiffler, 2014). 
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Riquadro 1.6: I principi di Bellagio per la valorizzazione dell’acqua  

1.	 Riconoscere i molteplici valori dell’acqua: considerare i molteplici valori per le diverse parti interessate in tutte le 
decisioni che riguardano l’acqua. Esistono interconnessioni profonde tra i bisogni umani, il benessere economico, la 
spiritualità e la conservazione degli ecosistemi di acqua dolce che devono essere considerate da tutti. 

2.	 Creare fiducia: condurre tutti i processi per riconciliare i valori in modo equo, trasparente e comprensivo di più valori. 
I compromessi saranno inevitabili, soprattutto quando l’acqua scarseggia. L’inazione può anche avere costi che 
implicano compromessi più impegnativi. Questi processi devono essere flessibili per fronte ai cambiamenti locali e 
globali. 

3.	 Proteggere le fonti: valorizzare e proteggere tutte le fonti di acqua, inclusi bacini idrografici, fiumi, falde acquifere 
ed ecosistemi associati per le generazioni attuali e future. C’è una crescente scarsità d’acqua. Per permettere uno 
sviluppo sostenibile è necessario proteggere le fonti e tenere sotto controllo gli inquinanti e altre pressioni.

4.	 Istruire per responsabilizzare: promuovere l’istruzione e la consapevolezza pubblica sul ruolo essenziale dell’acqua 
e sul suo valore intrinseco. Ciò faciliterà un processo decisionale più consapevole e modelli di consumo idrico più 
sostenibili. 

5.	 Investire e innovare: aumentare gli investimenti in istituzioni, infrastrutture, informazioni e innovazione per realizzare 
il pieno potenziale e i valori dell’acqua. La complessità delle sfide relative all’acqua dovrebbe stimolare azioni 
concertate, innovazione, rafforzamento istituzionale e riallineamento. Queste dovrebbero sfruttare nuove idee, 
strumenti e soluzioni attingendo alle conoscenze e alle pratiche esistenti e indigene per formare i leader di domani.

Fonte: HLPW (2017b). 

Stabilire un valore dell’acqua è un tema generale di lunga data e di grande rilevanza per lo 
sviluppo. Gli sforzi per valutare l’acqua sono progrediti negli ultimi 30 anni, spaziando dalla 
disponibilità a pagare per l’acqua potabile e i servizi ecosistemici a processi partecipativi 
che considerano i diversi benefici culturali dell’acqua (Garrick et al., 2017). Tuttavia, valutare 
l’acqua rimane difficile e controverso a causa delle sue caratteristiche fisiche, politiche ed 
economiche (Garrick et al., 2017). Vi è ancora una sorprendente mancanza di chiarezza in 
merito al riconoscimento, alla misurazione e alla riconciliazione dell’intera gamma di valori sul 
campo. Vi è un dibattito aperto su come cogliere al meglio e prestare la dovuta attenzione ai 
valori dell’acqua.

I valori attribuiti all’acqua sono al centro dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
sostenibile (vedere la sezione 7.5). Valorizzare l’acqua è una responsabilità sociale condivisa 
(HLPW, 2017a). L’High Level Panel sui principi di Bellagio per la valorizzazione dell’acqua 
rappresenta un’opportunità globale per ripensare i valori dell’acqua attraverso cinque principi 
fondamentali (riquadro 1.6). Questi principi generali costruiscono un’articolazione più esplicita 
delle migliori pratiche ed esperienze nell’accertamento e nella massimizzazione dei benefici 
che si possono trarre dall’acqua. 

Il presente Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche valuta le opportunità e le 
sfide per determinare i molteplici valori dell’acqua. I capitoli successivi vedono la valutazione 
attraverso le lenti delle ampie prospettive dei principali stakeholder o gruppi di interesse. Ogni 
prospettiva affronta il modo in cui il valore è stato e attualmente viene attribuito all’acqua, con 
quali misure e approcci, e con quale grado di successo, nonché le opportunità, i vantaggi e le 
metodologie per approcci integrati o di nesso. Vengono identificate importanti lacune in settori 
quali i dati e il monitoraggio, che potenzialmente limitano qualsiasi futura agenda di azione 
sulla valutazione dell’acqua. Il capitolo 12 identifica ulteriori opzioni per rispondere alle attuali 
sfide per la valutazione dell’acqua.
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Usiamo la natura perché è preziosa, ma la perdiamo perché 
è gratuita

Pavan Sukhdev1

L’ambiente è fondamentale per la gestione delle risorse idriche. Esso costituisce sia la fonte 
da cui scaturisce l’acqua che un concorrente per il suo utilizzo. Il valore dell’acqua come 
componente integrante di un ecosistema, il ruolo dell’ambiente nel direzionare flussi di acqua, 
sedimenti, nutrienti, energia e biota, così come le interconnessioni tra i suddetti flussi all’interno 
del paesaggio, sono elementi centrali in relazione alle sfide legate alle risorse idriche. Oggigiorno, 
la maggior parte dei meccanismi di erogazione dell’acqua considera la fornitura delle risorse 
idriche ambientali come un dominio di valore. Questi meccanismi includono: riserve idriche, 
limiti di consumo, limiti di estrazione sostenibile, mercati dell’acqua, condizioni a norma per gli 
operatori delle infrastrutture, regolamentazioni e regimi di rilascio dei flussi per le dighe (Horne et 
al, 2017a). La legislazione sull’inquinamento delle acque è tra le più diffuse e antiche nell’ambito 
delle norme e dei regolamenti in materia di acqua (WWAP, 2017).

Ad ogni modo, lo stato e le tendenze relative alle interazioni tra ambiente e acqua (vedere 
il prologo) indicano chiaramente la necessità di includere in misura maggiore il valore 
dell’ambiente nella gestione delle risorse idriche. Il valore attribuito ai diversi aspetti dell’acqua 
legati all’ambiente, compreso il valore della biodiversità, viene spesso trascurato (Arthington et 
al., 2018; IPBES, 2019a).

Questo capitolo esamina il rapporto tra natura e acqua principalmente da una prospettiva 
economica. Tuttavia, il capitolo 1 sottolinea come il ruolo “dell’economia” in questo senso vada 
inteso in una prospettiva complessiva e olistica. In particolare, il concetto di “economia” non 
va interpretato come elemento limitato alla valutazione monetaria, né alla determinazione di 
valori esclusivamente attraverso approcci basati sul mercato. Esistono valori imprescindibili 
legati alle risorse idriche e alla natura, sostenuti da comunità o società, che non possono 
essere propriamente inquadrati all’interno di un contesto esclusivamente economico. Questi 
includono, ad esempio, sistemi di credenze o di valori spirituali, religiosi e culturali (capitolo 
7). Tali valori non sono limitati alle popolazioni indigene, ma si possono estendere in maniera 
rilevante anche a un’ampia gamma di società. Questi valori vengono spesso sostenuti senza 
essere stati prima valutati: esistono e basta. Sono importanti da considerare e possono 
prevalere sui valori economici.

L’ambiente è un elemento centrale per il ciclo dell’acqua nonché parte integrante di tutti 
gli aspetti della gestione dell’acqua. La fonte di tutte le risorse idriche è l’ambiente, a cui 
l’acqua prelevata dagli esseri umani viene prima o poi restituita insieme a eventuali impurità 
raccolte. I cambiamenti ambientali possono influenzare la posizione, la quantità, i tempi di 
approvvigionamento e la qualità dell’acqua a disposizione dell'utilizzo umano. L'impatto antropico 
sull’ambiente è generalmente negativo per le risorse idriche. Tuttavia, il binomio ambiente-acqua 
può essere gestito in modo proattivo al fine di affrontare le sfide legate all’acqua attraverso ciò 
che è diventato popolarmente noto come “soluzioni basate sulla natura” (WWAP/UN-Water, 
2018). Questo approccio è incentrato sul concetto di infrastruttura verde, o naturale, che può 
funzionare allo stesso modo dell’infrastruttura artificiale/fisica o grigia 

1	  Pavan Sukhdev è un economista ambientale, fondatore dell’iniziativa The Economics of Ecosystems and Biodiversity 
(TEEB), presidente del World Wide Fund for Nature (WWF) International ed ex direttore della Green Economy Initiative 
delle Nazioni Unite, solo per citare alcuni dei suoi ruoli. Vedere R. Cohn, 2012. “Putting a price on the real value of 
nature”. Intervista a Pavan Sukhdev. Yale Environment. 360.yale.edu/features/putting_a_price_on_the_real_value_of_
nature.
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Figura 2.1    Infrastrutture naturali per la gestione dell’acqua

Fonte: Infografica “Natural Infrastructure for Water Management”, © IUCN 2015.

Il valore attribuito all’ambiente può essere espresso in relazione al ruolo che esso svolge nella 
fornitura di acqua per usi umani diretti, ad esempio per bere, irrigare o per uso industriale, 
affrontare situazioni estreme come le inondazioni o aiutare a far fronte all’inquinamento. Ma 
l’ambiente è anche fruitore dell’acqua nei casi in cui, ad esempio, si richiede di ridistribuire le 
risorse idriche nell’ambiente per sostenere la pesca o per ragioni estetiche. Questi elementi 
non sono del tutto indipendenti l’uno dall’altro e in entrambi i casi l’approccio alla valutazione è 
simile.

2.3.1 Le fondamenta della valutazione: il contributo della natura alle persone, 
compresi i servizi ecosistemici
I diversi valori attribuiti all’ambiente, o agli ecosistemi, vengono generalmente classificati e 
misurati in termini di benefici offerti alle persone. L’espressione “contributi della natura alla 
vita delle persone” è attualmente accettata a livello intergovernativo e «si riferisce a tutti 
i benefici che l’umanità ottiene dalla natura: i beni e i servizi dell’ecosistema, considerati 
separatamente o congiuntamente, sono inclusi in questa categoria» (IPBES, 2019a, pag. 51).  
I servizi ecosistemici legati all’acqua, o gruppi di essi, sono quelli che svolgono un ruolo 
particolare nel ciclo dell’acqua attraverso la regolazione dei flussi e della qualità di essa: ad 
esempio, la regolazione delle inondazioni e la protezione dalle tempeste costiere, il controllo 
dell’erosione provocata dalle acque, il trasporto dei sedimenti, la fornitura e la purificazione 

2.3
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(ossia asfalto permeabile) 
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Le infrastrutture naturali o semi-naturali offrono servizi per la gestione delle risorse idriche con pari 
o simili benefici rispetto alle convenzionali infrastrutture idrauliche “grigie” (artificiali)

La composizione, la struttura e la funzione delle infrastrutture naturali nei bacini fluviali e il modo 
in cui interagiscono con le infrastrutture “grigie” o artificiali determineranno i servizi primari e i 
co-benefici prodotti.

Per ulteriori informazioni consultare UNEP-DHI/IUCN/TNC (2014).
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Disporre dei  
cuscinetti ripariali  
per mantenere la qualità 
dell’acqua e ridurre l’erosione
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e pianure alluvionali
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dell’acqua (riciclo dei nutrienti e assorbimento dell’inquinamento) e regolazione del clima e 
delle precipitazioni. Questi gruppi di servizi influenzano la quantità di acqua, la sua posizione, 
i tempi di approvvigionamento e la qualità. Inoltre, tutti i servizi ecosistemici dipendono 
dall’acqua, al di là del loro ruolo nell’ambito dell’idrologia. Senza acqua, gli ecosistemi 
cessano di funzionare.

Nella maggior parte degli studi, i servizi ecosistemici legati all’acqua non sono generalmente 
trattati come una categoria distinta o separata, e spesso la gamma dei servizi viene 
considerata nel suo insieme a partire dai risultati di base per ottenere analisi e conclusioni 
pertinenti relative all’acqua. Le interrelazioni tra diversi processi e funzioni dell’ecosistema 
possono essere complesse. Esistono anche diverse categorizzazioni dei benefici che queste 
funzioni offrono alle persone. Ad esempio, l’IPBES (2019a, pag. 23) elenca la «regolazione 
di quantità, posizione e tempi di approvvigionamento dell’acqua dolce» e la «regolazione 
della qualità dell’acqua dolce e costiera» come contributi della natura alle persone che sono 
esplicitamente legati all’acqua, ma anche la «regolazione del clima», la «regolazione dei 
rischi e degli eventi estremi» e le «esperienze fisiche e psicologiche» (come, ad esempio, 
quelle relative ai paesaggi acquatici), che hanno una forte correlazione con l’acqua. Molti 
di questi contributi sono correlati; fra quelli sopra elencati, ad esempio, la quantità di 
acqua dolce, i tempi e la posizione sono parametri fondamentali per il calcolo dei rischi (ad 
esempio, le inondazioni).

Altre analisi, invece, utilizzano parametri differenti. Barredo et al. (2019), ad esempio, utilizzano 
“servizi di approvvigionamento” (“approvvigionamento idrico”), “servizi di regolazione” 
(“regolazione dei flussi idrici, trattamento dei rifiuti ‒ purificazione dell’acqua”) e “servizi 
culturali e ricreativi” (ad esempio “esperienza spirituale, ispirazione e informazione estetica”). 
La regolazione dei sedimenti, sia sulla terra che nell’acqua, compresa la loro formazione, 
il trasporto e il deposito, spesso non è facilmente classificabile e la sua importanza come 
servizio correlato all’acqua viene spesso trascurata. A seconda del punto di vista, questa è 
una funzione importante, nonché un servizio, svolta dagli ecosistemi e i suoi benefici possono 
essere classificati o inclusi nella regolazione della qualità dell’acqua o dell’erosione, nella 
formazione o nella stabilizzazione del suolo e/o nella riduzione del rischio di catastrofi. È 
importante che i valori attribuiti ai servizi ecosistemici legati all’acqua tengano conto di quali 
servizi vengono inclusi o esclusi.

2.3.2 Valori complessivi dei servizi ecosistemici
Il valore attribuito al contributo della natura alla vita delle persone supera di gran lunga gli 
altri valori economici, incluso il prodotto interno lordo (PIL) globale. Una stima del valore 
economico nozionale del contributo della natura alla vita delle persone evidenzia una somma 
di 125.000 miliardi di dollari all’anno nel 2011, circa due terzi in più del PIL globale in quel 
momento (Costanza et al. 2014). I costi dell’inazione, in termini di perdita e degrado degli 
ecosistemi, sono elevati. Come riportato dall’OCSE (2019, pag. 9), «tra il 1997 e il 2011, il 
mondo ha speso tra i 4.000 e i 20.000 miliardi di dollari all’anno circa per i servizi ecosistemici 
a causa del cambiamento della copertura del suolo e tra i 6.000 e gli 11.000 miliardi di dollari 
all’anno a causa del degrado del suolo». 

Alcuni valori significativi possono essere attribuiti ai servizi ecosistemici che contribuiscono 
all’aumento della resilienza o alla riduzione dei rischi. Nel 2019, i rischi legati all’ambiente 
hanno rappresentato tre dei principali cinque rischi per probabilità e quattro dei principali 
cinque per impatto (Forum economico mondiale, 2019). La maggior parte dei rischi e dei 
costi relativi a catastrofi naturali è legata all’acqua. Ad esempio, tra il 2000 e il 2006, ci sono 
stati 2.163 disastri legati all’acqua, che sono costati 422 miliardi di dollari di danni e hanno 
colpito 1,5 miliardi di persone (Adikari e Yoshitani, 2009); il 45% delle 820 catastrofi naturali 
registrate nel 2019 da Munich Re erano legate a inondazioni improvvise e smottamenti 
(Munich Re, 2020). Molti di questi rischi di catastrofi vengono esacerbati dalla perdita di 
servizi ecosistemici rilevanti (WWAP/UN-Water, 2018), poiché questi servizi svolgono un ruolo 
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rilevante in primo luogo nella prevenzione dei disastri. I valori di questi servizi possono essere 
calcolati (ad esempio, Batker et al., 2010), ma spesso non sono riconosciuti o adeguatamente 
inclusi nella pianificazione economica, che tende a favorire i guadagni a breve termine rispetto 
alla sostenibilità a lungo termine (IPBES, 2019b).

Le stime del valore attribuito ai servizi ecosistemici variano a seconda del luogo in cui viene 
effettuato lo studio, dei metodi utilizzati e delle categorie di servizi e biomi considerati. In una 
revisione degli studi di valutazione pubblicati, De Groot et al. (2012) hanno mostrato che i 
diversi biomi hanno valori economici totali (VET) decisamente differenti per unità di superficie, 
che vanno da meno di mille dollari a oltre un milione di dollari per ettaro all’anno. Le zone 
umide sono di gran lunga i biomi più preziosi per unità di superficie a seconda dei diversi ordini 
di grandezza. Tuttavia, questa categoria include le barriere coralline, che sono un’eccezione a 
causa degli alti valori del turismo. 

Il valore totale che può essere attribuito ai servizi ecosistemici legati all’acqua non è stato 
calcolato regolarmente ma corrisponde molto probabilmente alla maggioranza di tutti i servizi 
ecosistemici: la proporzione media tra gli studi (compreso l’approvvigionamento idrico, la 
regolazione del clima, la prevenzione dall’erosione, la moderazione del disturbo antropico, il 
trattamento dei rifiuti e il ciclo dei nutrienti) è dell’89% nel caso dei sistemi costieri e delle zone 
umide costiere, dell’83% per le foreste tropicali, del 65,5% per le zone umide interne e del 46% 
per fiumi e laghi, ma inferiore al 15% per le foreste temperate, i boschi e le praterie (De Groot et 
al., 2012).

Il concetto di servizi ecosistemici ha dato un notevole impulso ai tentativi di documentare 
il valore degli ecosistemi, intesi anche come infrastruttura naturale all’interno dei sistemi di 
gestione dell’acqua (Russi et al., 2013; Gilvear et al., 2017). Questi valori e benefici vengono 
documentati in termini economici sempre più trasparenti e sofisticati (Vörösmarty et al., 2018).

Per calcolare i valori dei servizi ecosistemici vengono utilizzati diversi metodi. Questi metodi 
sono simili e comunemente usati all’interno dei vari tipi di ecosistema. Alcuni di questi, 
generalmente utilizzati per i servizi relativi all’acqua delle foreste (Barredo et al., 2019), per i 
diversi tipi di ecosistemi (De Groot et al., 2012) e le zone umide (Russi et al., 2013) includono: 
valutazione contingente, ponderazione delle scelte, condotta controproducente2, trasferimento 
di valore, approcci verso i beni correlati, funzioni di produzione, costi di opportunità indiretti, 
costi di ripristino, prezzi edonici, costi di sostituzione e spese di prevenzione/difesa.

2.4.1 Valutazione monetaria
Esprimere i valori dei servizi ecosistemici in termini monetari consente di confrontare più 
facilmente questi valori con altre valutazioni economiche che spesso utilizzano unità di misura 
basate sulla moneta. La ricerca sulla valutazione monetaria dei servizi ecosistemici risale ai 
primi anni ’60, ma ha ricevuto ampia attenzione con la pubblicazione di Costanza et al.  
(1997). Da allora, c’è stato un crescente riconoscimento della valutazione monetaria delle 
risorse naturali e dei servizi ecosistemici. Alcuni rifiutano la valutazione monetaria perché 
sottovaluta la natura, la mercifica o lascia intendere che possa essere commercializzata 
(Conniff, 2012; Bresnihan, 2017), sebbene questa non sia chiaramente l’intenzione. La 
valutazione monetaria, in ogni caso, è stata uno dei principali motori per incrementare 
l’attenzione verso l’ambiente proprio per gli alti valori spesso generati, in particolare per 
quanto riguarda l’acqua.

2	  La condotta controproducente analizza il tasso di sostituzione tra i cambiamenti nel comportamento, le spese 
per la qualità ambientale e i cambiamenti in essa, al fine di inferire il valore di alcune caratteristiche ambientali non 
commercializzate.

2.4
Metodi impiegati 
per il calcolo del 

valore
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2.4.2 Valori non monetari
L’ambiente possiede valori importanti che non possono, o non dovrebbero, essere vincolati 
o definiti a partire da approcci basati sulla moneta. Ciò si applica in particolare a categorie 
come esperienze spirituali, passione per la cultura, arte e design, parametri estetici, 
informazioni per lo sviluppo cognitivo e altri servizi ecosistemici generalmente classificati 
come servizi culturali (TEEB, 2010). Aspetti come il valore di opzione, di esistenza o di 
lascito, oppure valori intrinseci o relazionali (vedere il capitolo 1) sono particolarmente 
difficili da valutare in termini monetari. La maggior parte di questi valori è anche difficile 
da quantificare. Tuttavia, è importante includerli nelle stime del valore complessivo e nel 
confronto tra diversi parametri di misurazione del valore.

Il valore può essere determinato prima di tutto da credenze religiose, come ad esempio 
la venerazione del fiume Gange nella fede indù. Alcune società rifiutano l’applicazione dei 
principi dell’economia alla natura e la mercificazione dei suoi benefici, come ad esempio i 
concetti dei diritti di “Madre Terra”, mentre altre riconoscono il valore delle risorse naturali 
attribuendo a queste dei diritti legali. Tali sistemi di valori possono avere un ruolo rilevante 
nell’influenzare le politiche e possono ignorare qualsiasi valutazione basata su approcci 
economici o monetari. Il capitolo 7 illustra questi aspetti legati al valore in modo più 
dettagliato.

L’esistenza di diversi sistemi di valori presuppone che sarebbe problematico sviluppare 
un sistema unico e una singola metrica per valutare l’acqua e/o l’ambiente. D’altro canto, 
però, è possibile sviluppare un approccio comune in base al quale i diversi valori ambientali 
o sistemi di valori possono essere confrontati, paragonati e utilizzati per identificare 
scelte politiche corrette. Un elemento fondamentale per la realizzazione di ciò è la piena 
e significativa partecipazione delle parti interessate alle valutazioni e a un processo 
decisionale sensibile alle tematiche di genere. Questo è forse il mezzo più efficace ed equo 
per coinvolgere l’intero spettro di valori. Spesso solo le parti interessate conoscono i veri 
valori che sono in gioco.

2.4.3 Contabilità del capitale naturale
Considerare la natura come capitale naturale consente di confrontare e comprendere la 
natura e i suoi benefici nei termini del pensiero economico più tradizionale che spesso 
domina il processo decisionale relativo all’acqua. Il capitale naturale è lo stock di risorse 
rinnovabili e non rinnovabili (ad esempio piante, animali, aria, acqua, suolo, minerali) che 
si combinano al fine di produrre un insieme di benefici alle persone (Nazioni Unite, 2014). 
La contabilità del capitale naturale misura e comunica sistematicamente gli stock e i flussi 
di capitale naturale. Come nell’economia tradizionale, il capitale è valutato in termini di 
produzione o potenziale produzione di benefici, compreso il non uso, l’uso futuro o il valore 
di opzione, che in questo contesto sono (potenziali) servizi ecosistemici. Gli elementi sopra 
citati sono effettivamente gli interessi sul capitale e possono essere misurati utilizzando 
metodi di valutazione sia monetari che non monetari. La premessa di fondo è che 
l’ambiente dovrebbe essere riconosciuto come un bene da custodire e gestire, integrando 
meglio i suoi contributi (servizi) nei quadri contabili di uso comune che supportano l’analisi 
economica (riquadro 2.1).

Al trattamento del capitale naturale sono comunemente applicate delle soluzioni basate 
sulla natura (WWAP/UN-Water, 2018) al fine di calcolare i valori da considerare. Gli impatti 
del degrado ambientale sui costi legati all’acqua sono spesso ben noti; come spesso accade, 
ad esempio, quando si valutano i servizi legati ai bacini e quando si calcolano il potenziale e 
l’ammontare dei pagamenti per i programmi di servizi ecosistemici (degli esempi sono forniti 
nel capitolo 3). 

Come mostrano i casi nel Regno Unito, i criteri di calcolo del valore del capitale naturale 
possono essere applicati a paesi, grandi organizzazioni e imprese, città, aree protette e 
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aree di terra e acqua su piccola scala (ad esempio proprietà private e parchi pubblici)3. La 
partnership Wealth Accounting and the Valuation of Ecosystem Services (WAVES) guidata 
dalla Banca mondiale incoraggia l’inserimento del valore dell’ambiente nei conti economici 
nazionali e nella pianificazione dello sviluppo.

2.4.4 Valutazione dei valori aggregati 
Per promuovere i valori generali legati all’ambiente è possibile combinare più metodi e 
approcci. Ciò si ottiene solitamente attraverso la stima del valore economico totale (TEV) 
che riflette l’insieme complessivo dei valori coinvolti, ciascuno dei quali può essere calcolato 
utilizzando un metodo diverso (figura 2.2).

3	 Ad esempio, consultare il sito: ecosystemsknowledge.net/resources/themes/accounting.

Riquadro 2.1: Il sistema di contabilità ambientale ed economica per l’acqua: il SEEA-Water

Il SEEA-Water può essere utilizzato per ricavare indicatori relativi all’acqua come: accesso; utilizzo pro capite o 
prodotto interno lordo (PIL) e valore aggiunto; tassi di offerta; disponibilità pro capite e per tipologia; produttività ed 
efficienza d’uso (traguardo 6.4 dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6); emissioni di acqua (carichi di inquinamento) 
per PIL o pro capite; stress idrico (traguardo 6.4); e indicatori per la maggior parte degli altri traguardi dell’Obiettivo 6 e 
Obiettivi sovrapposti (UNDESA, 2012). Il SEEA-Water è stato recentemente applicato in diversi paesi con vari obiettivi: 
come guida di riferimento o strumento per organizzare statistiche per valutare l’acqua su scala nazionale (ad esempio, 
Statistics Canada, 2016), per la compilazione di bilanci idrici nazionali (ad esempio, Governo del Ruanda, 2019), per 
una valutazione integrata della sicurezza idrica in un caso di studio in relazione alle falde acquifere in Iran (Mahdavi 
et al., 2019), come procedura per la compilazione dei bilanci idrici altamente disaggregati in Finlandia (Salminen et al., 
2018), e per supportare un processo decisionale di gestione dell’acqua urbana in Ecuador (López et al., 2019).

Figura 2.2   Esempi di alcune considerazioni chiave nella valutazione del valore economico totale (TEV) dell’ambiente o di una 
risorsa dell’ecosistema

Fonte: adattato da De Groot et al. (2006, fig. 6, pag. 23). Riprodotto con il permesso del Segretariato della Convenzione di Ramsar sulle zone umide/Segretariato 
della Convenzione sulla diversità biologica (CBD).
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2.4.5 Livelli di precisione richiesti
Risulta senza dubbio impegnativo effettuare una valutazione completa del valore degli 
ecosistemi legati all’acqua e della loro gamma completa di servizi. Ma a usi differenti 
corrispondono scale spaziali e metodi di precisione differenti. Costanza et al. (2014), ad 
esempio, suggeriscono l’utilizzo di bassi livelli di precisione per sensibilizzare e incrementare 
l’interesse su scala regionale e globale utilizzando valori totali e macroaggregati; livelli 
medio-bassi per la pianificazione dell’uso del suolo a livello urbano e regionale utilizzando 
valori determinati dai cambiamenti legati allo scenario d’uso del suolo; e livelli medio-alti per i 
pagamenti per i servizi ecosistemici su più scale utilizzando i dati determinati dagli interventi 
di modifica apportati.

2.4.6 Metodi di integrazione dei valori nel processo decisionale
Diventa necessario, a un certo punto, raccogliere informazioni sui valori dell’acqua e degli 
ecosistemi all’interno di un quadro decisionale coerente. McCartney et al. (2019) forniscono 
un esempio completo di come valutare i servizi ecosistemici che le persone ricavano 
dal bacino del fiume Tana, in Kenya, che ha consentito loro di ottimizzare i benefici delle 
infrastrutture naturali e artificiali, aumentando così i guadagni economici complessivi.

TEEB (2010) delinea un approccio in sei fasi per muoversi attraverso le opzioni disponibili per 
l’integrazione dei servizi ecosistemici nella gestione locale e regionale. Il riquadro 2.2 spiega 
l’approccio con un esempio del bacino del fiume Kala Oya nello Sri Lanka.

2.4.7 Valorizzare i servizi ambientali dell’acqua per l’assimilazione dei rifiuti e la 
qualità dell’acqua
Gli ecosistemi hanno una certa capacità di assimilazione dei contaminanti, che dipende 
dalla sostanza chimica in questione, dalle concentrazioni di fondo naturali e dagli standard 
di qualità dell’acqua. Questo servizio ecosistemico è estremamente prezioso ‒ evitando 
i costi di trattamento di tutti i rilasci ‒ ma non viene quasi mai quantificato perché 
considerato “gratuito”. Gli agenti inquinanti si appropriano anche dei volumi di acqua dolce 
necessari per diluire gli inquinanti a tal punto che la qualità dell’acqua rimane al di sopra 
degli standard concordati, con un impatto negativo sulla disponibilità delle risorse idriche. 

Riquadro 2.2: Adozione di un approccio graduale per identificare le opzioni per l’ottimizzazione dei servizi ecosistemici nel 
bacino del fiume Kala Oya in Sri Lanka

Il bacino del fiume Kala Oya nello Sri Lanka ha un sistema di irrigazione tradizionale con zone umide create dall’uomo per 
lo stoccaggio dell’acqua (note come serbatoi d’acqua). L’aumento della richiesta di acqua e l’uso non sostenibile del suolo 
hanno portato a una riduzione dell’afflusso di acqua e a un aumento della quantità di sedimenti.

Fase 1: specificare e concordare il problema con le parti interessate
Sono state identificate due questioni principali: (i) la richiesta di acqua, contesa tra utenti tradizionali, energia idroelettrica e 
agricoltura moderna; e (ii) la necessità di una migliore gestione dei serbatoi.

Fase 2: identificare quali servizi ecosistemici sono più vantaggiosi (per la decisione da prendere e per coinvolgere le 
principali parti interessate)
Appare ormai chiaro che, oltre ai benefici apportati dai serbatoi d’acqua per la coltivazione del riso, la zona umida forniva 
altri importanti servizi ecosistemici: pesca, fiori di loto, foraggio e acqua potabile.

Fase 3: identificare le informazioni necessarie e selezionare metodi appropriati, poiché l’impostazione dello studio determina 
il tipo di informazione ottenuta
In primo luogo, valutare il valore dei servizi di approvvigionamento dei serbatoi è necessario per ricevere informazioni utili in 
merito alla dipendenza delle persone da essi. Si è deciso di utilizzare metodi di valutazione partecipativa, prezzi di mercato 
e costo del lavoro. In secondo luogo, sono stati selezionati tre servizi di regolazione/habitat per intraprendere un’analisi di 
tipo qualitativo (utilizzando la letteratura e il giudizio di esperti): ricarica dell’acqua, ritenzione del suolo e servizi forniti dagli 
habitat.
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Fase 4: valutare i cambiamenti previsti nella disponibilità e nella distribuzione dei servizi ecosistemici
La produzione di riso era stata considerata il principale beneficio. Ma i risultati hanno mostrato che il riso rappresentava 
in media un ammontare pari a circa 160 dollari per ettaro all’anno, mentre altri servizi di approvvigionamento, compreso 
l’approvvigionamento idrico, corrispondevano a un valore medio di circa 2.800 dollari. Questo è stato un risultato importante 
per i futuri negoziati sulla distribuzione dell’acqua.

Fase 5: identificare e valutare le opzioni relative alle politiche sulla base dell’analisi dei cambiamenti previsti nei servizi 
ecosistemici
Per migliorare la gestione dei serbatoi, sono stati esaminati quattro scenari e sono stati considerati congiuntamente i 
probabili costi e benefici futuri (vedere la tabella seguente) con informazioni qualitative sui servizi di regolazione/habitat 
(tendenze di utilizzo indiretto nella tabella, stimate sulla base dei probabili risultati attraverso l’opinione di esperti; -7 
corrisponde al risultato del caso peggiore: perdita e calo continui; +7 è uguale al risultato migliore: ripristino e recupero).

Lo scenario 4 (ovvero la rimozione del limo e il ripristino della capacità di stoccaggio dei serbatoi) si è rivelata essere 
l’opzione migliore in relazione a tutti i criteri.

Fase 6: valutare gli impatti sociali e ambientali delle opzioni relative alle politiche, poiché i cambiamenti nell’ambito dei 
servizi ecosistemici influenzano le persone in modo diverso
Lo scenario di ripristino della capacità di stoccaggio dell’acqua contenuta nei serbatoi era anche l’opzione più costosa, che 
richiedeva manodopera per la rimozione del limo (vedere la tabella sopra). Dal momento che tale forma di approvvigionamento 
idrico è sicura e pienamente accessibile per il 93% delle abitazioni, questi costi sono stati accettati a livello locale.

Fonte: estratto da Russi et al. (2013, box 3.9, pagg. 32-33). Riprodotto con il permesso del Segretariato della Convenzione di Ramsar sulle zone umide/Istituto per 
la politica ambientale europea (IEEP AISBL).

Il valore dell’acqua di riserva e delle risorse biologiche nei sub-bacini idrografici di Rajangana e Angamauwa del bacino del Kala Oya  
(a serbatoio)

Risorsa 
% degli aggregati 

domestici
Valore per aggregato domestico 

(dollari/aggregato domestico/anno)
Valore per unità di superficie 

(dollari/ha/anno)

Risaie 13% 177 161

Coltivazione di verdure 7% 86 39

Coltivazione di banana 3% 1.150 209

Coltivazione di cocco 13% 239 216

Acqua per uso domestico 93% 226 1.469

Acqua per il bestiame 13% 369 335

Acqua per fini commerciali 2% 132 12

Pesca 16% 309 351

Fiori di loto 10% 106 72

Radici di loto 7% 235 107

Totale 2.972

Valutazione dei costi e dei benefici per scenari alternativi di gestione delle riserve 

Scenario Valore attuale netto in migliaia di dollari Tendenza 
dell’utilizzo indiretto

(Indice)

Capitale 
naturale in 

30 anni
Costo Benefici incrementali 

dei serbatoi
Beneficio netto 
quantificabile

S1: Nessuna attività 0 0 0 -7

S2: Aumento delle perdite 0,4 24,2 23,8 -4

S3: Aumento delle perdite e riabilitazione 35,8 64,6 28,8 6

S4: Rimozione del limo e riabilitazione dei serbatoi di 
riserva

62,8 120,7 57,9 7
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Violare ulteriormente questi standard provoca inquinamento che a sua volta crea rischi 
per la salute, influisce negativamente sulla biodiversità, aumenta il costo del trattamento 
delle acque e aumenta lo stress idrico (WWAP, 2017).

La domanda biochimica di ossigeno (BOD) è comunemente usata come indicatore della 
qualità dell’acqua. La BOD valuta in che misura i carichi di inquinamento superino la capacità 
di carico dell’ecosistema, determinando un deficit di ossigeno (domanda). I dati sulla 
BOD possono essere utilizzati in vari modi per calcolare i valori associati all’inquinamento 
ambientale; ad esempio, in un recente studio che valuta l’impatto della BOD sulla crescita 
del PIL (riquadro 2.3).

Riquadro 2.3: Stima dell’impatto della domanda biochimica di ossigeno (BOD) a monte 
sul prodotto interno lordo (PIL) a valle 

Per stimare l’impatto dell’aumento dei livelli di BOD sull’attività economica a valle, i dati 
del PIL locale sono stati abbinati ai dati sulla BOD ottenuti dalla più vicina stazione di 
monitoraggio della qualità dell’acqua a monte. Sono stati poi aggiunti altri fattori noti per 
avere un impatto sulla crescita del PIL come le variabili meteorologiche, la popolazione, la 
geografia, le variazioni annuali della qualità dell’acqua e le tendenze temporali specifiche 
del paese che impattano sulle transizioni economiche. I risultati sono sorprendenti. 
Quando il livello della BOD supera gli 8 milligrammi al litro, un livello in cui i fiumi sono 
considerati fortemente inquinati, la crescita del PIL diminuisce di circa un terzo. Per i paesi 
a reddito medio, dove la BOD è un problema maggiore, l’impatto aumenta fino a quasi la 
metà della crescita persa. Nei paesi ad alto reddito, dove i livelli di BOD sono inferiori, il PIL 
diminuisce solo marginalmente.

In effetti, questo approccio stima i costi dell’inquinamento, in questo caso utilizzando il 
PIL, e quindi il valore che si otterrebbe se l’ambiente fosse meno inquinato.

Fonte: adattato da Damania et al. (2019a, pag. 10). Questa traduzione non è stata eseguita dalla Banca mondiale e non 
dovrebbe essere considerata una traduzione ufficiale della Banca mondiale. La Banca mondiale non è responsabile per 
qualsiasi contenuto o errore in questa traduzione.    

La valutazione diretta del degrado ambientale derivante dall’inquinamento idrico si 
basa solitamente sul costo del danno; questa si può condurre o sulla base dei costi 
che servono per prevenire tale danno (l’approccio del costo di manutenzione: ad 
esempio i costi delle infrastrutture per ridurre i danni) o mediante i benefici derivanti 
dalla prevenzione del danno (come malattia e morte prematura o qualsiasi perdita 
di produttività attribuibile a cambiamenti nella qualità dell’acqua) (UNDESA, 2012). È 
possibile utilizzare una combinazione di approcci per stimare i costi dell’inquinamento 
(riquadro 2.4). Questi riflettono, almeno in parte, il valore dell’acqua allo stato naturale 
nell’ambiente.

L’approccio basato sui costi ha tre varianti: il costo di abbattimento ‒ si tratta dell’approccio 
maggiormente utilizzato, che misura il costo dell’introduzione di tecnologie per prevenire 
l’inquinamento dell’acqua; i costi di adeguamento strutturale ‒ i costi sostenuti per 
ristrutturare l’economia (modelli di produzione e/o consumo) al fine di ridurre l’inquinamento 
idrico o altre forme di degrado ambientale fino a un dato standard, che spesso richiede delle 
complesse misure di adeguamento economico; e il costo di ripristino ‒ che misura il costo 
del ripristino di un corpo idrico danneggiato, o di un ecosistema, riportandolo a uno stato 
accettabile (UNDESA, 2012).
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Riquadro 2.4: Stima del valore degli incidenti causati dall’inquinamento delle acque superficiali (SWPA) in Cina

La stima delle perdite economiche dovute agli SWPA è citata nella legge cinese sulla protezione ambientale. 
I danni causati dagli SWPA possono essere suddivisi in otto tipi: danni alla salute umana, sospensione 
dell’approvvigionamento idrico, danni alla pesca, alle funzioni ricreative, alla biodiversità, perdita di proprietà 
ambientale, incidenti e altre perdite indirette. La stessa procedura per il risarcimento dovuto a incidenti stradali è 
stata utilizzata anche per la valutazione dei danni alla vita delle persone. Il criterio del costo di sostituzione funzionale 
è stato utilizzato, invece, nella stima economica delle perdite dovute alla sospensione dell’approvvigionamento 
idrico e alla perdita delle funzioni ricreative dell’acqua. Il danno alla biodiversità, inoltre, è stato stimato mediante 
analisi dei costi di recupero, mentre il danno alle perdite di proprietà ambientali è stato calcolato utilizzando i costi 
di rimozione degli inquinanti. La procedura di valutazione può essere utilizzata nell’ambito dei processi decisionali 
per la stima economica delle perdite negli SWPA. Le stime delle perdite economiche attribuite agli incidenti causati 
dall’inquinamento servono anche per quantificare i costi potenziali associati all’aumento dei fattori di rischio lungo 
laghi/fiumi ed evidenziare il valore dell’acqua potabile nel suo complesso nella società.

Fonte: adattato da Yao et al. (2016, pag. 1).

Focalizzare maggiormente l’attenzione sulla valorizzazione del rapporto tra l’ambiente e 
l’acqua implica una valutazione migliore e l’introduzione di meccanismi atti a inserire tali valori 
all’interno di quadri decisionali aggiornati.

2.5.1 Soluzioni basate sulla natura
Le soluzioni basate sulla natura utilizzano, o imitano, processi naturali. Attualmente vengono 
impiegate a un ritmo crescente e stanno attirando una percentuale sempre maggiore, anche 
se ancora marginale, di finanziamenti legati all’acqua (WWAP/UN-Water, 2018). Il documento 
Green Infrastructure Guide for Water Management (UNEP/UNEP-DHI/IUCN/TNC, 2014) 
descrive i diversi approcci di gestione basati sugli ecosistemi per i progetti di infrastrutture 
legate all’acqua. Il processo di innovazione nell’ambito delle soluzioni basate sulla natura 
sta continuando a ritmi costanti mostrando pochi segni di rallentamento (Vörösmarty et al., 
2018). Inoltre, i principi specifici e le linee guida generali di attuazione di queste soluzioni 
sono stati messi a punto al fine di essere applicati nella gestione del rischio di inondazione 
(Van Wesenbeeck et al., 2017). Le soluzioni basate sulla natura svolgono anche un ruolo 
significativo nell’adattamento ai cambiamenti climatici e alla loro mitigazione (UNESCO/UN-
Water, 2020).

La valutazione dei servizi ecosistemici gioca un ruolo centrale nella valutazione delle soluzioni 
basate sulla natura e può essere calcolata sulla base della riduzione dei costi operativi o di 
capitale legati all’acqua oppure a partire dall’aumento della produttività ottenuta (degli esempi 
sono forniti nel capitolo 3). La protezione di bacini e risorse idriche di alto valore è un fattore 
di importanza sempre crescente poiché mira a conferire benefici agli utenti rurali e urbani a 
valle (Abell et al., 2017). Il valore della protezione delle fonti idriche viene solitamente calcolato 
attraverso un miglioramento delle forniture per gli utenti a valle, nonché mediante i risparmi 
sui costi associati a una maggiore qualità dell’acqua e dunque a costi di trattamento più bassi. 
Investire nella conservazione dei bacini idrici potrebbe condurre a un ritorno positivo sugli 
investimenti per una città su quattro (McDonald e Shemie, 2014). I fondi per l’acqua sono 
strumenti innovativi per promuovere questi benefici (TNC, 2018). Questi approcci di solito 
adottano i pagamenti per i servizi ecosistemici come meccanismo per trasferire i benefici dai 
beneficiari ai fornitori di servizi (vedere il riquadro 3.2).

Le soluzioni basate sulla natura possono offrire significativi benefici secondari all’ambiente, 
come ad esempio la fornitura congiunta di più servizi idrici e servizi ecosistemici di altro tipo 
(WWAP/UN-Water, 2018). Ad esempio, si offrono spesso benefici come la conservazione 
della biodiversità, la pesca o attività ricreative e turismo, che possono orientare a proprio 
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•	 Sui pesci
•	 Sulla vegetazione
•	 Ecc.

Effetti

favore le decisioni di investimento (UNEP/UNEP-DHI/IUCN/TNC, 2014; WWAP/UN-Water, 
2018). Si parla in questo caso di co-benefici sociali, economici e ambientali che fanno capo 
agli Obiettivi di sviluppo sostenibile, tra cui: accesso alla fornitura idrica e ai servizi igienico-
sanitari, sicurezza alimentare ed energetica, salute umana e mezzi di sussistenza, crescita 
economica, creazione di posti di lavoro, miglioramento degli insediamenti umani, riduzione 
dei disastri legati all’acqua e dei rischi climatici e, ultimo ma non meno importante, ripristino 
dell’ecosistema e protezione della biodiversità. Inoltre, tendono a supportare la resilienza 
complessiva del sistema.

2.5.2 Flussi ambientali 
Di norma viene indicato come flusso ambientale o e-flow un regime specfico di flusso 
dell’acqua in un fiume, in grado di ospitare un insieme complesso di habitat e processi 
ecosistemici. Si tratta di concetti simili, ma non necessariamente identici, che includono 
esigenze specifiche dei flussi, riserve ecologiche, domanda ecologica di acqua, distribuzione 
dell’acqua per il risanamento ambientale (o altre necessità), flusso di compensazione e 
deflusso minimo vitale (WMO, 2019). Una relazione interdisciplinare tra le scienze eco-
idrologiche e sociali ha consentito una migliore integrazione dei valori socioculturali ed 
ecologici dell’acqua (Poff et al., 2017; Jackson, 2017; Arthington et al., 2018). La crescente 
capacità dei mercati di soddisfare il fabbisogno idrico ambientale quando supportato da 
istituzioni capaci (Garrick et al., 2017; Horne et al., 2017b) ha creato modi per riportare l’acqua 
nell’ambiente, senza compromettere la domanda idrica urbana, e aumentare la produttività 
agricola.

L’introduzione di un metodo di valutazione che permetta la creazione di relazioni tra servizi 
idrologici, ecologici ed ecosistemici in determinati fiumi, compresi gli estuari, è fondamentale 
per l’efficacia di un e-flow (Acuña et al., 2013). La valutazione di queste attività consente 
l’identificazione di una serie di servizi ecosistemici desiderati e, di conseguenza, di un regime 
idrologico necessario per fornirli. È stata più volte evidenziata una progressione tra il punto 
in cui questi elementi vengono introdotti nell’ecosistema e il loro impatto, focalizzandosi sul 
valore dei benefici per la società (figura 2.3). Gli e-flow rappresentano la quantità di acqua in 
cui questa progressione è ottimale e sostenibile.

Le stime sui requisiti di e-flow sono state esplicitamente integrate nell’indicatore 6.4.2 degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile, per generare dei dati nazionali sul monitoraggio dello stress 
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Figura 2.3   Modello che collega le alterazioni del flusso agli effetti sull’ecosistema, con conseguenti impatti e il valore  
dei benefici

Note: Le linee tratteggiate rappresentano opportunità di feedback per gestire le fonti di stress.

Fonte: sulla base di O’Brien et al. (2020).
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idrico (FAO, 2019b). Saper garantire questi flussi ambientali è alla base del raggiungimento di 
altri obiettivi e traguardi relativi all’acqua, come quelli riguardanti la sicurezza alimentare, la 
nutrizione derivante dalla pesca, l’agricoltura favorita dalla recessione di inondazioni e la salute 
umana (Arthington et al., 2018; Vörösmarty et al., 2018).

2.5.3 Iniziative del settore privato e gestione dell’acqua
Le imprese sono diventate sempre più consapevoli, al di là della responsabilità sociale 
d’impresa, dei rischi di non considerare gli impatti legati all’acqua, il che ha spinto molte di 
queste alla costruzione di alleanze (Newborne e Dalton, 2016). Il concetto di gestione idrica 
fa riferimento alla creazione di un approccio in grado di fornire sostegno ai principali utenti 
nella comprensione dell’uso dell’acqua e dei suoi impatti, e a lavorare in modo collaborativo 
e trasparente per una gestione sostenibile dell’acqua all’interno di un bacino idrografico 
(riquadro 2.5). Proprio a questo scopo, sono state attivate diverse iniziative, come ad esempio 
il CEO Water Mandate e la Business for Water Stewardship. Quest’ultima ha oltre 1.200 aziende 
negli Stati Uniti d’America impegnate in iniziative di tutela ambientale dell’acqua che hanno 
migliorato la qualità di 72 miliardi di litri di acqua, generando un presunto valore economico di 
1.400 miliardi di dollari.

Il riutilizzo dell’acqua è la scelta chiave per la conservazione di questa risorsa e per il 
potenziamento di opportunità che portino a un uso adeguato delle acque reflue urbane 
e dell’acqua proveniente da drenaggio agricolo. Esistono anche ulteriori opportunità per 
migliorare le risorse idriche che possono riguardare la desalinizzazione per ottenere acqua 
potabile. I volumi di alcune risorse idriche non convenzionali, come le acque reflue urbane 
e l’acqua dissalata, sono rispettivamente di 380 chilometri cubi e 35 chilometri cubi. 
L’accesso a tali fonti può aiutare ad alleviare la scarsità d’acqua nelle zone aride (UN-Water, 
2020).

2.6.1 Riutilizzo dell’acqua
La volontà di recuperare acqua, nutrienti, metalli preziosi ed energia dalle acque di scarico 
viene considerata come uno strumento per fornire valore aggiunto (WWAP, 2017). Circa 380 
miliardi di metri cubi di acqua possono essere recuperati dai volumi annuali di acque reflue 
prodotte. Si prevede che questo tipo di recupero dell’acqua raggiungerà i 470 miliardi di 
metri cubi entro il 2030 e i 574 miliardi di metri cubi entro il 2050 (Qadir et al., 2020). Il pieno 
recupero di azoto, fosforo e potassio dalle acque reflue potrebbe soddisfare il 13,4% della 
domanda globale di questi nutrienti in agricoltura, ma le attuali tecnologie di recupero dei 
nutrienti dalle acque reflue devono ancora raggiungere livelli di efficienza del 100% (Fernández-
Arévalo et al., 2017; Ward et al., 2018). Oltre al recupero dei nutrienti e ai guadagni economici, 
ci sono benefici ambientali notevoli, come una riduzione dell’eutrofizzazione (Mayer et al., 
2016).
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Riquadro 2.5: Gestione dell’acqua

L’Alliance for Water Stewardship (AWS) ha sviluppato una serie dettagliata di linee guida, l’AWS International Water 
Stewardship Standard 2.0, che mira a generare benefici economici, sociali e ambientali nell’ambito dei bacini idrografici, 
usando proprio i “siti che utilizzano l’acqua” per comprendere e affrontare non solo rischi e opportunità, ma anche sfide 
nel contesto dei bacini condivisi. I costi e i ricavi relativi all’acqua sono valutati in modo olistico così come la creazione 
di un valore condiviso che prende in esame il valore economico, il valore sociale e il valore ambientale, includendo 
anche i valori a vantaggio delle parti interessate al di fuori del sito.

Fonte: Alliance for Water Stewardship (s.d.). 
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Il potenziale energetico delle acque reflue deve ancora essere pienamente sfruttato (Frijns 
et al., 2013). Si è visto che queste contengono più energia di quella necessaria per il loro 
trattamento e che sempre più impianti per il trattamento delle acque reflue stanno raggiungendo 
l’autosufficienza energetica (Tarallo et al., 2015). Ci sono buone opportunità per intensificare 
il recupero energetico dalle acque reflue (Maktabifard et al., 2018); gli impianti di trattamento 
delle acque reflue hanno il potenziale per produrre energia ulteriore oltre a quella necessaria 
per l’autoapprovvigionamento. Gli investimenti nell’efficienza energetica e nelle attività di 
recupero basate sull’analisi dei costi del ciclo di vita all’interno dei sistemi di acque reflue hanno 
il potenziale per fornire alti tassi di rendimento. Mettendo in atto le migliori pratiche di gestione 
e integrando le considerazioni energetiche attraverso programmi graduati nel tempo, c’è la 
possibilità di soddisfare i parametri di sviluppo sostenibile, in particolare nelle regioni e nei 
paesi in cui la raccolta e la gestione delle acque reflue non sono sempre assicurate (Lackey e 
Fillmore, 2017). Il recupero delle risorse dalle acque reflue urbane viene considerato un elemento 
imprescindibile di un’economia circolare, poiché può generare nuove opportunità di business 
migliorando contemporaneamente l’approvvigionamento idrico e i servizi igienico-sanitari.

L’acqua salina prodotta dal drenaggio nell’ambito delle agricolture irrigue può essere riutilizzata 
per coltivare colture resistenti al sale, e in particolare viene impiegata per le colture desitnate 
all’energia e la produzione di energia rinnovabile, allentando così la crescente pressione 
sull’acqua e sulle risorse energetiche (Qadir et al., 2010). Esistono delle specie vegetali che 
possono essere irrigate con acqua salina al fine di produrre biomasse ed energie rinnovabili. 
Alcuni esempi promettenti sono la jatropha, la salvadora persica, l’oliva russa e il sorgo 
a gambo dolce (Lamers e Khamzina, 2008). L’uso di acqua salina può anche contribuire 
all’isolamento del carbonio attraverso la produzione di biomassa e l’accumulo di riserve di 
carbonio nel suolo, riducendo così l’impatto del riscaldamento globale. Inoltre, la pressione 
dell’acqua localizzata in specifici punti delle reti di drenaggio e dei collettori può essere 
utilizzata per il funzionamento delle microturbine. In quanto fonte di produzione di energia 
decentralizzata e indipendente dalla rete, queste turbine idroelettriche rappresentano una fonte 
di energia ecologicamente pulita per il pompaggio di acqua, illuminazione e riscaldamento, 
e hanno il potenziale per rendere le comunità agricole associate più resilienti agli impatti dei 
cambiamenti climatici (Qadir et al., 2010).

2.6.2 Desalinizzazione
L’acqua desalinizzata è un’importante risorsa idrica, in quanto potenzia l’approvvigionamento 
idrico oltre le quantità ricavabili dal ciclo idrologico, promuovendo una fornitura di acqua di 
alta qualità costante e indipendente dal clima (UN-Water, 2020). Con circa 16.000 impianti 
di desalinizzazione operativi, la produzione giornaliera di acqua desalinizzata ammonta a 
95 milioni di metri cubi (35 miliardi di metri cubi all’anno) di acqua pulita per uso nell’ambito 
dell’industria, del commercio, delle abitazioni, del turismo e dell’agricoltura di alto valore. Quasi 
la metà della capacità di desalinizzazione (44%) appartiene al mercato ancora in crescita 
del Medio Oriente, ma i mercati in altre regioni stanno crescendo a ritmi ancora più rapidi, in 
particolare in America Latina, Cina e Stati Uniti (Jones et al., 2019).

Nell’ultimo decennio, la desalinizzazione dell’acqua di mare ha registrato una crescita 
accelerata scaturita dai progressi nella tecnologia delle membrane e nella scienza dei 
materiali. Si prevede che una costante tendenza al ribasso dei costi di desalinizzazione, 
sommata all’aumento dei costi del trattamento dell’acqua convenzionale e del riutilizzo 
dell’acqua sancito da requisiti normativi più rigorosi, accelererà l’attuale tendenza ad affidarsi 
all’oceano come fonte di acqua allettante e competitiva (vedere il riquadro 3.5). È probabile 
che queste tendenze continuino a imporsi e a consolidare ulteriormente l’idea che la 
desalinizzazione dell’acqua di mare sia un’alternativa valida contro la siccità per le comunità 
costiere di tutto il mondo nei prossimi 15 anni (UN-Water, 2020).

Attualmente, più di 174 paesi utilizzano la desalinizzazione in varie forme per soddisfare 
la domanda di acqua, fornendo acqua potabile a oltre 300 milioni di persone (IDA, 2020). 
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Nonostante i costi in calo, la maggior parte degli impianti di desalinizzazione si trova in paesi 
ad alto reddito (67%), che rappresentano il 71% della capacità di desalinizzazione globale. 
Al contrario, meno dello 0,1% della capacità si trova in paesi a basso reddito (Jones et al., 
2019).

2.6.3 Aumento della fornitura idrica
Le soluzioni basate sulla natura, inclusa la gestione del bacino idrografico, sono considerate 
i mezzi chiave per aumentare l’approvvigionamento di acqua ricaricando, ad esempio, le 
acque sotterranee, migliorando le condizioni dei flussi di acqua superficiali, migliorando 
i tassi di umidità del suolo o gestendo le precipitazioni regionali (vedere il capitolo 2 e 
WWAP/UN-Water, 2018). Esistono anche altri approcci infrastrutturali per aumentare 
l’approvvigionamento idrico. Un’alternativa valida all’impiego delle dighe potrebbe essere la 
raccolta dell’acqua piovana, che di solito comporta la costruzione di micro-depositi, spesso 
utilizzata in combinazione con infrastrutture verdi come l’acqua sotterranea o lo stoccaggio 
dell’acqua nel suolo.

Nonostante l’esperienza crescente e il miglioramento degli strumenti di valutazione, 
esistono ancora alcune limitazioni. Barredo et al. (2019) le elencano come: (i) lacune nella 
conoscenza dell’interdipendenza degli ecosistemi e dei loro servizi ‒ la valutazione di un 
servizio potrebbe non tenere conto di come vengono influenzati gli altri servizi; (ii) impedire 
la doppia contabilizzazione ‒ occorre distinguere l’intera gamma di servizi complementari e 
competitivi prima di combinare le valutazioni; (iii) questioni spaziali ‒ i servizi ecosistemici 
vengono valutati meglio in tutta la loro estensione geografica, che potrebbe non adattarsi 
bene alla scala spaziale di valutazione; (iv) questioni temporali ‒ gli impatti sugli ecosistemi 
e sui loro servizi possono estendersi ben oltre un periodo di tempo standard di una data 
valutazione politica (progetto); (v) limiti ambientali ‒ i servizi forniti dagli ecosistemi 
dipendono non solo dalla portata e dalla funzione dell’ecosistema ma anche, in maniera 
determinante, dalle sue condizioni e dai livelli di biodiversità; a questo proposito, alcuni studi 
stimano un cambiamento marginale in alcuni punti lungo la curva della domanda, ma tali 
risultati appaiono inefficienti se applicati a cambiamenti non marginali; (vi) modalità per 
affrontare l’incertezza ‒ spesso non si raggiunge un’opinione univoca su alcuni aspetti, ma 
un’opzione per stimare il livello di incertezza potrebbe essere quella di condurre un’analisi 
di sensibilità; e (vii) trasferimento di dati e lacune nella conoscenza ‒ il trasferimento di 
dati è impegnativo a causa dei diversi contesti sociali e ambientali, delle caratteristiche e 
dei periodi, nonché dell’incapacità di valutare la portata di nuovi impatti; perciò sono state 
messe in atto una serie di iniziative per tentare di costruire delle banche dati in grado di 
supportare il trasferimento delle conoscenze, come una banca dati sugli studi di valutazione 
dei servizi dell’ecosistema forestale (Thünen Institute, s.d.), sugli strumenti di valutazione dei 
boschi (Scottish Government, s.d.) e l’Economics of Ecosystems and Biodiversity Valuation 
Database (Van der Ploeg e De Groot, 2010).

Sono stati evidenziati vari limiti pratici nell’integrazione della valutazione dei servizi 
ecosistemici all’interno delle decisioni politiche (ad esempio, Russi et al., 2013; Costanza et al.,  
2014; Barredo et al., 2019). Questi includono: (i) barriere culturali ‒ spesso ci sono ancora 
delle riserve nel considerare approcci economici per affrontare le sfide ambientali; (ii) barriere 
metodologiche ‒ spesso, non esistono regole procedurali universalmente accettate per le 
complessità metodologiche della valutazione; e (iii) barriere politiche ‒ difficoltà nell’attuazione 
e nella comunicazione di decisioni politiche basate su valori intangibili come, ad esempio, la 
monetizzazione di servizi inquadrabili nella categoria dei beni pubblici e privati.

La Piattaforma intergovernativa di scienza e politica sulla biodiversità e i servizi ecosistemici 
ha fornito una panoramica completa delle lacune nella conoscenza (IPBES, 2019b). Questa 
ha evidenziato carenze nei dati, negli inventari e nel monitoraggio di: natura e fattori di 

2.7
Vincoli e sfide
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cambiamento; biomi e unità di analisi; tassonomia; collegamenti tra la natura e i contributi 
della natura alle persone rispetto a traguardi e obiettivi; scenari integrati e studi di campioni; 
potenziali approcci politici; e l’inclusione della conoscenza delle popolazioni indigene e delle 
comunità locali.

Troppo spesso le decisioni politiche relative all’acqua si basano su una serie limitata di 
valori, poiché in molti casi altri valori sono noti ma non inclusi. Risulta poco utile migliorare la 
valutazione ambientale se il contesto politico non è sensibile all’introduzione di valori diversi. 
L’elaborazione di politiche basate sul valore è un prerequisito per consentire successivamente 
ai dati ambientali, o di qualsiasi altra natura, di essere adeguatamente considerati e inclusi 
nelle decisioni.

I dati ambientali devono inevitabilmente includere diverse prospettive di valutazione 
economica, compresi valori monetari e non monetari, nonché altre convinzioni culturali e 
sociali o giudizi di valore. La più grande necessità, quindi, è quella di fornire strumenti in 
grado di confrontare valori diversi. Questa esigenza è comune a molti altri aspetti dei valori 
dell’acqua e viene esaminata più approfonditamente nel capitolo 7.
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La qualità dell’acqua per la società è determinata dalle infrastrutture idrauliche che vengono 
impiegate per immagazzinarla o trasportarla. Queste possono essere artificiali (grigie) o 
naturali (verdi). L’infrastruttura soft, come l’infrastruttura organizzativa (ad esempio istituzioni o 
social network), non è trattata in questo contesto.

Non c’è dubbio che, nel complesso, le infrastrutture idrauliche abbiano fornito notevoli 
benefici sociali ed economici. Si sostiene (vedere Muller et al., 2015) che lo sviluppo 
socioeconomico sia piuttosto limitato in quei paesi che non dispongono di infrastrutture 
sufficienti per gestire l’acqua, e ciò viene considerata la causa principale per la quale molti 
Paesi in via di sviluppo dipendono esclusivamente dai loro sistemi idrici carenti. C’è bisogno, 
pertanto, di maggiori infrastrutture. Tuttavia, l’esperienza passata mostra che la valutazione 
delle infrastrutture idrauliche è stata spesso imprecisa, in particolare per quanto riguarda le 
grandi dighe (riquadro 3.1).

3.1
Introduzione

Riquadro 3.1: Esperienze nella valutazione di grandi dighe

La Commissione mondiale sulle dighe (2000) ha concluso che: una valutazione 
inadeguata poteva rientrare tra i fattori significativi in grado di determinare una 
prestazione scarsa o negativa di molte grandi dighe; in troppi casi i costi sociali e 
ambientali sono stati inaccettabili; le valutazioni sostanziali dei progetti portati a termine 
sono poche e di portata ristretta, spesso non integrate con le categorie e le scale di 
impatto e non adeguatamente collegate alle decisioni operative; sono state evidenziate 
carenze significative nella valutazione delle dighe nelle fasi di proposta, progettazione 
e costruzione; molte dighe non sono state costruite sulla base di una valutazione 
esauriente dei criteri tecnici, finanziari ed economici applicabili all’epoca, tanto meno dei 
criteri sociali e ambientali che si applicano nel contesto odierno.

È alquanto improbabile ipotizzare che nel frattempo le cose siano sostanzialmente 
migliorate a livello pratico. Ad esempio, i risultati di una valutazione fatta in merito alla 
costruzione di dighe nell’ambito del Programma per lo sviluppo delle infrastrutture in 
Africa (PIDA), utilizzando gli standard noti della Commissione mondiale sulle dighe 
(2000) e il Protocollo di valutazione della sostenibilità della International Hydropower 
Association (IHA, 2010) hanno mostrato che: anche laddove emerge una logica di sviluppo 
apprezzabile, i benefici tendono a essere sopravvalutati e distorti; i rischi spesso superano 
i benefici; i costi per le comunità e l’ambiente sono elevati; e le valutazioni spesso non si 
basano su una solida stima delle opzioni (International Rivers, 2012).

Entro il 2030, gli investimenti nelle infrastrutture igienico-sanitarie e per la fornitura idrica 
dovranno essere pari a circa 900-1.500 miliardi di dollari americani all’anno, circa il 20% del 
fabbisogno totale necessario per tutti i tipi di investimenti infrastrutturali (OCSE, 2017b). Circa 
il 70% degli investimenti totali nelle infrastrutture saranno nel Sud globale, con un’ampia quota 
nelle aree urbane in crescente sviluppo (GCEC, 2016). Nei paesi sviluppati, saranno necessari 
ingenti investimenti per la ristrutturazione e l’aggiornamento. Si stima che la quantità dei 
progetti di grandi infrastrutture idrauliche aumenterà nelle regioni del mondo in cui si trovano 
risorse naturali preziose, comportando significativi compromessi (Opperman et al., 2015). 
Tuttavia, le valutazioni dei servizi ecosistemici e degli impatti sociali continuano a essere 
considerate poco e in modo insufficiente nel contesto dei principali progetti di ingegneria 
idraulica (Hansjürgens et al., 2016), nonostante le salvaguardie sociali e ambientali (Skinner e 
Haas, 2014).

Considerando le somme di denaro investite nelle infrastrutture idrauliche, ci si potrebbe 
aspettare che la valutazione dei costi e dei benefici sia ben sviluppata, standardizzata e, 
almeno fino a un certo punto, ampiamente applicata. Non è così e, come si vedrà, i benefici 
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offerti alla società sono spesso non quantificati, i costi (in particolare i costi esterni) non 
sono adeguatamente contabilizzati, le scelte spesso non sono opportunamente valutate e 
confrontate e le informazioni sono spesso lacunose in quanto ai dati idrologici, i quali sono 
generalmente obsoleti o non rappresentativi. Secondo il documento Water Integrity Outlook 
(Water Integrity Network, 2016), nessuna parte del sistema di finanziamento idrico, pubblico 
o privato, è immune alla corruzione o alla perdita di integrità e circa il 10% degli investimenti 
è perso a causa della corruzione, pari a circa 75 miliardi di dollari all’anno.

Questo capitolo discute come un’attenzione maggiore alla valutazione delle infrastrutture 
idrauliche possa aiutare a identificare l’intera gamma di costi e benefici in gioco e quindi 
aiutare a massimizzare i suoi benefici economici, sociali e ambientali.

Sebbene ci siano varie stime degli investimenti globali nelle infrastrutture idrauliche (vedere 
sopra), i benefici globali sono invece meno noti. Esistono alcune stime del valore delle 
infrastrutture idrauliche nazionali che possono essere dedotte a partire dai benefici forniti. 
Ad esempio, negli Stati Uniti d’America l’attuale fabbisogno di capitale per le infrastrutture 
idrauliche nazionali è di 123 miliardi di dollari all’anno, con un impatto economico aggregato 
di 220 miliardi di dollari per un’attività economica annuale e 1,3 milioni di posti di lavoro, e un 
beneficio indiretto aggiunto di 140 miliardi di dollari (The Value of Water Campaign, 2017). Ma 
la maggior parte dei paesi non ha accesso a questo tipo di stime.

Alcune indicazioni sui valori globali possono essere dedotte a partire dai costi delle falle nei 
sistemi infrastrutturali o dai guasti alle infrastrutture. Nel 2015, le perdite economiche causate 
dai rischi legati all’acqua sono state stimate per circa 500 miliardi di dollari all’anno (Sadoff et al., 
2015). Le perdite legate all’acqua in agricoltura, salute, reddito e proprietà potrebbero provocare 
un calo fino al 6% del prodotto interno lordo (PIL) entro il 2050 e portare a una crescita negativa 
sostenuta in alcune regioni del mondo (Banca mondiale, 2016a). Negli Stati Uniti d’America, i 
disagi nel servizio mettono a rischio 43,5 miliardi di dollari per l’attività economica quotidiana 
(The Value of Water Campaign, 2017). La scarsità idrica si colloca costantemente tra i rischi 
globali di maggiore preoccupazione per i leader politici e aziendali (Forum economico mondiale, 
2019). Queste preoccupazioni sono reali. La popolazione mondiale che si trova in grave 
condizione di scarsità idrica sta aumentando da 32 milioni di persone nel 1900 a 3,1 miliardi 
previsti entro il 2050 (Kummu et al., 2010; Gosling e Arnell, 2016). Costanza et al. (2014) hanno 
stimato che i servizi legati all’acqua forniti dalla natura ammontano a 29.000 miliardi di dollari 
all’anno e tra il 1997 e il 2011 la perdita stimata di servizi annuali provenienti dagli ecosistemi è 
stata di 2.700 miliardi di dollari per paludi e pianure alluvionali e 7.200 miliardi di dollari per paludi 
costiere e mangrovie. Già solo la cattiva salute dei fiumi in Asia potrebbe mettere a repentaglio 
ogni anno 1.750 miliardi di dollari stanziati per i servizi ecosistemici (ADB/APWF, 2013). Con un 
fabbisogno finanziario relativo alle infrastrutture idrauliche che va da 6.700 miliardi di dollari a 
22.600 miliardi di dollari entro il 2030 (WWC/OCSE, 2015), i dati precedenti suggeriscono che gli 
investimenti nelle infrastrutture idrauliche sia grigie che verdi hanno il potenziale per fornire un 
buon ritorno economico, oltre a rendimenti sociali e umani spesso non quantificabili.

La valutazione delle infrastrutture idrauliche è caratterizzata da difficoltà concettuali e 
metodologiche, in particolare per quanto riguarda l’uso non consuntivo e il valore indiretto e di 
non uso. A livello empirico, il valore di queste infrastrutture può essere determinato attraverso 
il valore cumulativo che rappresenta per i vari usi finali dell’acqua. Ma questi valori spesso non 
sono ben stabiliti.

3.3.1 Concetti e approcci generali
Sono disponibili metodologie consolidate per la valutazione delle infrastrutture idrauliche. Per le 
infrastrutture naturali, o verdi, e per valutare molti impatti ambientali delle infrastrutture artificiali 
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(grigie), le metodologie si concentrano sulla valutazione dei servizi ecosistemici, che è trattata 
in modo più dettagliato nel capitolo 2. Onuma e Tsuge (2018) presentano una metodologia per 
individuare le condizioni in cui è auspicabile l’introduzione di infrastrutture verdi e il punto in 
cui queste sono preferibili alle infrastrutture grigie. D’altra parte, in WWAP/UN-Water (2018) si 
sottolinea che separare le infrastrutture verdi da quelle grigie è una falsa dicotomia e che i valori 
di entrambe dovrebbero essere considerati insieme, sostenendosi a vicenda (riquadro 3.2).

Gli approcci maggiormente condivisi in merito alla valutazione delle infrastrutture grigie 
riguardano le grandi dighe (Commissione mondiale sulle dighe, 2000) e includono metodi 
diretti, come approcci basati sul mercato o di preferenza dichiarata, e metodi indiretti, come 
preferenze rivelate o modelli di scelta (vedere il capitolo 1 per ulteriori dettagli). La maggior 
parte dei metodi di valutazione delle infrastrutture idrauliche si basa su un approccio costi-
benefici, ma c’è la tendenza a sovrastimare i benefici e sottostimare i costi, e in particolare a 
non includere tutti i costi (ad esempio, Commissione mondiale sulle dighe, 2000). Le carenze 
più comuni nelle valutazioni riguardano i costi sociali e ambientali. Una delle questioni più 
critiche riguarda il saper trovare risposta all’interrogativo “valore per chi”. Le valutazioni 
tendono a concentrarsi eccessivamente sui beneficiari finali, mentre altre parti interessate 
potrebbero trarre benefici inferiori o addirittura subire un impatto negativo.

Poiché i benefici delle infrastrutture idrauliche non sono comunemente esposti sul mercato, la 
testimonianza del loro valore equo di mercato potrebbe essere limitata. Pertanto, la maggior 
parte dei metodi contabili del settore idrico stimano il valore equo sulla base del valore attuale 
netto dei redditi attesi, del costo di sostituzione ammortizzato o del costo di sostituzione 
corrente (riquadro 3.3). Quando l’attività aziendale non è a scopo di lucro, non è opportuno 

Riquadro 3.2: Valutazioni per identificare come le infrastrutture verdi supportano le infrastrutture grigie: il caso della 
diga di Itaipu in Brasile

La diga di Itaipu in Brasile è tra le più grandi al mondo in termini di produzione di energia idroelettrica. Tuttavia, a causa 
della natura dei suoli e delle pratiche di utilizzo della terra da parte degli agricoltori locali, il bacino idrico di Itaipu 
(come la maggior parte degli altri) è soggetto a carichi di sedimenti eccessivi che lo riempiono gradualmente e ne 
riducono la capacità di stoccaggio, e quindi riducono l’aspettativa di vita del bacino idrico, aumentandone i costi di 
manutenzione.

La contabilizzazione del capitale naturale (descritta più 
dettagliatamente nel capitolo 2) ha evidenziato la presenza 
di flussi di capitale naturale rilevanti (servizi ecosistemici). 
Gli agricoltori sono stati in grado di sviluppare un criterio di 
valutazione relativo al bacino idrico in grado di tenere conto 
di quanto ogni azienda agricola avrebbe potuto contribuire 
alla riduzione dell’insabbiamento (Laurent et al., 2011). Ciò ha 
consentito agli agricoltori di essere considerati come “produttori 
di acqua” dall’Agenzia nazionale per l’acqua, che assegna valori ai 
servizi ecosistemici generati dalle aziende agricole partecipanti 
al programma in base al loro contributo al risparmio in termini di 
manutenzione delle dighe, costi operativi e ammortamento del 

capitale (ANA, 2011). Il programma che ne è derivato, Cultivando Água Boa (“coltivare acqua buona”), ha permesso 
di stabilire una partnership con gli agricoltori per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità reciproci basati in gran 
parte sull’adozione dell’agricoltura senza aratura (Mello e Van Raij, 2006). L’aspettativa di vita complessiva della 
diga è stata ora aumentata da 60 a 350 anni. Inoltre, da ciò derivano anche altri benefici ambientali (come la 
riduzione del deflusso di nutrienti e la conservazione della biodiversità) e, cosa importante, anche la produttività e 
la sostenibilità delle aziende agricole sono aumentate, presentando uno scenario vantaggioso per gli agricoltori e 
per l’azienda idroelettrica.

Diga di Itaipu in Brasile. Foto: © nicolasdecorte/Shutterstock.com
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valutare i beni infrastrutturali necessari per l’approvvigionamento idrico sulla base dei futuri 
guadagni attesi. In tal caso, una valutazione basata sul costo di sostituzione ammortizzato 
fornisce un’idea migliore di quelli che sono i benefici attesi futuri derivanti dalla disponibilità 
di questi beni. Inoltre, fornisce un’idea migliore anche dell’esposizione del governo/della 
comunità alla perdita dovuta a eventi estremi (Comisari et al., 2011).

Gli approcci basati sul valore di riferimento unitario (URV) vengono di solito utilizzati per 
individuare il costo dell’acqua per unità di volume per i sistemi di gestione dell’acqua. Ad 
esempio, in Sudafrica è stato sviluppato un URV negli anni ’80. Nella sua forma più elementare, 
è calcolato come il valore attuale scontato in relazione al costo totale del ciclo di vita (capitale 
e operativo) di un meccanismo di aumento o gestione dell’acqua, diviso per l’aumento 
supplementare scontato dell’approvvigionamento idrico (Bester et al., 2020).

Tuttavia, una grave lacuna in molti approcci, inclusa la maggior parte di quelli elencati 
immediatamente sopra, riguarda la tendenza a focalizzarsi principalmente sui costi finanziari 
(flussi di cassa, spese in conto capitale, spese correnti) e sui rendimenti finanziari. Spesso i 
costi indiretti vengono omessi, così come i costi sociali e ambientali, che sono trattati come 
esternalità. Come citato nel capitolo 1, né il prezzo dell’acqua, né i costi per la sua distribuzione 
ne riflettono perfettamente il valore. Il valore deve essere calcolato sulla base del bilanciamento 

Riquadro 3.3: Perché e come valutare i beni delle infrastrutture idrauliche? 

Il valore attribuito ai beni può variare notevolmente a seconda del criterio di valutazione e della natura degli stessi. 
Pertanto, è necessario determinare per quali ragioni ne viene stimato il valore. Le possibili ragioni per valutare i 
benefici derivati dalle infrastrutture idriche includono:

•	 Misurare il patrimonio netto; ovvero, informare i proprietari (privati o pubblici) della ricchezza che detengono;

•	 Stabilire un possibile prezzo di vendita dei beni in questione;

•	 Informare i proprietari circa il probabile costo di sostituzione del bene in caso di sua distruzione o danneggiamento;

•	 Generare stime di rendimento; e

•	 Come base per generare misure continue di produttività.

I concetti chiave relativi all’economia e alla contabilità includono:

Valore equo: l’importo al quale un’attività potrebbe essere scambiata, o una passività estinta, in una libera transazione 
tra parti consapevoli e disponibili. Se non ci sono parametri di mercato, il valore equo può essere stimato utilizzando 
un metodo basato sul reddito o sul costo di sostituzione ammortizzato.

Per stimare il rendimento delle risorse idriche, le basi di valutazione considerate valide includono sostanzialmente:

Costo di sostituzione corrente: il costo per costruire o sostituire lo stesso identico bene, indipendentemente 
dall’ammortamento sostenuto.

Costo di sostituzione ammortizzato: il costo di sostituzione corrente, che tiene però conto dell’ammortamento 
accumulato, viene generalmente considerato una misura più affidabile dei benefici economici residui delle risorse 
rispetto al costo di sostituzione corrente.

Valore attuale netto (o valore d’uso, flusso di cassa scontato, tasso di rendimento interno): il valore attuale dei flussi di 
cassa futuri derivanti da beni o attività.

La valutazione di mercato non viene sempre utilizzata, o perché tale valutazione non è possibile, o perché considerata 
inadeguata alle circostanze. Nella contabilità commerciale, viene generalmente utilizzato o il metodo del costo di 
sostituzione ammortizzato o quello del reddito, messo in atto se i valori di mercato non sono disponibili o sono 
considerati inappropriati.

Fonte: adattato da Comisari et al. (2011).



R A P P O RTO M O N D I A L E S U L LO S V I LU P P O D E L L E R I S O R S E I D R I C H E 2021 I L  VA LO R E D E L L'A C Q UA52

di tutti i costi e benefici, monetari e non monetari, diretti e indiretti. L’utilizzo del “valore 
economico totale” è un approccio che può riflettere meglio queste considerazioni più generali, 
come riportato in modo più dettagliato nei capitoli 1 e 2. Un’analisi completa costi-benefici di 
un progetto di infrastruttura idraulica richiederà quindi complesse valutazioni economiche. 
Questo imporrà necessariamente anche la formulazione di ipotesi in relazione a fattori quali 
rischi, tassi di sconto, longevità del progetto, tassi di deprezzamento e tassi di interesse. Ciò non 
solo consente un alto grado di libertà nelle stime, ma presenta anche un problema significativo, 
relativo al fatto che le circostanze su cui si basano le ipotesi sono mutevoli (riquadro 3.4). 

I costi di rimozione della diga sono raramente, se non mai, presi in considerazione nelle 
valutazioni in fase di progettazione. La rimozione della diga può essere necessaria laddove le 
strutture diventino pericolose o inefficienti. 

3.3.2 Valutazione della fattibilità economica rispetto a quella finanziaria
È importante riconoscere le differenze tra le valutazioni basate sulla fattibilità economica 
e quelle basate su una fattibilità di tipo finanziario. La fattibilità finanziaria è la capacità 
di un’entità di continuare a raggiungere i propri obiettivi operativi, di solito un tasso di 
rendimento finanziario definito, e di adempiere alla propria missione da una prospettiva 
finanziaria a lungo termine. La fattibilità economica valuta se un progetto fornisce un 
contributo economico netto complessivo positivo alla società dopo che tutti i costi 
e i benefici sono stati considerati, compresi i costi e i benefici sociali, ambientali e 
finanziari per la società (IHA, 2020). Pertanto, un progetto finanziariamente sostenibile 
non è necessariamente economicamente sostenibile e viceversa. Nonostante ciò, molti 
progetti si sono basati esclusivamente su valutazioni di tipo finanziario e, anche in questi 
casi, le prospettive di recupero dei costi non vengono quasi mai osservate nella realtà 
(Commissione mondiale sulle dighe, 2000).

Gli attuali approcci utilizzati per il finanziamento (capitolo 10) e i modelli scelti non soddisfano 
il livello di attenzione richiesto per l’infrastruttura flessibile e multifunzionale necessario invece 
per la sicurezza idrica futura. Inoltre, nonostante le ingenti somme investite, i valori e le priorità 
contrastanti delle diverse parti interessate non sono stati adeguatamente considerati nel 
finanziamento delle infrastrutture in passato (WWC/OCSE, 2015). Pertanto, è necessario che 
gli investimenti nelle infrastrutture idrauliche siano più efficienti al fine di aiutare a mantenere 
le risorse esistenti in modo adeguato e anche di «evitare di creare passività future» (WWC/
OCSE, 2015, pag. III). Una migliore valorizzazione dell’acqua potrebbe fornire soluzioni a 
questa sfida, anche in un’ottica di una buona gestione delle risorse idriche, dove l’integrità e la 
trasparenza saranno fondamentali.
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Riquadro 3.4: Applicazione di un’analisi probabilistica costi-benefici alla diga delle Tre Gole in Cina

Morimoto e Hope (2004) hanno applicato un’analisi probabilistica costi-benefici (CBA) completa alla diga delle Tre Gole 
in Cina. Questa CBA ha tenuto conto dell’incertezza del progetto e ha cercato di fornire risultati più solidi e giustificabili 
di quelli prodotti dalle più usuali CBA deterministiche o analisi multicriterio. In questo modo è stato possibile calcolare 
la distribuzione del valore attuale netto e identificare gli impatti più significativi. I risultati hanno mostrato che, sebbene 
le ragionevoli ipotesi fatte al momento della costruzione prevedessero impatti positivi sul progetto, queste erano 
altamente condizionate dai metodi di valutazione, dalla scelta dei tassi di sconto e dall’incertezza del progetto. Ad 
esempio, i costi delle fonti energetiche rinnovabili alternative (come quella solare) sono ora sostanzialmente inferiori 
rispetto a quelli evidenziati al momento dell’elaborazione del progetto, creando differenze significative rispetto 
ai costi e ai benefici previsti per l’energia idroelettrica. Gli autori notano inoltre che la maggior parte degli studi 
precedenti aveva considerato gli impatti della diga indipendentemente l’uno dall’altro e aveva utilizzato un approccio 
principalmente qualitativo sia per le valutazioni di ciascun impatto che per il confronto dei valori derivati.
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3.3.3 Considerare i costi di capitale e operativi
Una questione chiave durante il processo di valutazione è capire se i costi di capitale e i costi 
operativi e di manutenzione (O&M) siano inclusi o meno nelle valutazioni successive degli 
utilizzi finali. La tariffazione dell’intero costo per i servizi idrici viene di solito considerata 
l’eccezione piuttosto che la regola. In molti paesi, una parte o tutti i costi operativi vengono 
recuperati e gli investimenti di capitale sono coperti da fondi pubblici (WWF, 2003). I grandi 
progetti di infrastrutture idrauliche, e in particolare le grandi dighe, mostrano spesso uno 
scarso risultato dal punto di vista finanziario ed economico. Di solito, non si riescono a 
recuperare i costi operativi e di manutenzione, il che suggerisce che, anche laddove questo 
sia un obiettivo esplicito, il recupero dei costi di capitale sarà limitato (Commissione mondiale 
sulle dighe, 2000). Molte dighe sono polivalenti, fornendo, ad esempio, energia idroelettrica, 
irrigazione, pesca e controllo delle inondazioni. Stabilire i costi per ogni uso può essere 
impegnativo. La valutazione, quindi, deve in qualche modo bilanciare tutti i benefici e i costi 
dei diversi usi dell’acqua, ma continuerà a non essere realistica se i costi di capitale e quelli 
operativi e di manutenzione non vengono presi in considerazione.

3.3.4 Riconoscere che i valori possono cambiare 
I valori utilizzati per calcolare il rapporto costi-benefici dei progetti possono cambiare ed 
evolvere con il tempo. Ad esempio, i costi delle fonti energetiche rinnovabili come quella 
solare o eolica sono diminuiti in modo significativo nell’ultimo decennio, mettendo in atto una 
tendenza al ribasso che dovrebbe continuare (IEA, 2020). Pertanto, le ipotesi precedentemente 
espresse in termini di costi e benefici delle dighe idroelettriche potrebbero non essere 
più valide (un esempio è fornito nel riquadro 3.4). Queste riduzioni dei costi delle energie 
rinnovabili possono anche rendere le infrastrutture idrauliche più redditizie dal punto di vista 
economico, come nel caso della desalinizzazione (riquadro 3.5; vedere la sezione 2.6.2).

Inoltre, la prospettiva di cambiamenti futuri nell’ambito dei valori sociali, come l’aumento 
dei valori attribuiti all’ambiente e alle attività ricreative, può portare a valutare richieste 
di rimozione delle dighe. Ad esempio, il recupero delle riserve di salmone è stato uno 
dei principali motori della rimozione delle dighe negli Stati Uniti d’America (Whitelaw e 
McMullen, 2002). Il fatto che i valori possano cambiare nel tempo evidenzia l’importanza di 
creare delle strategie flessibili e adattive e di avere un processo decisionale che sia “senza 
rimpianti”.

3.3.5 Stoccaggio dell’acqua
Lo stoccaggio dell’acqua è un obiettivo importante legato allo sviluppo delle infrastrutture 
idrauliche per far fronte alle variazioni delle riserve e della disponibilità di acqua, nonché 
della domanda di essa. Tutti gli strati dell’idrosfera, inclusi gli oceani, i laghi, i suoli, le acque 
sotterranee e l’atmosfera, agiscono come cisterne, e svolgono la stessa funzione di quelle 
artificiali che utilizzano principalmente dighe. Nonostante l’abbondanza di dighe, i depositi di 
acqua dolce più grandi sono ancora contenuti nei sistemi naturali.
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cambiare nel 
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“senza rimpianti”

Riquadro 3.5:  Valorizzazione della desalinizzazione 

In luoghi in cui l’acqua dolce è scarsa, il suo valore è alto. Se abbinato al riutilizzo dell’acqua per l’irrigazione, il processo 
di desalinizzazione riduce l’estrazione di acqua dolce e aumenta la fornitura di acqua. Gli impatti ambientali di questa 
procedura possono essere moderati se regolati da energia rinnovabile (Pistocchi et al., 2020). In Israele, gli impianti di 
desalinizzazione forniscono attualmente circa un quarto della fornitura di acqua potabile e sono stati messi a punto 
dei programmi in grado di potenziare questa capacità. La scarsità idrica ha spesso causato perdite economiche che 
hanno interessato l’intera economia israeliana. Il valore economico dell’acqua di mare desalinizzata, determinato in 
termini di una maggiore fornitura idrica, risulta essere di circa quattro dollari al metro cubo: molto più dei costi diretti 
del processo di desalinizzazione (Palatnik, 2019).
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Figura 3.1
Crescita della popolazione 

mondiale e volume di 
stoccaggio dei bacini 

Fonte: Annandale et al.  
(2016, fig. 3.14, pag. 41).

*	 Questa traduzione non è stata eseguita dalla Banca mondiale e non dovrebbe essere considerata una traduzione ufficiale 
della Banca mondiale. La Banca mondiale non è responsabile per qualsiasi contenuto o errore in questa traduzione.

Tendenze relative allo stoccaggio dell’acqua
Si registrano dei cali netti e generalizzati nell’ambito dello stoccaggio dell’acqua e nella 
disponibilità di acqua dolce associata che sono principalmente attribuiti all’eccessiva estrazione 
delle acque sotterranee e alla crescente perdita di acqua superficiale indotta dalla temperatura 
(Liu et al., 2019). Gli impatti dei cambiamenti climatici sulle tendenze di stoccaggio dell’acqua 
terrestre superano quelli provocati dall’intervento umano diretto di circa due volte (Scanlon et 
al., 2018). A livello globale, la capacità dei bacini artificiali pro capite sta diminuendo (figura 3.1), 
poiché la sua espansione non è stata in grado di tenere il passo con la crescita della popolazione, 
ma anche perché la capacità di stoccaggio dei bacini esistenti sta diminuendo principalmente 
a causa della sedimentazione. Le perdite annuali medie della capacità di stoccaggio sono pari 
a circa all’1% della capacità totale del bacino e i costi stimati per il ripristino di queste perdite 
sono di circa 13 miliardi di dollari all’anno (George et al., 2017). Una valutazione del valore della 
capacità di stoccaggio per migliorare la sicurezza idrica nei 400 bacini idrografici più grandi del 
mondo ha portato alla luce rischi di forte carenza idrica in molte parti dell’Africa, così come in 
Australia, Cina settentrionale, India, Spagna e Stati Uniti occidentali (Gaupp et al., 2015).

Le perdite nello stoccaggio dell’acqua all’interno di bacini artificiali dovute alla sedimentazione 
aumentano i tassi di deprezzamento del capitale di investimento e quindi i rendimenti sugli 
investimenti. Queste aumentano anche il valore dei provvedimenti in merito alla raccolta dei 
sedimenti, attuati principalmente attraverso soluzioni basate sulla natura per una migliore 
gestione del bacino (vedere WWAP/UN-Water, 2018).

Queste tendenze, combinate con la crescente necessità di approvvigionamento idrico, mettono 
in dubbio se l’aumento della capacità del bacino artificiale debba essere una componente 
centrale nella ricerca di una strategia per le risorse idriche sostenibili (Wisser et al., 2013). 
Esistono alternative praticabili come: (i) riconoscere il valore comparativo dello stoccaggio 
nei sistemi naturali (o il loro uso congiunto), intesi non solo come il luogo in cui nella maggior 
parte dei casi si verifica effettivamente l’approvvigionamento idrico, ma anche come il punto 
dove si possono trovare le principali opportunità per aumentare in modo sostenibile il valore 
dell’approvvigionamento stesso; (ii) riconoscere il valore della riduzione della domanda; (iii) 
aumentare le riserve attraverso, ad esempio, una migliore gestione del territorio o il riutilizzo 
dell’acqua; e (iv) utilizzare soluzioni decentralizzate.
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Perdite per evaporazione
I laghi e i bacini artificiali subiscono perdite significative a causa di un tasso di evaporazione 
maggiore rispetto a quello del fiume da cui si originano, stimate dai dati AQUASTAT a 346 
chilometri cubi all’anno a livello globale (FAO, 2015), circa il 10% del totale dei prelievi di acqua 
globali. Le perdite possono essere proporzionalmente superiori nelle regioni più aride e calde, 
che sono anche i luoghi in cui l’acqua tende a scarseggiare. Queste perdite hanno un impatto 
significativo sulle valutazioni basate sui volumi di acqua utilizzata ‒ suggerendo che, in media, 
questi volumi ammontano al doppio della quantità misurata direttamente. Ciò evidenzia il valore 
dell’ambiente in materia di stoccaggio idrico dove le perdite per evaporazione possono essere 
inferiori. Ad esempio, le dighe sotterranee riescono a garantire valore rallentando i flussi di acque 
sotterranee, riducendo le perdite per evaporazione e creando ulteriore approvvigionamento 
nel bacino sotterraneo (falde acquifere) (Onder e Yilmaz, 2005). Sempre più spesso, le falde 
acquifere e lo stoccaggio della superficie costruita vengono gestiti insieme. La maggior parte dei 
sistemi congiunti di solito si concentra sulla gestione della domanda alternando l’uso del bacino 
a quello della falda a seconda delle stagioni e della domanda. Il ravvenamento delle falde può 
essere aumentato in modo proattivo attraverso la gestione del territorio (riquadro 3.6).

Valutazione delle misure operative per lo stoccaggio e lo scarico dell’acqua delle dighe
Esistono valori significativi di non uso associati al modo in cui i bacini immagazzinano e 
scaricano l’acqua. Il rilascio immediato di una portata eccessiva di acqua può minacciare le 
forniture e i costi futuri per l’uso diretto, ma non rilasciarne abbastanza comporterebbe perdite 
economiche e ambientali immediate e difficoltà future. I tempi di scarico dell’acqua dai bacini 
possono avere un grande impatto sulla produttività biologica e sui mezzi di sussistenza e 
quindi aumentare i valori di non utilizzo (riquadro 3.7).

Esistono valori 
significativi 
di non uso 
associati al modo 
in cui i bacini 
immagazzinano e 
scaricano l’acqua

Riquadro 3.6: Ricarica delle falde acquifere mediante infrastrutture verdi: valutazione dei costi e dei benefici 
dell’approvvigionamento idrico e di altri servizi sociali, ambientali e di resilienza

Il processo di ravvenamento delle falde (MAR) ha evidenziato la messa a punto di soluzioni che si servono di 
infrastrutture verdi che sfruttano i servizi ecosistemici e le infrastrutture naturali fornite da un terreno fertile e dal 
sottosuolo. Tali soluzioni, che appartengono a una più ampia categoria di infrastrutture naturali basate sulle acque 
sotterranee (GRIPP, s.d.), sono sempre più spesso incorporate nelle soluzioni di gestione idrica integrata per aumentare la 
sicurezza e la resilienza idrica e per sostenere i servizi ambientali. Poiché l’aumento dello stoccaggio e della disponibilità 
dell’acqua sono fattori chiave, il MAR generalmente viene applicato anche per ridurre l’evaporazione dallo stoccaggio 
alternativo dell’acqua di superficie, riducendone l’impatto ambientale. In termini di costi, la maggior parte dei progetti 
che utilizzano acqua naturale per il ravvenamento sono molto più economici di quelli altamente ingegnerizzati che 
utilizzano acqua riciclata o si servono di pozzi per l’erogazione di nuova acqua, come indicato da una recente revisione 
di 28 casi MAR di lunga data in tutto il mondo (Zheng et al., di prossima pubblicazione). La stessa valutazione indica 
che gli investimenti in queste soluzioni sono praticamente sempre convenienti, con rapporti benefici-costi che vanno da 
1,3 a circa 7 per un’ampia gamma di soluzioni. I benefici sono calcolati in base a una stima dei costi sulla migliore fonte 
d’acqua alternativa o sulla proporzione del valore della produzione attribuito all’acqua ravvenata. I rapporti sarebbero 
ancora più alti se si includessero altri co-benefici (che possono essere più difficili da valutare), come lo stoccaggio idrico, 
i benefici socioeconomici e gli impatti positivi sulla salute, sulla biodiversità e sui valori ambientali. Un’ulteriore analisi di 
questi benefici potrebbe fornire ulteriori prove e incentivi per guidare le politiche e gli investimenti nel MAR.

Contributo di Karen G. Villholth (IWMI).

Il rischio legato all’acqua e la resilienza possono avere valori molto alti. In un sondaggio 
condotto su 525 investitori con un patrimonio di 96.000 miliardi di dollari, il 45% ha riferito di 
essere esposto a rischi sostanziali derivanti dall’insicurezza idrica, rischi che minacciano la 
loro reputazione e la licenza di operare, la sicurezza delle loro catene di produzione, la loro 
stabilità finanziaria e la loro capacità di crescita. Tra le società che si sono dette esposte, il 
valore combinato delle attività a rischio ha superato i 425 miliardi di dollari con circa il 40% dei 
rischi che si stima avranno luogo entro i prossimi tre anni (CDP, 2020).

3.4
Valutazione del 

rischio e della 
resilienza
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Riquadro 3.7: Valorizzare l’ottimizzazione dello stoccaggio e del rilascio della diga

Gli operatori della diga devono affrontare pressioni notevoli per quanto riguarda i tempi di scarico dell’acqua. Gli utenti 
diretti (ad esempio per l’irrigazione o l’approvvigionamento domestico) potrebbero sostenere che l’acqua dovrebbe 
essere immagazzinata per ridurre al minimo i rischi di una carenza della risorsa. Tuttavia, ciò potrebbe ridurre i potenziali 
benefici economici e ambientali a valle, pertanto saranno fondamentali delle valutazioni al fine di ottimizzare le 
prestazioni del sistema.

Le funzioni economiche COSVF sono un mezzo per calcolare il valore di approvvigionamento e scarico di acqua per 
affrontare i rischi e l’incertezza nell’afflusso annuale. Ad esempio, applicando questa funzione a 30 bacini, 22 falde 
acquifere e 51 siti urbani e agricoli nella California Valley (Stati Uniti d’America), si nota che il funzionamento ottimizzato 
del bacino riduce il volume e i costi annuali medi provocati dalla scarsità idrica rispettivamente dell’80% e del 98% 
(Khadem et al., 2018). Il coordinamento tra i sistemi di più bacini può aumentare i benefici netti dell’irrigazione e 
dell’energia idroelettrica dal 3 al 12%, che possono essere potenziati ulteriormente sulla base della disponibilità di acqua 
e della variabilità del flusso (Jeuland, 2020).

L’infrastruttura idraulica artificiale influisce sull’equilibrio dei servizi forniti da un fiume e sulla sua portata d’acqua. I rilasci 
ambientali minimi obbligatori non tengono conto dei compromessi e delle sinergie spesso complessi che devono essere 
considerati nella scelta di un equilibrio tra ecosistema e servizi ingegnerizzati. L’utilizzo di più indicatori di prestazioni, 
che coprono la gamma degli ecosistemi e servizi ingegnerizzati coinvolti, consente una migliore comprensione delle 
interazioni tra risorse naturali e artificiali. Ciò aiuta nell’identificare gli interventi sui bacini idrografici che forniscono un 
valore ottimizzato scaturito da uno scambio appropriato tra i loro servizi (Hurford et al., 2020).

Comprendere il rischio dovuto a molteplici fattori di stress e l’importanza della resilienza delle 
risorse nei sistemi di infrastrutture idrauliche è sempre stato essenziale, ma la sua importanza 
diventa particolarmente rilevante di fronte ai cambiamenti climatici, che avranno un impatto sui 
fattori di rischio. La gestione dell’acqua in condizioni di crescente incertezza e rischio è stata 
oggetto del quarto Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche nel 2012 (WWAP, 2012). 
I valori associati al rischio e alla resilienza spesso non sono adeguatamente considerati nelle 
strategie o nelle valutazioni. Sebbene gli ingegneri dispongano di metodologie consolidate per 
valutare i rischi di guasto delle singole strutture idrauliche artificiali, possono verificarsi guasti 
catastrofici. Tuttavia, oltre al guasto delle singole strutture, ci sono rischi maggiori e più sistemici. 
Ad esempio, quelli causati da disastri naturali e dall’uomo (ad esempio inondazioni, siccità, 
desertificazione, incidenti di inquinamento dell’acqua, ecc.) o guasti al sistema idrico.

La resilienza delle infrastrutture idrauliche si riferisce alla sua capacità di evitare o riprendersi 
rapidamente da difficoltà, stress o shock. La capacità delle infrastrutture idrauliche di continuare 
a fornire i propri servizi in circostanze sia ordinarie che straordinarie può essere definita come 
valore di resilienza. Il valore della resilienza si riflette nella capacità di evitare spese dovute a 
guasti di sistema o nella velocità di recupero se invece tali circostanze si verificano.

È opinione diffusa ritenere che la costruzione di infrastrutture idrauliche aumenti la resilienza 
e riduca i rischi. Tuttavia, non è sempre così. Ad esempio, in India il 40% delle centrali 
termoelettriche si trova in aree caratterizzate da scarsità idrica e tra il 2013 e il 2016 le maggiori 
società di servizi energetici del paese hanno subito perdite per 1,4 miliardi di dollari a causa dei 
cambiamenti climatici quando sono state costrette a chiudere temporaneamente (Luo et al., 
2018). L’espansione dei bacini artificiali per contrastare la scarsità idrica è oggetto di accesi 
dibattiti in molte parti del mondo. Ad esempio, Di Baldassarre et al. (2018) sostengono che 
ci sono due dinamiche che esulano dalla logica e dovrebbero essere considerate in questo 
dibattito: i cicli della domanda e dell’offerta in cui un aumento delle riserve di acqua si traduce 
in una maggiore domanda, che può rapidamente controbilanciare i benefici iniziali dei bacini; o 
quelli in cui una dipendenza eccessiva dai bacini aumenta la vulnerabilità e quindi il potenziale 
danno causato dalla siccità. È noto che in alcuni casi le infrastrutture idrauliche possono 
aumentare significativamente i rischi e il loro impatto.
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La valutazione dei servizi ecosistemici coinvolti può far luce sui costi nascosti delle infrastrutture 
di gestione dell’acqua. Ad esempio, il degrado dei valori relativi alle zone umide nel delta 
del Mississippi (Stati Uniti d’America) causato dall’accumulo di sedimenti dietro le dighe ha 
contribuito all’aumento degli impatti dell’uragano Katrina su New Orleans nel 2005 (Batker et al.,  
2010). Per questa ragione, è preoccupante sapere che molti dei centri abitati del mondo si 
trovano nei pressi dei delta dei fiumi e hanno una storia simile di sviluppo delle infrastrutture.

Utilizzando un sistema previsionale in grado di quantificare molteplici fattori di stress e di tenere 
conto degli impatti a valle, Vörösmarty et al. (2010) hanno richiamato l’attenzione sulle insidie 
dello sviluppo eccessivamente dipendente dalle infrastrutture artificiali. A conclusione della loro 
indagine, hanno affermato che, nonostante queste infrastrutture, quasi l’80% della popolazione 
mondiale è esposta a serie minacce per la sicurezza idrica. I massicci investimenti nella 
tecnologia idrica consentono alle nazioni ricche di compensare gli alti livelli di stress senza però 
rimediare alle cause sottostanti, rendendo tali nazioni vulnerabili ai cambiamenti idrologici indotti 
dal clima. Allo stesso tempo, le nazioni meno ricche rimangono vulnerabili, ma possono scegliere 
come procedere. Gli autori concludono che un quadro complessivo delle minacce potrebbe offrire 
uno strumento per dare priorità alle risposte politiche e gestionali a questa crisi, sottolineando la 
necessità di limitare le criticità alla base invece di ricorrere a costosi rimedi per coprirne i sintomi.

Le valutazioni dei rischi offrono opportunità per considerare la resilienza del sistema e i 
molteplici fattori di stress nell’ambito della gestione dei valori socio-ecologici presenti e futuri. 
Mentre questo viene gradualmente abbracciato dal settore idrico, il termine resilienza non 
è ancora universalmente definito, né è entrato a far parte della gestione delle risorse idriche 
(Makropoulos et al., 2018). È necessario un ulteriore lavoro per valutare i rischi legati ai 
cambiamenti climatici e il loro coinvolgimento sistematico nella gestione dell’acqua (UNESCO/
UN-Water, 2020). Come con la maggior parte delle strategie e dei piani, la partecipazione della 
popolazione locale e la diffusione della conoscenza locale sono mezzi chiave per identificare i 
valori in gioco (riquadro 3.8).

Riquadro 3.8: Integrare i valori civili e la conoscenza locale nelle strategie di riduzione del rischio 

Riguardo al terremoto nella parte orientale del Giappone nel 2011, De Oliveira e Paleo (2016) hanno notato che la 
dipendenza eccessiva dalle informazioni tecniche e dall’opinione degli esperti si è accompagnata ad un disinteresse 
per la conoscenza locale e alla mancanza di un’efficace partecipazione del pubblico al processo decisionale, creando 
un senso di eccessiva fiducia nei confronti della conoscenza scientifica e delle capacità delle nuove infrastrutture di 
resistere a futuri disastri.

Imamura et al. (2016) hanno scoperto che, anche nelle aree ad alto rischio e in seguito a recenti disastri significativi, 
gli amanti del mare continuano a preferire la conservazione dell’ecosistema alla costruzione di dighe, mentre solo 
le persone che riconoscono con convinzione i rischi di catastrofi preferiscono la costruzione di dighe. Hanno anche 
concluso che la fiducia nelle informazioni scientifiche influisce sulle preferenze riguardo alla gestione delle coste.

Le metodologie di valutazione del rischio vengono continuamente migliorate (riquadro 3.9). La 
maggior parte di queste si concentra sull’applicazione della conoscenza delle interdipendenze 
dei sistemi sociali ed ecologici rilevanti all’interno del paesaggio e sul tentativo di attribuire 
una portata e una probabilità ai rischi per valutare le possibili conseguenze di molteplici fattori 
di stress e/o eventi futuri. I risultati evidenziano dei compromessi riguardanti una gestione 
adattiva delle risorse idriche per ottenere risultati sostenibili (O’Brien et al., 2018). In tutte le 
valutazioni del rischio, è fondamentale inserire nelle previsioni la conoscenza dell’incertezza, 
che dovrebbe essere sempre considerata insieme ai risultati scaturiti dal rischio.

Le catene di valore delle infrastrutture si stanno dimostrando un’idea utile per collegare i concetti 
di resilienza e valore nell’ambito del ciclo di vita delle infrastrutture. L’approccio è familiare 
alla maggior parte dei professionisti che si occupano della progettazione, della fornitura e del 



R A P P O RTO M O N D I A L E S U L LO S V I LU P P O D E L L E R I S O R S E I D R I C H E 2021 I L  VA LO R E D E L L'A C Q UA58

funzionamento di sistemi infrastrutturali (Avello et al., 2019). Le metodologie per elaborare il 
valore della resilienza sono in costante miglioramento. Ad esempio, Makropoulos et al. (2018) 
descrivono una metodologia per valutare la resilienza dell’approvvigionamento idrico urbano 
utilizzando un metodo di stress test che potrebbe anche aiutare nell’adozione e nell’evoluzione 
del pensiero di resilienza all’interno del processo decisionale strategico sulle infrastrutture 
idrauliche. Il World Wide Fund for Nature (WWF) e il World Business Council for Sustainable 
Development (WBCSD) hanno sviluppato congiuntamente strumenti e approcci per la valutazione 
dei rischi e delle sfide legate all’acqua per aziende e investitori (Morgan et al., 2020).

Negli ultimi tempi, l’attenzione ai valori delle infrastrutture verdi nell’ambito della riduzione del 
rischio è aumentata. Ad esempio, i valori e i benefici degli ecosistemi sani e resilienti sono 
stati considerati nel contesto del Quadro di riferimento di Sendai per la riduzione del rischio di 
disastri (UNISDR, 2015) e delle recenti linee guida per il miglioramento della protezione dalle 
inondazioni con mezzi naturali (Banca mondiale, 2017). Come nel caso delle infrastrutture 
grigie, anche le infrastrutture verdi progettate o posizionate in modo inappropriato possono 
aumentare i rischi. Ad esempio, è ampiamente provato che le zone umide “agiscono come 
una spugna”, riducendo le inondazioni e prevenendo la siccità, ma alcune zone umide a monte 
possono aumentare le inondazioni a valle (Bullock e Acreman, 2003).

La valutazione delle infrastrutture idrauliche coinvolge varie scale, da quelle più specifiche a quelle 
più generali, tenendo conto del tipo di progetto, nonché delle condizioni idrologiche, ambientali 
e sociali. L’esperienza passata in materia di valutazione delle infrastrutture idrauliche evidenzia 
l’importanza di una partecipazione efficace delle parti interessate, di approcci multidisciplinari 
che rivelano costi e benefici invisibili e l’uso di una varietà di approcci per intraprendere 
valutazioni economiche, finanziarie e sociali. La chiave per una buona valutazione è senza dubbio 
l’imparzialità. La politica, così come chi si occupa di finanza, non dovrebbe influenzare tale analisi. 
È però ovvio che, al momento di decidere se procedere con un investimento o meno, le parti 
coinvolte possono decidere se i valori in questione sono importanti per loro. Gli approcci alla 
considerazione di più valori e al raggiungimento di decisioni trasparenti ed eque sono descritti in 
dettaglio nel capitolo 9. È necessario fare un uso migliore delle linee guida, delle metodologie e 
dell’esperienza esistenti, di cui questo rapporto fornisce solo un’anteprima.

La valutazione è utile solo se il processo decisionale in questione si basa su una giusta stima dei 
valori. Numerosi progetti, in particolare nel caso di infrastrutture idrauliche di vasta risonanza, 
quali ad esempio le dighe, risultano semplicemente pretenziosi, motivati politicamente e/o 
potenzialmente soggetti a corruzione. In tali circostanze, i valori, se presi in esame, sono poco 
chiari, selettivi, manipolati o ignorati. Nessuna indicazione sulla valutazione cambierà questa 
situazione. Fondamentalmente, la valutazione delle infrastrutture idrauliche riguarda l’adozione 
di una buona governance. Infatti, affinché le valutazioni possano essere appropriate e svolgere la 
loro parte, è necessario mettere in campo una governance adeguata.

3.5
Vie da seguire 

Riquadro 3.9: Valutazioni del rischio ecologico nello sviluppo delle dighe in Africa

Sono state portate avanti delle valutazioni del rischio ecologico per valutare gli effetti sinergici di fattori di stress che 
alterano i molteplici flussi, la qualità dell’acqua e gli habitat, legati allo sviluppo e al funzionamento delle dighe in Africa. 
Nei bacini del fiume Nilo, Niger e Orange-Vaal, queste informazioni sono state utilizzate per stabilire i flussi ambientali 
nell’ambito degli effetti sinergici dati dalle variabili non di flusso, della resilienza degli ecosistemi e della vulnerabilità delle 
comunità umane verso i fattori di stress associati agli sviluppi delle risorse idriche. Nell’Orange-Vaal e in parte del bacino 
del Nilo, il rischio che tali risorse siano già state ripartite oltremisura è elevato, a dimostrazione che l’uso supera la resilienza 
del sistema ai fattori di stress e che i continui sviluppi saranno probabilmente insostenibili. Nel caso di studio Orange-Vaal, 
il Governo del Sudafrica si impegna a ricompensare finanziariamente il Lesotho per il valore dei servizi ecosistemici se l’uso 
supera la resilienza dell’ecosistema. In altre parti del bacino del Nilo e del fiume Niger, tuttavia, esiste la possibilità di un 
ulteriore sviluppo sostenibile delle infrastrutture verdi esistenti e di riequilibrare l’uso delle risorse minacciate.

Fonti: O’Brien et al. (2018); O’Brien et al. (2020).
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Il ruolo dell’acqua all’interno delle abitazioni, delle scuole, dei luoghi di lavoro e delle strutture 
sanitarie è talmente fondamentale che spesso, paradossalmente, viene trascurato o non gli 
viene assegnato un valore confrontabile con altri usi. L’acqua risponde a un bisogno umano 
fondamentale, è necessaria per bere e per sostenere i servizi igienico-sanitari e l’igiene, 
garantendo così la vita e la salute. In effetti, sia l’acqua che i servizi igienico-sanitari sono diritti 
umani (UNGA, 2016). Una diffusione diretta dell’accesso all’acqua, ai servizi igienico-sanitari 
e all’igiene (WASH) non solo migliora le opportunità di istruzione e la produttività della forza 
lavoro, ma contribuisce anche a una vita di dignità e uguaglianza. I servizi WASH aggiungono 
anche valore indirettamente sotto forma di un ambiente più sano, in quanto consentono la 
corretta gestione delle acque reflue, nonché l’adattamento ai cambiamenti climatici quando le 
infrastrutture sono costruite tenendo presenti queste considerazioni. 

L’analisi delle interdipendenze e dei valori dei servizi igienico-sanitari e dell’igiene è la chiave 
per determinare il vero valore dei servizi WASH. L’acqua è necessaria per una varietà di usi 
igienico-sanitari, che includono l’uso di servizi igienico-sanitari gestiti in modo sicuro, la 
manutenzione e il funzionamento di strutture igienico-sanitarie, l’igiene personale come 
il lavaggio delle mani e la gestione dell’igiene mestruale (MHM). Ciò non vale solo per le 
abitazioni private, ma anche per le istituzioni e i luoghi pubblici, comprese le scuole, le 
strutture sanitarie e gli snodi dei trasporti. Allo stesso tempo, i servizi igienico-sanitari gestiti 
in modo sicuro e la gestione di tutte le forme di rifiuti (compresi i rifiuti tossici, MHM e rifiuti 
sanitari, fecali e acque reflue) sono fondamentali per garantire la qualità dell’acqua. Un 
approccio integrato ai servizi WASH può portare a miglioramenti della salute di coloro che 
sono stati lasciati più indietro. Gli interventi igienico-sanitari gestiti in modo sicuro possono 
essere pienamente efficaci solo se assicurano una copertura universale e includono il 
soddisfacimento dei bisogni di donne, ragazze, individui e gruppi in situazioni di vulnerabilità.

I benefici derivanti da servizi igienico-sanitari migliorati includono una maggiore frequenza 
scolastica, una maggiore privacy e sicurezza ‒ soprattutto per donne, bambini e anziani ‒ e un 
maggiore senso di dignità per tutti (OCSE, 2018). 

Una recente valutazione dell’impatto di servizi WASH non sicuri sulla diarrea infantile 
suggerisce che i collegamenti domestici alle forniture idriche e livelli più elevati di copertura 
igienico-sanitaria nelle comunità riducono i rischi di diarrea. La valutazione ha rilevato che gli 
interventi di filtraggio al punto d’uso con stoccaggio sicuro hanno ridotto il rischio di diarrea 
del 61%, mentre le reti idriche che garantiscono qualità superiore e disponibilità continua di 
acqua agli edifici hanno ridotto il rischio di diarrea del 75%, rispetto a un’acqua potabile di base 
non migliorata. Gli interventi sugli impianti igienico-sanitari hanno ridotto il rischio di diarrea 
del 25%, con evidenza di maggiori riduzioni quando si raggiunge un’elevata copertura igienico-
sanitaria, mentre gli interventi che promuovono il lavaggio delle mani con sapone hanno ridotto 
questi rischi del 30%, rispetto a nessun intervento (Wolf et al., 2018). 

Da una prospettiva economica, i benefici derivanti dal miglioramento dei servizi WASH 
includono la riduzione dei costi dell’assistenza sanitaria per gli individui e la società e 
una maggiore produttività e coinvolgimento sul posto di lavoro (Hutton e Chase, 2017). 
L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha stimato che le perdite economiche totali 
associate a servizi WASH inadeguati ammontano a 260 miliardi di dollari americani all’anno in 
136 paesi a basso e medio reddito, che equivale all’incirca a una perdita media annua dell’1,5% 
del prodotto interno lordo (PIL) totale di quei paesi (OMS, 2012). 

È stato stimato che il raggiungimento dell’accesso universale all’acqua potabile e ai servizi 
igienico-sanitari sicuri (traguardi 6.1 e 6.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile) in 140 paesi 
a basso e medio reddito costerebbe circa 1.700 miliardi di dollari dal 2016 al 2030, o 114 
miliardi di dollari all’anno (Hutton e Varughese, 2016). Il rapporto benefici-costi (BCR) di tali 
investimenti ha dimostrato di offrire un significativo ritorno positivo nella maggior parte 
delle regioni (OMS, 2012; Hutton, 2018). I ritorni sull’igiene sono ancora più elevati, in quanto 
possono migliorare notevolmente le condizioni di salute in molti casi con poca necessità 
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di infrastrutture costose aggiuntive (Black et al., 2016). Sebbene sia stato precedentemente 
riportato che il ritorno sull’investimento nei servizi igienico-sanitari, basato sulle medie globali, 
fornisce oltre il doppio del ritorno sull’investimento rispetto all’acqua potabile (OMS, 2012), i 
nuovi studi di Hutton (2018), basati su dati disaggregati tra aree rurali e urbane (figura 4.1), 
suggeriscono che gli attuali BCR favoriscono la fornitura di acqua potabile (con BCR di 3,4 e 
6,8 rispettivamente per le aree urbane e rurali) rispetto ai servizi igienico-sanitari (con 2,5 e 
5,2 rispettivamente per le aree urbane e rurali). Queste differenze nei BCR tra i due servizi e le 
differenze nei BCR per ogni servizio tra contesti urbani e rurali sono probabilmente dovuti al 
fatto che i servizi igienico-sanitari di base sono generalmente più costosi da fornire rispetto alla 
fornitura idrica di base (Hutton e Varughese, 2016), mentre entrambi sono più costosi nelle aree 
urbane. Ciò potrebbe spiegare in parte perché gli investimenti nell’acqua potabile sono stati 
costantemente superiori a quelli nei servizi igienico-sanitari (OMS, 2017). 

Analogamente ai servizi WASH, una migliore raccolta e trattamento delle acque reflue migliora 
anche gli effetti sulla salute, riducendo dunque altri impatti dell’inquinamento ambientale. 
Inoltre, ci sono benefici che derivano dal riutilizzo delle acque reflue (vedere le sezioni 
2.6.1 e 5.4.4), come una maggiore disponibilità di acqua, produzione di energia e utilizzo di 
sottoprodotti come i biosolidi, che possono essere ricchi di fosforo e azoto (WWAP, 2017). Uno 
studio stima il valore delle acque reflue a 1.100 miliardi di dollari, numero che dovrebbe salire 
a 2.000 miliardi di dollari entro il 2050 secondo un modello incentrato sul riutilizzo di acqua, 

Figura 4.1   Rapporto benefici-costi per la fornitura di acqua potabile e servizi igienico-sanitari di base in contesti rurali e urbani 

Fonte: sulla base dei dati di Hutton (2018, tabelle 23.9, 23.10, 23.11 e 23.12, pagg. 434-436). 

Nota: per calcolare il valore attuale dei costi futuri viene utilizzato un tasso di sconto di base del 3%.

a.	 Fornitura idrica di base nelle aree urbane

c.	 Servizi igienico-sanitari di base nelle aree urbane

b.	 Fornitura idrica di base nelle aree rurali 

d.	 Servizi igienico-sanitari di base nelle aree rurali
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energia, nutrienti e metalli (Stacklin, 2012). Oltre ai benefici aggiuntivi sopra menzionati, il 
riutilizzo delle acque reflue può ridurre i costi operativi, contribuendo così alla sostenibilità 
dell’impianto e dell’operatore (Rodriguez et al., 2020). Ciò dovrebbe incentivare i governi a tutti i 
livelli a migliorare la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

Permangono significative lacune nei dati per le acque reflue. Ad esempio, la rendicontazione 
sull’indicatore 6.3.1 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile, la percentuale di acque reflue trattate 
in modo sicuro, mostra che il 59% del flusso di acque reflue domestiche viene raccolto e 
trattato in modo sicuro, ma questo si basa su dati di soli 79 paesi, per lo più ad alto e medio 
reddito, e i dati sulle acque reflue industriali sono insufficienti (Nazioni Unite, 2018). È stato 
stimato che solo l’8% delle acque reflue industriali e urbane nei paesi a basso reddito subisce 
trattamenti di qualche tipo (Sato et al., 2013). 

Il valore dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari è parte integrante di una visione diretta sulla salute: 
un accesso affidabile all’approvvigionamento idrico e a servizi igienico-sanitari migliorati riduce la 
mortalità, la morbilità, la malnutrizione e le malattie trasmesse attraverso l’acqua. Se una persona 
è malata o malnutrita, è probabile che sia più debole e abbia difficoltà a concentrarsi a scuola o 
sul posto di lavoro, il che può anche avere ripercussioni pericolose. Quando le persone devono 
uscire di casa per defecare o raccogliere acqua, possono essere esposte a ulteriori problemi per 
la salute come condizioni meteorologiche intense (piogge monsoniche, neve), insetti vettori di 
malattie infettive, animali selvatici, affaticamento muscolare cronico (dovuto al trasporto di acqua) 
e violenza di genere. Gli impatti di questi stress sulla salute mentale sono piuttosto rilevanti. 

4.3.1 Pandemie, incluso il COVID-19 
L’anno 2020 ha visto il diffondersi della pandemia da COVID-19, che ha destabilizzato il mondo 
intero. È probabile che gli impatti sulla salute, sulla società e sull’economia si ripercuotano per 
molti anni a venire. Con una stima del 90% di tutti i casi di COVID-19 segnalati, le aree urbane 
sono diventate l’epicentro della pandemia (UNSDG, 2020). La densità di popolazione e gli alti 
livelli di interconnessione globale e locale rendono le aree urbane particolarmente vulnerabili 
alla diffusione del virus (riquadro 4.1). «In tempi brevi, per molte città la crisi sanitaria 
legata al COVID-19 si è estesa a una crisi di accesso urbano, equità urbana, finanza urbana, 
sicurezza, disoccupazione, servizi pubblici, infrastrutture e trasporti, che sta colpendo in modo 
sproporzionato i più vulnerabili nella società» (UNSDG, 2020, pag. 2). 

La pandemia ha colpito più duramente le persone più vulnerabili del mondo, molte delle quali 
vivono in insediamenti informali e baraccopoli urbane. Le persone che vivono in queste aree 
densamente popolate devono affrontare molteplici sfide, tra cui alloggi inadeguati, poche 
strutture sanitarie, trasporti pubblici sovraffollati, gestione dei rifiuti scarsa o nulla e una 
generale assenza di servizi municipali di base (UN-Habitat, 2020). Dove disponibili, i servizi 
WASH sono spesso intermittenti, di scarsa qualità e non accessibili nelle quantità richieste per 
una buona salute (UN-Habitat/UNICEF, 2020). 

L’impatto del COVID-19 sulla salute si traduce anche in perdita di giorni di lavoro, riduzione del 
reddito familiare, minori opportunità di istruzione, potenziali (ancora sconosciuti) problemi di 
salute a lungo termine legati al virus e perdita di vite umane4. 

L’igiene delle mani è estremamente importante per prevenire la diffusione del COVID-19  
(OMS, 2020a). A livello globale, oltre tre miliardi di persone e due strutture sanitarie su cinque 
non hanno un accesso adeguato agli impianti per l’igiene delle mani. La mancanza di dati 
su altri aspetti dell’igiene nelle strutture sanitarie impedisce un’analisi più dettagliata della 
situazione attuale (OMS/UNICEF, 2019b). L’accesso inadeguato agli impianti per l’igiene delle 

4	  Al momento della stesura di questo rapporto, il bilancio umano ed economico della pandemia doveva ancora essere 
valutato, ma la portata e la gravità dei suoi impatti sono già ampiamente note.
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mani aumenta il rischio di diffusione del COVID-19 e di altre malattie infettive. Gli impatti di 
questa pandemia sulla salute, sulla società e sull’economia, l’aumento dell’acquisto di prodotti 
per l’igiene per limitare la diffusione del virus e l’impatto ambientale di questi prodotti, in 
particolare la plastica, rendono il valore dei servizi WASH gestiti in modo sicuro, a tutti i livelli, 
molto più visibile di quanto non sia stato testimoniato finora.  

Il COVID-19 ha messo in primo piano il ruolo fondamentale dei governi locali e degli operatori 
del settore idrico e igienico-sanitario nel garantire la continuità dei servizi WASH durante le 
pandemie (UNSDG, 2020). Sono emersi numerosi protocolli e linee guida per i governi locali 
e gli operatori del settore idrico e igienico-sanitario per affrontare la pandemia. Secondo la 
Global Water Operators Partnership Alliance (GWOPA), gli enti che gestiscono i servizi di 
pubblica utilità dovrebbero lavorare a stretto contatto con i funzionari sanitari locali e altri 
organismi competenti per massimizzare l’accesso all’acqua potabile e ai servizi igienico-
sanitari, soprattutto per le comunità vulnerabili. Inoltre, dovrebbero, ove possibile, garantire la 
continuità del servizio idrico, un trattamento adeguato, l’accessibilità per tutti e la sostenibilità 
economica. Per le aree non servite, possono essere adottate misure temporanee per facilitare 
l’accesso all’acqua potabile o al trattamento dell’acqua domestica (GWOPA, 2020).

Il riquadro 4.2 delinea i protocolli e le linee guida emanati dal Governo del Kenya relativi alla 
gestione dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari del territorio in risposta al COVID-19.

4.3.2 Malattie trasmesse attraverso l’acqua e legate ai servizi WASH
Ogni anno, si stima che circa 829.000 persone muoiano di diarrea a causa di acqua, servizi 
igienico-sanitari e igiene delle mani non sicuri. Queste cause rappresentano il 60% di tutti i 
decessi dovuti a diarrea a livello globale, inclusi quasi 300.000 bambini di età inferiore ai cinque 
anni, il 5,3% di tutti i decessi in questa fascia di età (Prüss-Üstün et al., 2019). Ciò include il colera, 
che si stima causi circa 95.000 decessi ogni anno (Ali et al., 2015). Il costo dell’impatto della 
malattia è misurato in anni di vita persi a causa di cattiva salute, morte prematura e disabilità 

Riquadro 4.1: Sfide per affrontare il COVID-19 negli insediamenti informali e in altre comunità povere o svantaggiate 

La maggior parte delle linee guida relative al COVID-19 è quasi impossibile da attuare negli insediamenti informali e in altre 
comunità povere o svantaggiate. Il sovraffollamento, la struttura degli alloggi e la mancanza di accesso all’acqua, ai servizi 
igienico-sanitari e agli impianti per la gestione dei rifiuti, rendono estremamente difficile qualsiasi forma di distanziamento 
fisico/sociale e interventi semplici, come il lavaggio regolare delle mani. 

•	 Negli insediamenti urbani informali, un’ampia percentuale della popolazione può avere già problemi di salute (infezioni 
respiratorie, malattie trasmesse dall’acqua e altre malattie croniche), aggravati dalle dure condizioni di vita, e sempre più di 
frequente si verifica l’insorgenza di alcune malattie legate allo stile di vita, associate alla malnutrizione e all’abuso di sostanze. 
Queste comunità hanno anche un accesso limitato all’assistenza sanitaria nonché una limitata capacità di pagarla. 

•	 La maggior parte delle famiglie fa affidamento sul lavoro quotidiano per sostenere le proprie spese e non ha risparmi o riserve 
finanziarie su cui fare affidamento per pagare servizi di base come acqua, servizi igienico-sanitari e per l’igiene personale (WASH). 
Bilanciare la necessità di controllare l’emergenza sanitaria pubblica e gli impatti dei mezzi di sussistenza economici sui poveri, in 
particolare donne e bambini, sarà fondamentale per il successo di qualsiasi strategia di intervento nelle fasi di risposta e ripresa. 

•	 La mancanza di dati e informazioni adeguati sugli insediamenti informali rende difficile la pianificazione e gli interventi di risposta 
al COVID-19. L’attuale utilizzo di dati a livello urbano per l’accesso alle strutture WASH maschera le disuguaglianze presenti.

•	 Le condizioni della popolazione in molti insediamenti informali potrebbero non essere le stesse del resto dell’agglomerato 
urbano. All’interno di questa popolazione esistono anche disuguaglianze nell’accesso ai servizi WASH di base. L’accesso a 
tali servizi può essere inferiore al 10% per molte delle persone che abitano le baraccopoli. 

•	 Le baraccopoli e gli insediamenti informali possono essere tagliati fuori dalla fornitura di servizi in caso di quarantena senza 
adeguate consultazioni. Poiché si tratta di servizi essenziali, i servizi WASH non dovrebbero essere sospesi in nessun caso. 

Fonte: adattato da UN-Habitat/UNICEF (2020, pag. 2).
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(DALY5), il che significa la perdita di un anno di vita “sano”. I servizi WASH inadeguati sono 
responsabili di 49,8 milioni di DALY, con l’Africa subsahariana che rappresenta quasi 28 milioni di 
DALY e il Sud-est asiatico quasi 13 milioni (Prüss-Üstün et al., 2019). 

Ciò non include i milioni di episodi diarroici non fatali e i quasi tre milioni di casi di colera che 
si verificano (Ali et al., 2015). La maggior parte di queste malattie è prevenibile, ma si verifica a 
causa della mancanza di acqua e servizi igienico-sanitari nelle case, nelle scuole, nelle strutture 
sanitarie e sul posto di lavoro. Il valore perso in termini di vita umana e di potenziale educativo 
ed economico è un peso per la società. 

«Nei conflitti protratti, i bambini di età inferiore ai 15 anni hanno, in media, quasi tre volte più 
probabilità di morire di diarrea, causata da acqua e servizi igienico-sanitari non sicuri, rispetto 
alla violenza direttamente collegata al conflitto e alla guerra. Per i bambini più piccoli, l’impatto 
di acqua, servizi igienico-sanitari e igiene non sicuri è maggiore: i bambini sotto i cinque 
anni hanno una probabilità 20 volte maggiore di morire di diarrea, causata da acqua e servizi 
igienico-sanitari non sicuri rispetto alla violenza dei conflitti» (UNICEF, 2019a, pag. 3).

4.3.3 Malattie tropicali trascurate (NTD) 
La mancanza di accesso ai servizi WASH nelle strutture sanitarie e nelle case ha un impatto 
sulla prevenzione e sulla cura delle malattie tropicali trascurate (Boisson et al., 2016), che 
ogni anno colpiscono più di un miliardo di persone in tutto il mondo (OMS, 2015). Queste 
includono malattie come il tracoma, la schistosomiasi e le elmintiasi trasmesse dal suolo (STH: 
anchilostomi, tricocefali e nematodi). Il tracoma è la principale causa di cecità infettiva nel 
mondo, responsabile della cecità o della disabilità visiva di circa 1,9 milioni di persone in tutto 
il mondo (OMS, 2020b). La schistosomiasi porta a insufficienza epatica e renale. A seconda 
della specie, le elmintiasi trasmesse dal suolo colpiscono principalmente i bambini in età 
scolare, causando denutrizione e arresto della crescita, e la salute materna (fetale e femminile). 
Nel 2018, circa 229 milioni di persone hanno richiesto un trattamento preventivo per la 
schistosomiasi (OMS, 2020c). Circa 1,5 miliardi di persone sono affette da elmintiasi trasmesse 
dal suolo, che rappresentano il 24% della popolazione mondiale (OMS, 2020d). 

Le STH contribuiscono a circa 5,2 milioni di DALY, la schistosomiasi a 3,3 milioni (GAHI, s.d.) e 
il tracoma tra 4 e 39 milioni (Brooker, 2010). Un valore di accesso ai servizi WASH può quindi 
essere espresso in termini di interventi che potrebbero aiutare a ridurre il numero di queste 
malattie e abbassare il numero di DALY che le persone sperimentano in tutto il mondo. 

4.3.4 Nutrizione 
La scarsità di servizi igienico-sanitari e igiene, così come l’acqua potabile non sicura, causano diarrea 
ed enteropatia ambientale, che inibiscono l’assorbimento dei nutrienti, con conseguente denutrizione 
(Teague et al., 2014). Circa il 50% di tutti i casi di malnutrizione è associato a diarrea ripetuta o 
infezioni da vermi intestinali come risultato diretto dell’inadeguatezza di acqua, servizi igienico-
sanitari e igiene (Prüss-Üstün et al., 2008). Il futuro dei bambini in tutto il mondo, ma soprattutto nei 
paesi in via di sviluppo, è compromesso dalla malnutrizione. Le infezioni che derivano da uno scarso 
accesso ai servizi WASH acutizzano la denutrizione, che include infezioni parassitarie, diarrea e 
in alcuni casi disfunzione enterica ambientale (EDD) ‒ danno del rivestimento intestinale causato 
da infezioni ripetute. Si stima che il 45% di tutti i decessi di bambini di età inferiore ai cinque anni 
sia causato dalla denutrizione (Nazioni Unite, 2018). Il rachitismo, che potenzialmente impedisce 
ai bambini di raggiungere la piena altezza e le capacità cognitive, colpisce 144 milioni di bambini 
sotto i cinque anni in tutto il mondo, il 91% dei quali proviene da paesi a basso e medio reddito. Il 
deperimento deriva anche da queste infezioni, con 47 milioni di persone colpite a livello globale, il 
92% da paesi a basso e medio reddito (UNICEF/OMS/Gruppo della Banca mondiale, 2020). Si stima 
che il costo economico della denutrizione raggiunga i 2.100 miliardi di dollari (FAO, 2013a).

5	  I DALY sono una misura del carico complessivo della malattia, espresso come anni di vita persi a causa di cattiva 
salute, morte prematura e disabilità.
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Riquadro 4.2: Protocolli e linee guida sulla gestione delle forniture idriche in Kenya in risposta al COVID-19

I protocolli e le linee guida del Kenya sono stati emanati per definire azioni e misure specifiche per garantire un approvvigionamento 
continuo di acqua e servizi igienico-sanitari adeguati durante la pandemia da COVID-19, con l’obiettivo di garantire che le persone 
dispongano di acqua adeguata per uso domestico e per il lavaggio delle mani. I protocolli e le linee guida sono i seguenti:

I governi delle contee hanno: 

1.	 Ordinato a tutti i fornitori di servizi idrici (WSP) di fornire acqua gratuita a insediamenti informali e gruppi vulnerabili per tre 
mesi, da aprile a giugno 2020. Altri consumatori hanno pagato per i servizi idrici e fognari. 

2.	 Garantito che tutti i WSP fossero pienamente operativi senza interruzioni e che il personale essenziale osservasse sempre 
le norme in materia di salute, sicurezza e ambiente. 

3.	 Garantito che i WSP sospendessero la disconnessione dell’acqua per tre mesi. 

4.	 Garantito che nelle aree in cui è stato effettuato il monitoraggio dell’acqua a comunità non collegate 
all’approvvigionamento idrico, le comunità che ricevevano il servizio fossero sensibilizzate sul lavaggio regolare delle mani 
con sapone, sull’uso di disinfettanti e sul distanziamento sociale per evitare una rapida diffusione della malattia. 

5.	 Garantito che i WSP migliorassero le strategie di diffusione delle informazioni sull’importanza dell’osservazione delle misure 
richieste attraverso varie piattaforme. Tali messaggi sono stati allineati alle direttive emanate dal Ministero della Salute. 

6.	 Garantito che i punti di lavaggio delle mani fossero accessibili in posizioni strategiche per servire le comunità bisognose. 

7.	 Collaborato con il Governo nazionale per mappare e dare priorità a determinate aree e identificare ulteriori interventi 
necessari per garantire una disponibilità idrica adeguata e sicura al pubblico. 

Fonte: Ministry of Water & Sanitation and Irrigation, Republic of Kenya 

4.3.5 Salute materna 
La salute materna era stata indicata tra gli Obiettivi di sviluppo del millennio (MDG 5) e ora nel 
traguardo 3.1 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile. Nel 2017, circa 295.000 donne sono morte 
durante o dopo la gravidanza e il parto per cause prevenibili (OMS/UNICEF/UNFPA/Banca 
mondiale/UN Population Division, 2019). Alcune di queste cause sono legate alla mancanza di 
accesso ai servizi WASH. La connessione tra il lavaggio delle mani del personale che assiste 
al parto e la riduzione dei tassi di infezione era stata stabilita già nel 1795 (Gould, 2010). Gli 
impatti di servizi igienico-sanitari limitati e di un approvvigionamento idrico non sicuro non sono 
ancora così chiari, ma ci sono una serie di meccanismi diretti e indiretti attraverso i quali è stato 
dimostrato che servizi igienico-sanitari limitati e acqua non sicura hanno un impatto negativo 
sulla salute materna delle donne (Esteves-Mills e Cumming, 2016). 

A livello globale, l’11% delle morti per parto, soprattutto nei paesi a basso e medio reddito, sono 
causate da infezioni legate a condizioni antigieniche durante il travaglio e il parto, a casa o 
presso le strutture ospedaliere, e a cattive pratiche igieniche nelle sei settimane successive al 
parto (OMS/UNICEF, 2019b). Le infezioni associate a condizioni di scarsa igiene durante il parto 
possono causare più di un milione di decessi ogni anno (OMS/UNICEF, 2019b). Le pratiche 
igieniche di base durante l’assistenza prenatale, il travaglio e il parto possono ridurre il rischio di 
infezioni, sepsi e morte di neonati e madri fino al 25% (PMNCH, 2014). 

Scarse pratiche igienico-sanitarie possono avere un impatto sulla salute materna attraverso 
anchilostomi, ascaridi di grandi dimensioni, listeria e schistosomiasi. La gestione dell’acqua 
non sicura influisce sulla salute materna attraverso un aumento dei rischi di malaria e dengue, 
contaminazione da arsenico o fluoro e l’esposizione ai metalli presenti nell’acqua (Chitty e 
Esteves-Mills, 2015). 

4.3.6 Gestione dell’igiene mestruale 
Negli ultimi anni gli sforzi profusi per affrontare la gestione dell’igiene mestruale (MHM) sono 
cresciuti in tutto il mondo. A livello globale, più di 500 milioni di donne e ragazze non hanno 
un accesso adeguato alle strutture MHM, in particolare nei luoghi pubblici come le scuole, le 
strutture sanitarie e i posti di lavoro (Banca mondiale, 2018). Le donne e le ragazze non sono 
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in grado di gestire l’igiene mestruale con facilità e dignità a causa della combinazione tra 
ambienti sociali discriminatori, informazioni imprecise, strutture carenti e una scelta limitata 
di materiali assorbenti (UNICEF, 2019b). L’impatto sulla salute della mancanza di MHM può 
essere fisico, e potenzialmente causare infezioni del tratto riproduttivo, o psicosociale, e 
portare a imbarazzo, paura dello stigma, ansia (Esteves-Mills e Cumming, 2016), vergogna e 
perdita di dignità (UNICEF, 2019b). In definitiva, il contributo delle donne e delle ragazze alla 
società può essere limitato dalla mancanza di strutture MHM. 

4.3.7 Tempo 
Uno dei valori più diretti dell’accesso ai servizi WASH è il tempo guadagnato dalle persone, in 
particolare da donne e ragazze, su cui grava l’onere di portare l’acqua potabile a casa. Circa 
230 milioni di persone, per lo più donne e ragazze, impiegano più di 30 minuti a viaggio per 
raccogliere l’acqua da fonti lontane da casa (OMS/UNICEF, 2017a). Secondo i dati raccolti in 
61 paesi, donne e ragazze sono responsabili del trasporto di acqua in otto famiglie su dieci. 
Il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF) ha calcolato quanto tempo le donne e le 
ragazze trascorrono trasportando l’acqua ogni giorno, che equivale a 200 milioni di ore, o 8,3 
milioni di giorni, o 22.800 anni (UNICEF, 2016). 

La Banca mondiale (2015) ha mostrato che nel Sud-est asiatico anche i tempi di percorrenza 
per le pratiche igienico-sanitarie sono significativi (tabella 4.1). I tempi differiscono in base al 
luogo, ma poiché le persone di solito effettuano più viaggi al giorno, l’ipotesi di 30 minuti al 
giorno in totale (come concluso dall’OMS, 2012 e Hutton, 2013) non è inverosimile.

Tabella 4.1 Tempi di percorrenza stimati (in minuti) per le pratiche igienico-sanitarie in paesi 
selezionati del Sud-est asiatico 

Fonte: sulla base dei dati della Banca mondiale (2015). 

4.3.8 Istruzione 
Acqua e servizi igienico-sanitari influiscono anche sulla frequenza scolastica e sui mezzi di 
sussistenza. Se una persona è malata, non può frequentare la scuola o lavorare e guadagnare. 
Se il malato è un bambino piccolo o una persona anziana, c’è un’alta probabilità che anche 
qualcun altro perda la scuola o rinunci al reddito per fornire le cure necessarie. La mancanza di 
strutture MHM nelle scuole si traduce nell’impossibilità per le ragazze di gestire la loro igiene 
mestruale e quindi aumenta l’assenteismo, che si traduce in costi economici e riduzione delle 
opportunità per il loro futuro (Banca mondiale, 2018). 

La dimensione universale dei traguardi 6.1 e 6.2 degli Obiettivi di sviluppo sostenibile include 
tutti gli ambienti e luoghi, quindi anche le scuole (OMS/UNICEF, 2017b). Questi traguardi 
definiscono la recente priorità data al miglioramento dell’accesso ai servizi WASH nelle 
scuole. L’OMS/UNICEF (2018) ha mostrato che il 69% degli scolari aveva accesso all’acqua 
potabile (sulla base dei dati di 92 paesi), il 66% ai servizi igienico-sanitari (in 101 paesi) e il 53% 
all’igiene (in 81 paesi). Ciò equivale a 570 milioni di bambini privi di acqua potabile nelle scuole, 
620 milioni privi di servizi igienico-sanitari e 900 milioni privi di servizi per la cura dell’igiene. 
UNDP (2006) ha riferito che oltre 443 milioni di giorni di scuola vengono persi a causa di 
malattie legate all’acqua.

Paese Rurale Urbano

Cambogia 10 3

Indonesia 3,5 7,5

Laos 14 10

Filippine 20 9

Vietnam 6 15

Yunnan (Cina) 6 3
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Il valore per la società dei servizi WASH nelle scuole è chiaro. L’accesso a essi presso le scuole 
e le case aumenta l’accesso a un’istruzione di qualità, con conseguenti risultati scolastici 
migliori (Nazioni Unite, 2018); migliora la salute sia degli studenti che del personale docente, 
date le lunghe ore trascorse nelle scuole, e fornisce un’educazione anche sull’igiene e temi 
correlati, che può aiutare a sviluppare comportamenti sani per la vita (UNICEF, 2012). Per le 
ragazze e le giovani donne, migliorare l’accesso ai servizi WASH nelle scuole, in particolare la 
gestione dell’igiene mestruale, può favorire la frequenza scolastica. Garantire un accesso equo 
a tali servizi nelle scuole per bambini con disabilità incoraggia un’istruzione equa e garantisce 
che nessun bambino venga lasciato indietro. Una migliore istruzione, a sua volta, porta a 
migliori risultati economici e crescita, dal livello personale/familiare fino a quello nazionale. 

4.3.9 Lavoro 
Una forza lavoro poco sana significa una perdita di produttività del personale e un impatto 
negativo sui mezzi di sussistenza, che si traducono entrambi in valore perso per la società. È 
stato dimostrato che l’accesso ai servizi WASH sul posto di lavoro è un fattore importante per 
la capacità di un’azienda di funzionare e prosperare (WBCSD, 2018). 

Si stima che almeno 6,5 miliardi di dollari vengano persi all’anno in termini di giorni lavorativi 
a causa della mancanza di accesso ai servizi igienico-sanitari (OMS, 2012). Inoltre, ogni 
anno si verificano quasi 400.000 decessi sul lavoro a causa di malattie trasmissibili, causate 
principalmente da scarsa qualità di acqua potabile e scarsi servizi igienico-sanitari (WWAP, 2016). 

L’accesso ai servizi WASH sul posto di lavoro è anche una questione che influisce 
sull’uguaglianza di genere e sulla produttività delle donne. Non avere un luogo sicuro e privato, 
specialmente durante il periodo mestruale di una donna, può portare ad ansia, stress e 
assenteismo, che si traducono in una minore produttività che spesso ha come conseguenza 
un reddito inferiore. È stato dimostrato che nelle Filippine e in Vietnam, l’inadeguatezza di 
acqua e impianti igienico-sanitari presso alcuni luoghi di lavoro comporterebbe l’assenza 
delle donne dal lavoro per almeno un giorno nel corso del periodo mestruale, per un totale pari 
rispettivamente a 13,8 milioni e 1,5 milioni di giorni di lavoro persi, e perdite economiche pari 
rispettivamente a 13 milioni e 1,28 milioni di dollari (Sommer et al., 2016). 

4.3.10 Violenza di genere 
La mancanza di accesso a servizi WASH sicuri può esporre le persone a livelli più elevati di 
violenza legata all’orientamento sessuale e all’identità di genere (House et al., 2014). Le donne 
e le ragazze su cui grava la maggior parte del peso del trasporto di acqua da lunghe distanze 
alle abitazioni, sono esposte a un ulteriore rischio di aggressione o stupro. La defecazione 
all’aperto, ancora praticata da quasi 900 milioni di persone in tutto il mondo (Nazioni Unite, 2018), 
provoca un senso di vergogna tra donne e ragazze, ed è quindi spesso praticata di notte, con un 
aumento del rischio di molestie o aggressioni. Anche l’uso notturno di strutture igienico-sanitarie 
fuori casa comporta un rischio. Altri scenari in cui la violenza di genere può essere correlata 
all’accesso ai servizi WASH possono presentarsi nelle scuole, durante situazioni di conflitto, in 
situazioni in cui gli uomini detengono il potere decisionale in materia di sevizi WASH, e in casa, 
per citarne alcuni. Tutti gli eventi menzionati possono non solo causare danni fisici, ma anche 
avere ripercussioni psicologiche, con un impatto sulla salute e sul benessere (House et al., 2014). 

4.3.11 Diritti umani, qualità della vita e dignità 
Quando il diritto umano all’acqua e ai servizi igienico-sanitari è stato adottato nel 2010, gli Stati 
membri delle Nazioni Unite lo hanno riconosciuto come «essenziale per il pieno godimento della 
vita e di tutti i diritti umani» (UNGA, 2010). Il Consiglio per i diritti umani poco dopo ha aggiunto 
che è «inestricabilmente correlato al diritto al più alto livello raggiungibile di salute fisica e mentale, 
nonché al diritto alla vita e alla dignità umana» (HRC, 2010). Nel 2015, l’acqua e i servizi igienico-
sanitari sono stati riconosciuti come diritti separati, date le specificità della loro realizzazione 
(UNGA, 2016). Senza accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, non si possono conseguire 
né la qualità della vita né la dignità. I diritti umani riflettono i valori dei paesi in tutto il mondo 
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e garantire i diritti umani all’acqua e ai servizi igienico-sanitari esprime il modo in cui questi 
sostengono anche tutti e tre i pilastri (economico, ambientale e sociale) dello sviluppo sostenibile. 

Poiché l’accesso ai servizi WASH è così fondamentale per la vita e la salute pubblica, in 
molti paesi questi servizi sono considerati prerogativa dei governi e quindi vengono spesso 
sovvenzionati, anche nei paesi ad alto reddito. Quando i governi dei paesi a basso reddito non 
sono in grado di fornire questi servizi da soli e non è possibile ottenere un recupero dei costi 
da parte dell’utente, spesso si affideranno all’assistenza dei donatori e delle organizzazioni 
umanitarie per colmare le lacune di finanziamento. La dipendenza dai finanziamenti pubblici 
non incentiva il miglioramento del servizio e ostacola le valutazioni sulla struttura tariffaria, 
rendendo difficile persino tenere il passo con l’inflazione dei costi.

4.4.1 Sussidi
I sussidi non garantiscono necessariamente che i poveri possano accedere ai servizi di base. 
I sussidi per l’acqua possono finire per avvantaggiare coloro che dispongono di connessioni 
alla fognatura o alle reti idriche, molti dei quali non sono poveri (Nauges e Whittington, 2017). 
Di conseguenza, i poveri non beneficiano del sussidio e il fornitore di servizi idrici perde gli 
incassi che avrebbe potuto raccogliere dalle famiglie più ricche (WWAP, 2019). Si perde valore 
in termini di entrate per il fornitore, mentre gli impatti negativi del mancato accesso ai servizi 
WASH, come l’assenteismo scolastico e lavorativo, non vengono mitigati. 

Tuttavia, si afferma che uno dei motivi per cui i servizi WASH sono fortemente sovvenzionati 
è che le persone che vivono in povertà non sono disposti o non hanno la possibilità di pagarli. 
Ignorando spesso le potenziali influenze negative degli interessi personali e della corruzione, 
questa affermazione non tiene nemmeno conto degli importi che tali persone già pagano, che 
sono generalmente superiori a quelli pagati dai non poveri, che beneficiano delle tariffe agevolate 
esistenti. Secondo una ricerca condotta in dieci paesi a basso e medio reddito, in media, il 56% 
dei sussidi finisce nelle tasche del 20% più ricco, mentre solo il 6% dei sussidi arriva al 20% più 
povero (Andres et al., 2019). Il Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche del 2019 ha 
osservato che le persone che vivono in insediamenti informali spesso pagano da 10 a 20 volte di 
più per la loro acqua, che proviene da fornitori come le cisterne dell’acqua (WWAP, 2019). 

4.4.2 Accessibilità economica
Il costo di accesso, inclusi i costi della rete (tasse, materiali, lavoro, ecc.), sia che si tratti di 
una bolletta mensile o di un investimento in infrastrutture domestiche, è talvolta il più grande 
ostacolo a un accesso migliorato. Anche se il budget familiare consente l’accesso ai servizi 
WASH che soddisfano lo standard minimo nazionale, possono comunque essere lontani da 
casa, a rischio di contaminazione o non disponibili in quantità sufficiente. 

Tuttavia, fino ad oggi è stato fatto poco per monitorare l’accessibilità economica dei servizi WASH su 
scala globale e i testi guida nella letteratura sui diritti umani non riescono a definire come misurare 
o monitorare l’accessibilità economica. Non sono ancora stati adottati indicatori che permettano 
di comprendere il rapporto tra politiche nazionali, politiche tariffarie e costi effettivi affrontati dalle 
famiglie. Fino ad ora, il metodo principale per misurare l’accessibilità economica è stato quello 
di stimare la spesa annuale per l’acqua e le acque reflue come percentuale del reddito annuo e 
confrontare questo rapporto con una “soglia di accessibilità” (Hutton, 2012). La debolezza della 
misurazione dei costi effettivi dei servizi WASH, soprattutto nei paesi a basso e medio reddito, sta 
nel fatto che per molte famiglie le indagini sulla spesa omettono alcune importanti voci di costo, 
mentre il livello di servizio è inferiore allo standard minimo nazionale. Di conseguenza, le valutazioni 
dell’accessibilità economica non mostrano in modo sufficientemente chiaro le lacune del servizio.
 
Per conoscere il grado di accessibilità economica ai servizi WASH per una famiglia, dovrebbero 
essere presenti tre informazioni chiave: (i) quanto costano tali servizi a una famiglia, sia il costo 
reale o potenziale; (ii) il potere di acquisto di una famiglia, che è una combinazione di ricchezza, 
patrimonio e reddito; e (iii) la spesa necessaria per soddisfare altre esigenze “essenziali”, che 
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Figura 4.2 Distribuzione della quota di spesa WASH effettiva rispetto alla spesa WASH necessaria per operazioni e 
manutenzione (O&M) dei servizi WASH in relazione alle soglie principali in Cambogia, Ghana, Messico, Pakistan, Uganda e 
Zambia

Nota: l’asse y si riferisce alla distribuzione della frequenza delle famiglie; l’asse x si riferisce alle soglie principali della proporzione della loro spesa totale per 
acqua e servizi igienico-sanitari. 

Fonti: sulla base di UNICEF/OMS (2021), Regno di Cambogia (2016) per la Cambogia, GHS (2013) per il Ghana, Istituto Nazionale di Statistica e Geografia (2016) 
per il Messico, Ufficio di Statistica del Pakistan (n.d.) per il Pakistan, Ufficio di Statistica dell’Uganda (2020) per l’Uganda e Ufficio Centrale di Statistica della 
Repubblica dello Zambia (2016) per lo Zambia. 
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indica le altre spese necessarie con cui i servizi WASH sono in competizione (UNICEF/OMS, 2021). 
Chiaramente, le famiglie più vulnerabili sono quelle a basso reddito, hanno alti costi di servizi 
WASH e scarso sostegno dallo stato sociale o da altre fonti per altri bisogni essenziali. L’UNICEF/
OMS (2021) conclude che l’accessibilità economica può essere misurata utilizzando diversi 
indicatori, ma che le valutazioni sull’accessibilità economica dovrebbero confrontare i costi effettivi 
sostenuti dalle famiglie per accedere ai servizi WASH con il costo richiesto per raggiungere un 
livello minimo di base, che sia uno standard nazionale o l’Obiettivo di sviluppo sostenibile. 

La figura 4.2 mostra l’impatto della spesa per i servizi WASH sulla percentuale di famiglie con 
rapporti di spesa diversi quando vengono calcolati i costi richiesti invece dei costi effettivi. Le 
implicazioni di questa stima sono diverse nei sei paesi presi in considerazione, con l’aggregazione6 
dei costi richiesti in Messico e Cambogia, l’aumento dei costi per quelli richiesti in altri (Zambia, 
Pakistan e Ghana) e la diminuzione dei costi in Uganda. Si evince da questi risultati che gli oneri 
richiesti si basano su un singolo costo unitario nazionale rurale e su uno urbano per i servizi di base 
WASH, che non rifletteranno la realtà di molti contesti diversi all’interno di un paese.

Oltre ai costi di funzionamento e manutenzione inclusi nella figura 4.2, dovrebbero essere inclusi 
anche i costi di capitale o di investimento, nonché il valore del tempo speso dai membri della 
famiglia per i servizi WASH non considerati in questo contesto. La figura 4.3 mostra l’impatto su 
diversi decili in Ghana dell’adozione di costi diversi per il numeratore del calcolo, dimostrando che 
includendo solo i costi operativi e di manutenzione effettivi si ottiene un quadro incompleto dei 
costi affrontati dalle famiglie, in particolare dalle famiglie povere. Il futuro monitoraggio globale e 
nazionale dell’accessibilità economica dovrebbe tenere conto di questi fattori. 

È importante esaminare l’accessibilità economica dal punto di vista dei gruppi svantaggiati, in base 
al loro reddito (povertà, stagionalità), alla loro ubicazione (lontananza, baraccopoli) e alle sfide che 
devono affrontare (clima, accesso all’acqua). Ad esempio, l’accesso ad acqua potabile e a servizi 
igienico-sanitari di base sicuri continua a essere una sfida per le comunità indigene (OMS/UNICEF, 
2016).

6	  Valori meno alti e inferiori, ovvero i valori sono più nella media.
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La sicurezza alimentare è stata a lungo una sfida per le società umane e nei prossimi 
decenni diventerà una questione globale sempre più pressante (Fischer, 2018). Sebbene 
la produzione alimentare globale abbia tenuto il passo con la crescita della popolazione, 
quasi 750 milioni di persone (o il 10% della popolazione mondiale) sono state esposte 
a gravi livelli di insicurezza alimentare nel 2019 (FAO/IFAD/UNICEF/PAM/OMS, 2020). 
Purtroppo, questo numero è aumentato ulteriormente nel corso del 2020 a causa della 
pandemia da COVID-19 e dei suoi impatti sull’economia in tutto il mondo. Nell’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile, l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 2 mira a «porre fine 
alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare e migliorare la nutrizione e promuovere 
un’agricoltura sostenibile» (UNGA, 2015). Il sistema alimentare è quasi interamente 
supportato dall’acqua e l’agricoltura utilizza la maggior parte delle risorse globali di acqua 
dolce. Tuttavia, l’uso dell’acqua per la produzione alimentare viene continuamente messo 
in discussione poiché la competizione intersettoriale per l’acqua si intensifica e la scarsità 
idrica aumenta. Inoltre, in molte regioni del mondo, l’acqua per la produzione alimentare 
viene utilizzata in modo inefficiente (D’Odorico et al., 2020). Questa è una delle principali 
cause del degrado ambientale, compreso l’esaurimento delle falde acquifere, la riduzione 
dei flussi fluviali, il degrado degli habitat della fauna selvatica e l’inquinamento (Willett 
et al., 2019). Una trasformazione fondamentale del modo in cui l’acqua viene gestita nel 
sistema alimentare è quindi necessaria se la maggior parte dei traguardi dell’Obiettivo 
di sviluppo sostenibile 2 devono essere raggiunti entro il 2030, senza un ulteriore 
degrado delle risorse idriche per raggiungere contemporaneamente l’Obiettivo 6 al fine di 
«garantire la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari 
per tutti» (IFPRI, 2019). 

L’acqua viene utilizzata per la produzione alimentare in vari modi, inclusi l’agricoltura, 
l’allevamento e la pesca interna; in agricoltura viene usata in un contesto molto ampio, dai 
sistemi essenzialmente pluviali, che si basano sull’umidità del suolo data dalle piogge, 
a quelli interamente irrigui. L’impronta idrica globale relativa alla produzione agricola nel 
periodo 1996-2005 è stata di 7.404 chilometri cubi all’anno, pari al 92% dell’impronta idrica 
dell’umanità (Hoekstra e Mekonnen, 2012). L’agricoltura pluviale copre l’80% dei terreni 
coltivati del mondo e contribuisce alla maggior parte (60%) della produzione alimentare 
(Rockström et al., 2007). L’agricoltura pluviale ha un’impronta idrica globale di 5.173 
chilometri cubi all’anno (Mekonnen e Hoekstra, 2011a). L’agricoltura irrigua copre circa il 20% 
delle terre coltivate, ma contribuisce al 40% della produzione alimentare (Molden et al., 2010) 
(tabella 5.1) e ha un’impronta idrica globale di 2.230 chilometri cubi all’anno (Mekonnen 
e Hoekstra, 2011a). I prelievi di acqua dalle risorse idriche superficiali e sotterranee per 
l’irrigazione ammontano attualmente a 2.797 chilometri cubi all’anno, che rappresentano il 
70% di tutti i prelievi di acqua nel mondo (tabella 5.1). In molti paesi più aridi, non è insolito 
che l’uso dell’acqua per l’irrigazione rappresenti oltre il 90% dei prelievi idrici totali (FAO, 
2012a). L’acqua per l’allevamento viene utilizzata per la coltivazione e la produzione di 
mangime per il bestiame (che è incluso nella domanda di acqua piovana e di irrigazione), per 
il consumo diretto da parte del bestiame e per la lavorazione del bestiame stesso. Mentre 
il consumo diretto di acqua da parte del bestiame è molto piccolo nella maggior parte dei 
paesi, rappresentando meno dell’1-2% del totale, la disponibilità di acqua e la sua qualità 
sono della massima importanza per la produzione di bestiame (FAO, 2019c). Infine, la pesca 
interna si basa interamente su bacini idrici naturali e modificati (FAO, 2014a). 

Gli sforzi per stimare il valore dell’acqua per la produzione alimentare sono stati incrementati 
negli ultimi 30 anni (Young e Loomis, 2014). Gli studi esistenti sulla valutazione dell’acqua 
spesso indicano che il valore assegnato all’acqua nella produzione alimentare è basso 
rispetto al suo valore negli usi alternativi, come quelli domestici e industriali. Indicano anche 
che il valore dell’acqua potrebbe essere molto basso (tipicamente inferiore a 0,05 dollari 
americani per metro cubo) dove l’acqua viene utilizzata per l’irrigazione di cereali e foraggi, 
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mentre potrebbe essere alto (dello stesso ordine di grandezza dei valori negli usi domestici 
e industriali) dove sono necessarie forniture affidabili per colture di alto valore come ortaggi, 
frutta e fiori (FAO, 2004). D’Odorico et al. (2020) indicano che i valori medi globali assegnati 
all’acqua nella produzione delle quattro principali colture di base (grano, mais, riso e soia), 
che rappresentano circa il 60% della produzione alimentare mondiale, oscillano tra 0,05 e 
0,16 dollari per metro cubo. Questi valori variano notevolmente tra le regioni e all’interno delle 
stesse. 

Come esemplificato nel riquadro 1.3, esistono molteplici modi per esprimere e calcolare 
i valori dell’acqua utilizzata per la produzione alimentare. Le differenze sono determinate 
anche dagli elementi inseriti nel calcolo, da cui derivano risultati diversi. Tuttavia, le stime dei 
valori dell’acqua per la produzione alimentare normalmente considerano solo l’uso diretto 
economicamente vantaggioso dell’acqua (cioè il valore per gli utenti), mentre molti degli altri 
benefici diretti e indiretti associati all’acqua, che possono essere economici, socioculturali 
o ambientali, rimangono non contabilizzati o solo parzialmente quantificati (Comprehensive 
Assessment of Water Management in Agriculture, 2007). Alcuni di questi benefici consistono 
nel raggiungimento della sicurezza alimentare e nel miglioramento della nutrizione, in 
cambiamenti nei modelli di consumo, nella creazione di occupazione e nella capacità 
di mantenimento, soprattutto per i piccoli agricoltori, nel contributo alla riduzione della 
povertà e al rilancio delle economie rurali, nel sostegno alla mitigazione e all’adattamento ai 
cambiamenti climatici e nella fornitura di servizi idrici multiuso. 

5.2.1 Sicurezza alimentare 
L’acqua è fondamentale per la sicurezza alimentare e la nutrizione. Rendere l’acqua disponibile 
per l’agricoltura aiuta ad accrescere i raccolti, consente l’espansione dell’area coltivata ‒ 
poiché consente di piantare durante la stagione secca e di utilizzare aree in cui la produzione 
era precedentemente irrealizzabile ‒ e favorisce la produzione di frutta e verdura più nutrienti 
(Hanjra e Qureshi, 2010; Domènech, 2015). Il valore dell’acqua per la sicurezza alimentare è 
alto ma raramente quantificato ‒ ed è spesso un imperativo politico indipendentemente da altri 
valori. In due casi studio in India, Rogers et al. (1998) hanno stimato il valore dell’acqua per la 
sicurezza alimentare sulla base del mancato impatto sui consumatori dell’aumento dei prezzi 
dei cereali ‒ che potrebbe essere il risultato della scarsità idrica e della conseguente riduzione 
dell’approvvigionamento alimentare ‒ e hanno scoperto che è almeno due volte superiore al 
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Tabella 5.1    Terreni coltivati e attrezzati per l’irrigazione e prelievi idrici totali e per l’agricoltura, 2010

Fonte: sulla base di dati FAOSTAT (area del terreno) e AQUASTAT (prelievo idrico). 

Nota: il totale del terreno coltivato include la terra arabile e le aree utilizzate per colture permanenti, sia pluviali che irrigate. Il prelievo idrico totale include 
l’acqua prelevata per scopi agricoli, industriali e comunali. Il prelievo idrico per l’agricoltura consiste in acqua prelevata per l’irrigazione.

Terreno 
coltivato totale 
(milioni di ha)

Terreno 
attrezzato  

per l’irrigazione 
(milioni di ha)

Terreno attrezzato  
per l’irrigazione come 
% del terreno coltivato 

totale 

Prelievo idrico 
totale  

(km3/anno)

Prelievo idrico 
per l’agricoltura 

(km3/anno)

Prelievo idrico per 
l’agricoltura come % del 

prelievo idrico totale 

Africa 259 15 6 226 183 81

Americhe 365 52 14 854 412 48

Asia 562 227 40 2.584 2.103 81

Europa 291 25 9 322 88 27

Oceania 28 3 6 19 11 58

Mondo 1.505 322 21 4.005 2.797 70
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valore netto della produzione agricola. Inoltre, è stato dimostrato che le persone che hanno un 
migliore accesso all’acqua tendono a essere meno denutrite, mentre la mancanza di essa può 
essere una delle principali cause di carestia e malnutrizione, specialmente nelle aree in cui le 
persone dipendono dall’agricoltura locale per cibo e reddito (FAO/WWC, 2015). Recentemente, 
le interruzioni dell’approvvigionamento alimentare e dei sistemi commerciali a causa della 
pandemia da COVID-19 hanno avuto un impatto negativo sulla sicurezza alimentare e sulla 
nutrizione in molti paesi che dipendono in gran parte dal commercio alimentare. Ciò si aggiunge 
chiaramente al valore spesso sconosciuto dell’acqua per l’agricoltura locale (FAO, 2020a).
 
Nei prossimi decenni, l’acqua per la produzione del cibo rappresenterà una criticità crescente 
per la sicurezza alimentare. La domanda globale di cibo e altri prodotti agricoli dovrebbe 
aumentare del 50% tra il 2012 e il 2050, indotta dalla crescita della popolazione (FAO, 2017b). 
Inoltre, il rapido aumento dei redditi e l’urbanizzazione in gran parte del mondo in via di 
sviluppo incoraggeranno dei cambiamenti nella dieta orientati verso un maggiore consumo di 
prodotti a base di bestiame, zucchero e prodotti orticoli, che si basano tutti su colture con un 
fabbisogno idrico più elevato rispetto alle diete alimentari tradizionali (Ringler e Zhu, 2015). La 
produzione alimentare deve quindi intensificarsi ed espandersi in modo sostenibile per stare al 
passo con la domanda alimentare.

5.2.2 Riduzione della povertà 
Nonostante si sia verificata una sorprendente crescita economica, ci sono ancora 2,1 miliardi 
di poveri, di cui 767 milioni vivono in condizioni di povertà estrema. Di tutte le persone che 
vivono in povertà, l’80% vive in aree rurali, dove l’agricoltura continua a essere centrale per 
la loro alimentazione (Banca mondiale, 2016b). In molte di queste aree, come nell’Africa 
subsahariana, l’approvvigionamento idrico insufficiente e irregolare limita la produttività 
agricola e compromette la stabilità del reddito, con effetti drammatici per le famiglie più 
povere, che hanno risorse e reti di sicurezza limitate per far fronte ai rischi (WWAP, 2016). 
Questo limita le capacità degli abitanti delle zone rurali di accumulare il capitale umano e 
le risorse necessarie per uscire dalla povertà in modo sostenibile (FAO, 2014b). In India, ad 
esempio, un’analisi trentennale mostra che i salari sono altamente sensibili agli shock delle 
precipitazioni (Banca mondiale, 2007). La siccità prolungata causa una disoccupazione 
persistente, che spesso porta alla migrazione dalle aree rurali a quelle urbane, in particolare 
quando l’occupazione extra-agricola è limitata (WWAP, 2016). L’impatto potrebbe essere 
estremamente significativo per le donne, che rappresentano circa il 43% della forza lavoro 
agricola a livello globale e la metà o più della forza lavoro agricola in molti paesi africani e 
asiatici (FAO, s.d.a). Pertanto, migliorare la sicurezza idrica per la produzione alimentare sia 
nei sistemi alimentati dalla pioggia che in quelli irrigui può contribuire a ridurre la povertà e 
colmare direttamente e indirettamente il divario di genere. Gli effetti diretti includono rese 
più elevate, rischio ridotto di insuccesso del raccolto e maggiore diversità di colture, salari 
più alti da maggiori opportunità di lavoro e produzione e prezzi alimentari locali stabili. Gli 
effetti indiretti includono l’aumento del reddito e dell’occupazione al di fuori dell’azienda 
agricola e la riduzione della migrazione (Faurès e Santini, 2008). Redditi maggiori e più stabili 
potrebbero contribuire a migliorare l’istruzione e le competenze delle donne, favorendo così 
la loro partecipazione attiva al processo decisionale. Sebbene l’aumento della produttività 
dell’acqua possa avere impatti positivi sostanziali, è necessario prestare attenzione per 
tenere conto dei possibili effetti perversi e delle implicazioni per la riduzione della povertà 
(come ad esempio il fenomeno del land grabbing e l’aumento della disuguaglianza). 

5.2.3 Molteplici usi dell’acqua 
L’acqua per la produzione alimentare può fungere da canale per un più ampio accesso alle 
risorse idriche nelle zone rurali. I molteplici usi dell’acqua implicano la pratica di utilizzare 
l’acqua dalla stessa fonte o infrastruttura per vari usi e funzioni (FAO, 2013b). Può essere 
utilizzata per diversi scopi domestici come bere, lavarsi, fare il bagno o curare la propria 
igiene e per altri scopi produttivi come l’allevamento del bestiame, l’acquacoltura o il 
supporto alle piccole imprese (Domènech, 2015). L’acqua per la produzione alimentare 
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potrebbe anche alimentare indirettamente la vegetazione naturale e contemporaneamente 
fornire vari servizi culturali (come attività ricreative e turismo) e ambientali (quali la 
ricarica delle acque sotterranee e la purificazione dell’acqua) (FAO, 2013b). Sfruttare 
queste opportunità è di fondamentale importanza per rendere l’uso dell’acqua coerente 
con la produttività, con i mezzi di sussistenza, con l’efficienza e con gli obiettivi ambientali, 
consentendo così un contributo diretto ai vari Obiettivi di sviluppo sostenibile. 

I servizi aggiuntivi che possono essere forniti dall’acqua per la produzione alimentare si 
traducono in migliori opportunità ambientali e di salute umana, di igiene e sostentamento per 
i poveri delle zone rurali. Il potenziale dei molteplici usi dell’acqua è particolarmente elevato 
nell’irrigazione, dove l’efficienza del sistema di irrigazione (la proporzione di acqua pompata o 
deviata attraverso l’ingresso nel sistema e che viene utilizzata efficacemente dalle colture) è 
stata stimata intorno al 40-50% a livello globale. Questa cifra varia notevolmente tra le regioni e 
scende al 28% nell’Africa subsahariana e al 26% nell’America centrale e nei Caraibi (AQUASTAT, 
2014). Consentendo all’acqua di essere utilizzata per scopi diversi, il valore dell’acqua può 
essere notevolmente amplificato (FAO, s.d.b). 

Ad esempio, nelle aree dell’India nord-occidentale dove le acque sotterranee sono saline, 
i canali di irrigazione non forniscono solo acqua per usi domestici e zootecnici, ma 
le infiltrazioni da questi canali ricaricano anche la falda freatica, consentendo così il 
pompaggio di acqua di alta qualità da pompe a mano e pozzi tubolari poco profondi. In 
assenza di questa acqua dolce, l’uso di acque sotterranee saline da parte degli animali 
produce una riduzione di circa il 50% della produzione di latte. In questa regione, il reddito 
derivante dall’allevamento del bestiame rappresenta una percentuale significativa del 
reddito delle famiglie povere, in particolare nella stagione secca. Oltre al bestiame, i canali 
di irrigazione forniscono acqua per l’ambiente. In alcuni canali dell’India meridionale, 
le discese dei condotti vengono utilizzate per l’installazione di piccole e mini centrali 
idroelettriche (Rogers et al., 1998). 

La promozione dei molteplici usi dell’acqua è particolarmente auspicabile alla luce della 
diffusione del COVID-19. In risposta alla crisi, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) sottolinea che gli effetti intrinseci della pandemia sono 
cresciuti oltre i pronostici ben definiti dei rischi per la salute e hanno travolto i mezzi di 
sussistenza e la sicurezza alimentare in diversi paesi. L’irrigazione gioca un ruolo importante nel 
migliorare la produttività delle colture e garantire la sicurezza alimentare. Tuttavia, l’espansione 
dell’irrigazione potrebbe influire sulla disponibilità di acqua per i servizi igienico-sanitari e l’igiene, 
che ha un ruolo centrale nel rallentare la diffusione della malattia. Lo sviluppo dei molteplici 
usi dell’acqua consentirebbe certamente di combattere la pandemia garantendo al contempo i 
bisogni fondamentali della sicurezza alimentare nelle comunità rurali. Una nuova iniziativa della 
Divisione terra e acqua della FAO, denominata SMART Irrigation ‒ SMART WASH, offre soluzioni 
alle aziende per migliorare l’irrigazione e fornire acqua e servizi igienico-sanitari e per l’igiene alle 
comunità vulnerabili, rispondendo così ai loro bisogni primari durante la pandemia (FAO, 2020b). 

Nonostante i molteplici benefici che l’acqua utilizzata per la produzione alimentare fornisce, 
il suo uso inefficiente ha provocato gravi impatti economici, sociali e ambientali (o valori 
negativi), come l’esaurimento delle risorse di acqua dolce, il deterioramento della qualità 
dell’acqua, il degrado del suolo, una maggiore vulnerabilità agli shock climatici e il declino della 
biodiversità e dei servizi ecosistemici (Willett et al., 2019). 

5.3.1 Scarsità di acqua 
La scarsità di acqua si verifica quando l’approvvigionamento idrico è insufficiente per 
soddisfare la domanda di acqua (FAO, 2012b). Il continuo aumento dell’uso di acqua per la 
produzione alimentare negli ultimi decenni ha esacerbato le condizioni di scarsità idrica in 
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molte regioni del mondo (Cina nord-orientale, India, Medio Oriente, Nordafrica e Pakistan), 
dove l’acqua superficiale disponibile è limitata a causa delle minori precipitazioni e dei 
tassi di evaporazione più elevati (Wada, 2016). In queste regioni, quando le risorse idriche 
superficiali disponibili sono insufficienti per un’agricoltura produttiva, le acque sotterranee 
fungono da fonte principale per l’irrigazione. Le stime basate su dati nazionali e subnazionali 
completi indicano che il 40% delle aree effettivamente irrigate nel mondo sono servite 
da fonti di acque sotterranee (Siebert et al., 2010). In India, le infrastrutture idrauliche 
sotterranee realizzate privatamente ora supportano un’area di irrigazione più ampia rispetto 
a quella servita da tutte le infrastrutture per l’irrigazione di superficie (FAO, 2020c). Tuttavia, 
l’eccessivo pompaggio delle acque sotterranee spesso porta a un sovrasfruttamento, 
causando l’esaurimento delle acque di falda, che limita la produzione alimentare sostenibile 
(Giordano et al., 2017) e ha effetti devastanti sugli ecosistemi dipendenti dalle acque del 
sottosuolo che garantiscono il sostentamento di milioni di persone (Wada, 2016). 

Nei prossimi decenni, molte regioni del mondo dovrebbero affrontare condizioni di scarsità 
idrica assoluta o stagionale, condizionate dalla crescente competizione per l’acqua 
tra l’agricoltura e altri settori e da una disponibilità di acqua più variabile a causa dei 
cambiamenti climatici (Greve et al., 2018). La Banca mondiale (2016a) ha stimato che le 
regioni colpite dalla scarsità idrica potrebbero vedere i loro tassi di crescita diminuire fino al 
6% del prodotto interno lordo (PIL) entro il 2050 a causa delle perdite in agricoltura, salute, 
reddito e proprietà, causando una crescita negativa sostenuta. 

5.3.2 Deterioramento della qualità dell’acqua 
La scarsità idrica è causata non solo dalla scarsità fisica della risorsa e dal mancato 
accesso a essa, ma anche dal progressivo deterioramento della qualità dell’acqua in 
molti paesi, riducendo la quantità di acqua sicura da usare (Van Vliet et al., 2017). L’uso 
dell’acqua per la produzione alimentare è sia la fonte che il recettore dei problemi di qualità 
dell’acqua. Negli ultimi decenni, la produzione alimentare è diventata molto intensiva in varie 
economie sviluppate e in rapida crescita che lottano per la sicurezza alimentare. Questa 
intensificazione ha comportato alti livelli di uso di prodotti chimici per l’agricoltura per 
massimizzare i raccolti, nonché un aumento significativo della produzione di bestiame (Lu 
e Tian, 2017). Ciò ha generato elevati carichi di nutrienti (principalmente fosforo e azoto), 
che sono le principali cause del degrado della qualità dell’acqua a valle e dell’eutrofizzazione 
dei corpi idrici (Vilmin et al., 2018). Ci sono numerosi costi socioeconomici associati al 
deterioramento della qualità dell’acqua, inclusi i costi relativi al trattamento dell’acqua e alla 
salute, gli impatti su attività economiche come agricoltura, pesca, produzione industriale 
e turismo, il degrado dei servizi ecosistemici, la riduzione dei valori di proprietà e i costi di 
opportunità per uno sviluppo ulteriore (WWAP, 2012). Ad esempio, il costo totale annuo 
stimato dell’inquinamento idrico da fonti diffuse (principalmente agricoltura) supera i miliardi 
di dollari solo negli Stati membri dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE). In Australia, le fioriture algali associate all’eccesso di nutrienti nei sistemi 
di acqua dolce costano al paese tra i 116 e i 155 milioni di dollari all’anno, anche a causa 
di gravi interruzioni delle forniture idriche per il bestiame e delle aree urbane, nonché per la 
moria di pesci (OCSE, 2017a). 

5.3.3 Maggiore vulnerabilità e degrado dell’ecosistema 
Negli ultimi decenni, l’irrigazione intensa ha influenzato in modo sostanziale il flusso di acqua 
locale e a valle in varie regioni del mondo, tra cui Asia, Europa meridionale e aree occidentali 
e centrali degli Stati Uniti d’America, causando un conseguente aumento dell’entità e della 
frequenza delle siccità idrologiche in quelle regioni (Wada et al., 2013). Inoltre, si è scoperto 
che l’irrigazione accentua l’impatto della siccità. Se gli agricoltori praticano colture ad alta 
intensità di acqua, la produttività delle coltivazioni è stressata in modo sproporzionato 
durante la siccità a causa del loro maggiore fabbisogno idrico (Damania et al.,  
2017). L’irrigazione ha anche causato un degrado ambientale degli ecosistemi acquatici 
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che supera di gran lunga quello degli ecosistemi terrestri e marini (Arthington, 2012). Gli 
ecosistemi acquatici, come le zone umide, forniscono un’ampia gamma di beni e servizi 
di valore significativo per la società, inclusi l’habitat per specie preziose, il controllo delle 
inondazioni, il sequestro del carbonio, l’attenuazione dell’inquinamento e le opportunità 
ricreative. Il valore economico globale dei servizi ecosistemici forniti dalle sole zone umide 
è stato stimato a 26.000 miliardi di dollari all’anno nel 2011 (Costanza et al., 2014). Tuttavia, 
gran parte dello sviluppo dell’irrigazione a livello mondiale avvenuto negli ultimi decenni è 
stato considerato una priorità rispetto ai flussi ambientali. Se i requisiti di flusso ambientale 
venissero soddisfatti senza migliorare l’efficienza dell’irrigazione, la metà dei terreni irrigati 
a livello globale soffrirebbe perdite di produzione superiori al 10%, con punte fino al 20-30% 
della produzione totale in alcune regioni come l’Asia centrale e meridionale (Jägermeyr et al., 
2017). 

La mancanza di valorizzazione dell’acqua per la produzione alimentare ha portato a un 
suo uso inefficiente, che ha ostacolato il progresso verso la sicurezza alimentare globale 
e la riduzione della povertà, e ha generato varie esternalità socioeconomiche e ambientali 
negative. Pertanto, la valutazione dell’acqua nella produzione alimentare può svolgere un 
ruolo chiave nel rendere espliciti i compromessi che sono intrinseci al processo decisionale 
e alla definizione delle priorità, specialmente quando si tratta di bisogni sociali come la 
sicurezza alimentare, che non emerge sul mercato (Hellegers e Van Halsema, 2019). 
Consente inoltre una migliore comprensione delle cause di un uso inefficiente dell’acqua 
nel sistema alimentare e indica motivi per aumentare gli investimenti nella modernizzazione 
delle infrastrutture idrauliche. Ciò può migliorare l’efficienza e la resa nell’uso dell’acqua per 
la produzione alimentare, evitando al contempo gli impatti negativi a cascata di un eventuale 
utilizzo inefficiente (come la scarsità idrica e l’inquinamento) e assicurando che rimanga 
acqua sufficiente per gli ecosistemi acquatici a garantirne salute, produttività e resilienza ai 
cambiamenti climatici. 

Si potrebbero attuare diverse strategie di gestione che a loro volta potrebbero massimizzare 
i molteplici valori dell’acqua per la produzione alimentare, incluso il miglioramento della 
gestione dell’acqua nelle aree pluviali, la transizione verso un’intensificazione sostenibile, 
l’approvvigionamento di acqua per l’agricoltura irrigua, soprattutto da fonti naturali e non 
convenzionali, il miglioramento dell’efficienza dell’uso dell’acqua, la riduzione della domanda 
di cibo e il conseguente consumo di acqua, così come il miglioramento della conoscenza e 
la comprensione dell’uso dell’acqua per la produzione alimentare (FAO, 2011a; 2017b; 2018a; 
FAO/IFAD/UNICEF/PAM/OMS, 2020). 

5.4.1 Migliorare la gestione dell’acqua nei terreni ad agricoltura pluviale 
La crescente scarsità idrica in molte regioni del mondo lascia poco spazio per 
un’ulteriore espansione dell’irrigazione su larga scala. Inoltre, i grandi divari tra i raccolti 
effettivi e quelli ottenibili nell’agricoltura pluviale in molte regioni suggeriscono che c’è 
un grande potenziale non sfruttato per aumentare la resa senza irrigazione (Rockström 
et al., 2010). Ad esempio, diversi paesi africani hanno una produttività che si aggira 
intorno al 20% del loro potenziale (FAO, 2011a). Colmare questo divario di resa potrebbe 
aumentare notevolmente la produzione alimentare e ridurre la necessità di irrigazione. 
Alcuni esperti indicano quindi che l’agricoltura pluviale rimarrà la principale fonte di 
produzione alimentare nei prossimi decenni e sostengono che maggiori investimenti 
dovrebbero essere diretti al miglioramento della gestione dell’acqua nelle terre destinate 
all’agricoltura pluviale (Rockström et al., 2007). Esistono due grandi strategie di gestione 
dell’acqua per migliorare i rendimenti e la produttività dell’acqua nell’agricoltura pluviale: 
(i) immagazzinare più acqua e consentirle di infiltrarsi nella zona delle radici con tecniche 
di raccolta dell’acqua come microdighe superficiali, serbatoi sotterranei o alcune specie 
di alberi, e con pratiche di conservazione del suolo e dell’acqua come canali di deflusso 
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e terrazzamenti; e (ii) utilizzare l’acqua disponibile in modo più efficiente aumentando la 
capacità di assorbimento dell’acqua delle piante e riducendo l’evaporazione non produttiva 
del suolo con strategie integrate di gestione di quest’ultimo, delle colture e dell’acqua, 
come l’agricoltura conservativa e varietà di colture migliorate (Rockström et al., 2010). 
Queste opzioni di gestione sono fondamentali per ridurre le perdite di resa nelle terre 
destinate all’agricoltura pluviale durante i periodi di siccità e svolgono un ruolo importante 
nell’adattamento ai cambiamenti climatici. Assicurano agli agricoltori garanzie aggiuntive 
che possono incoraggiarli a investire su altre necessità, come fertilizzanti e varietà ad alto 
rendimento, fornendo loro l’opportunità di produrre colture di mercato di valore più elevato, 
come ortaggi o frutta (Oweis, 2014). Tuttavia, è importante ricordare che la raccolta 
dell’acqua e altre pratiche di gestione per migliorare l’infiltrazione e l’immagazzinamento 
dell’acqua piovana nel suolo possono imporre compromessi idrici con gli utenti a valle e 
con gli ecosistemi (Zhu et al., 2019). 

5.4.2 Intensificazione agricola sostenibile
La transizione dello sviluppo agricolo verso un’intensificazione sostenibile è una via strategica 
per utilizzare le risorse, inclusa l’acqua, in modo più efficiente (FAO, 2018a). L’intensificazione 
sostenibile fa riferimento a una maggiore produzione dalla stessa area di terra preservando 
le risorse, riducendo gli impatti negativi sull’ambiente e migliorando il capitale naturale e 
il flusso dei servizi ecosistemici (FAO, 2011b). L’intensificazione sostenibile comprende 
sistemi e pratiche di produzione come l’agrosilvicoltura, l’agricoltura conservativa, i sistemi 
integrati colture-bestiame e acquacoltura-colture, l’agricoltura per la nutrizione, la gestione 
sostenibile delle foreste e della pesca e l’agricoltura water-smart (con gestione informatica 
dell’acqua). Le pratiche agricole water-smart, ad esempio, mirano a migliorare la produttività 
agricola riducendo la vulnerabilità alla minore disponibilità d’acqua (Lipper et al., 2014) 
(riquadro 5.1). Le pratiche agricole water-smart vanno dalla piantagione di colture adatte 
a temperature più elevate e periodi di siccità più lunghi all’adozione di pratiche (come la 
bagnatura e l’essiccazione alternate) che riducono al minimo l’uso di energia e acqua 
migliorando al contempo i raccolti. Tuttavia, l’adozione di queste soluzioni tende a essere lenta 
in assenza di incentivi adeguati. Ad esempio, gran parte dei benefici generati dall’adozione 
di soluzioni come l’agricoltura water-smart va a beneficiari diversi dagli agricoltori, mentre i 
costi dell’adozione della tecnologia ricadono principalmente sugli agricoltori. Una più ampia 
diffusione di queste pratiche richiede l’introduzione di incentivi, inclusi cambiamenti nei regimi 

Riquadro 5.1: Sistemi per l’intensificazione del riso (più produttività con meno acqua)  

Il riso è un alimento base per quasi la metà della popolazione mondiale. La coltivazione 
irrigua del riso di pianura, che copre circa il 56% della superficie totale coltivata a riso, 
produce circa il 76% della quantità totale di riso prodotto a livello globale (Uphoff e 
Dazzo, 2016). Il sistema per l’intensificazione del riso (SRI) fornisce un esempio di pratica 
agricola efficiente in termini di acqua. Tale pratica è stata sviluppata per aumentare la 
produttività della terra, dell’acqua e di altre risorse nei sistemi di coltivazione del riso, 
ed è promossa in molti paesi produttori di riso. Si basa sul principio dello sviluppo di 
apparati radicali sani, ampi e profondi in grado di resistere meglio alla siccità, ai ristagni 
idrici e alla variabilità delle piogge, tutti potenziali effetti dei cambiamenti climatici. L’SRI 
si è dimostrato particolarmente vantaggioso in quanto richiede solo un uso intermittente 
di acqua, piuttosto che un’irrigazione a piena continua. L’aumento medio del reddito 
da SRI rispetto alle pratiche convenzionali in otto paesi (Bangladesh, Cambogia, Cina, 
India, Indonesia, Nepal, Sri Lanka e Vietnam) è stato di circa il 68%. La resa delle colture 
è aumentata tra il 17 e il 105%, mentre il fabbisogno idrico è diminuito tra il 24 e il 50%. 
Inoltre, l’SRI può ridurre le emissioni di metano, poiché riduce la quantità di inondazioni 
necessarie per la coltivazione del riso irrigato (FAO, 2013c). 
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di sussidio, investimenti pubblici in infrastrutture o servizi di ampliamento, forme selettive di 
assicurazione dei raccolti e un maggiore accesso al credito (Banca mondiale, 2016a). Inoltre, 
«il raggiungimento di un’agricoltura intensiva sostenibile richiede un sostanziale cambio di 
paradigma per conciliare i crescenti bisogni umani con la necessità di rafforzare la resilienza 
e la sostenibilità dei paesaggi e della biosfera. Ciò richiede cambiamenti audaci sul piano 
tecnologico dei sistemi di produzione per migliorare la loro efficienza ecologica» (FAO, 2018a, 
pag. 148). 

5.4.3 Aumentare l’efficienza dell’uso dell’acqua nell’irrigazione 
L’aumento della fornitura idrica per l’irrigazione deve essere associato a opzioni per migliorare 
l’efficienza dell’uso dell’acqua (pratiche di gestione, tecnologie e misure normative migliori) 
(Scheierling e Tréguer, 2018). Jägermeyr et al. (2015) hanno dimostrato che, con un’adeguata 
contabilità idrica e l’applicazione di rigide normative sui prelievi, l’adozione di sistemi di 
irrigazione altamente efficienti potrebbe ridurre il consumo di acqua non vantaggioso a livello 
di bacino idrografico di oltre il 70%, mantenendo l’attuale livello dei raccolti, e consentire la 
riallocazione dell’acqua ad altri usi, compreso il ripristino ambientale. Mentre le perdite per 
irrigazione possono apparire elevate, poiché a livello globale in media solo il 40-50% dell’acqua 
fornita all’agricoltura raggiunge i raccolti, è ormai ampiamente accettato che gran parte di 
queste perdite ritorni al bacino del fiume sotto forma di flusso di ritorno o di ricarica della falda 
acquifera e che possa essere utilizzata da altri utenti più a valle o servire a importanti funzioni 
ambientali (FAO, 2012b). 

Misure di efficienza per ridurre le perdite da irrigazione a monte, come l’adozione di efficaci 
tecniche di irrigazione in azienda (sistemi di irrigazione a goccia) o di rivestimento dei canali, 
pur mantenendo i livelli di prelievo esistenti, spesso portano a un’intensificazione dell’uso 
dell’acqua e persino a un aumento netto del consumo di acqua (riquadro 5.2): il cosiddetto 
effetto di rimbalzo o paradosso dell’efficienza dell’irrigazione (Grafton et al., 2018). Per evitare 
questo effetto di rimbalzo, sono stati fatti alcuni tentativi per introdurre quote di consumo di 
acqua o tetti di estrazione dell’acqua (Xie, 2009). Pertanto, le misure per ridurre le perdite di 
acqua di irrigazione devono essere valutate a livello di bacino e non solo a livello di singola 
azienda agricola (Hsiao et al., 2007). 

5.4.4 Approvvigionamento idrico per l’agricoltura irrigua 
Per avere un accesso sicuro all’acqua per l’irrigazione, le persone hanno sempre cercato 
di controllare e immagazzinare flussi di acqua stagionali e irregolari (FAO, 2012b). È 
possibile aumentare l’approvvigionamento di acqua dolce investendo in infrastrutture di 
approvvigionamento idrico artificiali, come strutture di stoccaggio dell’acqua, canali di 
trasferimento dell’acqua e pozzi di acque sotterranee, o attraverso la ricarica degli acquiferi 
e la raccolta dell’acqua piovana. In alternativa, soluzioni basate sulla natura e una migliore 
gestione del territorio offrono possibilità promettenti per migliorare la disponibilità e la 
qualità dell’acqua per l’agricoltura, preservando al contempo l’integrità e il valore intrinseco 
degli ecosistemi e riducendo al minimo gli impatti negativi per la società (WWAP/UN-Water, 
2018). 

Le risorse idriche di qualità inferiore (ad esempio acque reflue domestiche, acque di drenaggio, 
acqua salata) vengono ora prese in considerazione, sia per le risorse che contengono, sia per 
i benefici associati. Sinergie significative per l’adozione ampia di sistemi di forniture idriche 
non convenzionali potrebbero essere create attraverso una transizione verso un’economia 
circolare, promuovendo la gestione sostenibile dell’acqua agricola con un maggiore recupero 
delle risorse (Voulvoulis, 2018). L’acqua di drenaggio può essere riutilizzata tramite circuiti nei 
sistemi o dagli agricoltori che pompano direttamente dagli scarichi. L’utilizzo di queste acque 
relativamente saline espone a rischi agricoli e ambientali, poiché può causare la salinizzazione 
del suolo e influire sulla qualità dell’acqua a valle. Pertanto, sono necessarie valutazioni e 
monitoraggio del rischio di salinità, nonché azioni per prevenire l’ulteriore salinizzazione del 
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terreno e dell’acqua e per risanare i suoli salini o sodici. Un esempio di successo lo troviamo 
in Egitto, che riutilizza oltre il 10% dei suoi prelievi annuali di acqua dolce senza incidere sulla 
salinità (FAO, 2011a). 

L’uso delle acque reflue trattate (vedere la sezione 2.6.1) sta diventando particolarmente 
interessante per l’agricoltura in contesti periurbani e urbani (riquadro 5.3). Si stima che 380 
chilometri cubi di acque reflue vengano prodotte ogni anno in tutto il mondo, il che equivale 
a circa il 15% dei prelievi di acqua dal settore agricolo. Il potenziale di irrigazione di questo 
volume di acque reflue è di 42 milioni di ettari (Qadir et al., 2020). Con l’urbanizzazione, 
nei prossimi anni saranno disponibili sempre più acque reflue, creando un’opportunità per 
affrontare la scarsità idrica nelle aree aride attraverso la raccolta, il trattamento e l’uso 
adeguato delle acque reflue in agricoltura e in altri settori. Le acque reflue sono anche una 
fonte di nutrienti per i sistemi di produzione agricola. Il completo recupero di nutrienti dalle 
acque reflue potrebbe soddisfare più del 13% della domanda globale di questi nutrienti in 
agricoltura. Il recupero di questi nutrienti potrebbe generare entrate per 13,6 miliardi di dollari a 
livello mondiale (Qadir et al., 2020). Oltre ai benefici economici del riutilizzo delle acque reflue 
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Riquadro 5.2: Una migliore efficienza nell’uso dell’acqua per l’irrigazione non sempre porta a una 
maggiore disponibilità a valle

Con l’avvento dell’irrigazione pressurizzata, in particolare dalle fonti di acque sotterranee, i governi 
di tutto il mondo hanno creato sussidi per gli agricoltori che desiderano passare da un’irrigazione 
a pioggia alle tecnologie a sprinkler e a goccia, nella speranza che i miglioramenti nell’efficienza 
dell’irrigazione a livello di schema riducano i prelievi di acqua, sia da sorgenti di acque superficiali 
sia da acque sotterranee. Esempi documentati hanno incluso Cina (Kendy et al., 2003), Stati Uniti 
d’America (Ward e Pulido-Velazquez, 2008), Spagna (Lopez-Gunn, 2012), Messico (Carrillo-Guerrero 
et al., 2013), Cile (Scott et al., 2014), India (Birkenholtz, 2017), Marocco (Molle e Tanouti, 2017) e 
Australia (Grafton e Wheeler, 2018). I dati provenienti da questi paesi indicano che qualsiasi aumento 
di efficienza ottenuto attraverso programmi di utilizzo dell’acqua per l’agricoltura, inclusa l’adozione 
di tecnologie di irrigazione (sovvenzionate o meno), sono internalizzate dalle unità agricole che 
tendono a intensificare la produzione agricola, espandere le aree irrigate e quindi aumentare il loro 
consumo di acqua per evaporazione.  

Nel caso dell’Australia, gli agricoltori sono stati sovvenzionati per l’adozione della tecnologia di 
irrigazione come incentivo a rinunciare ai diritti di utilizzo dell’acqua a lungo detenuti nel bacino 
del fiume Murray-Darling e restituire il diritto al Commonwealth per aumentare i flussi nei corsi 
d’acqua. Dopo più di un decennio di applicazione, questo recupero o “riacquisto” dei diritti sull’acqua 
e il sussidio di accompagnamento della tecnologia di irrigazione non ha prodotto alcun impatto 
misurabile sui flussi nei corsi d’acqua (Wheeler et al., 2020). Questo esempio evidenzia l’importanza 
dell’attuazione delle politiche socioeconomiche e ambientali di accompagnamento e della selezione 
attenta degli strumenti di misurazione, incluso il funzionamento dei mercati dell’acqua (Seidl et al.,  
2020b). Le “soluzioni” tecniche ai problemi di scarsità idrica richiedono almeno una verifica accurata 
dei dati sui flussi di acque superficiali e sotterranee e un approccio più forte alla conformità 
normativa e alla contabilità dell’acqua. Ciò che potrebbe essere evidente sulla carta (la restituzione 
dei diritti sull’acqua) non si traduce necessariamente in una riduzione dei prelievi di acqua per 
l’agricoltura. 

La conclusione a cui si è giunti è che la produttività dell’acqua può essere migliorata attraverso 
programmi di efficienza in agricoltura, ma che ci sono poche o nessuna prova che l’acqua divenga 
disponibile per altri usi, compresi i flussi ambientali. La conformità al punto di prelievo è essenziale, 
ma deve andare di pari passo con la capacità di misurare e gestire i flussi di ritorno e i residui 
ambientali a valle delle aree irrigate. 
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Riquadro 5.3: L’uso di acque reflue trattate per affrontare la scarsità idrica in agricoltura 

Le acque reflue municipali trattate sono sempre più riconosciute come un’importante fonte 
di acqua per l’agricoltura. Nonostante tale riconoscimento, il potenziale dell’irrigazione 
con acque reflue rimane sottoutilizzato. La Real Acequia de Moncada è un sistema di 
irrigazione secolare a Valencia (Spagna) che utilizza con successo le acque reflue trattate 
per l’irrigazione. La Real Acequia de Moncada utilizza acque reflue trattate ottenute dal più 
vicino impianto di trattamento delle acque reflue (WWTP) e mostra chiari vantaggi sia per 
gli agricoltori che per i gestori di WWTP. I vantaggi per l’agricoltura includono una maggiore 
regolarità nell’approvvigionamento idrico per gli agricoltori, specialmente durante le estati 
secche quando il fabbisogno idrico delle colture è più elevato e l’acqua è scarsa. Allo 
stesso tempo, l’utilizzo di acque reflue trattate in agricoltura ne evita il pompaggio in mare, 
conferendo al trattamento delle acque reflue un ulteriore valore aggiunto e preservando 
gli ambienti acquatici. Diversi fattori hanno favorito l’uso di acque reflue trattate nei 
tradizionali sistemi di irrigazione di Valencia. In primo luogo, l’elevato livello di scarsità 
d’acqua e le siccità ricorrenti hanno ridotto la disponibilità di acqua dolce per l’irrigazione. 
In secondo luogo, i sistemi di irrigazione tradizionali a Valencia hanno sempre utilizzato le 
acque reflue (anche non trattate) per l’irrigazione. Infine, le acque reflue trattate sono state 
fornite agli agricoltori senza costi aggiuntivi, in quanto tutti i costi relativi al trattamento 
delle acque reflue erano stati finanziati dagli oneri di sanificazione. 

Fonte: Hagenvoort et al. (2019).

per mantenere o migliorare la produttività agricola, ci sono benefici fondamentali per la salute 
umana e l’ambiente (FAO, 2010a). 

La desalinizzazione (vedere la sezione 2.6.2 e il riquadro 3.5) è una delle opzioni 
tecnologiche che possono fornire un’ulteriore fonte di acqua dolce per l’irrigazione, 
specialmente nelle zone costiere soggette a stress idrico. Una criticità che deriva dalla 
sua applicazione su larga scala è che la maggior parte delle tecnologie di desalinizzazione 
comporta notevoli costi di investimento iniziali e assorbimento energetico. Tuttavia, i costi 
di investimento per le principali tecnologie di desalinizzazione in commercio, insieme 
all’assorbimento energetico, sono diminuiti da quando sono stati attuati i primi progetti 
(Mayor, 2020). La fornitura di acqua desalinizzata per l’agricoltura con probabilità elevata è 
conveniente in un ambiente strettamente controllato, utilizzando pratiche agricole con un 
uso più efficiente dell’acqua, colture ad alta produttività ed energie rinnovabili (Barron et al.,  
2015). Tali condizioni sono spesso associate alle serre, all’agricoltura verticale e alla 
produzione di colture di alto valore nelle aree urbane e periurbane, dove il costo dell’acqua è 
basso rispetto all’investimento in infrastrutture. Negli ultimi anni, l’uso della desalinizzazione 
alimentata da energie rinnovabili per l’irrigazione di colture di alto valore in aree remote è 
diventata un’opzione più praticabile (Burn et al., 2015). 

5.4.5 Oneri economici dell’acqua e incentivi per aumentare l’efficienza 
La tariffa dell’acqua può essere utilizzata per migliorare l’efficienza dell’uso dell’acqua in 
agricoltura e per sensibilizzare gli utenti al suo valore. Diversi strumenti di determinazione 
del prezzo (ad esempio prezzi volumetrici, prezzi non volumetrici, permessi negoziabili) 
possono essere applicati per raggiungere diversi obiettivi (ad esempio, il recupero dei costi, 
l’uso efficiente e la riallocazione dell’uso dell’acqua) (Davidson et al., 2019). Sebbene la 
tariffa idrica per ridurre la domanda dai settori dell’acqua domestica e industriale sia stata 
utilizzata ottenendo risultati diversificati, per l’agricoltura è frequente che i prezzi dell’acqua 
siano pari a zero o molto bassi e in alcune aree anche l’energia per il pompaggio è 
sovvenzionata. Questa situazione può persistere a causa di diritti acquisiti, problemi politici 
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associati alla riforma dei prezzi, difficoltà pratiche nella misurazione e nel monitoraggio 
dell’uso dell’acqua e norme sociali (ad esempio, la percezione dell’acqua come un 
bene gratuito e l’accesso all’acqua come un diritto fondamentale) (FAO, 2004). Questi 
prezzi bassi possono avere un’incidenza negativa sull’efficacia dei sistemi di irrigazione 
e sull’uso dell’acqua. Si traducono in una scarsa manutenzione e in un conseguente 
funzionamento inefficiente dei sistemi di irrigazione esistenti, in una capacità limitata 
di apportare miglioramenti o fare investimenti in nuove infrastrutture e in uno spreco 
di acqua nell’ambito del settore agricolo. Tuttavia, è ben documentato che la domanda 
di irrigazione è altamente anelastica quando i prezzi sono in una fascia bassa. I livelli 
di prezzo che possono indurre una conservazione sostanziale o recuperare i costi di 
fornitura di servizi di irrigazione sostenibili dovrebbero essere molto alti per poter essere 
affrontati (Zhu et al., 2019). Prezzi così alti imporrebbero costi sproporzionati agli 
agricoltori, provocando l’abbandono dei terreni e ostacolando la sicurezza alimentare 
e la riduzione della povertà (Cornish et al., 2004). In alternativa, è stata suggerita 
la tariffazione dell’acqua a due livelli, fissando un prezzo basso per le esigenze di 
sussistenza, mentre si potrebbe addebitare un prezzo pari al costo marginale, incluso 
il costo ambientale, per usi diversi (Ward e Pulido-Velazquez, 2009). Questa soluzione 
tariffaria può favorire modelli di utilizzo dell’acqua efficienti e sostenibili, soddisfacendo 
al contempo le esigenze di sussistenza delle famiglie povere e sostenendo la fornitura 
di servizi ecosistemici. Uno strumento alternativo per applicare la tariffazione dell’acqua 
sarebbe quello di pagare gli agricoltori per risparmiare acqua e migliorarne la qualità 
(ad esempio sussidi per investire in sistemi di irrigazione efficienti) (Ringler e Zhu, 
2015). Tuttavia, si afferma che questi finanziamenti tendono a favorire i ricchi e quindi a 
esacerbare le disuguaglianze nell’accesso alle risorse e nella distribuzione della ricchezza 
nelle aree rurali (FAO, 2004). 

5.4.6 Ridurre le perdite e gli sprechi alimentari e adottare diete sostenibili 
I cambiamenti dello stile di vita, come la riduzione delle perdite e degli sprechi alimentari 
(FLW – food loss and waste) e l’adozione di diete sostenibili, se sviluppati su scala più ampia, 
potrebbero avere un impatto considerevole sull’uso dell’acqua per la produzione alimentare 
(Jalava et al., 2016). La riduzione delle perdite e degli sprechi potrebbe aumentare la 
disponibilità di cibo senza la necessità di una produzione alimentare aggiuntiva e le esigenze 
di risorse associate. Le stime aggiornate della FAO riguardo alle perdite di cibo indicano che 
a livello mondiale circa il 14%, in termini di valore economico, del cibo prodotto viene perso 
dalla fase successiva al raccolto fino al livello di vendita al dettaglio escluso (FAO, 2019c). 
Kummu et al. (2012) hanno scoperto che la produzione mondiale di colture alimentari perse 
e sprecate rappresenta il 24% delle risorse totali di acqua dolce utilizzate nella produzione 
di colture alimentari. Tuttavia, gli sforzi per ridurre le perdite e gli sprechi devono superare 
il problema costituito dal fatto che le perdite si verificano per lo più in piccole percentuali 
in diverse fasi della filiera alimentare. Ridurre queste perdite richiede impegni condivisi, 
obiettivi quantitativi solidi, misurazioni attente e azioni costanti. Inoltre, gli interventi pubblici 
(ovvero le politiche e gli investimenti in infrastrutture) dovrebbero creare un contesto 
favorevole che consenta agli attori privati di investire nella riduzione delle perdite e degli 
sprechi (FAO, 2019a). 

Il passaggio a diete sostenibili potrebbe anche ridurre l’uso di acqua per la produzione 
alimentare di circa il 20% rispetto alle diete attuali (Springmann et al., 2018). Si definiscono 
diete sostenibili quelle che sono sane, hanno un basso impatto ambientale, sono accessibili 
e culturalmente accettabili (FAO, 2010b). Tali diete comportano un consumo limitato di 
carne, zuccheri aggiunti e cibi altamente trasformati e il consumo di una varietà di alimenti a 
base vegetale (Tilman e Clark, 2014). Si potrebbero attuare diverse misure per incoraggiare il 
passaggio a diete sostenibili. Uno dei maggiori freni a questi cambiamenti è il costo attuale 
e l’accessibilità economica delle diete sostenibili. Per affrontare questo problema, le priorità 
del settore devono essere riorientate verso una produzione alimentare e agricola sostenibile. 
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Riquadro 5.4: Portale open access per la produttività dell’acqua (WaPOR) 

I dati sulla produttività dell’acqua, che è espressa come la quantità di biomassa prodotta in relazione al volume 
totale di acqua consumata nell’anno considerato (evapotraspirazione effettiva), possono essere recuperati dal 
WaPOR della FAO. Questi dati possono essere conosciuti a livello continentale, nazionale, di bacino idrografico e di 
sottobacino/schema di irrigazione (FAO, s.d.c). I divari di produttività dell’acqua possono essere identificati in questo 
modo, facilitando le soluzioni proposte per ridurli e contribuendo a un aumento sostenibile della produzione agricola, 
tenendo conto del valore degli ecosistemi e dell’uso equo delle risorse idriche (FAO, 2020d). Alla fine, questi passaggi 
dovrebbero portare a una riduzione dello stress idrico complessivo. Molti dei nuovi interventi di tecnologia digitale 
sono già in uso nelle aziende agricole commerciali di grandi dimensioni (ad esempio in Europa), ma il trasferimento di 
conoscenze alle aziende agricole di piccole dimensioni utilizzando metodi agricoli semplici (ad esempio in Africa o in 
Asia) è limitato e deve essere rafforzato. 

Illustrazione della mappatura con il sistema WaPOR

Fonte: FAO WaPOR. 
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Ciò richiede un aumento della spesa pubblica per incrementare la produttività, incoraggiare 
la diversificazione nella produzione alimentare e garantire che alimenti sani e sostenibili 
siano resi disponibili in abbondanza. Le politiche che penalizzano la produzione alimentare 
e agricola (attraverso la tassazione diretta e indiretta) dovrebbero essere evitate, poiché 
tendono ad avere effetti negativi sulla produzione di alimenti sani e sostenibili (FAO/IFAD/
UNICEF/PAM/OMS, 2020). A livello di consumo, è necessario sensibilizzare l’opinione pubblica 
sull’importanza del consumo sostenibile attraverso l’educazione, l’informazione del pubblico 
e le campagne promozionali (ad esempio giornate senza carne) e l’etichettatura degli alimenti 
(Capacci et al., 2012).

5.4.7 Migliorare la conoscenza sull’uso dell’acqua per la produzione alimentare 
Infine, efficienti monitoraggi, adattamento e contabilità dell’acqua costituiscono insieme la 
base per la valorizzazione dell’acqua e un passo necessario verso la gestione sostenibile 
delle risorse idriche (Garrick et al., 2017). Tuttavia, sono disponibili solo conoscenze e 
dati limitati sulla disponibilità di acqua dolce e su come viene utilizzata per la produzione 
alimentare su scala mondiale. Le banche dati FAOSTAT e AQUASTAT sono fonti uniche 
sull’agricoltura e sull’acqua, in quanto contengono dati per oltre 200 paesi raggruppati 
per regione, dal 1961 all’anno più recente disponibile7. Le nuove tecnologie digitali stanno 
creando opportunità senza precedenti per sfruttare dati e analisi al fine di migliorare la 
conoscenza e la gestione dell’uso dell’acqua (IWA, 2019). Ad esempio, il Portale open 
access per la produttività dell’acqua della FAO (WaPOR – Water Productivity Open Access 
Portal) (riquadro 5.4) può essere utilizzato per mappare, monitorare e comunicare in modo 
interattivo i dati sulla produttività dell’acqua agricola in tempo quasi reale, utilizzando dati 
generati con tecnologie di telerilevamento. 

7	  Vedere www.fao.org/faostat/en/; www.fao.org/aquastat/en/.
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C’è un rapporto conflittuale tra l’energia, l’industria e il commercio, il settore (EIC)8 e l’acqua. 
Da un lato, l’acqua è essenziale per l’attività del settore EIC9, la quale sarebbe impossibile 
senza tale risorsa poiché non ce n’è un’altra che la possa sostituire. Dall’altro, la realtà di molti 
casi di ordinaria amministrazione è che l’acqua dovrebbe avere un costo molto basso, se non 
essere gratuita, essere pulita e disponibile in grandi quantità. I bisogni di questa risorsa del 
settore EIC potrebbero entrare in competizione o in conflitto con quelli di altri utenti, molti dei 
quali considerano l’acqua da una prospettiva completamente diversa. La domanda di acqua 
da parte del settore EIB potrebbe, inoltre, avere un impatto molto diversificato sull’ambiente 
e sugli ecosistemi. Chiaramente, al fine di perseguire un uso sostenibile ed equo delle risorse 
idriche, questa visione settoriale e tale situazione devono cambiare, ma allo stesso tempo 
il settore EIC deve continuare a fornire i beni e i servizi richiesti. Il valore dell’acqua nei suoi 
molteplici usi e sfaccettature è un denominatore comune. La buona notizia per il settore EIC è 
che il processo di riconoscimento dei diversi valori dell’acqua sta facendo il suo corso, ma vi 
sono ancora diverse sfide da affrontare. 

L’importanza dell’acqua per operazioni di successo nel settore EIC è la conseguenza della 
quantità in cui essa è richiesta. L’industria e l’energia insieme prelevano il 19% dell’acqua 
dolce mondiale, variando dal 2% del Sudest Asiatico al 74% dell’Europa occidentale nell’anno 
2010 (AQUASTAT, 2016). Queste percentuali si riferiscono soltanto all’acqua autogestista, 
da considerarsi diversa da quella fornita dalle autorità locali, e non contemplano l’energia 
idroelettrica. Di conseguenza, la reale percentuale utilizzata dal settore EIC è addirittura più 
alta, sebbene non sia disponibile un dato certo. Da un’altra prospettiva, pare che le aziende in 
sette settori (alimentare, tessile, energetico, industriale, chimico, farmaceutico e minerario) 
«rappresentino ed esercitino un’influenza su oltre il 70% dell’utilizzo e dell’inquinamento 
dell’acqua dolce di tutto il mondo» (CDP, 2018, pag. 11).

L’Agenzia internazionale dell’energia (IEA) stima che il settore energetico (energia primaria e 
produzione di energia elettrica) nel 2014 sia stato responsabile all’incirca del 10% del prelievo 
totale di acqua, di cui il 3% è stato consumato (IEA, 2016). L’Agenzia ha aggiunto che una 
quantità simile (circa il 10% del prelievo d’acqua globale) sia stata utilizzata anche da altre 
industrie. Queste cifre, sommate, sono sufficientemente in linea con il 19% di AQUASTAT. 

La domanda globale di acqua prevista tra il 2000 e il 2050 mostra il 400% d’incremento della 
richiesta per il settore manifatturiero e un 140% per quello di produzione di energia termica 
(OCSE, 2012). Un altro studio (2030 WRG, 2009) prevede quasi il raddoppio del prelievo 
industriale di acqua entro il 2030, raggiungendo una percentuale globale del 22%. Allo stesso 
tempo, l’IEA prevede uno scenario affine entro il 2040 e si aspetta che i prelievi di acqua per 
la produzione energetica aumentino almeno del 2%, mentre il consumo di acqua10 dovrebbe 
incrementare del 60% (IEA, 2016). Inoltre, negli ultimi quattro anni, nonostante il numero di 
aziende che segnalano obiettivi di risparmio idrico al CDP (già Carbon Disclosure Project) 
sia quasi raddoppiato, si è verificato un aumento di quasi il 50% del numero di aziende che 
registrano maggiori prelievi di acqua con una produzione in espansione, in particolar modo 
in Asia e in America Latina. (CDP, 2018). Chiaramente, il settore EIC è uno dei maggiori 
utenti di acqua e continuerà a esserlo. Con un livello di scarsità idrica in continuo aumento, 

8	  I termini industria e commercio vengono spesso intercambiati: ai fini della redazione di questo capitolo, i termini 
sono utilizzati come nei riferimenti citati. “Commercio” è un termine ampio che include industrie manifatturiere, 
pesanti e delle risorse, ma anche commercio, servizi ecc. Come utilizzato dal World Business Council on Sustainable 
Development (WBCSD), Business Alliance for Water and Climate (BAFWAC) e dai principi guida delle Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani. L’energia, sebbene sia anche un’industria, viene identificata separatamente.

9	  Per convenienza, nel capitolo, EIC sarà usata come abbreviazione.

10	  L’acqua consumata è acqua che non è tornata alla sorgente dopo essere stata prelevata.
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l’importanza del valore11 aumenterà e, per estensione, influenzerà l’interazione con altri utenti e 
parti interessate. 

La richiesta al settore EIC d’incorporare adeguatamente il valore dell’acqua nei modelli aziendali 
è aumentata negli ultimi anni, poiché l’acqua è stata generalmente sottovalutata, portando 
così a gravi conseguenze. «Un’inadeguata valutazione e un’inefficace determinazione del 
prezzo dell’acqua per la produzione di energia, le attività industriali e agricole e anche per 
gli usi domestici, hanno portato a un uso inefficiente dell’acqua, grandi scarichi di sostanze 
inquinanti e hanno degradato sistemi marini e di acqua dolce. Il tutto porta a livelli elevati di 
stress idrico causato da un eccesso o da una carenza di acqua o da un’alta concentrazione di 
agenti inquinanti nella stessa» (SIWI, 2018, pag. 3). Il World Business Council for Sustainable 
Development (WBCSD) sostiene che ci siano alcuni fattori che spingono le imprese ad attribuire 
valore all’acqua, mentre altri semplicemente le incoraggiano a farlo (WBCSD, 2013). I primi 
sono tendenze, sia a livello globale che normativo, che riguardano la contabilizzazione del 
capitale naturale, la valutazione dell’acqua e una migliore determinazione del prezzo. I secondi 
rappresentano l’approccio che sempre più aziende stanno adottando, insieme a tutti i suoi 
potenziali vantaggi (riassunti nella figura 6.1), i cui punti rilevanti sono un migliore processo 
decisionale, entrate maggiori, costi inferiori, una migliore gestione del rischio e una reputazione 
migliore (riquadro 6.1). Un riesame dello studio sulla valutazione dell’acqua nel mercato (WBCSD, 
2012) ha rilevato diversi vantaggi che sono spesso correlati. La gestione del rischio, ad esempio, 
può ridurre i costi. Il rapporto fornisce ulteriori motivazioni e dettagli su come sostenere la 
necessità di valorizzare l’acqua e invita le imprese a considerare le proprie esternalità e a gestire 
il proprio uso delle risorse naturali in relazione alle società e alle economie.

11	  Il paradosso del valore o il paradosso dell’acqua e dei diamanti, dove il prezzo è determinato dalla scarsità e non 
dall’utilità, afferma che i diamanti rari rendono, in termini economici, maggiormente rispetto a elevate quantità d’acqua, 
anche se l’acqua è più utile. La crescente scarsità idrica potrebbe cambiare la situazione, poiché l’utilità marginale delle 
risorse idriche diventa più preziosa.

6.3
Il caso della 
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settore EIC

Figura 6.1

Il business case per la 
valorizzazione dell’acqua

Fonte: WBCSD  
(2013, fig. 3, pag. 10).
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Riquadro 6.1: Efficienza idrica, mitigazione dei rischi e valore dell’acqua

L’accesso sostenibile all’acqua è essenziale per tutte le operazioni intraprese da Unilever, il 40% delle quali ha luogo 
in aree soggette a stress idrico. In questi luoghi il costo d’acquisto dell’acqua è spesso basso e non è compatibile 
con la sua disponibilità o il suo reale valore per l’attività dell’azienda o per le comunità locali. Di conseguenza, dove il 
business case in relazione alle misure per l’efficienza idrica viene determinato esclusivamente sulla base del prezzo 
d’acquisto dell’acqua, questo potrebbe non essere in linea con i criteri standard di investimento.

Il Clean Technology Fund per un investimento sostenibile dell’azienda possiede diversi criteri di allocazione 
del capitale per i progetti di risparmio idrico nei siti che mancano di questa risorsa. Innanzitutto, il periodo di 
ammortamento aumenta da tre a cinque anni, incrementando anche il numero di progetti che possono ricevere fondi 
e cambiando la logica d’investimento. In secondo luogo, viene considerato il fattore di stress idrico poiché la riserva 
d’acqua, nelle zone soggette a tale stress, potrebbe essere cinque volte più preziosa che nei luoghi in cui vi è acqua 
in abbondanza. Nel 2019, la quantità di acqua estratta dagli stabilimenti di Unilever è stata ridotta del 46,8% per 
tonnellata di produzione, in rapporto ai dati del 2008. I costi complessivi ridotti attraverso tali risparmi idrici diretti, 
risultato dei miglioramenti nell’efficienza idrica, ammontano a oltre 122 milioni di euro dal 2008. Inoltre, questi siti 
sono incoraggiati a prendere in considerazione la riduzione dei costi energetici, chimici e del lavoro possibili grazie al 
perfezionamento delle misure di efficienza idrica (i reali costi dell’acqua), le quali hanno mostrato la convenienza di 
periodi di ammortamento di soli 1,3 anni.

Fonte: basato sulle informazioni interne rilasciate da Unilever, fornite al WBCSD.

I maggiori costi, i bassi guadagni e le perdite finanziarie connesse ai rischi idrici sono 
significative. Secondo il CDP, i cinque maggiori fattori di rischio legato all’acqua hanno 
generato un incremento della scarsità idrica, delle inondazioni e della siccità, ma anche 
un aumento di stress idrico e dei cambiamenti climatici (CDP, 2017). I cinque maggiori 
rischi consequenziali erano: spese di esercizio più alte, interruzione della catena di 
approvvigionamento, interruzione delle forniture idriche, una crescita limitata e danni al 
marchio. Da un’altra prospettiva, il 76% dei rischi legati all’acqua erano fisici, mentre i rischi 
normativi costituivano il 16% e la reputazione e i mercati il 6% di tali rischi (CDP, 2018). Quando 
attraverso la valutazione viene stimato anche il rischio finanziario per il settore EIC, vi è una 
motivazione maggiore per evolvere la gestione verso una maggiore efficienza (WWF/IFC, 
2015). Nel 2018 le perdite finanziarie correlate con l’acqua registrate dalle imprese hanno 
raggiunto i 38,5 miliardi di dollari, con un impatto economico maggiore in due società di 
estrazione mineraria e produzione di energia elettrica (tabella 6.1). Le cifre effettive potrebbero 
addirittura essere superiori, dato che almeno 50 imprese non hanno fornito dati (CDP, 2020). La 
figura 6.2 illustra la relazione tra i rischi legati all’acqua e le conseguenze finanziarie. 

I maggiori costi, 
i bassi guadagni 
e le perdite 
finanziarie 
connesse ai 
rischi idrici sono 
significative

Tabella 6.1

Settori con maggiori 
impatti finanziari legati 

all’acqua

Fonte: adattato da CDP  
(2018, pag. 12).

Impatti finanziari 
riportati 

Impatti più comuni

Estrazione di minerali 20,5 miliardi di dollari

•	 Aumento dei costi di esercizio

•	 Riduzione/disturbi nella capacità produttiva

•	 Multe, sanzioni o titoli esecutivi

Produzione di energia 9,6 miliardi di dollari

•	 Aumento dei costi di esercizio

•	 Impatto sull’attivo aziendale

•	 Aumento dei costi di conformità

Biotecnologie, 
assistenza sanitaria e 
industria farmaceutica

3,5 miliardi di dollari

•	 Riduzione/interruzione nella capacità produttiva

•	 Vincolo alla crescita

•	 Aumento dei costi di esercizio
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Figura 6.2

Rischi legati all’acqua e 
conseguenze finanziarie

Fonte: adattato da Ceres  
(2012, fig. 1.3, pag. 19).
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•	 Gestione
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Risultati aziendali
•	 Domanda di prodotti
•	 Costi delle materie prime 
•	 Licenza per operare
•	 Competitività 
•	 Percezioni delle parti interessate

Implicazioni finanziarie

•	 Entrate
•	 Costi

•	 Liquidità
•	 Valore patrimoniale

Come accade per altri settori citati in questo rapporto, anche il settore EIC ha un proprio punto 
di vista sul valore dell’acqua. L’acqua viene considerata sia come una risorsa, i cui costi di 
prelievo e di consumo sono determinati dai prezzi, sia come una fonte di passività, con costi 
di trattamento e possibilità di sanzioni pecuniarie, con una conseguente percezione dell’acqua 
quale costo o fattore di rischio per le vendite o il rispetto delle norme di legge (WWF/IFC, 
2015). Una serie di casi di studio raccolti dal World Wide Fund for Nature (WWF) e dalla 
International Finance Corporation (IFC) concludono che le imprese tendono a concentrarsi 
sul risparmio nella gestione e sugli impatti sulle entrate a breve termine, tenendo in minore 
considerazione il valore dell’acqua in termini di costi amministrativi, capitale naturale, rischio 
finanziario, crescita futura, operazioni e innovazioni. Il WBCSD ha argomentato che «non è 
sempre possibile o vantaggioso esprimere tutti i valori in termini monetari». Anzi, la valutazione 
qualitativa (descrittiva, alta, media e bassa) dovrebbe essere il punto di partenza (WBCSD, 
2013, pag. 3). A seguire, la valutazione quantitativa che utilizza “indicatori” o parametri di 
valutazione (metri cubi, popolazioni coinvolte). Così viene calcolato il valore monetario. 
Quest’analisi gerarchica è illustrata nella figura 6.3.

È inoltre importante stabilire ciò che va quantificato. Il WBCSD indica che effettuare una 
valutazione dell’acqua significa letteralmente «considerare l’importanza dell’acqua per le 
diverse parti interessate in relazione a un insieme di circostanze specifiche» (WBCSD, 2013, 
pag. 3). Tuttavia, per il WBCSD essa include anche «la valutazione sulle acque» che «significa 
stimare il valore di tutti i benefici e i costi associati all’acqua»12 (pag. 8). Il loro rapporto 
esamina sei possibili categorie di valore dell’acqua per gli studi sulla valutazione idrica, 
osservando che «il calcolo dipende dall’obiettivo e dal contesto di valutazione» (pag. 3):

1.	 Off-stream: estrazione delle acque superficiali o sotterranee e costi dell’utilizzo di tali acque, 
come ad esempio i costi di decontaminazione. 

12	 Il WBCSD aggiunge che «una definizione tecnica di ciò che è coperto dalla valutazione del valore dell’acqua riguarda la 
stima dei valori (nonché prezzi e costi) qualitativa, quantitativa o monetaria, associati all’uso dell’acqua, alle variazioni 
della quantità e/o della qualità dell’acqua in situ, ai servizi idrologici, all’assenza di impatti associati all’acqua, e agli 
eventi estremi legati all’acqua» (WBCSD, 2013, pag. 8).

6.4
Approcci alla 

valutazione 
dell’acqua
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2.	 In-stream: valore dei servizi forniti dall’acqua che resta nel corpo idrico, ad esempio servizi 
idrologici, pesca, biodiversità, svago e flussi ambientali.

3.	 Acqua di falda: valore dei servizi come lo stoccaggio e la filtrazione.

4.	 Servizi idrologici: valore dei benefici degli habitat non acquatici come foreste e praterie.

5.	 Impatti non legati all’acqua: costi ambientali comuni come le emissioni di gas serra (GHG), 
relativi all’energia utilizzata per pompaggio e desalinizzazione. Il sequestro del carbonio 
rientra tra gli impatti positivi.

6.	 Eventi estremi: costi generalmente relativi agli effetti della siccità o delle inondazioni ora 
resi critici dai cambiamenti climatici.

Il WBCSD preferisce un approccio economico fondato sul benessere dell’umanità e riconosce, 
inoltre, che bisognerebbe tenere in considerazione aspetti sia sociali che ambientali. Per 
affrontare tale problema, utilizza il Valore economico totale (VET)13, un approccio che sostiene 
essere più vantaggioso per i responsabili politici internazionali e le imprese. D’altro canto, il 
WWF e l’IFC sostengono l’importanza del rischio legato all’acqua (incertezza) nella valutazione 
e nella mitigazione dei rischi attraverso strumenti di gestione. Viene inoltre evidenziato il ruolo 
ricoperto dallo spazio e dal tempo in questa prospettiva (figura 6.4). Tuttavia, ogni approccio 
trarrebbe benefici dall’inclusione di ciò che attualmente non viene valutato, esaminando ogni 
cambiamento dei parametri valutativi nel tempo e tenendo in considerazione anche elementi 
variabili per la valutazione dell’acqua.

Il WBSCD, il WWF e l’IFC forniscono strumenti di valutazione ma, prima che una stima possa 
essere effettuata, il settore EIC deve determinare i propri rischi legati all’acqua. A tale fine, il 
settore EIC dispone di un certo numero di strumenti per la valutazione del rischio (il Water Risk 
Filter del WWF, per esempio): essenzialmente si tratta di criteri per la mappatura che utilizzano 
punteggi medi ponderati d’indicatori indipendenti (WWF/IFC, 2015). Essi indicano aree nelle 
quali le imprese hanno maggiore probabilità di riscontrare rischi legati all’acqua, ma non 
riguardano il valore.

13	 «Attraverso l’utilizzo dell’approccio TEV, i valori monetari possono essere stimati per benefici ambientali e sociali 
cumulativi. Di fatto, ciò permette la conversione di valori ambientali e sociali in valori economici (ossia relativi alla 
società o pubblici) al fine di ottenere il valore totale o netto del benessere umano attraverso l’utilizzo dell’ACB [analisi 
costi-benefici]». (WBCSD, 2013, pag. 16).

Figura 6.3

Gerarchia degli approcci 
alla valutazione dell’acqua

Fonte: WBCSD  
(2013, fig. 2, pag. 5).

Monetario
Es. famiglie disposte a pagare un dollaro a 
m3 d’acqua

Quantitativo
Es. 100 agricoltori e 1.500 famiglie dipendono 
dall’acqua

Qualitativo
Es. il valore dell’acqua per gli agricoltori nel 
bacino è alto

Valutazione 
monetaria

Valutazione 
quantitativa

Esame 
qualitativo



Energia, industria e commercio  | 91

Per sua natura, il settore EIC è altamente centrato sulla valutazione economica (valore 
monetario). Per questo, tale settore tende a considerare soltanto alcuni aspetti del valore 
(ad esempio, il prezzo per metro cubo d’acqua) e a ignorarne altri (ad esempio, il valore 
tangibile e intangibile dell’acqua per altri soggetti).

6.5.1 Calcolo
La valutazione monetaria più semplice è quella volumetrica, che stabilisce il prezzo per 
metro cubo, moltiplicato per il volume dell’acqua utilizzata, con l’aggiunta dei costi del 
trattamento e dello smaltimento delle acque reflue. Tali valori possono essere calcolati 
considerando il riciclo e il consumo di acqua. In Canada, ogni due anni, viene condotto un 
dettagliato sondaggio sull’acqua industriale e nel 2015 il costo totale dell’acqua14 per la 
produzione manifatturiera si aggirava intorno a 1,4 miliardi di dollari canadesi (Statistics 
Canada, 2020). Tuttavia, l’inefficiente utilizzo dell’acqua è causato anche da alcuni sussidi 
che abbattono artificialmente i costi (McKinsey & Company, 2011). Tra gli Stati membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), sono state 
registrate tariffe per l’acqua industriale comprese tra 0,03 e 1,50 dollari per metro cubo, con 
contributi che variano dal 5 al 90% (McKinsey & Company, 2011). È stato anche indicato che 
i prezzi siano aumentati come risultato dell’aumento di prelievo, trattamento e relativi costi 
energetici e di trasporto. Per avere un quadro realistico di valutazione, il settore EIC deve 
tener conto dei costi reali dell’acqua che utilizza.

I parametri valutativi per la performance commerciale nell’uso dell’acqua da parte del 
settore EIC sono abbastanza semplici. Essi includono la produttività idrica, definita 
come profitto o valore della produzione per volume ($/m3); uso intensivo dell’acqua, 
definito come volume per produrre un’unità di valore aggiunto (m3/$); efficienza dell’uso 
dell’acqua, definita come valore aggiunto per volume ($/m3); e il cambiamento nel tempo 

14	  Acquisto, trattamento dei prelievi, riciclo e trattamento delle acque reflue.

6.5
La monetizzazione 

dell’acqua

La valutazione 
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Figura 6.4

Come la valutazione  
viene influenzata 

dall’incertezza

Fonte: WWF/IFC  
(2015, fig. B, pag. 2).
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dell’efficienza di utilizzo dell’acqua, che è l’indicatore 6.4.1 degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. È significativo, per quanto riguarda la valutazione dell’acqua, che i dati 
attuali per questi indici non siano facilmente reperibili, siano a volte frammentari o non 
chiaramente divisi tra energia e industria, al contrario dei dati sull’economia generale. 
Tuttavia, un parametro di valutazione è fornito dal bilancio canadese sui flussi fisici 
dell’utilizzo dell’acqua del 2015, il quale riporta: «l’intensità d’utilizzo delle risorse idriche 
industriali ammontava a 18,3 metri cubi per 1.000 dollari di prodotto interno lordo reale» 
(Statistics Canada, 2018).

6.5.2 Crescita economica
Il tasso di produttività economica globale relativa all’acqua (PIL/m3) nel settore EIC ha anche 
portato a livello locale, regionale e nazionale a diversi benefici secondari, come creazione 
di posti di lavoro e nuove imprese. Poiché bisogna tener conto di diversi fattori, tra i quali 
anche l’acqua, non è facile quantificare tali benefici. L’influenza dell’acqua sul valore aggiunto 
e sui posti di lavoro nel settore industriale era stata già indicata in uno studio svedese sulle 
industrie con grandi consumi idrici (Agenzia europea dell’ambiente – EEA, 2012). Negli ambiti 
in cui l’uso di tale risorsa è stato considerato separatamente dalla produzione economica, il 
prelievo idrico è rimasto allo stesso livello o è diminuito in modo direttamente proporzionale 
all’uso più efficiente. Poiché il numero di posti di lavoro è rimasto costante in ogni situazione, 
il valore dell’acqua in relazione all’occupazione sarebbe cambiato. In aggiunta, può essere 
tenuto in considerazione anche l’effetto di rimbalzo (Ercin e Hoekstra, 2012), in cui la 
riduzione dell’impronta idrica, dovuta a un processo di efficientamento, viene annullata 
dall’aumento della produzione. In tal caso, la stessa quantità di acqua produrrebbe un valore 
maggiore rispetto a quello prodotto da una quantità minore della stessa. 

Un prezzo di mercato del valore aggiunto lordo15 per metro cubo di acqua (dollaro 
australiano AU$/m3) adottato nella produzione in Australia mostra impatti economici 
molto più elevati per l’estrazione e la produzione (>AU100$/m3) rispetto all’agricoltura 
(<AU10$/m3) (Australian Bureau of Statistics, 2010). Tuttavia, tali parametri dovrebbero 
essere esaminati con cautela, poiché spesso l’acqua rappresenta una spesa irrilevante 
che non pone limiti alla produzione (Prosser, 2011). Inoltre, ciò non include i costi di 
capitale o le variazioni di prezzo legate alla produzione. Il rapporto suggerisce che 
l’aumento del profitto marginale per ogni unità extra di acqua utilizzata potrebbe essere 
un migliore strumento di valutazione economica dei cambiamenti nell’utilizzo dell’acqua 
e che, quindi, anche gli utenti che ne fanno un uso più efficiente potrebbero acquistare 
maggiori quantità d’acqua.

L’accesso all’acqua e le infrastrutture idrauliche non sono inclusi nel World Bank’s Ease 
of Doing Business Index perché sono spesso «dati per scontati» (Damania et al, 2017). 
Basandosi su un rilevante numero di sondaggi presso le imprese, Damania et al. (2017) 
hanno dimostrato che la carenza d’acqua colpisce maggiormente piccole imprese e paesi 
a basso o medio reddito. Tali imprese subiscono una perdita media nelle vendite dell’8,7% 
per una sola interruzione mensile della fornitura di acqua. Tuttavia, per le imprese familiari, 
spesso allocate in paesi in via di sviluppo, tale numero cresce fino al 34,8%. Inoltre, le ripetute 
interruzioni di energia elettrica sembrano strettamente connesse con le ricorrenti interruzioni 
di acqua e, nei paesi in cui tali disservizi avvengono frequentemente, l’opzione scelta dalle 
imprese per avere accesso all’acqua è spesso la corruzione, fattore che influisce sul valore di 
tale risorsa (Damania et al., 2017).

15	  Il valore all’ingrosso meno i costi operativi della produzione (fattori produttivi e lavoro).
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6.5.3 Impronta idrica e acqua virtuale
L’impronta idrica è un criterio di valutazione dell’utilizzo dell’acqua relativo a un prodotto del 
settore EIC. Essa misura la quantità di acqua utilizzata lungo l’intera filiera di un prodotto 
(Water Footprint Network, s.d.). Include l’uso diretto e indiretto, nonché il consumo e 
l’inquinamento, e può anche essere riportata a livello nazionale. Le unità di misura sono 
generalmente metri cubi di acqua per diverse unità come tonnellate di produzione, valuta 
ecc. Per i prodotti industriali, tra il 1996 e il 2005 è stata calcolata un’impronta idrica media 
globale di 43 metri cubi per 1.000 dollari di valore aggiunto, con un’ampia gamma di valori, 
come 1.350 metri cubi in Vietnam e 5,56 metri cubi in Germania, per citare due paesi con 
strutture economiche diverse (Mekonnen e Hoekstra, 2011b).

Un parametro molto simile è l’acqua virtuale, che consiste nel «volume d’acqua richiesto 
per la produzione di una merce o di un servizio» (Hoekstra e Chapagain, 2007, pag. 36). 
Questo parametro possiede una connotazione economica internazionale, poiché misura le 
quantità di acqua esportate da un paese all’altro, espresso come volume incorporato in tale 
esportazione. Pertanto, i paesi con risorse idriche scarse possono importare virtualmente 
l’acqua attraverso prodotti ad alto uso di acqua dai paesi con risorse idriche più adeguate. 
Inevitabilmente, questa situazione influenza la determinazione del valore dell’acqua tra 
partner commerciali. A livello globale, per i prodotti industriali, il contenuto medio di acqua 
virtuale16 è pari a 80 litri per dollaro (Hoekstra e Chapagain, 2007), per un’ampia gamma di 
paesi. Ad esempio, negli Stati Uniti d’America corrisponde a 100 litri per dollaro, mentre in 
Cina e in India oscilla tra i 20 e i 25 litri per dollaro.

6.5.4 Qualità dell’acqua, acque reflue e impatti dell’inquinamento
Nel settore EIC soddisfare gli standard di qualità dell’acqua è abitualmente visto come 
un costo, sia per il trattamento delle acque reflue che per il pagamento di multe: in effetti, 
in alcuni paesi è più vantaggioso pagare una sanzione che non investire nel trattamento 
(WWAP, 2015). I dati riguardanti la quantità di acque reflue industriali generate sono 
insufficienti, così come lo sono le informazioni sui costi di trattamento. Tale problema è 
sottolineato dai dati dell’Unione europea, dove delle 34.000 strutture indicate nell’European 
Pollutant Release and Transfer Register (E-PRTR), solo 2.500 stabilimenti industriali hanno 
segnalato immissioni nell’acqua (EEA, 2008). Le strutture che producono immissioni 
al di sotto delle soglie non devono segnalarle e i dati suggeriscono che singole fonti 
d’inquinamento industriale di minore grandezza potrebbero avere un impatto ambientale 
negativo superiore rispetto agli impianti regolati di maggiori dimensioni. È significativo che, 
data la riduzione delle immissioni di sostanze inquinanti avvenuta tra il 2007 e il 2017, il 
valore aggiunto lordo del settore industriale è salito all’11% (EEA, 2019).

Nel rapporto del 2019, il CDP ha esaminato in dettaglio l’inquinamento delle acque (CDP, 
2020). I risultati mostrano che meno della metà dei soggetti interpellati «misura e monitora 
regolarmente la qualità dei propri scarichi» (CDP, 2020, pag. 2) e solo una percentuale molto 
bassa si pone degli obiettivi di riduzione d’inquinamento dell’acqua. L’inquinamento può 
avere importanti conseguenze finanziarie sia per le imprese che per gli investitori (riquadro 
6.2).

La relazione tra l’inquinamento dell’acqua e i costi economici è stata ulteriormente 
esaminata in uno studio della Banca mondiale (Damania et al., 2019a) (vedere riquadro 
2.3). Assumendo che l’inquinamento a monte riduce la crescita economica a valle,  
usando un vasto database e la domanda biochimica di ossigeno (BOD) come parametro 
per altri contaminanti, si rileva che la crescita del PIL diminuirebbe di un terzo per le 

16	 «Il rapporto tra il prelievo di acqua industriale (metro cubo/anno) in un paese e il valore aggiunto totale del settore 
industriale (dollaro/anno), una componente del prodotto interno lordo» (Hoekstra e Chapagain, 2007, pag. 38).
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Riquadro 6.2: Costi e ramificazioni dell’inquinamento

Nel marzo 2018, si sono verificate due fughe dai gasdotti della miniera anglo-americana nello stato 
brasiliano del Minas Gerais. Sono fuoriuscite 1.686 tonnellate di liquame di minerale ferroso, 493 
delle quali si sono riversate direttamente nel fiume di Santo Antônio. La fornitura di acqua della 
comunità di Santo Antônio do Grama è stata interrotta e tutte le operazioni sospese fino a dicembre 
2018. L’incidente ha provocato un impatto economico pari a 0,6 miliardi di dollari sugli utili prima degli 
interessi, delle imposte, del deprezzamento e degli ammortamenti del gruppo (EBITDA). Tale impatto 
comprende anche il costo di 280 giorni di produzione persi, la mitigazione immediata del rischio, 
la bonifica del fiume e il risarcimento della comunità (approssimativamente 7,5 miliardi di dollari); 
ispezione e riparazione dei gasdotti (20 milioni di dollari) e otto notifiche di non conformità (50 milioni 
di dollari). L’azione di risanamento comprendeva fornitura di acqua potabile alla comunità, immediata 
bonifica delle sedimentazioni di minerale ferroso depositatesi nel fiume e nell’ambiente circostante e, 
infine, recupero e ripristino delle aree direttamente colpite, fino a otto miglia oltre.

Fonte: estratto da CDP (2020, pag. 14).

acque superficiali fortemente inquinate (con BOD maggiore di 8 milligrammi al litro)17. Tale 
calcolo indica una correlazione tra la produttività a monte e una diminuzione della crescita 
a valle. Il rapporto, inoltre, mette in discussione la curva di Kuznets che, invece, afferma che 
l’inquinamento si riduce con l’aumentare della ricchezza18. Infatti, lo studio sopracitato indica 
che la crescita economica genera, in realtà, un elevato numero di inquinanti, segnalando anche 
che negli Stati Uniti d’America sono state date comunicazioni riguardo al rilascio di 1.000 nuovi 
agenti chimici ogni anno. Nei casi in cui la curva risulta attendibile, la sua veridicità non è da 
attribuirsi a fattori economici, quanto piuttosto all’azione di gruppi ambientalisti e a maggiori 
investimenti nelle infrastrutture.

Il trattamento delle acque reflue è una spesa diretta per il settore EIC. Non vi sono dati né 
informazioni sufficientemente dettagliate al riguardo se non in Canada, dove nel 2015 i costi 
sostenuti dall’industria manufatturiera per il trattamento e lo smaltimento delle acque reflue 
ammontavano a circa 506 milioni di dollari canadesi, i quali rappresentano il 36% di tutte le 
spese per l’acqua di tale industria (Statistics Canada, 2020a).
Al contrario, il settore termoelettrico ha speso soltanto circa 12 milioni di dollari canadesi, 
ossia il 5% delle proprie spese idriche totali (Statistics Canada, 2020b).

Se le acque reflue fossero considerate una risorsa (WWAP, 2017), tali costi sarebbero mitigati 
dall’uso delle stesse e dal loro riciclo (vedere sezione 2.6.1 e 5.4.4). Le acque di raffreddamento, 
riscaldamento e lavorazione, siano esse trattate o meno, potrebbero essere riutilizzate in diversi 
modi e più di una volta. Tale soluzione non solo ridurrebbe i costi  della domanda di acqua dolce, 
ma anche quelli dello smaltimento delle acque reflue. Tuttavia, fattori come la disponibilità di 
acque reflue, il rapporto costi-benefici e l’aumento di utilizzo di energia potrebbero rappresentare 
degli ostacoli. Tali impedimenti potrebbero essere superati attraverso la simbiosi industriale 
che prevede che le strutture si scambino le acque reflue per il loro reciproco vantaggio. La fase 
successiva è la formazione di parchi eco-industriali dove diversi stabilimenti possano lavorare 

17	 Per i paesi a reddito medio dove la BOD prevale, la crescita del PIL si è ridotta di quasi la metà.

18	 «Nei primi anni ’90, è stato notoriamente affermato dagli economisti Gene Grossman e Alan Krueger che 
l’inquinamento seguirebbe un modello a U invertita rispetto allo sviluppo. Tanto più i paesi crescono e si 
industrializzano, tanto più cresce il livello d’inquinamento, finché la sensibilizzazione dei cittadini o un sufficiente 
grado di benessere si traducano in politiche e tecnologie sostenibili che generino un’inversione della tendenza, 
portando alla creazione di un ambiente più pulito. Tale ipotesi, conosciuta come la curva ambientale di Kuznets, 
afferma che la crescita è lo strumento più adatto al miglioramento ambientale» (Damania et al., 2019a, pag. 2).
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insieme e scambiare le acque reflue, dividendo così i costi del trattamento delle stesse e 
quello dell’approvvigionamento energetico. Questo processo diverrebbe poi parte del Resource 
Efficient and Cleaner Production (RECP) e della Green Industry (riquadro 6.3), procedendo verso 
un’economia circolare (UNESCO/UN-Water, 2020).

Oltre alle spese dirette relative alla scarsa qualità dell’acqua, come i costi di trattamento, vi 
sono anche costi esterni di natura socioeconomica, come l’impatto sull’acqua potabile, la 
salute pubblica, il turismo e la pesca. Non è facile individuare specificamente ognuno di questi 
impatti e quantificarli in relazione al settore EIC, poiché vi sono altri fattori da considerare, 
come il livello d’inquinamento agricolo. I crolli di residui minerari delle dighe che colpiscono 
direttamente i sistemi fluviali rappresentano una causa specifica d’inquinamento dell’acqua. 
Il costo dell’impatto umano e ambientale, aggiunto a sanzioni e perdite produttive, può essere 
piuttosto elevato, se non incommensurabile, allorquando si considerano le vittime.

Un altro studio della Banca Mondiale stima gli effetti della qualità dell’acqua sui prezzi 
dei terreni e sui valori degli immobili (pubblica utilità) in qualità di indicatori del benessere 
economico. I dati di Brasile, Argentina e Messico mostrano che a un decremento del 100% 
della BOD corrisponde un aumento dei prezzi delle case compreso tra il 6,9% e il 13,7%, 
mentre, se si stabilisse uno standard uniforme per la BOD, il valore immobiliare crescerebbe 
dal 5,3% a 6,0% (Damania et al., 2019b).

Riquadro 6.3: Promuovere i parchi eco-industriali in Vietnam

Questo progetto della United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), 
durato cinque anni e completato nel 2019, si proponeva di incrementare il trasferimento, 
l’applicazione e la diffusione di tecnologie pulite a basse emissioni di carbonio, al fine di 
ridurre le emissioni di gas serra (GHG), inquinanti organici persistenti e inquinanti idrici, 
allo scopo di migliorare l’efficienza idrica e giungere a una corretta gestione degli agenti 
chimici. Il progetto ha anche promosso e supportato la graduale conversione di zone 
industriali in parchi eco-industriali. Se tutte le 18 possibilità che erano state individuate 
verranno attuate, è previsto un risparmio di 885.333 metri cubi di acqua dolce all’anno, in 
aggiunta all’opzione di risparmio della Resource Efficient and Cleaner Production (RECP) pari 
a 488.653 metri cubi annui di acqua dolce. 

La riduzione di acqua contribuisce a un risparmio più generale in termini finanziari che 
spesso produce vantaggi a breve termine, ad esempio nell’ordine di mesi.

Fonte: adattato da UNIDO (s.d.).

6.5.5 Contabilità energetica
I biocarburanti sono una risorsa intermedia che, se alimentata dalla pioggia, non prevede una 
domanda di acqua rilevante, ma se prodotta in campi irrigati può portare all’aumento della 
richiesta di approvvigionamento. Tuttavia, di circa il 10% del prelievo globale di acqua dovuto 
all’energia, il 58% è utilizzato per la produzione di energia ricavata da combustibili fossili 
(figura 6.5), mentre l’energia primaria, tra cui i biocarburanti, rappresenta solo il 12% (IEA, 
2016)19.

19	 In termini di intensità idrica (L/MWh), la produzione elettrica varia dai 10 (fotovoltaico solare) ai 100,000 (nucleare) 
L/MWh. Per l’energia primaria, il carburante fossile varia approssimativamente da 1 a 10.000 L/toe (tonnellate di 
petrolio equivalente), mentre i biocarburanti (acqua irrigata) tra i 1.000 e i 5 milioni di L/toe (IEA, 2016, figure 3 e 4).
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L’enorme quantità di acqua necessaria per produrre elettricità nell’energia termica, nucleare 
e idroelettrica proviene spesso naturalmente da laghi e fiumi, sebbene molta venga restituita 
alla fonte dopo l’uso (ad esempio, quella di raffreddamento) attraverso dighe e sfioratori. 
In Nuova Zelanda, il valore patrimoniale dell’acqua per l’energia idroelettrica nel 2015 si 
aggirava intorno al 9,8 miliardi di dollari neozelandesi, con un ritorno, una volta usata, di 
586 milioni di dollari neozelandesi (Stats NZ, 2017). Il valore di quest’acqua “a costo zero”, 
dunque, viene stabilito solo nel momento in cui non se ne può usufruire. Ad esempio, durante 
il periodo di siccità che ha colpito la California (Stati Uniti d’America) tra il 2007 e 2009, la 
produzione di energia idroelettrica è diminuita e, al fine di compensare tale decremento, sono 
stati investiti 1,7 milioni di dollari in gas naturale. Tra le conseguenze di tale scelta, oltre 
ai costi finanziari, bisogna considerare anche il significativo aumento di emissioni di CO2 
(Christian-Smith et al., 2011).

È stato affermato che, per gli impianti termici negli Stati Uniti, l’uso ridotto dell’acqua 
di raffreddamento non è da attribuirsi solo al prezzo di quest’ultima (Stillwell, 2019). 
Attualmente, l’acqua è una risorsa così conveniente che i costi dovrebbero essere 
significativamente superiori ai prezzi medi degli Stati Uniti, al fine di incentivare investimenti 
nell’efficientamento termodinamico per ridurre l’uso a lungo termine dell’acqua di 
raffreddamento. La situazione risulta ulteriormente esacerbata se si considera che la 
maggior parte degli impianti si rifornisce di acqua in modo autonomo e quindi le uniche 
spese corrisponderebbero a quelle del pompaggio e, eventualmente, del trattamento. 
Nel breve periodo, se la quantità di acqua di raffreddamento divenisse insufficiente, se 
i costi dell’acqua superassero la produzione elettrica, un impianto si spegnerebbe già al 
raggiungimento della potenza minima. Kablouti (2015) ha affermato che la disponibilità 
di acqua e le normative guidano principalmente gli investimenti, ma non determinano il 
prezzo del consumo; sostiene, inoltre, che gli investimenti dovrebbero basarsi sul valore 
totale dell’acqua, piuttosto che sulle opzioni tecnologiche. Allo stesso modo, il vero valore 
in termini economici dell’acqua nella produzione di elettricità può essere stimato attraverso 
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Figura 6.5
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settore energetico, 

2014

Fonte: IEA (2016, fig. 2, pag. 14). 
Tutti i diritti riservati.

Nota: Le energie rinnovabili includono pannelli solari fotovoltaici, energia solare concentrata (CSP), eolica, geotermica 
e la bioenergia. Il fabbisogno idrico è quantificato per la produzione di energia primaria “dalla fonte al trasportatore” 
(petrolio, gas, carbone), una definizione che include estrazione, lavorazione e trasporto. I prelievi e il consumo di acqua 
per i biocarburanti corrispondo all’irrigazione delle relative materie prime e all’uso dell’acqua per la lavorazione. Per la 
produzione di elettricità, la richiesta di acqua dolce è legata alla fase esecutiva, compresa la pulizia, il raffreddamento e 
altre esigenze legate al processo. L’acqua utilizzata per la produzione dei combustibili di alimentazione è esclusa da tale 
classificazione, così come l’energia idroelettrica.

Prelievi totali: 398 miliardi di m³

La produzione di energia elettrica è in assoluto la maggiore fonte di prelievi idrici correlati all’energia
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l’analisi del ciclo di vita. Meldrum et al. (2013) hanno riferito che, sebbene l’acqua 
negli impianti termici sia utilizzata principalmente per il raffreddamento, le tecnologie 
rinnovabili necessitano di notevoli quantità di acqua per la loro produzione e costruzione. 
L’utilizzo di acqua è minore per l’energia fotovoltaica ed eolica lungo tutto il relativo ciclo 
di vita, rispetto all’energia da impianti nucleari.

In una concezione multiprospettica, con l’energia idroelettrica l’acqua assume un valore 
complesso, poiché quando l’elettricità viene prodotta vi sono, o possono esservi, costi e 
benefici sia ambientali che economici per gli altri utenti delle risorse idriche (vedi capitolo 
3). Opperman et al. (2015) hanno proposto che, considerato soprattutto il crescente 
utilizzo a livello mondiale dell’energia idroelettrica, ci si possa affidare, con un approccio 
equilibrato, all’energia sostenibile e al progetto “Healthy Rivers” grazie al software 
“Hydropower by Design”. Questo strumento permetterebbe la corretta ubicazione delle 
centrali idroelettriche, ridurrebbe al minimo gli impatti e ne compenserebbe altri grazie agli 
investimenti nella mitigazione. Un esempio di una valutazione dell’acqua per l’energia da 
parte di una compagnia elettrica che coinvolge anche altri soggetti è fornito nel riquadro 
6.4.

La desalinizzazione sta ricevendo una sempre crescente attenzione, in particolare nelle 
aree di stress idrico (vedere le sezioni 2.6.2 e 5.4.4). Tuttavia, il suo consumo di energia è 
significativamente più elevato, fino a 23 volte, rispetto alle fonti di acqua convenzionali, il che 
si traduce in un costo da quattro a cinque volte maggiore di quello delle acque superficiali 
trattate (Banca mondiale, 2016a). Questo rende tale processo troppo costoso per diversi 
tipi di utilizzo. Sebbene il costo stia diminuendo20, gli impatti dell’acqua salata, della sua 
immissione e delle emissioni di GHG devono essere abbattuti. Tuttavia, l’uso di acqua 
salata per le colture e la produzione energetica conferiscono all’acqua un valore qualitativo 
marginale.

L’integrazione del valore ambientale nella gestione delle risorse idriche è stata discussa nel 
capitolo 2. Il settore EIC ha un ruolo sempre più riconosciuto e importante grazie alle sue 
attività e al coordinamento con altre parti interessate nella condivisione e nel contributo 
equo apportato al suddetto valore. Le decisioni del settore EIC su come allocare, prezzare e 
investire nelle risorse idriche sono generalmente il risultato di un confronto tra i rendimenti 
economici delle diverse domande di acqua e i costi economici della fornitura della stessa, 
come descritto nelle sezioni precedenti. Tuttavia, sia dalla prospettiva della domanda che 
da quella dell’offerta, gli ecosistemi costituiscono una componente importante, ma spesso 
ignorata, di questi calcoli e decisioni di gestione aziendale. È ormai riconosciuto che gli 
ecosistemi, grazie alla loro domanda idrica, forniscano un’ampia gamma di beni e servizi per 
la produzione e il consumo umano, e quindi per il settore EIC (Emerton e Bos, 2004; Green et 
al., 2015; Cohen-Shachame et al., 2016).

6.6.1 Contabilità del capitale naturale
La contabilità del capitale naturale è uno strumento utile per informare il settore privato 
sui servizi forniti dalla natura e sul rapporto tra questi servizi e le imprese. Il settore EIC 
interagisce con il capitale naturale in modo diretto o indiretto, sia attraverso i fattori 
produttivi (materie prime, acqua, energia) sia sfruttando i servizi forniti dalla natura 
(servizi di regolamentazione come l’impollinazione, servizi di supporto come il ciclo dei 
nutrienti, servizi culturali come la ricreazione e, soprattutto, lo smaltimento dei rifiuti e 

20	  Secondo un recente studio, la fase di decarbonizzazione interna al processo di desalinizzazione e che implica l’uso 
di energie rinnovabili «comporterà una riduzione a livello globale del costo medio dell’acqua che diminuirà da 2,4 
euro per metro cubo dal 2015, considerando i costi dei combustibili fossili non convenzionati, a 1,05 euro per metro 
cubo entro il 2050» (Caldera e Breyer, 2020, pag. 1).

6.6
Tener conto 

dell’ambiente
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Riquadro 6.4: Valutazione dell’acqua per l’energia

La diga polifunzionale e il bacino idrico di Serre-Ponçon nel sud-est della Francia producono 6,5 miliardi di kWh 
di elettricità rinnovabile, forniscono acqua potabile e industriale, irrigano oltre 150.000 ettari di terreno agricolo 
e permettono di controllare le inondazioni. Sostengono inoltre molte attività ricreative e turistiche legate 
all’acqua con un fatturato medio di circa 150-200 milioni di euro all’anno.

Talvolta, i cambiamenti climatici influenzano in modo negativo la disponibilità di risorse idriche. L’acqua deve 
essere gestita in conformità con la Direttiva quadro sulle acque dell’Unione europea per bilanciare il fabbisogno 
idrico tra obiettivi ambientali e sviluppo economico, prendendo in considerazione i diversi usi finanziari e valori 
dell’acqua.

Il gruppo Électricité de France (EDF) ha firmato una Convenzione sul risparmio idrico con due importanti 
strutture di irrigazione, che sono state remunerate dal gruppo EDF per aver utilizzato una quantità di acqua 
minore, il che significa farne un utilizzo più efficiente. In virtù di tale risparmio sono state conservate maggiori 
quantità di acqua nel serbatoio per far fronte alla siccità, permettendo anche di produrre energia. Il gruppo 
EDF ha utilizzato il proprio software interno per la valutazione dell’acqua (PARSIFAL) per gestire e ottimizzare 
l’allocazione delle risorse idriche, per migliorare gli aspetti ambientali e sociali e per valutare l’importo del 
compenso delle strutture.

Sono stati valutati due scenari: uno basato sul risparmio di 32 milioni di metri cubi all’anno di acqua prelevata 
dalle strutture di irrigazione e un altro basato sul risparmio di 100 milioni di metri cubi all’anno. È stata inoltre 
eseguita un’analisi concreta, ipotizzando tre diverse condizioni meteorologiche: un anno di clima secco, un 
anno normale e un anno di clima umido. La valutazione si è concentrata sul valore di ogni metro cubo di acqua 
risparmiato.

Il software EDF può essere utilizzato per la pianificazione e la gestione a breve e lungo termine di bacini per la 
produzione di energia idroelettrica, tenendo conto di una serie di condizioni operative alternative simulate. Sono 
presi in considerazione gli usi polivalenti dell’acqua, inclusa la valutazione economica per la fornitura di un certo 
flusso e volume di acqua.

Utilizzando i valori dell’acqua riconosciuti ai volumi di acqua immagazzinati nel tempo, il software confronta 
i ricavi o i risparmi tra le versioni presenti e future di un dato volume di acqua. La valutazione riflette un 
“cambiamento di produttività”, poiché il valore dell’acqua si basa sulla quantità di energia che può essere prodotta 
da ogni metro cubo di acqua in un determinato momento. I calcoli complessivi si basano su euro (€)/m3 di acqua 
risparmiata nei due scenari. Questo valore è effettivamente il costo finanziario dell’energia (€/KWh) (basato sui 
prezzi dell’energia attuali e futuri in Francia) legato alla produttività energetica (m3/KWh) e al volume di acqua 
utilizzata (metri cubi) dalla centrale idroelettrica.

La valutazione rivela, inoltre, quanto valore aggiuntivo in termini di prezzi dell’energia potrebbe essere generato 
attraverso le iniziative di risparmio idrico e che, nell’intervallo di 32-100 milioni di metri cubi all’anno di acqua 
risparmiata, il guadagno economico è linearmente proporzionale al volume di acqua risparmiato. In base a 
questi dati è stato determinato il compenso economico delle strutture di irrigazione per il loro ridotto consumo 
di acqua. Il consumo idrico agricolo è stato ridotto da 310 milioni a 201 milioni di metri cubi in sei anni. Inoltre, 
sono stati registrati diversi benefici per l’ambiente, poiché circa l’84% del risparmio idrico è stato utilizzato per 
scopi ecologici. I tempi del risparmio idrico sono stati un elemento fondamentale in quanto hanno permesso 
di generare maggiori quantità di elettricità durante i periodi di picco della domanda, quando i prezzi erano più 
alti. I risultati sono stati utilizzati come punto di partenza per i negoziati con le strutture per determinare quanto 
denaro avrebbero ricevuto dal gruppo EDF per il risparmio idrico. Il prossimo passo prevede l’estensione di 
questa idea ad altri parti interessate del bacino per un risparmio idrico a lungo termine.

Fonte: basato sulle informazioni interne del gruppo EDF, fornite a WBCSD.
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la qualità dell’acqua; vedere il capitolo 2). La contabilità del capitale naturale può aiutare 
a determinare la misura in cui le imprese possono essere influenzate, positivamente o 
negativamente, da questi servizi naturali nelle loro operazioni quotidiane in termini di 
valore monetario (vedere la sezione 2.4.3). Informazioni tangibili sul valore dei servizi 
ecosistemici potrebbero consentire al settore EIC di tener conto di tali impatti e valori e di 
prendere decisioni più consapevoli. Le aziende che riconoscono l’importanza del capitale 
naturale nel loro operato possono effettuare investimenti più affidabili e consapevoli 
e possono valutare meglio i rischi e le eventuali opportunità. Un documento utile a 
tal proposito è il Natural Capital Protocol, che potrebbe fornire alle imprese un quadro 
standardizzato per includere il capitale naturale nel processo decisionale (Natural Capital 
Coalition, 2016).

6.6.2 Le soluzioni basate sulla natura
Le soluzioni basate sulla natura (vedere la sezione 2.5.1) possono essere utilizzate in 
combinazione con altri tipi di interventi, il che le rende più accessibili al settore EIC, dove 
una miscela di risorse naturali e artificiali può produrre risultati ottimali per le catene di 
approvvigionamento alimentare e per la produzione energetica (Cohen-Shachame et al., 
2016). Ad esempio, investire in infrastrutture naturali all’interno di un bacino fluviale per 
sostenere i sistemi di infrastrutture idrauliche esistenti può comportare costi inferiori e 
risultati più duraturi, poiché le dighe beneficiano di foreste che stabilizzano il suolo e frenano 
l’erosione a monte.

6.6.3 I flussi ambientali
Mentre le attività nel settore EIC dipendono in larga misura dai regimi idrici esistenti, i 
cambiamenti nei modelli di flusso possono influire sia sulla produzione che sui costi. Allo 
stesso modo, i flussi ambientali (vedere la sezione 2.5.2) possono essere influenzati in 
modo critico dall’acqua o interrotti dalle dighe che immagazzinano l’acqua e regolano i 
suoi flussi21 (Grill et al., 2019) per massimizzare la produzione di energia idroelettrica. La 
contabilità idrica è uno strumento utile in quanto può fornire informazioni basate su dati 
reali per il processo decisionale e lo sviluppo di politiche relative all’approvvigionamento 
idrico (quantità e qualità), alla domanda di acqua da parte di diversi utenti e anche 
agli impieghi di tale risorsa, nonché al livello attuale di consumo idrico, specificando 
anche il suo grado si sostenibilità. Tuttavia, tutti i dati incompleti o insufficienti relativi 
ai flussi ambientali, in particolare il calendario stagionale dei flussi, impediscono 
alla contabilità idrica di tenere conto della totalità dei servizi ecosistemici coinvolti 
nell’approvvigionamento per un periodo prolungato. Concentrarsi principalmente sui 
volumi di acqua, similmente ad altri approcci, come quello del Volumetric Water Benefit 
Accounting (VWBA) (Reig et al., 2019), significa che i benefici dell’acqua a livello sociale 
e ambientale non sono inclusi nel bilancio idrico. Per il settore EIC, questa differenza 
tra la valutazione dei volumi di acqua e dei benefici idrici deve essere chiarita, poiché la 
quantificazione dell’acqua risparmiata può fornire o meno informazioni appropriate con cui 
valutare le prestazioni delle aziende (Newborne e Dalton, 2019). Indicatori complementari 
per misurare i risultati non volumetrici, nonché efficaci elementi di gestione dell’acqua 
che aumentano la probabilità di generare impatti sociali, economici e ambientali positivi 
al punto da risolvere le controversie relative ai bacini fluviali, sono fondamentali per il 
processo decisionale (Reig et al., 2019; Newborne e Dalton, 2019).

21	  Solo il 37% dei fiumi lunghi più di 1.000 chilometri scorre ancora senza barriere artificiali lungo l’intero corso e, tra 
questi, solo il 23% sfocia senza interruzioni nel mare.
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In risposta alle preoccupazioni concernenti la sicurezza idrica e la crescente coscienza 
sia dell’inquinamento dei corsi d’acqua che dell’impatto dei cambiamenti climatici sulle 
precipitazioni, le aziende sono diventate più consapevoli dei rischi che corrono, dovuti ai 
continui cambiamenti idrologici. Inoltre, poiché le aziende riconoscono in misura sempre 
maggiore l’importanza che le risorse idriche hanno per le loro attività, esse spaziano dalla 
responsabilità sociale d’impresa (CSR) alla gestione (vedere la sezione 2.5.3).

Una migliore comprensione delle motivazioni alla base degli interessi delle aziende nella 
gestione dell’acqua è necessaria affinché tali motivazioni risultino in linea con quelle dei 
gestori delle risorse idriche che perseguono approcci di pianificazione basati su principi di 
gestione integrata delle risorse idriche (IWRM).

Una delle strade percorribili per superare la transizione da semplice utente delle risorse idriche 
ad amministratore delle stesse è radicare la consapevolezza che i singoli individualmente 
non possono curare la gestione dell’acqua. La gestione e l’“azione collettiva” richiesta a tutte 
le parti coinvolte genera un maggiore riconoscimento dell’impatto sociale positivo, risultato 
di un’efficiente gestione dell’acqua e di un cambiamento di mentalità, da “mio” a “nostro” 
(riquadro 6.5). Ciò significa anche tenere in considerazione l’uguaglianza di genere, al fine di 
far fronte alle decisioni relative ai diritti umani e allo sviluppo sostenibile in generale.

Insieme a tutti i settori e alle parti interessate, le imprese del settore EIC, per avere successo, 
sopravvivere commercialmente ma anche per svolgere il ruolo necessario nella gestione e 
nell’amministrazione generale dell’acqua e nel fronteggiare i cambiamenti climatici, dovranno 
lavorare per comprendere più approfonditamente il valore dell’acqua e per procedere a una 
corretta valutazione della stessa: alcune possibili soluzioni sono descritte di seguito.

6.8.1 Internal pricing
Dopo aver stimato i prezzi interni del carbonio, ora le aziende manifestano la volontà di 
fare lo stesso con le risorse idriche. Tale prezzo interno è «utilizzato nell’analisi economica 
allorquando il prezzo di mercato è percepito come una stima inadeguata del reale valore 
economico» (Emerton e Bos, 2004, pag. 86), e tenta inoltre di spiegare la probabile futura 
incertezza di tale prezzo (WWF/IFC, 2015). Nel 2017, delle società che riportano i propri dati al 
CDP, solo 53 (7%) hanno tenuto conto dei costi ambientali e sociali effettuando la stima interna 
dell’acqua (CDP, 2017). Ad esempio, utilizzando uno strumento che quantifica i costi nascosti 
come il pretrattamento e il trattamento delle acque reflue, Colgate Palmolive ha scoperto 
che il vero costo dell’acqua da essa utilizzata era 2,5 volte maggiore rispetto a quello che 
avevano pagato. Tra le limitazioni al cosiddetto prezzo ombra sono incluse le ipotesi sul valore 
monetario e le modifiche che quest’ultimo subisce nel tempo: così funziona per gli appalti, 
ma la maggior parte degli impatti negativi sono causati da altri fattori, come l’interruzione 
operativa (WWF, 2019a).

6.8.2 Industria 4.0
Si prevede che la quarta rivoluzione industriale22 porterà a una maggiore resa e crescita, con 
una produzione fino al 30% più veloce e un aumento del 25% in termini di efficienza (Rüßmanne 
et al., 2015). Tale rivoluzione unirebbe la tecnologia digitale e ingegneristica in sistemi cyber-
fisici utilizzando nove pilastri tecnologici23. Tali sistemi saranno collegati lungo la catena del 

22	  La quarta rivoluzione industriale fu preceduta da altre tre, due delle quali erano strettamente connesse alle 
risorse idriche. La prima aveva rivolto la propria attenzione all’energia idraulica e alla macchina a vapore. La 
seconda all’elettricità, che ha a sua volta un legame diretto con l’acqua. La terza è stata guidata dai computer e 
dall’automazione.

23	  Robot autonomi, simulazione, integrazioni di sistema orizzontali e verticali, internet delle cose, sicurezza informatica, 
cloud, produzione additiva, realtà aumentata, big data e analisi.
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Riquadro 6.5: Valorizzare “ogni goccia”

Poiché l’acqua, più specificamente l’acqua di alta qualità, è compresa nel 95% dei tipi 
di birra, è tanto preziosa quanto essenziale per la produzione della stessa. Nell’ultimo 
decennio, il produttore di birra Heineken ha ridotto di quasi un terzo il consumo di acqua 
e, riconoscendo che l’acqua è preziosa e sottovalutata, si è impegnato nella protezione 
di tale risorsa per le comunità nelle aree a stress idrico in cui opera. La sua Every Drop 
2030 Water Ambition a sostegno dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 delle Nazioni 
Unite, è dedicata a questo scopo. Nelle zone ad alto stress idrico, Heineken si impegna a 
bilanciare completamente, a livello locale, ogni litro di acqua utilizzato nei suoi prodotti, 
a massimizzare la circolarità dell’acqua e a ridurre il consumo della stessa da 3,2 litri 
di acqua per ettolitro di birra a una media di 2,8 litri per ettolitro. Inoltre, Heneiken ha 
investito in rimboschimento, ripristino del paesaggio, desalinizzazione e captazione idrica, 
lavorando a stretto contatto con altri soggetti. Ad esempio, in Indonesia, in virtù della 
sua collaborazione con l’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo sviluppo industriale 
(UNIDO), Heineken fa parte di un’alleanza per l’acqua (“Aliansi Air”), in cui governo, imprese, 
organizzazioni non governative (ONG) e gruppi di comunità locali lavorano insieme per la 
conservazione dell’acqua e per la riduzione dell’inquinamento nel bacino del fiume Brantas.

Fonte: adattato da Heineken (2019a; 2019b).

valore (riquadro 6.6), raccogliendo dati e ottimizzando la produzione. Chiaramente, poiché il 
vero valore dell’acqua è sempre più riconosciuto nel settore EIC, l’efficientamento delle risorse 
idriche sarà parte integrante di tali sviluppi. Nell’Industria 4.0, l’efficienza idrica sarà anche 
strettamente connessa all’aumento dell’efficienza energetica e all’adozione di fonti di energia 
pulita rinnovabile (UNIDO, 2017).

Al di fuori dell’ambito strettamente imprenditoriale, l’Industria 4.0 ha un grande potenziale 
nella lotta contro l’insicurezza idrica, non solo nel settore EIC ma anche nell’agricoltura, 
nella fornitura idrica comunale e nel trattamento delle acque reflue. Un rapporto del Forum 
economico mondiale (2018) suggerisce nuove modalità per l’Industria 4.0 per affrontare 
cinque questioni idriche urgenti (figura 6.6). L’uso delle immagini satellitari potrebbe portare 
a miglioramenti significativi nella raccolta di dati riguardanti la domanda e l’offerta. Inoltre, il 
loro utilizzo può essere esteso anche allo studio delle acque sotterranee e l’intensità idrica 
delle catene di approvvigionamento potrebbe essere ottimizzata. La tecnologia blockchain 
potrebbe rappresentare un efficiente strumento per la gestione dell’acqua e dei diritti 
commerciali sulla stessa in tempo reale tra le parti, includendo l’industria e l’energia. Inoltre, 
la qualità dell’acqua potrebbe essere monitorata attraverso una rete di sensori per individuare 
eventuali contaminazioni e le loro origini. Grazie all’uso della blockchain e degli Smart Contract, 
potrebbero essere imposte automaticamente multe per le violazioni degli standard (Damania 
et al., 2019a). Le possibilità sono numerose, ma sarà necessario finanziare gli investimenti, 
nonché creare un ambiente favorevole all’innovazione dell’ecosistema affinché si possano 
promuovere attivamente nuove idee e tecnologie. Inoltre, la gestione generale delle questioni 
d’interesse dovrebbe vedere coinvolti sia il settore pubblico che quello privato (Forum 
economico mondiale, 2018).

6.8.3 Oltre la gestione
Il valore dell’acqua è calcolato sulla base di un’ampia gamma di aspetti relativi al settore EIC, 
tanto che sarà necessario valutare diversi metodi e approcci allo scopo di formulare una 
strategia globale per determinare il suo vero valore economico. Per molti aspetti, l’attenzione 
che il settore EIC dovrà prestare al vero valore dell’acqua è proporzionale al grande e marcato 
cambiamento della mentalità e delle procedure aziendali. Queste ultime si rivelano, infatti, 
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Figura 6.6   Livello di sviluppo delle applicazioni tecnologiche della quarta rivoluzione industriale che affrontano le sfide 
idriche e igienico-sanitarie

Fonte: Forum economico mondiale (2018, fig. 1, pag. 9).
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Riquadro 6.6: “Catena di fornitura” e “catena del valore”

L’espressione “catena di fornitura” si riferisce al sistema e alle risorse necessarie per trasferire un prodotto 
o un servizio dal fornitore al cliente. L’impronta idrica della catena di fornitura (o impronta idrica indiretta) di 
un’impresa coincide col volume di acqua dolce consumata o inquinata per produrre tutti i beni e servizi che 
costituiscono i fattori produttivi di quell’impresa.

Il concetto di “catena del valore” si riferisce al modo in cui il valore viene aggiunto lungo la catena di fornitura, 
sia al prodotto/servizio che agli attori coinvolti. Dal punto di vista della sostenibilità, la “catena del valore” 
è più efficiente, poiché menziona in modo diretto le parti interessate interne ed esterne del processo di 
determinazione di tale valore. Incoraggia, inoltre, una prospettiva che tenga conto dell’intero ciclo di vita e non 
si focalizzi solo sulla fornitura dei fattori produttivi a monte. Il valore ha generalmente un senso strettamente 
economico, ma può essere interpretato in modo da includere i valori umani, quali preoccupazioni etiche e 
morali, nonché altri valori di utilità non monetaria come la chiusura dei circuiti materiali, la fornitura di servizi 
ecosistemici e il valore per il consumatore.

Fonte: estratto e adattato da Hoekstrae et al. (2011, pag. 192) e University of Cambridge (s.d.).

elementi chiave per affrontare le questioni legate all’acqua e al cambiamento climatico, 
come delineato nell’edizione 2020 del Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche 
(UNESCO/UN-Water, 2020). Al momento, solo una piccola percentuale delle grandi società 
sta rispondendo al progetto. Il CDP riferisce che «nel 2019, le società che rappresentano 
un quarto della capitalizzazione di mercato globale hanno divulgato informazioni sulla 
sicurezza dell’acqua» (CDP, 2020, pag. 2). Questo rapporto, che includeva 2.433 società, ha 
evidenziato che più di 2.500 non hanno riscontrato le «richieste di dati da parte di investitori 
o clienti» (CDP, 2020, pag. 6). Per avere un quadro informativo più completo, secondo una 
pubblicazione dell’OCSE ci sono circa 41.000 società quotate in tutto il mondo (De la Cruz 
et al., 2019). Questi numeri non includono le innumerevoli piccole e medie imprese (PMI)24, 
molte delle quali non fanno delle risorse idriche in generale, o nello specifico delle acque 
reflue, una loro priorità. Questo avviene sia a causa di una regolamentazione inadeguata, 
accompagnata da un’insufficiente applicazione delle regole, sia perché oggi tali aziende 
sopravvivono a malapena, soprattutto a seguito della pandemia da COVID-19. Come è stato 
spesso affermato, il mercato non fornirà una soluzione alle sfide legate all’acqua che il 
settore EIC dovrà affrontare in futuro. Una nuova e più consapevole mentalità aziendale in 
relazione all’acqua, combinata con una migliore gestione a tutto tondo, saranno necessarie 
in virtù della creazione di un’economia globale nuova e diversa (CDP, 2018). La produzione e 
il consumo devono essere ulteriormente distinti dall’uso delle risorse idriche per stabilire un 
valore dell’acqua realistico, che si basi su altri fattori. L’economia circolare valuterà l’acqua 
in base alla quantità di volte che ogni litro viene riutilizzato, facendo sì che l’acqua diventi 
parte integrante dell’infrastruttura che se ne serve e non rimanga una semplice risorsa 
consumabile. 

L’investimento e il finanziamento necessari non dovranno tenere conto della stima del 
valore dalla prospettiva del “capitalismo trimestrale” (Barton, 2011) degli azionisti, i quali 
si aspettano ritorni a breve termine sugli investimenti. Essi dovrebbero, al contrario, 
orientarsi verso investimenti con intervalli di tempo molto più lunghi. Una tendenza attuale 
è il capitalismo inclusivo, che, coinvolgendo tutti i settori, cerca di rendere «le opportunità 
e i benefici del nostro sistema economico alla portata di tutti» (Coalition for Inclusive 
Capitalism, s.d.). Il capitalismo sostenibile è complementare a quello inclusivo. Una pratica 

24	  È stata stimata l’esistenza di circa 400 milioni di PMI che rappresentano il 95% delle imprese e dal 60% al 70% 
dell’occupazione nel mondo (National Action Plan on Business and Human Rights, s.d.).
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significativamente diffusasi di recente è quella dell’investimento a impatto sociale da 
parte di gestori patrimoniali, come BlacRock, che stanziano il capitale a società con 
soddisfacenti record ambientali, sociali e di governance (ESG). Tale tendenza mira ancora 
una volta a portare l’attenzione sui cambiamenti climatici, ma l’acqua e il suo valore 
rimangono ancora marginali, anche quando si parla di carenza idrica e desertificazione. 
Tuttavia, negli Stati Uniti è nato un movimento per ridefinire gli obiettivi e le responsabilità 
delle aziende che dovrebbero servirsi della loro ampia sfera di influenza e coinvolgere 
anche le altre parti interessate nel perseguimento dell’obiettivo di prestare maggiore 
attenzione a clienti, dipendenti (promuovendo «diversità e inclusione, dignità e rispetto»), 
produttori e comunità (Business Roundtable, 2019). 

Poiché le risorse idriche interessano, seppur in misura diversa, tutte le parti coinvolte, il 
loro valore sarà inevitabilmente preso in considerazione.
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La cultura esercita un’importante influenza sulla creazione, sulla percezione e sull’utilizzo 
dei valori dell’acqua. L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e 
la cultura (UNESCO) definisce la cultura come «l’insieme delle caratteristiche spirituali, 
materiali, intellettuali ed emotive distintive della società o di un gruppo sociale … Essa 
comprende, oltre all’arte e alla letteratura, gli stili di vita, i modi di vivere insieme, i sistemi di 
valori, tradizioni e credenze» (UNESCO, 2002, pag. 62). Ogni società, gruppo o individuo vive 
in un contesto culturale che è il risultato di un insieme variegato di eredità, tradizione, storia, 
istruzione, esperienza di vita, esposizione ai media, circolazione d’informazioni, status 
sociale, genere e molti altri fattori.

La cultura è multiforme e ogni cultura di solito comprende, al proprio interno, un 
insieme di sottoculture. Inoltre, gli scienziati che lavorano nelle diverse parti del mondo 
condividono un’altra appartenenza culturale, quella “scientifica”, che è spesso un 
fattore determinante nella creazione e nell’utilizzo di alcuni valori, ed è fondamentale 
nello sviluppo scientifico globale (Wang, 2018). Ma le diverse discipline scientifiche, 
come l’idrologia, l’economia, l’ingegneria o la sociologia, rimandano ognuna alle 
proprie sottoculture, le quali determinano le principali caratteristiche della disciplina 
a cui appartengono. Alcune culture scientifiche possono ignorare, o addirittura essere 
ostili agli approcci alternativi, come il valore delle conoscenze indigene e locali. Ogni 
società attribuisce alla scienza un peso diverso, pertanto i risultati sono tutt’altro che 
uniformi; ad esempio, l’accettazione sociale dei cambiamenti climatici antropogenici o la 
conoscenza scientifica associata alla pandemia da COVID-19 (Lewis, 2020) assumono 
forme diverse in tutto il mondo. La scienza predilige le valutazioni basate su dati e 
informazioni, mentre la maggior parte delle persone valuta l’acqua senza tenerne conto. 
Tuttavia, una valutazione e una discussione approfondite sull’influenza che la cultura 
esercita nella valutazione dell’acqua si discosterebbe dallo scopo di questo rapporto. 
L’elemento fondamentale da tenere in considerazione è che, per qualsiasi valore, è 
importante comprendere il contesto culturale in cui viene stimato e come la cultura 
influenza le modalità di utilizzo di tale valore.

Alcune culture sono portatrici di valori difficili da quantificare o addirittura, in alcuni casi, 
da esprimere. Per alcune persone l’acqua è più che una risorsa, per ragioni spirituali o per 
la bellezza paesaggistica, per la sua importanza, per la natura, per gli spazi ricreativi che 
fornisce o per tutti questi fattori combinati. «Le pratiche culturali riflettono e costituiscono i 
valori culturali di cui sono portatrici e rappresentano anche le modalità con cui una cultura 
si manifesta, sia in particolari momenti nel tempo (ad esempio, attività ricreative) sia in 
momenti più ampi dell’esistenza individuale (ad esempio, uno stile di vita)» (Fish et al., 
2016a, pag. 213).

I valori legati all’acqua possono comprendere anche la dimensione emotiva e sono spesso 
ancorati nell’immaginario sociale collettivo, espresso in opere letterarie e artistiche (si 
veda, ad esempio, COMEST, 2018; Fish et al., 2016b). Non è sempre facile confrontare tali 
valori con quelli di altra natura, come quelli economici, motivo per cui spesso i diversi valori 
dell’acqua non vengono presi in considerazione nelle valutazioni non strettamente legate a 
questa risorsa.

La cultura cambia e si evolve nel tempo, a volte rapidamente. Ad esempio, il capitolo 
3 indica casi in cui la crescente valorizzazione dell’ambiente potrebbe portare allo 
smantellamento delle dighe e di come i cambiamenti climatici vengano sempre più 
associati ai rischi legati all’acqua. Il capitolo 4 sottolinea come la pandemia da COVID-19 
abbia ricordato alle società il valore dell’acqua potabile, dei servizi igienico-sanitari e dei 
servizi igienici. La storia globale e la geopolitica hanno spesso imposto i valori di una cultura 
a un’altra, ad esempio attraverso la colonizzazione (riquadro 7.1). Tuttavia, i valori culturali 
legati all’acqua sono spesso condivisi e apprezzati da culture eterogenee, al di là di ogni 
differenza.

7.1
Introduzione
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I valori legati all’acqua sono spesso in contraddizione tra loro e la ricerca è sempre più 
interessata a capire come e perché i diversi gruppi all’interno delle società e tra di esse valutino 
una sostanza apparentemente identica in modi così diversi. Una giustapposizione del contesto 
sociale e culturale dei valori dell’acqua può aiutare a comprendere l’origine e la complessità 
dei sistemi di valori. Tale soluzione non solo implica una componente etica, ma può anche 
favorire uno studio che sia in armonia con il mondo vivente, elemento considerato sempre più 
indispensabile in queste valutazioni (COMEST, 2018; HLPW, 2018).

Recentemente sono state avviate diverse ricerche allo scopo di elaborare un quadro analitico 
completo e attendibile sui valori culturali. Ad esempio, molti dei valori culturali legati all’acqua 
possono essere valutati ed espressi considerandoli come servizi ecosistemici culturali. Fishe 
et al. (2016b) hanno suggerito che, per fornire un’analisi e delle valutazioni più accurate, questi 
servizi culturali possono essere classificati in base a:

•	 Spazi ambientali: luoghi, località, panorami e paesaggi marini in cui le persone interagiscono 
tra loro e con l’ambiente naturale;

•	 Pratiche culturali: interazioni espressive, simboliche e interpretative tra le persone e 
l’ambiente naturale;

•	 Benefici culturali: le sfere del benessere umano che possono essere associate a queste 
interazioni tra le persone e l’ambiente naturale; 

•	 Beni culturali: le interazioni tra valori, servizi e benefici, potenzialmente soggetti a transazioni 
di mercato, che creano beni culturali che possano essere scambiati, talvolta ma non sempre, 
in termini monetari.

Queste distinzioni possono essere inserite in un circuito dinamico di riscontri sui servizi culturali 
dell’ecosistema, al fine di ottenere un punto di vista teorico generale che può essere applicato 
all’acqua (figura 7.1). Questo può aiutarci a comprendere in cosa consistano i servizi ecosistemici 
culturali e come questi contribuiscano a determinare un insieme più ampio di valori culturali. 
Le metodologie di valutazione economica, inclusa la stima dei valori monetari e non monetari, 
possono essere applicate a molti di questi singoli servizi culturali, consentendo un confronto tra 
loro e altre categorie di servizi ecosistemici (vedere il capitolo 2 per ulteriori dettagli).

7.2
Metodi di 

categorizzazione, 
valutazione e 

analisi dei valori 
culturali

Riquadro 7.1: L’eredità dei sistemi di valori coloniali sulla legge relativa alle risorse idriche 
in Africa

I sistemi obbligatori di permessi idrici vengono ampiamente utilizzati nella maggior parte dei 
paesi africani e sono stati creati per poter evitare il diritto consuetudinario relativo all’acqua. 
Tali sistemi di permessi sono un’eredità del colonialismo, durante il quale le autorità 
coloniali esercitarono i loro poteri sulle risorse idriche a nome dei loro monarchi d’oltremare 
e stabilirono che i permessi potevano essere concessi solo ai coloni. La validità di questo 
concetto di proprietà statale è stata prolungata anche al periodo successivo all’indipendenza 
e i requisiti di autorizzazione sono stati estesi anche a milioni di piccoli utenti. Tuttavia, 
l’applicazione sembra logisticamente impossibile. Di conseguenza, un gran numero di micro-
utenti, spesso i più vulnerabili, non sono in grado di ottenere un permesso senza ritrovarsi in 
un limbo legale. Nel frattempo, gli utenti nazionali o internazionali ad alto impatto, spesso più 
competenti in questioni amministrative e legali, continuano a beneficiare di maggiori diritti, 
a volte anche negoziandoli (Burchi, 2012). Ai permessi dovrebbero essere applicate nuove 
forme ibride della legge sull’acqua, volte a regolamentare i pochi utenti ad alto impatto e 
consentire finalmente il riconoscimento al diritto consuetudinario sull’acqua lo stesso status 
giuridico (Schreiner e Van Koppen, 2018).
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Tuttavia, l’utilizzo dei servizi ecosistemici come quadro di riferimento non è la panacea 
per una valutazione olistica. Anche laddove applicato, tale approccio rischia comunque 
di creare pregiudizi a favore dei valori d’uso diretti e indiretti, che sono più facili da 
quantificare e, quindi, può condurre a tralasciare i valori più intangibili, come il valore di 
lascito o il valore di esistenza. Quando i valori economici, sociali e culturali non vengono 
riconciliati, si possono creare incongruenze rilevanti (riquadro 7.2). 

Figura 7.1

Un quadro concettuale 
sui servizi ecosistemici 

culturali

Fonte: Fish et al.  
(2016a, fig. 1, pag. 331).
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Nelle tradizioni religiose di tutto il mondo, l’acqua simboleggia spesso elementi diversi 
come la vita, la purezza, il rinnovamento e la riconciliazione, ma anche il caos e la 
distruzione (Oestigaard, 2005). Per alcuni, l’acqua è un dono di cui gli esseri umani si 
prendono cura, mentre per altri l’importanza dell’acqua è legata all’ambiente e alla fauna 
selvatica.

C’è una stretta relazione tra religione, o fede, ed etica. La World Commission on the Ethics 
of Scientific Knowledge and Technology ha stilato una lista di principi etici che cercano di 
integrare le necessità umane con quelle dei vari ecosistemi interessati dal ciclo globale 
dell’acqua (COMEST, 2018). I contesti influenzano la stima dei valori: ad esempio, le 
narrazioni provenienti da regioni caratterizzate da scarsità idrica spesso rappresentano 
personaggi rispettosi delle leggi e moralmente corretti, in linea alle religioni locali, il cui 
comportamento esemplare viene ricompensato con piogge e abbondanza di acqua. Al 
contrario, la moderna prospettiva economica sull’acqua è caratterizzata dalla sua estrazione 
dai contesti sociali, culturali e religiosi (Anderson et al., 2019). Nel contesto dello sviluppo 
economico globale, l’acqua è generalmente considerata una risorsa a disposizione della 
società. Il suo valore è, dunque, diverso da quello che le viene attribuito dalle religioni o dai 
sistemi di credenze di molti popoli indigeni. Si creano, così, prospettive di valori piuttosto 
diverse e potenzialmente contraddittorie (Jiménez et al., 2014).

7.3
Valori religiosi

Riquadro 7.2: Cercare di comprendere i valori culturali attraverso lo studio della moria di pesci nella 
regione di Menindee, in Australia

La grande moria di pesci nella regione di Menindee nel Nuovo Galles del Sud durante l’estate 2018-2019 
è stata studiata dall’Australian Academy of Sciences. Tale studio ha portato alla conclusione che vi sono 
due quadri concettuali per i servizi ecosistemici (quello del Millennium Ecosystem Assessment e quello 
del concetto di Valore economico totale (VET), vedere il capitolo 2) che sono potenzialmente controversi e 
problematici. Utilizzando tecniche standard, si possono determinare con maggiore certezza gli usi diretti e 
indiretti delle risorse idriche che non i valori di opzione, lascito ed esistenza, così come altri valori culturali.

Nelle società indigene australiane, il legame culturale con l’ambiente e l’acqua è una caratteristica distintiva 
e la sua importanza è espressa in modi diversi, ad esempio attraverso la profonda conoscenza dei luoghi, 
le narrazioni, le credenze e le pratiche quotidiane. Alcuni degli ostacoli nell’applicare metodi economici ai 
valori indigeni sono:

•	 disparità di reddito: le tecniche di valutazione basate sul denaro danno più voce alle persone più ricche 
che non ai poveri;

•	 (in)separabilità: i benefici diretti e indiretti sono spesso interdipendenti e si sovrappongono, quindi è 
difficile valutarli nel loro insieme;

•	 valore e cultura: i metodi di valutazione monetaria sono spesso considerati inappropriati, se non offensivi 
nel contesto autoctono; 

•	 valori collettivi: i valori individuali sono più facili da valutare rispetto ai valori di un’intera comunità.

Testimonianze di rappresentanti delle comunità aborigene hanno sottolineato che il fiume è considerato 
da molti un vero e proprio essere vivente che svolge un ruolo fondamentale per la sopravvivenza 
umana. L’indagine ha concluso che approcci alternativi, come quello della soddisfazione di vita, del 
ridimensionamento soggettivo, della mappatura cognitiva, della narrazione o del valore di riferimento 
possano essere strumenti di valutazione più adatti in contesti di questo tipo.

Fonte: Australian Academy of Sciences (2019).
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Come sottolineato in precedenza, la cultura è parte integrante di tutte le società. I valori 
e i sistemi di valori delle popolazioni indigene sono spesso usati come esempi di “valori 
culturali”, rappresentando comunità che si considerano parte del mondo vivente. Certamente, 
le tradizioni indigene rappresentano un insieme piuttosto eterogeneo ma, allo stesso tempo, 
la Piattaforma intergovernativa di scienza e politica sulla biodiversità e i servizi ecosistemici 
(IPBES) ha dimostrato che tutte le popolazioni indigene mostrano di possedere capacità 
tecniche, di governance e altre complementari alla gestione delle risorse naturali (IPBES, 
s.d). Inoltre, l’High-Level Panel on Water riconosce anche il ruolo delle conoscenze indigene 
nell’azione concertata e nella coerenza istituzionale, attraverso la proposizione di nuove idee 
e la determinazione dei vari valori dell’acqua (HLPW, 2018). La Legally Binding Convention on 
Biological Diversity (1992) è stata una delle prime occasioni in cui è stato chiesto agli Stati 
partecipanti di lavorare con le popolazioni indigene e locali al fine di promuovere, preservare 
e mantenere la loro conoscenza locale e i sistemi tradizionali25 (ampiamente applicabili 
all’acqua grazie alla stretta correlazione tra biodiversità e acqua da un lato, e acqua come 
servizio ecosistemico dall’altro). La Dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli 
indigeni (UNGA, 2007, articolo 25) ha elaborato questi principi in un contesto più ampio: 
«i popoli indigeni hanno il diritto di mantenere e rafforzare la loro caratteristica relazione 
spirituale con le terre ereditate, con quelle occupate e utilizzate, con i territori, le acque, 
i mari e tutte le altre risorse; ma anche di affermare quali siano le proprie responsabilità 
nei confronti delle generazioni future in tale contesto». Nonostante tali impegni e obiettivi 
abbiano una risonanza globale, non tutti i paesi riconoscono alle popolazioni indigene il 
diritto della pratica e dell’integrazione dei loro valori e delle loro conoscenze o il loro diritto a 
prendere effettivamente e concretamente parte al processo decisionale.

La connessione tra acqua e luogo, spesso classificata come “valore relazionale” (vedere 
il capitolo 1), può rappresentare una caratteristica determinante in molte culture indigene. 
L’acqua è un elemento centrale nelle culture di alcune popolazioni indigene. Nell’Artico, ad 
esempio, la conoscenza e i valori relativi all’acqua, al ghiaccio e alla neve sono strettamente 
connessi alla vita culturale della comunità e l’acqua ricopre anche un ruolo didattico 
fondamentale (Hayman, 2018). In contesti come questo, la gestione guidata dei valori, 
intesa come approccio collettivo, ha l’obiettivo di sostenere e valorizzare la relazione che 
intercorre tra la comunità e il paesaggio circostante (Artelle et al., 2018).

Alcuni gruppi culturali considerano l’acqua un essere senziente vero e proprio e il 
riconoscimento di tali caratteristiche ha portato alla concessione della personalità giuridica 
e della protezione al fiume Whanganui, che è sotto la custodia del popolo Maori locale, in 
Nuova Zelanda (riquadro 7.3).

I sistemi di valori tradizionali possono essere espressi attraverso i diritti consuetudinari 
sull’acqua. La maggior parte degli africani, ad esempio, per avere accesso a tale risorsa, fa 
affidamento su tali diritti (Ramazzotti, 1996), con significativi impatti sia a livello legale che 
sociale. Individui e gruppi nelle comunità rurali hanno investito in infrastrutture idrauliche per 
sviluppare fonti di acque superficiali e sotterranee per i mezzi di sussistenza di base, come 
per uso domestico, zootecnico, irriguo e altri. In alcuni casi, l’autoapprovvigionamento è un 
punto indispensabile dei programmi governativi legati all’acqua. L’acqua viene quasi sempre 
considerata una risorsa condivisa, o, in termini cosmologici, fornita da poteri superiori; e 
quindi, contemporaneamente, a essa vengono attribuiti sia un valore spirituale e fisico, sia di 
sostegno alla vita (riquadro 7.4).

25	 Articolo 8: «[Ciascuna Parte contraente dovrà essere] soggetta alla propria legislazione nazionale, rispettare, 
preservare e mantenere la conoscenza, le innovazioni e le pratiche delle comunità indigene e locali che 
comprendono stili di vita tradizionali rilevanti per la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità e 
promuovere la loro più ampia applicazione con l’approvazione e il coinvolgimento dei detentori di tali conoscenze, 
innovazioni e pratiche e incoraggiare l’equa condivisione dei benefici derivanti dall’utilizzo di tali conoscenze, 
innovazioni e pratiche».
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Riquadro 7.3: Sistemi di valori basati su luoghi, amministrazione e personalità giuridica del fiume 
Whanganui in Nuova Zelanda

I popoli Maori generalmente tendono a preservare e riconoscere i cosiddetti “insiemi indivisibili”, e non 
riducono la complessità dell’ambiente alle loro componenti costitutive, come i letti dei fiumi. Questo 
approccio olistico non distingue i valori dell’acqua in socioculturali, economici ed ecologici. In questa 
prospettiva, un fiume, ad esempio, è un bacino dotato di vita propria che possiede delle caratteristiche 
specifiche acquisite nel tempo, quindi esso si compone di elementi sia tangibili che intangibili, molti dei 
quali non possono essere misurati. Questo rende la ricerca di un compromesso tra Stati nella valutazione 
dell’acqua ancora più difficile. Nel 2017, il Parlamento della Nuova Zelanda ha conferito al fiume Whanganui 
la personalità giuridica, risolvendo un’antica controversia sulla proprietà del fiume, dell’acqua e della terra 
(Waitangi Tribunal, 1999; Parliament of New Zealand, 2017). I rappresentanti della comunità Maori locale 
amministrano un fondo per il miglioramento ambientale e sono responsabili di preservare e perpetuare i 
valori che esprimono l’essenza del fiume nella sua integrità (TeAho, 2018). Il successo dell’approccio Maori 
alla gestione è ancora oggi oggetto di dibattito (ad esempio Eckstein, 2018), ma il riconoscimento della 
personalità giuridica del fiume da parte del Governo nazionale è senza ombra di dubbio da attribuirsi al 
sistema di valori della comunità.

Ci sono diversi esempi di come la comunità globale si sia riunita per raggiungere un accordo 
su valori e principi riguardanti l’acqua che riflettano anche un senso etico o una “cultura” 
mondiale. Ad esempio, i diritti all’acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari sicuri sono stati 
riconosciuti come fondamentali per la realizzazione di tutti i diritti umani e per la dignità umana 
(UNGA, 2010). Il relatore speciale delle Nazioni Unite per i diritti umani all’acqua e ai servizi 
igienico-sanitari ha documentato a livello intergovernativo come il rispetto dei diritti umani sia 
negativamente influenzato da progetti di gestione e utilizzo dell’acqua inefficienti o da attività 
che inquinano le risorse idriche in tutto il mondo (UNGA, 2019). Il relatore speciale ha inoltre 
sottolineato la necessità di tenere conto dei valori culturali locali e dell’eventuale consenso 
libero, preventivo e informato dei gruppi indigeni.

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che definisce gli Obiettivi di sviluppo sostenibile, 
è forse il quadro internazionale più ampio e completo, riconoscendo l’importanza dell’acqua 
nel suo Obiettivo 6 («Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e dei 
servizi igienico-sanitari per tutti») e tenendo conto della molteplicità dei valori legati all’acqua 
attraverso i sei traguardi, riguardanti l’acqua potabile, i servizi igienico-sanitari, la qualità 

7.5
Valori normativi 

collettivi

Riquadro 7.4: Aspetti legati al valore nei diritti consuetudinari sull’acqua: prospettive dall’Africa

Il popolo Borana, in Etiopia, considera l’acqua come una risorsa da “condividere” tra i membri di un gruppo 
di discendenza, o da “distribuire equamente” in segno di rispetto (Dahl e Megerssa, 1990). I principi 
consuetudinari su cui si basano i bisogni umani primari sono in linea con i valori dei diritti umani, perché si 
salvaguarda non solo il diritto all’acqua potabile, ma spesso anche il diritto all’acqua per l’irrigazione, che 
garantisce il sostentamento alimentare delle famiglie (Hellum et al., 2015). Secondo i principi consuetudinari 
socio-territoriali, l’acqua appartiene alla terra ed è legata alle proprietà fondiarie consuetudinarie. Coloro che 
hanno costruito e mantengono l’infrastruttura idraulica possono rivendicare il pieno possesso dell’acqua 
immagazzinata o convogliata (“creazione di diritti di proprietà idraulica”), fornendo un valore aggiuntivo 
(economico e non) a quelli precedenti. Questi principi sono ulteriormente influenzati dalla regola del “primo 
arrivato, primo servito”, dai trasferimenti basati sulla parentela (matrimonio ed eredità) o dalla condivisione 
con o senza compenso monetario e/o con la forza e la violenza.
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Water

dell’acqua, l’efficienza del suo utilizzo, la gestione integrata delle risorse idriche (IWRM) e 
gli ecosistemi, così come la cooperazione e lo sviluppo delle capacità e la partecipazione 
delle comunità locali al miglioramento della gestione dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari. 
L’acqua ha anche un valore trasversale rispetto a tutti gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (figura 
7.2).

Gli accordi sui valori condivisi si esprimono anche in molte altre forme a livello globale, 
nazionale e subnazionale; per esempio, negli accordi transfrontalieri sull’acqua che prevedono 
la condivisione dell’acqua e dei suoi benefici (vedere il capitolo 8 per esempi).

I valori dell’acqua negli ambiti del conflitto, della pace e della sicurezza assumono 
caratteristiche paradossali. Benché sia stato scritto molto sull’impatto positivo dell’acqua 
nel promuovere la pace, in molti casi è stata l’acqua stessa a contribuire all’insorgenza di 
conflitti; l’acqua, quindi, a volte può fungere da indicatore di conflitto, fonte di contesa e/o 
come fattore di supporto nella risoluzione dei conflitti e nel raggiungimento della pace. Le 
continue e insistenti minacce alla pace e alla sicurezza dovute alle sempre più complesse sfide 
ambientali e all’insicurezza idrica sono oggi ben documentate (Mach et al., 2019).

La necessità di accordi transfrontalieri sull’acqua spesso deriva dall’importante valore 
interstatale di tale risorsa e, quindi, dalla possibile insorgenza di un conflitto. Le iniziative di 
cooperazione internazionale sull’acqua esistono da millenni: il primo documento attestato nella 
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storia riguardava le due città-stato sumere di Lagash e Umma che avevano steso un accordo 
per porre fine a una controversia sull’acqua del fiume Tigri nel 2500 a.C.; un accordo che si 
pensa sia il primo trattato registrato di sempre (Priscoli e Wolf, 2009). Più di 3.600 trattati relativi 
alle risorse idriche internazionali sono stati conclusi solo tra l’805 d.C e il 1984 (FAO, 1984). 
«Nonostante la complessità dei problemi, i registri mostrano che le controversie sull’acqua 
possono essere gestite in modo diplomatico. Negli ultimi 50 anni sono state registrate solo 37 
controversie violente, rispetto ai 150 accordi firmati. Le nazioni apprezzano questi accordi perché 
rendono le relazioni internazionali sull’acqua più stabili e prevedibili» (UNDESA, s.d.a).

È stato più volte verificato che il dialogo aiuta a trasformare i conflitti legati all’acqua in 
cooperazione (Wolf, 2017). Un esempio di tale cooperazione basata sul dialogo è fornito dagli 
eventi relativi alla regione del Lago Ciad, dove Camerun, Ciad, Libia, Niger, Nigeria e Repubblica 
Centrafricana collaborano nella Lake Chad Basin Commission con l’Egitto, la Repubblica del 
Congo, la Repubblica Democratica del Congo e il Sudan (con lo status di osservatore), per 
migliorare lo stato di questo corpo idrico condiviso e sviluppare le sue risorse a beneficio della 
popolazione ripariale26. Sebbene inizialmente istituita per affrontare le questioni legate all’acqua 
e all’ambiente, la Commissione ha un ampio mandato e si occupa anche di cooperazione militare 
a sostegno della pace (Assanvo et al., 2016).

Il valore dell’acqua per il mantenimento della pace può essere ulteriormente incrementato 
incoraggiando azioni di diplomazia idrica inclusiva e processi decisionali politici basati su 
dati e prove concreti (Klimes e Yaari, 2019). Vi sono numerose iniziative che supportano una 
gestione cooperativa dell’acqua e che si basano sull’adozione di diversi approcci sul valore 
di tale risorsa. La Shared Waters Partnership dello Stockholm International Water Institute 
(SIWI) e del Programma delle Nazioni United sullo sviluppo (UNDP), ad esempio, promuove la 
pace, la sicurezza e la protezione ambientale, aprendo nuove opportunità agli Stati rivieraschi 
per sviluppare in modo sostenibile le proprie risorse idriche27. Esistono vari strumenti che 
possono concorrere alla risoluzione dei conflitti, compresi gli strumenti globali e regionali 
sviluppati nell’ambito della partnership “Water, Peace and Security” (WPS), che aiutano a 
prevedere i conflitti in anticipo e promuovono una maggiore cooperazione tra le parti28. 
Promuovere una migliore comprensione reciproca tra i paesi per riconciliare le differenze 
sulle acque condivise è alla base delle iniziative “From Potential Conflict to Cooperation 
Potential” (PCCP)29 e “Internationally Shared Aquifer Resource Management” (ISARM)30, 
guidate dall’UNESCO. Secondo l’indicatore 6.5.2 dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 («Area 
del bacino transfrontaliero con una disposizione operativa per la cooperazione in materia di 
acque»), nel dicembre 2020, 130 dei 153 paesi che condividono risorse idriche hanno risposto 
positivamente alla seconda analisi di verifica, a testimonianza della fondamentale importanza 
della cooperazione idrica transfrontaliera nella prospettiva di uno sviluppo globale. Tuttavia, nel 
corso della prima analisi di verifica del 2017-2018, i paesi con bacini transfrontalieri coperti da 
tali accordi erano soltanto 17 (UNESCO/UNECE/UN-Water, 2018).

Ulteriori dettagli sulla valutazione dell’acqua nel contesto transfrontaliero e sul ruolo degli 
accordi sui corsi d’acqua transfrontalieri e delle convenzioni globali delle Nazioni Unite 
sull’acqua sono illustrati nella sezione 8.2.2.

Sin dall’antichità l’acqua ha avuto un elevato valore come arma (Del Giacco et al., 2017). Ad 
esempio, è stata utilizzata come arma strategica durante la seconda guerra mondiale 

26	 www.cblt.org/en.

27	 www.watergovernance.org/programmes/shared-waters-partnership/#:~:text=The%20Shared%20Waters%20
Partnership%20(SWP,sustainably%20develop%20their%20water%20resources.

28	 waterpeacesecurity.org. 

29	 groundwaterportal.net/project/pccp.

30	 isarm.org. 
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(Lary, 2001). Il suo utilizzo può essere selettivo, per favorire o sfavorire gruppi etnici o sociali 
(Cleaver, 1995); e proprio negli ultimi tempi questo uso improprio è riemerso (Von Lossow, 
2016).

Il ruolo dei valori dell’acqua nella determinazione del benessere umano si estende ben 
oltre il sostentamento delle funzioni fisiche primarie della vita e include anche la salute 
mentale, il benessere spirituale, l’equilibrio emotivo e la felicità. Secondo la Costituzione 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (Conferenza Internazionale sulla promozione della 
Salute, 1946), «la salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non 
semplicemente assenza di malattia o infermità»31.

I più ampi valori legati all’accesso all’acqua potabile, ai servizi igienico-sanitari sicuri e 
all’igiene, l’ampliamento dell’accesso all’istruzione e al mondo del lavoro, la garanzia dei diritti 
alla sicurezza e alla dignità, e l’enorme importanza di questi valori per donne e bambine, sono 
tutti argomenti affrontati nel capitolo 4. In alcune culture, l’acqua rappresenta una risorsa 
estremamente importante e la possibilità di accedere o meno a tale risorsa definisce la 
ricchezza della famiglia e dell’individuo e quindi lo status sociale. Ciò aumenta il peso della 
vergogna per coloro che hanno un accesso limitato all’acqua e, di conseguenza, a risorse 
idriche che non soddisfano gli standard igienici e che impediscono a queste persone di 
compiere anche il più semplice atto quotidiano, come offrire dell’acqua agli ospiti. Questo può 
facilmente divenire un fattore di discriminazione (Stevenson et al., 2012). Altri fattori di disagio 
e/o discriminazione sorgono quando, ad esempio, l’allocazione, la distribuzione e/o la messa 
a norma dell’acqua vengono effettuate in modo diseguale e/o in contraddizione con i valori di 
una comunità (WWAP, 2019). 

L’acqua presente nei paesaggi naturali possiede valori estetici che contribuiscono al 
mantenimento di un buono stato di salute mentale (Völker e Kistemann, 2011). Parametri 
come la soddisfazione di vita e la felicità dipendono strettamente dall’acqua (Guardiola et al.,  
2013). Ad esempio, in paesi quali la Bolivia (Guardiola et al., 2014), il Pakistan (Nadeem et al.,  
2018) e il Regno Unito (Chenoweth et al., 2016) la soddisfazione nella vita domestica 
era strettamente connessa alla possibilità di accedere alle infrastrutture idrauliche. È 
stato dimostrato che l’espansione del sistema di condutture d’acqua aumenta la felicità 
delle persone (Mahasuweerachai e Pangjai, 2018) e non solo a causa del conseguente 
miglioramento delle condizioni economiche (Devoto et al., 2012).

Questi e altri valori dell’acqua per la salute mentale, la soddisfazione di vita e la felicità sono 
molto più che aneddotici. Oltre ai tradizionali indicatori economici, si registra una crescente 
attenzione alla misurazione dei livelli di benessere. È noto che il prodotto interno lordo (PIL) 
non è un parametro adeguato per stabilire il grado di benessere, sostenibilità o disuguaglianza 
di un paese (Hoekstra, 2019). Letteralmente centinaia di alternative “oltre il PIL” vengono 
esplorate proprio allo scopo di creare una società che rivolga una maggiore attenzione al 
benessere delle persone e che sia in grado di garantire loro una buona qualità della vita. Ad 
esempio, nel 2019 il Governo della Nuova Zelanda ha presentato il primo progetto con budget 
totalmente destinato al miglioramento delle condizioni di benessere dei cittadini (Governo 
della Nuova Zelanda, 2019). Il primo World Happiness Report era stato redatto a supporto 
dell’incontro di alto livello delle Nazioni Unite su “Well-Being and Happiness: Defining a New 
Economic Paradigm”, che si è poi tenuto nel 2012. L’ultimo rapporto per il 2020 (Helliwell et al.,  
2020) osserva come gli “spazi blu” e la qualità dell’acqua locale rappresentino parametri 
adeguati per misurare il benessere soggettivo e che l’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6 è 
strettamente collegato al mantenimento e miglioramento di tale benessere.

31	  La definizione non è stata modificata dal 1948.
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Dopo aver compreso, classificato e codificato i valori culturali, è necessario identificare 
le modalità con cui includerli nel processo decisionale. Esempi di metodi integrativi per 
comprendere e integrare i valori culturali includono: valutazioni del flusso ambientale 
che includano valori culturali (Tipa e Nelson, 2012); valutazioni dell’impatto sociale 
e culturale (Croal et al., 2012) e piani di gestione del patrimonio culturale, che sono 
sempre più adottati in tutto il mondo (ICOMOS, 2019). Questi strumenti possono aiutare 
a comprendere meglio i valori culturali dell’acqua, a riconciliare i valori antagonisti e 
a prepararsi ad affrontare le sfide attuali e future, tra cui i cambiamenti climatici. È 
fondamentale che vi sia una piena ed effetiva partecipazione di tutte le parti interessate 
al processo decisionale, il quale deve anche tener conto della diversità di genere. Questo 
consentirebbe a ciascuna delle parti di esprimere i propri valori nelle modalità che ritenga 
più convenienti.

Alcuni strumenti, come la mappatura culturale (cultural mapping), sono stati riconosciuti 
dall’UNESCO come elementi cruciali per preservare i beni culturali sia immateriali che materiali 
(UNESCO Bangkok Office, 2017). La mappatura culturale può aiutare a diffondere i valori 
olistici delle popolazioni locali e indigene anche tra i decisori e i responsabili politici che, al 
contrario, generalmente prediligono valori economici, i cui impatti negativi ricadono spesso 
sulla qualità degli ambienti naturali acquatici. La mappatura culturale può essere utilizzata 
per fornire informazioni più dettagliate sulle valutazioni del flusso ambientale: ad esempio 
registrare il significato culturale, la funzione sociale e determinare i valori di alcuni corpi idrici 
rappresenta un procedimento utile per l’efficientamento dei programmi di gestione dell’acqua 
(Tipa e Nelson, 2012).

Ulteriori modalità e strumenti adatti alla determinazione di più valori e sistemi di valori per 
l’acqua sono trattati nel capitolo 9.

L’acqua è spesso una componente importante nella valutazione del patrimonio culturale, in 
quanto essa vi apporta benefici sia tangibili che intangibili che possono essere classificati 
in base a: acquisizione, gestione e controllo dell’acqua; i vari tipi di utilizzo dell’acqua; 
gestione dei vincoli e il controllo delle acque naturali; acqua e salute; qualità dell’acqua e 
rappresentazioni associate; conoscenza, know-how, miti e simboli legati all’acqua; paesaggi 
culturali acquatici (ICOMOS, 2015).

Dato il ruolo di prim’ordine ricoperto dall’acqua in tutte le società, sono innumerevoli i siti 
registrati nella lista del patrimonio mondiale (WHL) dell’UNESCO il cui valore del patrimonio 
è associato all’acqua. I 39 siti sulla lista che rappresentano valori sia naturali che culturali 
sono strettamente connessi all’acqua (Willems e Van Schaik, 2015; UNESCO, 2011). Lo stesso 
vale per il patrimonio idrico che non è, tuttavia, considerato parte del patrimonio mondiale 
(Hein, 2020). Ne consegue, dunque, la necessità di proteggere il patrimonio idrico al fine di 
raggiungere l’Obiettivo 6, soprattutto in relazione alla protezione e al ripristino degli ecosistemi 
legati all’acqua32.

Un approccio e una comprensione realmente olistici della gestione integrata delle risorse 
idriche (IWRM), applicata con la consapevolezza della diversità dei significati e dei valori 
dell’acqua e delle relazioni che essi creano all’interno delle società e tra di esse (Krause e 

32	 Ad esempio, durante la sessione su acqua e patrimonio, parte della Conferenza internazionale sull’acqua dell’UNESCO 
tenutasi a maggio 2019, è stato sottolineato quanto sia fondamentale che i partecipanti colgano appieno l’importanza 
di proteggere il patrimonio idrico al fine di raggiungere il traguardo 6.6 dell’Obiettivo 6. Per ulteriori informazioni, 
vedere en.unesco.org/waterconference /programme.
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Strang, 2016), possono aiutare a integrare i valori delle diverse parti interessate. Tuttavia, 
sebbene l’IWRM possa essere considerato un paradigma nella gestione ambientale, 
concentrato esclusivamente sulle risorse, esso rimane anche un approccio teoricamente 
aperto che non esclude il raggiungimento di risultati positivi come la tutela ambientale dei 
bacini fluviali e dei laghi. Riconoscere i potenziali impatti positivi dell’IWRM significa anche 
aprirsi ai metodi olistici della gestione dell’acqua e dello sviluppo sostenibile in cui i valori e 
le conoscenze locali, indigeni e tradizionali possono contribuire ad affrontare le attuali sfide 
ambientali legate a questa risorsa.

Il social learning, la psicologia individuale e collettiva e le emozioni posseggono un ruolo 
cruciale nel processo di interiorizzazione dei valori. I valori influenzano il comportamento 
umano e vengono appresi ed espressi nell’interazione con gli altri. L’Educazione allo sviluppo 
sostenibile (ESD)33 dell’UNESCO mira a consentire agli studenti di prendere decisioni 
basandosi su dati e informazioni corrette e agire responsabilmente per l’integrità ambientale, 
la sostenibilità economica e una società giusta, per le generazioni presenti e future, nel 
rispetto della diversità culturale, anche in relazione all’acqua. Le iniziative comunitarie, i musei 
dell’acqua, i centri d’informazione locali e le loro reti d’estensione34 possono essere considerati 
strumenti complementari all’educazione scolastica, non solo efficaci nella sensibilizzazione 
ambientale delle nuove generazioni (UNFPA, 2014) ma anche utili a individuare i valori olistici 
dell’acqua.

33	 en.unesco.org/themes/education-sustainable-development. 

34	 Come la Rete globale dei musei dell’acqua (WAMU-NET), www.watermuseums.net.
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8.1.1 Risorse idriche e sfide
Si stima che solo le risorse di acqua dolce dell’Africa rappresentino circa il 9% del totale 
mondiale (Gonzalez Sanchez et al., 2020). Tuttavia, queste risorse sono distribuite in modo non 
uniforme, con i sei paesi più ricchi d’acqua dell’Africa centrale e occidentale che detengono il 
54% delle risorse totali del continente e i 27 paesi più poveri d’acqua che ne detengono solo 
il 7% (UNESCO Regional Office for Eastern Africa, 2020). I grandi fiumi sono il Congo, il Nilo, il 
Niger e lo Zambesi. Il Lago Vittoria (che si estende nei territori di Kenya, Tanzania e Uganda) è 
il secondo lago di acqua dolce al mondo per superficie, mentre il Lago Tanganica (condiviso tra 
Burundi, Repubblica Democratica del Congo, Tanzania e Zambia) è il secondo per volume e per 
profondità. Nonostante ciò, l’Africa è il secondo continente più arido della Terra, subito dopo 
l’Australia. Le aree aride e semi-aride coprono circa due terzi del continente. Nel 2017, circa 
il 73% della popolazione totale dell’Africa subsahariana non ha usufruito dei servizi di acqua 
potabile gestiti in sicurezza (WHO/UNICEF, 2019a). Si stima che il 14% della popolazione 
africana (circa 160 milioni di persone) attualmente viva in condizioni di scarsità idrica (Hasan 
et al., 2019), in parte a causa della distribuzione non uniforme delle risorse idriche e delle 
disuguaglianze nell’accesso ai servizi di acqua pulita e potabile (UNEP, 2002).

L’Africa Water Vision for 2025 (UNECA/AU/AfDB, 2003, pag. 2) che chiede «un’Africa dove vi 
siano un uso e una gestione equi e sostenibili delle risorse idriche al fine di ridurre i tassi di 
povertà, d’incentivare lo sviluppo socioeconomico e la cooperazione regionale e allo scopo di 
tutelare l’ambiente», rappresenta un’eccellente opportunità per migliorare i livelli di sicurezza 
dell’acqua e la gestione sostenibile delle risorse idriche. Tuttavia, la rapida crescita della 
popolazione, la governance idrica inadeguata, le disposizioni istituzionali, l’esaurimento delle 
risorse idriche dovute all’inquinamento, il degrado ambientale, la deforestazione e il mancato 
finanziamento degli investimenti nella fornitura di acqua e servizi igienico-sanitari sono solo 
alcune delle principali sfide da affrontare per raggiungere l’Obiettivo 6 e quelli dell’Agenda 
206335 nel continente africano (NASAC, 2014).

8.1.2 Metodologie adottate nella valutazione dell’acqua
Nell’Africa subsahariana, valutare l’acqua è stato un compito impegnativo per molti ricercatori 
ed esperti di sviluppo, anche a causa della ridotta quantità di dati storici a cui far riferimento. 
I ricercatori che studiano il valore dell’acqua si sono concentrati principalmente sul prezzo 
effettivo pagato o sulla disponibilità a pagare (DAP), assumendo il punto di vista del 
consumatore e adottando il metodo di valutazione contingente (MVC) (Markantonis et al., 
2018). Ad esempio, Kaliba et al. (2003) hanno utilizzato tale metodo per stimare la DAP, al fine 
di migliorare il sistema di approvvigionamento idrico domestico nelle aree rurali della Tanzania 
centrale, mentre Bogale e Urgessa (2012) hanno utilizzato il MVC per studiare la DAP delle 
famiglie rurali nel distretto di Haramaya, nell’Etiopia orientale, anch’essi al fine di rendere più 
efficiente la fornitura del servizio idrico ed effettuare una migliore valutazione delle risorse. 
Studi simili, come quelli di Markantonise et al. (2018) e Arouna e Dabbert (2012), hanno 
utilizzato il MVC per stimare la DAP nei paesi dell’Africa occidentale di Burkina Faso, Benin 
e Niger. In Sudafrica, Yokwe (2009) ha utilizzato un approccio misto applicando il Residual 
Valuation Method (RVM), la DAP e altri metodi basati sui costi (ACB) (ossia i costi contabili 
operativi e di manutenzione) per valutare la produttività dell’acqua e i suoi valori per coltura, 
azienda agricola e per irreggimentazione.

8.1.3 Valutazione idrica nell’Africa subsahariana: casi importanti e risultati
Le valutazioni dell’acqua nell’Africa subsahariana si sono concentrate principalmente sull’uso 
dell’acqua domestica. Di seguito sono riportati i risultati di alcuni casi specifici di valutazioni 
idriche nel continente africano.

35	  L’Agenda 2063 è il progetto e il piano generale dell’Africa per trasformare il continente nella “centrale elettrica globale 
del futuro”. au.int/en/agenda2063/overview.
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Africa occidentale
In Africa occidentale, Markantonis et al. (2018) hanno utilizzato il MVC per indagare sulla 
DAP per l’acqua domestica delle famiglie situate nei pressi del bacino transfrontaliero del 
fiume Mékrou, in Benin, Burkina Faso e Niger, esaminando anche i pagamenti per la fornitura 
idrica domestica in relazione alla povertà. Lo studio ha rivelato che, a seconda dello status 
economico, le famiglie residenti nel bacino del fiume Mékrou erano disposte a pagare in media 
2,81 euro al mese per la fornitura idrica domestica in rete. L’indagine ha stimato che la DAP 
massima mensile per famiglia si aggira intorno ai 2.089 franchi CFA (pari a 3,18 €), mentre la 
minima è di 1.532 franchi CFA (pari a 2,34 €). In Burkina Faso, la DAP è più alta quasi del 10%, 
mentre in Niger è più bassa quasi del 5%. Inoltre, i dati sul consumo domestico giornaliero 
di acqua e sulle spese hanno rivelato che i residenti del Niger affrontano spese per l’acqua 
domestica più elevate (valore medio pari a109,55 franchi CFA), che superano di oltre il 30% le 
spese medie degli altri residenti. Al contrario, il Benin è il paese con le spese medie annuali più 
basse (72 franchi CFA) (Markantonis e altri, 2018).

Africa orientale
Kaliba et al. (2003) hanno stimato la DAP al fine di migliorare i servizi idrici rurali delle 
comunità nelle regioni di Dodoma e Singida in Tanzania. Lo studio, condotto in 30 villaggi 
delle due regioni, ha rivelato che «gli intervistati che desideravano un miglioramento del 
sistema di approvvigionamento idrico nella regione di Dodoma erano disposti a pagare 
32 scellini della Tanzania in più rispetto alla tariffa esistente di 20 scellini a secchio. Nella 
regione di Singida, l’importo analogo era di 91 scellini annui per aggregato domestico, oltre 
al canone di utenza già esistente di 508 scellini annui per aggregato domestico. Se la tariffa, 
o le tariffe, per gli utenti dovessero subire un aumento, il reddito medio potenziale dei villaggi 
esaminati dovrebbe corrispondere a 252 milioni di scellini all’anno (pari a 265-263 dollari 
americani) nella regione di Dodoma e di 5,2 milioni di scellini all’anno (5474 dollari) nella 
regione di Singida» (pag. 119).

Allo stesso modo, Bogale e Urgessa (2012) hanno studiato la DAP per l’efficientamento del 
servizio idrico degli aggregati domestici rurali nel distretto di Haramay, nell’Etiopia orientale, al 
fine di poter effettuare una valutazione delle acque. Sulla base dei dati ottenuti da un’indagine 
condotta su aggregati domestici rurali selezionati in modo casuale, lo studio ha rivelato che la 
DAP media era pari a 0,273 dollari per tanica da 20 litri. Utilizzando un modello probit bivariato, 
lo studio ha concluso che la DAP per una migliore fornitura di servizi idrici è stata determinata 
anche da fattori quali reddito familiare, istruzione, sesso, tempo speso per il prelievo d’acqua, 
trattamento delle risorse idriche, la qualità delle stesse e la spesa effettuata.

Africa meridionale
Yokwe (2009) si è servito del MRV, della DAP e delle ACB (ovvero i costi contabili operativi e di 
manutenzione) per valutare la produttività di due schemi d’irrigazione (Zanyokwe e Thabina) 
in Sudafrica ed effettuare le relative valutazioni dell’acqua. Nello schema Zanyokwe, lo studio 
ha rivelato che la DAP per metro cubo tra gli agricoltori attivi era, con 0,03 rand, inferiore al 
margine lordo di produzione (0,69 rand), mentre il costo contabile per metro cubo di acqua 
(0,084 rand) era inferiore rispetto al margine lordo. Nello schema Thabina, gli agricoltori attivi 
erano disposti a pagare 0,19 rand sudafricani per metro cubo di acqua, cioè il triplo rispetto 
ai costi per le operazioni e la manutenzione (0,062 rand) per metro cubo di acqua utilizzata. 
Lo studio ha mostrato che, nello schema Zanyokwe, sia il costo contabile che la DAP erano 
inferiori al margine lordo per metro cubo di acqua.

Utilizzando i metodi VC e Tobit per un’indagine presso 374 aggregati domestici, Farolfi et al.  
(2007) hanno individuato i fattori che determinano la DAP per l’incremento della quantità 
e il miglioramento della qualità dell’acqua in Eswatini. Come ci si poteva aspettare, la DAP 
ha dimostrato di essere significativamente influenzata dal reddito familiare, ma anche la 
distanza dalle fonti d’acqua (sia in ambienti rurali che urbani), l’età, il livello di istruzione 
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e il sesso del capofamiglia si sono rivelati fattori importanti ai fini dell’indagine. Inoltre, 
è stato riscontrato che il consumo di acqua corrente ha avuto un impatto negativo sulla 
DAP; in altre parole: più acqua consumava, meno la famiglia era disposta a pagare per 
aumentarne l’approvvigionamento. Tuttavia, la stessa famiglia dichiarava anche di essere 
disposta a pagare di più per migliorare la qualità dell’acqua. La DAP per l’efficientamento 
dei servizi di fornitura idrica è risultata particolarmente elevata tra le famiglie residenti 
nelle zone rurali.

8.2.1 Il valore dell’acqua nella regione paneuropea
Se valutare l’acqua è un compito impegnativo già per ogni singolo territorio, quando si 
oltrepassano i confini dei paesi si presentano criticità ancora maggiori. Nella regione 
paneuropea, così definita dalla Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite 
(UNECE), lo sviluppo di quadri generali, come la Direttiva quadro sulle acque del 2000 
dell’Unione europea (Parlamento europeo/Consiglio dell’Unione europea, 2000), dimostra 
le crescenti attenzioni verso la valutazione dell’acqua. Tuttavia, i tentativi di effettuare tale 
valutazione, soprattutto in un contesto transfrontaliero, rimangono limitati, anche a causa del 
fatto che ogni paese adotta un approccio diverso. La gestione condivisa dell’acqua degli Stati 
appartenenti alla regione paneuropea dell’UNECE (Nazioni Unite/UNESCO, 2018), sostenuta 
dalla Convenzione sulla protezione e l’utilizzo dei corsi d’acqua transfrontalieri e dei laghi 
internazionali (Convenzione acque) (UNECE, 1992), si è rivelata molto efficiente. Pertanto, 
questa sezione si concentrerà sui diversi metodi di valutazione dell’acqua in contesti 
transfrontalieri, tralasciando i casi nazionali specifici.

8.2.2 Valutazione dell’acqua nei bacini transfrontalieri: casi di studio e benefici della 
cooperazione
A livello regionale sono stati stipulati pochi accordi relativi ai bacini, così come sono 
poche anche le organizzazioni di bacino (RBO) che includono una metodologia esplicita 
sulla valutazione quantitativa dell’acqua nei loro quadri giuridici e istituzionali. Inoltre, gli 
approcci che mirano alla valutazione quantitativa dell’acqua nel contesto transfrontaliero 
si concentrano maggiormente su aspetti specifici della gestione delle risorse, come i casi 
d’inondazione, la riduzione del rischio di catastrofi, i sistemi di allerta precoce e i servizi 
ecosistemici.

Il bacino del fiume Kura condiviso da Azerbaigian e Georgia è stato al centro di diversi studi 
per la valorizzazione dell’acqua (OCSE, 2015a). Nella fase iniziale è stata stilata una lista 
dei benefici e dei valori correlati alla gestione cooperativa del fiume Kura, basandosi su un 
quadro sviluppato tra il 2013 e il 2015 dalla Convenzione acque (vedere la tabella 8.1 di 
seguito), il cui obiettivo è incentivare la cooperazione transfrontaliera.

Al termine della prima fase, è stata sviluppata «una metodologia per valutare i benefici netti 
della cooperazione transfrontaliera in diversi scenari, che include sia la valutazione dei 
benefici lordi che quella dei costi dell’azione coordinata» (OCSE, 2015a, pag. 48). Questa 
metodologia è stata testata su due casi di studio del bacino del fiume Kura: (i) la quantità 
di acqua presente nel lago transfrontaliero Jandari e (ii) i problemi di allagamento nelle 
zone che si estendono lungo il fiume Kura. Al termine dello studio, sono stati suggeriti dei 
meccanismi per ottenere i benefici.

In sintesi, mentre «a causa di dati relativi all’uso delle risorse idriche insufficienti, non è stato 
possibile effettuare una valutazione approfondita dei costi e dei benefici della cooperazione 
transfrontaliera nei due casi di studio» (OCSE, 2015a, pag. 48), è stato tuttavia stabilito che, 
per entrambi gli Stati, i benefici economici superavano i costi di investimento di oltre quindici 
volte. Di conseguenza, è stata raccomandata l’installazione di un sistema di allerta precoce 
comune. 
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Da tale studio, sono emerse anche diverse conclusioni generali relative alla valutazione 
dell’acqua in un contesto transfrontaliero. In primo luogo, «l’analisi economica dovrebbe 
essere inclusa nel processo decisionale sin dall’inizio, insieme ai dati ambientali» (OCSE, 
2015a, pagg. 48-49); pertanto, deve essere riconosciuta una vitale importanza agli 
investimenti nei sistemi di raccolta dati e, sebbene questo implichi una spesa aggiuntiva, tale 
costo può essere compensato dai vantaggi di una cooperazione efficace. Inoltre, l’inclusione 
dell’analisi economica nella gestione dell’acqua transfrontaliera, in tale contesto, è limitata 
dalla mancanza di una regolamentazione giuridica appropriata sull’uso regionale delle risorse 
idriche. Dunque, Azerbaigian e Georgia dovrebbero, ad esempio, istituire una commissione 
bilaterale, basata su un mutuo accordo (OCSE, 2015a).

Un altro esempio è fornito dal caso del fiume Elba, condiviso tra Repubblica Ceca e 
Germania. Nel 2002, le forti piogge hanno causato inondazioni disastrose che hanno 
provocato danni economici significativi, costati circa nove miliardi di euro solo per 
la Germania (Teichmann e Berghöfer, 2010). Dopo questo evento, è stata condotta 
un’estesa analisi costi-benefici (ACB) sull’importanza di adottare un metodo integrato 
per la gestione del rischio di alluvione. Sono state valutate tre possibili opzioni: «a. 
trasferire le dighe selezionate, allargando così in modo permanente il letto del fiume; b. 
stabilire i cosiddetti polder alluvionali, cioè aree appositamente designate per contenere 
le inondazioni e che possono essere aperte su richiesta in caso di allagamenti; c. una 
combinazione di a) e b)» (Teichmann e Berghöfer, 2010, pag. 1). Il quadro ACB che è stato 
sviluppato ha permesso di confrontare diverse possibili strategie riguardanti: «(i) i costi 
di manutenzione, (ii) i danni da alluvione evitati annualmente (sulla base di precedenti 
incidenze di inondazioni), (iii) la valutazione della biodiversità e la valutazione della 
capacità di ritenzione dei nutrienti» (Teichmann e Berghöfer, 2010, pag. 1). È importante 
sottolineare che questo quadro ACB per la valutazione della gestione integrata del rischio 
d’inondazione non solo tiene conto dei costi e dei benefici monetari, ma include nel 
calcolo e nella valutazione anche altri due vantaggi più ampi del servizio ecosistemico, 
vale a dire la funzione di purificazione dell’acqua svolta dalla decomposizione biologica 
nelle pianure alluvionali naturali e il conseguente ripristino della biodiversità e degli 
habitat ripariali. In definitiva, l’ACB di diversi servizi ecosistemici ha rivelato l’esistenza 
di «aree di polder di ritenzione che possono fornire una protezione efficace in termini 
di costi contro i danni causati dalle inondazioni, ma anche ulteriori vantaggi ecologici» 
(Teichmann e Berghöfer, 2010, pag. 1).

A una scala regionale più ampia, lo studio sull’Asia centrale condotto congiuntamente 
nel 2017 da Adelphi e dal Regional Environmental Center for Central Asia (CAREC) 
si configura come un tentativo di quantificare il valore generale della cooperazione 
sull’acqua tramite il calcolo dei costi dei mancati interventi, rapportati ai benefici 
correlati alla gestione transfrontaliera. Lo scopo dello studio era quello di sviluppare 
«un’analisi completa e determinare il valore monetario degli impatti diretti e indiretti di 
una cooperazione transfrontaliera inadeguata nella gestione delle risorse idriche della 
regione» (Adelphi/CAREC, 2017, pag. I). In questo caso, l’assenza di iniziative non è stata 
considerata come una totale assenza di azione, ma come la misura del divario esistente 
tra le limitate attività di cooperazione attuali e gli eventuali benefici che porterebbe una 
piena cooperazione sulle risorse idriche transfrontaliere. Tale studio ha identificato 11 
diversi costi derivanti da una gestione dell’acqua non ottimale (figura 8.1) utilizzando i 
parametri dei quadri di riferimento esistenti e includendo nell’analisi le parti interessate 
della regione.

Lo studio ha riconosciuto che sarebbe difficile effettuare una quantificazione completa di 
tutti gli 11 tipi di costi, in particolare se si tiene conto dei costi indiretti significativi che non 
possono essere attribuiti direttamente alla gestione dell’acqua transfrontaliera (Adelphi/
CAREC, 2017). Nonostante questa difficoltà intrinseca, lo studio ha rilevato che «è importante 
non trascurare i costi indiretti di una gestione dell’acqua non ottimale perché questi 
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dimostrano che il vero valore della cooperazione sull’acqua è di gran lunga maggiore rispetto 
ai benefici economici diretti che possono derivare da una migliore gestione dell’acqua» 
(Adelphi/CAREC, 2017, pag. VII).

Al fine di effettuare una valutazione quantomeno approssimativa, il progetto si è 
successivamente basato su tre studi precedenti (UNDP, 2005; Banca mondiale, 2016c; 
Shokhrukh-Mirzo et al., 2015) che hanno calcolato i valori monetari delle proxy per tre 
categorie di costi: perdite agricole, scambi di elettricità inefficienti e impossibilità di accedere 
ai finanziamenti a causa della mancata cooperazione. In sintesi, i costi totali stimati per 
una cooperazione insufficiente ammontano a più di 4,5 miliardi di dollari all’anno. Tuttavia, 
in un secondo momento è stato precisato che questo calcolo non riflette i costi reali, 
dato che alcuni elementi sono stati sistematicamente ignorati. Nel complesso, è stato 
ipotizzato che «la qualità della governance dell’acqua avrà un impatto enorme sul futuro 
sviluppo economico» nella regione (Adelphi/CAREC, 2017, pag. VIII). Lo studio ha inoltre 
dimostrato come la cooperazione, a diversi livelli, possa trasformare un approccio business 
as usual in una vera e propria cooperazione transfrontaliera. Inoltre, sono state proposte 
diverse soluzioni reciprocamente vantaggiose per colmare questa mancanza di iniziative, 
facendo leva «sia sulle opportunità significative che una migliore gestione dell’acqua e una 
cooperazione più efficiente potrebbero offrire, sia sulla sostanziale riduzione dei costi che ne 
conseguirebbe» (Adelphi/CAREC, 2017, pag. III).

In termini di strumenti disponibili, la Convenzione acque ha sviluppato due approcci 
specifici con l’obiettivo di identificare i benefici della cooperazione idrica transfrontaliera, 
al fine di aumentare il valore della gestione condivisa dell’acqua in contesti transnazionali. 
Il primo approccio si concentra sull’identificazione, la valutazione e la comunicazione dei 
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benefici della cooperazione idrica transfrontaliera, al fine d’incoraggiare i paesi a prendere 
quantomeno in considerazione i numerosi benefici dell’azione congiunta (tabella 8.1). La 
Convenzione ha elaborato una guida passo dopo passo su come valutare tali benefici e su 
come questa valutazione possa essere utile nell’azione politica, per promuovere e rafforzare 
la cooperazione idrica transfrontaliera (UNECE, 2015). Tuttavia, non tutti i benefici possono 
essere sottoposti a una valutazione quantitativa. Solo in alcuni casi è possibile stimarne il 
valore in termini monetari.

Il secondo approccio è quello del nesso tra acqua, alimentazione, energia ed ecosistemi. 
La metodologia Transboundary Basin Nexus Assessment (TBNA) mira sia a identificare 
le questioni intersettoriali nei rispettivi bacini transfrontalieri, sia ad affrontarle attraverso 
politiche concrete e soluzioni tecniche da applicare direttamente nell’area del bacino 
ma anche a livello locale, regionale e nazionale. A tal proposito, è necessario riportare 
l’esempio dello studio condotto tra il 2016 e il 2017 nel bacino del fiume Drina, condiviso 
principalmente da Bosnia ed Erzegovina, Montenegro e Serbia (UNECE, 2017). La 
valutazione ivi effettuata, che combinava entrambi gli approcci alla valorizzazione 
della cooperazione transfrontaliera sull’acqua, ha concluso che il coordinamento del 
funzionamento delle dighe esistenti nel bacino non solo consentirebbe una migliore 
gestione delle alluvioni, ma incrementerebbe anche il livello di sicurezza energetica 
nazionale, aumenterebbe le opportunità di esportazione di elettricità e ridurrebbe le 
emissioni annuali di gas serra.

Da questo breve esame dei pochi casi di studio selezionati nella regione paneuropea 
dell’UNECE, appare evidente che: a) non esiste un approccio universalmente valido per 
valutare quantitativamente l’acqua; b) nei contesti transfrontalieri, la valutazione quantitativa 
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dell’acqua è significativamente più impegnativa in quanto i dati necessari per il calcolo sono 
spesso insufficienti, mentre i paesi che condividono una risorsa idrica spesso considerano in 
modo diverso i valori, i bisogni e le priorità dei settori legati all’acqua; c) quasi tutti gli elementi 
di cui tenere conto sono calcolati per approssimazione e quindi spesso inappropriati ai fini 
della valutazione, soprattutto a causa della mancanza di dati e dell’incapacità di quantificare 
i benefici indiretti; e d) considerando che la cooperazione transfrontaliera sull’acqua nella 
regione paneuropea dell’UNECE è tra le più avanzate a livello mondiale, si può presumere 
che i paesi che compongono la regione si impegnino con dedizione nella gestione condivisa 
(Nazioni Unite/UNESCO, 2018). Nonostante queste conclusioni generali, esistono altri metodi 
per identificare nello specifico i benefici intersettoriali della cooperazione transfrontaliera in 
materia di acque. Questi benefici possono contribuire ad aumentare il valore della gestione 
transfrontaliera delle risorse idriche, riducendo anche i costi dell’inazione e della cooperazione 
insufficiente nei bacini condivisi.

La regione dell’America Latina e dei Caraibi (LAC) è un territorio ricco di acqua. Secondo le 
ultime stime regionali, la sua dotazione idrica media per abitante è di circa 28.000 metri cubi 
annui, che è più di quattro volte la media mondiale di 6.000 metri cubi per abitante all’anno 
(FAO, 2016). Inoltre, questa regione contiene la più grande zona umida del mondo, il Pantanal, 
che si estende per 200 mila chilometri quadrati e che regola la portata di acqua di vaste aree 
del continente (UNEP-WCMC, 2016), mentre il Rio delle Amazzoni ha il flusso maggiore del 
pianeta: contiene molta più acqua del Nilo, dello Yangtze e del Mississippi messi insieme. 
Questi dati potrebbero indurre a pensare che le riserve idriche della regione siano equamente 
distribuite e facilmente accessibili per tutti i cittadini, ma la situazione è ben diversa.

Nonostante essa rappresenti un terzo delle risorse rinnovabili di acqua dolce nel mondo, 
questa dotazione non è equamente distribuita. L’acqua si trova principalmente nelle aree 
rurali e naturali dell’Amazzonia, mentre nelle aree urbane, che si espandono in zone aride o 
semi-desertiche (come Lima, Santiago o Buenos Aires) o in quelle situate ad alta quota, dove 
si trovano bacini idrografici più piccoli (come Bogotá, Città del Messico e Quito), garantire 
l’accesso alle risorse idriche è una vera e propria sfida. Lo stesso vale per i piccoli Stati 
insulari dei Caraibi (UNECLAC, di prossima pubblicazione).

Se i livelli di stress dovuti alla scarsità idrica (FAO, 2018b) vengono analizzati non a livello 
nazionale, ma a livello di bacini idrografici o territori specifici, si possono individuare 
diversi esempi di zone ad alto stress idrico nella regione LAC, in particolare nelle aree 
più popolate, che allo stesso tempo sono anche centri di attività economica. I casi più 
rilevanti sono: la Valle Centrale in Cile, la regione di Cuyo in Argentina, la costa del Perù 
e dell’Ecuador meridionale, le valli Cauca e Magdalena in Colombia, l’altopiano boliviano, 
il nordest brasiliano, la costa pacifica dell’America centrale e gran parte del Messico 
settentrionale (FAO, 2016). Tutte queste aree riportano livelli di stress idrico superiori 
all’80% (che è considerato estremamente elevato) per periodi che vanno dai 3 ai 12 mesi 
all’anno (Mekonnen et al., 2015). Secondo Manson et al. (2013), a causa della crescita 
della popolazione, l’acqua disponibile pro capite in Messico è attualmente inferiore del 64% 
rispetto alla metà del secolo scorso. Nella catena montuosa delle Ande del Sud America, 
è stato anche registrato un sostanziale scioglimento dei ghiacciai, stimato in 22,9 miliardi 
di tonnellate all’anno tra marzo 2000 e aprile 2018 (Dussaillant et al., 2019), che equivale 
all’acqua contenuta in nove milioni di piscine olimpiche ogni anno.

Lo stress idrico nella regione ha alimentato una serie di conflitti, poiché vari settori, tra cui 
agricoltura, energia idroelettrica, estrazione mineraria e persino i servizi d’acqua potabile e 
igienico-sanitari, sono in competizione per le risorse. Il settore agricolo è il principale utente 
d’acqua, responsabile fino al 71% dei prelievi d’acqua totali, seguito dal 17% utilizzato dai 
servizi igienico-sanitari, e dal 12% destinato all’industria (FAO, 2016). Le risorse idriche 
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utilizzate dall’industria mineraria rappresentano, invece, un alto potenziale di conflitto con la 
popolazione locale. Questo accade perché l’attività estrattiva è concentrata in aree ad alta 
quota che non solo scarseggiano d’acqua, ma rischiano anche di contaminare le sorgenti 
(headwater) delle aree aride o semi-aride dove sono situati i bacini (UNECLAC, di prossima 
pubblicazione). Nel caso delle dighe idroelettriche, il cui utilizzo non è considerato una forma 
di prelievo d’acqua (sebbene l’evaporazione sia attualmente riconosciuta come una fonte 
rilevante di perdita idrica), l’insorgere dei conflitti è spesso imputabile agli impianti di transito 
che registrano un prelievo minimo, se non nullo, di risorse idriche. Ciò significa che lunghi 
tratti di canali vengono lasciati senza acqua, e questo causa, a sua volta, tensioni a valle 
(Embid e Martín, 2017).

La ripartizione del consumo d’acqua, sia sotto forma di concessioni (il meccanismo più 
diffuso nella regione) che di riconoscimento dei diritti sull’acqua (come nel caso del Cile), 
non è molto efficace nel ridurre i conflitti né lo sfruttamento eccessivo e l’inquinamento 
dei corpi idrici della regione. Infatti, circa un quarto dei tratti fluviali della regione presenta 
una grave contaminazione patogena, con concentrazioni mensili di batteri coliformi fecali 
superiori a 10.000 unità formanti colonia al litro (aumentata di quasi due terzi dal 1990 al 
2010). La principale causa di questo tipo di inquinamento sono le acque reflue domestiche 
(UNEP, 2016).

I principali elementi che impediscono una più equa distribuzione delle risorse idriche sono 
l’assenza di un’appropriata regolamentazione, la mancanza di incentivi e/o la mancanza di 
investimenti. Tutti questi fattori riflettono lo scarso valore attribuito alle risorse idriche della 
regione. Ad esempio, la percentuale media di acque reflue trattate in modo sicuro è appena 
inferiore al 40%. Le percentuali di acque reflue adeguatamente trattate nel 2018 erano del 
22% in Argentina, 23% in Colombia, 34% in Brasile, 39% in Perù, 43% in Ecuador, 51% in 
Messico e 72% in Cile (UNDESA, s.d.b). Per gli impianti idroelettrici, le società minerarie e 
anche per gli agricoltori, i costi per l’uso o la manutenzione dell’acqua (una volta ottenuti 
la concessione o il diritto d’uso), sono normalmente nulli o irrilevanti e a volte questi costi 
non vengono nemmeno inclusi nei loro bilanci economici (Embid e Martín, 2017). Questo 
non riflette il valore strategico che l’acqua può assumere nei molteplici processi produttivi 
e nel cambiamento climatico e ciò diventa particolarmente problematico quando le risorse 
d’acqua scarseggiano a causa dell’elevata domanda, soprattutto se si considera che le 
attuali tariffe non incentivano a limitare l’utilizzo di questa risorsa. Infine, la maggior parte 
dei paesi della regione non ha investito fondi sufficienti per applicare adeguatamente le leggi 
che riguardano l’inquinamento o l’eccessivo sfruttamento delle risorse.

Nonostante i numerosi esempi di valutazioni idriche non appropriate, che non tengono 
conto dei numerosi e preziosi benefici economici, sociali e ambientali che l’acqua fornisce, 
nella regione LAC sono state comunque proposte iniziative che potrebbero migliorare la 
situazione.

Per quanto riguarda l’accesso all’acqua potabile, uno studio della Banca mondiale, che ha 
effettuato una valutazione contingente per rilevare le preferenze, ha indicato che le famiglie 
urbane più povere dell’America centrale sono disposte a pagare, per il servizio in rete, somme 
di denaro per metro cubo molto più alte rispetto alle cifre attuali (Walker et al., 2000). Uno 
studio più recente nel Guatemala ha registrato un aumento di oltre il 200% della DAP per 
forniture affidabili di acqua potabile sicura (Vásquez e Espaillat, 2016). Inoltre, anche nelle 
aree rurali di El Salvador gli abitanti si sono detti disposti a pagare una cifra più elevata per 
l’acqua potabile e i servizi igienico-sanitari (Perez-Pineda e Quintanilla-Armijo, 2013). Questi 
dati suggeriscono che i cittadini, nel segmento di popolazione vulnerabile, hanno una reale 
necessità di accedere ai servizi idrici e igienico-sanitari.

L’approccio dei Pagamenti per i servizi ecosistemici (PES), relativo specificamente all’acqua, 
è risultato utile per riconoscere il ruolo e il valore degli ecosistemi nella regolazione dei flussi, 
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nella protezione dalle tempeste e nella fornitura di acqua dai bacini, in termini sia di qualità 
che di quantità. Poiché questi servizi necessitano di una copertura forestale sufficiente, i 
pagamenti dipendono strettamente dalla conservazione e dalla rigenerazione delle foreste. 
Pertanto, anche Colombia, Costa Rica, Ecuador e Messico hanno ricevuto compensi per i 
servizi idrologici e la manutenzione del patrimonio forestale (Sánchez, 2015). Beltrán (2013) 
documenta il caso di PROBOSQUE, un ente decentralizzato del Ministero dell’ambiente del 
Governo del Messico. Tra il 2003 e il 2011, PROBOSQUE ha investito 16,3 milioni di dollari 
in 142.087 ettari di terreno, appartenenti a 219.218 beneficiari, per garantire che le foreste 
fossero in grado di fornire servizi idrologici. Un altro esempio di esperienza positiva di PES 
relativa all’acqua è quello del FONAFIFO della Costa Rica. FONAFIFO, o Fondo Nacional de 
Financiamiento Forestal, è un ente decentralizzato del Ministero dell’ambiente e dell’energia 
della Costa Rica. Il programma è finanziato da una tassa fissa sugli idrocarburi e tra il 2003 
e il 2011 circa il 9% della superficie nazionale, equivalente a 51.000 chilometri quadrati o il 
17,4% di tutte le aree boschive, è stato sottoposto al programma PES (Manson et al., 2013). 
La maggior parte di quest’area era precedentemente utilizzata per il pascolo del bestiame, 
quindi il programma ha anche contribuito a ridurre le emissioni di gas serra nel paese 
(Saravia-Matus et al., 2019).

Infine, anche in Colombia è stato adottato un approccio innovativo che mira a valorizzare 
i benefici ambientali dell’acqua. Nel 2017, la Corte Costituzionale ha riconosciuto il fiume 
Atrato, nella provincia di Chocó, come soggetto di diritto. I diritti del fiume comprendono 
la sua protezione, conservazione, manutenzione e, in questo caso specifico, il restauro. Il 
tribunale ha ordinato allo Stato di istituire una commissione di tutori e di attuare un piano di 
protezione contro l’eccessivo aumento delle attività minerarie nell’area (Benöhr e González, 
2017).

Se consideriamo il valore intrinseco dei corpi idrici, la Costituzione dell’Ecuador 
(Constitución de la República de Ecuador, 2008) porta anche un altro interessante esempio 
di valorizzazione dell’ambiente. Nel capitolo VII, articolo 71, si afferma che bisogna garantire 
alla natura, anche detta Pacha Mama, il diritto di riprodursi. L’Ecuador è diventato il primo 
paese al mondo a riconoscere formalmente i diritti della natura e a redigere una Costituzione 
biocentrica. A essa ne sono seguite altre, come quella della Bolivia, che nel 2010 ha 
proclamato la Legge dei diritti di Madre Terra (Ley de Derechos de la Madre Tierra) (Benöhr e 
González, 2017).

Sebbene questi precetti legali siano di estrema rilevanza, è necessario, come per qualsiasi 
altra legge o garanzia di diritti, assicurarne anche un’adeguata applicazione e controllo. A tal 
proposito, la regolamentazione, il monitoraggio e tutti i possibili incentivi a essi allineati, sono 
essenziali nella regione non solo per garantire una migliore valutazione dell’acqua, ma anche 
per prevenirne l’eccessivo sfruttamento e l’inquinamento, in particolare in questo momento di 
crescente instabilità climatica.

8.4.1. Contesto
La regione dell’Asia e del Pacifico ospita il 60% della popolazione mondiale, ma possiede 
solo il 36% delle risorse idriche globali, il che fa sì che la sua disponibilità di acqua pro capite 
sia la più bassa al mondo (APWF, 2009).

A causa della crescita della popolazione, dell’urbanizzazione e dell’industrializzazione, 
la competizione tra i settori per i prelievi di acqua nella regione ha conosciuto una 
crescita esponenziale, minacciando la produzione agricola e la sicurezza alimentare e 
compromettendo anche la qualità dell’acqua. Questi eccessivi prelievi di acqua sono una 
delle principali preoccupazioni, poiché alcuni paesi si appropriano di oltre la metà della 
disponibilità totale di acqua dolce della regione e sette dei 15 maggiori estrattori di acque 

8.4
Asia e Pacifico
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sotterranee del mondo si trovano in Asia e nel Pacifico (UNESCAP/UNESCO/ILO/UN 
Environment, 2018). Inoltre, la ricerca afferma che l’uso delle acque sotterranee aumenterà 
del 30% entro il 2050 (UNESCAP/UNESCO/ILO/UN Environment, 2018; ADB, 2016). Nella 
pianura della Cina settentrionale e nell’India nord-occidentale, che sono note per essere 
i principali produttori di risorse alimentari della regione (Shah, 2005), sono state rilevate 
alte percentuali di stress idrico dovuto alle irrigazioni. L’acqua è quindi una risorsa scarsa 
ma preziosa nella regione ed è probabile che la scarsità idrica peggiori a causa degli 
impatti negativi dei cambiamenti climatici. Nella regione si osservano basse percentuali di 
disponibilità d’acqua pro capite ma alti livelli di inquinamento idrico: oltre l’80% delle acque 
reflue generate nei paesi in via di sviluppo della regione non viene trattato (Corcoran et al., 
2010).

Le acque reflue della regione rappresentano una risorsa che viene spesso ignorata, dunque 
c’è un’urgente necessità di attingervi, nonché di affrontare l’inquinamento e promuovere 
l’efficienza idrica, anche nel settore industriale (UNESCAP, 2019). Questo è prioritario per tutti 
i paesi in via di sviluppo della regione e per le isole, ma anche, in generale, per tutti quei paesi 
in cui le risorse idriche non sono sufficienti.

Nella regione sono state avviate diverse iniziative per la valorizzazione dell’acqua che si 
avvalgono dell’utilizzo di nuovi modelli finanziari, di governance e di partnership. In Cina 
stanno testando nuovi metodi di gestione dell’acqua, anche con il supporto dei progetti 
dell’Alliance for Water Stewardship a Kunshan (Alliance for Water Stewardship, 2018). 
Questi metodi sono definiti come «un uso dell’acqua che sia socialmente e culturalmente 
equo, sostenibile dal punto di vista ambientale ed economicamente vantaggioso. L’uso 
viene efficientato grazie a un processo di inclusione delle parti interessate e grazie 
ad azioni concrete che si basano su dettagliate analisi territoriali» (Alliance for Water 
Stewardship, s.d.). In Malesia, il Malaysia UNESCO Cooperation Program (MUCP) ha 
effettuato una valutazione dei servizi ecosistemici legati all’acqua del lago Putrajaya 
e delle zone umide, con l’obiettivo di rendere più efficiente il processo decisionale in 
termini di gestione, ma anche al fine di garantire l’inclusione e il supporto del pubblico 
(Ghani, 2016). In Australia, nei pressi del bacino Murray-Darling è attivo un mercato cap-
and-trade dell’acqua agricola basato sui diritti negoziabili sull’acqua, che tiene conto del 
valore di tale risorsa per le generazioni attuali e future e che cerca di limitare il consumo 
totale d’acqua, mantenendolo a un livello ecologicamente sostenibile (Australian Water 
Partnership, 2016).

8.4.2. Caso di studio: valutazione delle acque sotterranee della città di Kumamoto, 
in Giappone
Kumamoto si trova in una regione vulcanica, con falde acquifere sotterranee da cui dipende 
l’approvvigionamento di acqua potabile e per uso industriale di oltre un milione di persone 
(Città di Kumamoto, 2020a). La ricerca scientifica ha stabilito che le risaie e la coltivazione 
del riso nella zona centrale del bacino idrografico del fiume Shira contribuiscono a ricaricare 
circa un terzo delle acque sotterranee. Di conseguenza, la riduzione delle risaie dovuta 
alla costruzione di aree residenziali e alla riconversione delle colture ha provocato una 
diminuzione delle risorse idriche sotterranee (Ministero dell’Ambiente giapponese, 2015)36.

Per invertire questa tendenza, nel 2004, il governo della città ha fornito agli agricoltori dei 
sussidi sotto forma di regime PES (Ministero dell’ambiente giapponese, 2010). L’obiettivo era 
quello di incentivarli a inondare a rotazione le loro risaie con l’acqua del vicino fiume 

36	 In assenza di provvedimenti, si prevede che le acque sotterranee diminuiranno a 563 milioni di metri cubi 
entro il 2024 rispetto ai circa 600 milioni di metri cubi nel 2007. La regione di Kumamoto punta a conservare 
la quantità di ricarica delle acque sotterranee, di 6,36 milioni di metri cubi, fino al 2024 (Città di Kumamoto, 
2020b).
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Periodo di ricarica Sussidio per m3 ricaricato

0,5 mesi (più di 15 giorni e meno di 25) 8,25 yen giapponesi (0,078 dollari)

1 mese (più di 25 giorni e meno di 40) 11 yen giapponesi (0,12 dollari)

1,5 mesi (più di 40 giorni e meno di 55) 13,75 yen giapponesi (0,13 dollari)

2 mesi (più di 55 giorni e meno di 70) 16,5 yen giapponesi (0,16 dollari)

2,5 mesi (più di 70 giorni e meno di 85) 19,25 yen giapponesi (0,18 dollari)

3 mesi (più di 85 giorni e meno di 100) 22 yen giapponesi (0,21 dollari)

3,5 mesi (più di 100 giorni e meno di 115) 24,75 yen giapponesi (0,24 dollari)

4 mesi (più di 115 giorni e meno di 120) 27,5 yen giapponesi (0,26 dollari)

Tabella 8.2

PES del progetto di ricarica 
delle acque sotterranee 

delle risaie di Kumamoto in 
Giappone

Fonte: Città di Kumamoto  
(2020d).

Shira durante il periodo di maggese (tra maggio e ottobre), rendendo questo metodo parte 
integrante della loro pratica agricola (Nazioni Unite, 2013). Come illustrato nella tabella 8.2, tali 
sussidi coprono i costi di gestione e preparazione calcolati per ettaro e periodo. Sia il settore 
pubblico che quello privato hanno aderito a tale iniziativa, incentivati dall’ordinanza pubblica 
a rendicontare annualmente i quantitativi di acque sotterranee estratte e ricaricate, nonché il 
sostegno finanziario e l’occupazione.

Di conseguenza, dal 2004 le quantità di ricarica delle acque sotterranee sono aumentate, con 
12,2 milioni di metri cubi di acque sotterranee ricaricate nel 2018 (Città di Kumamoto, 2020c)37. 
Anche l’estrazione delle acque sotterranee è stata ridotta, per un totale di 104,7 milioni di metri 
cubi. Rapportata alle tariffe relative all’acqua di queste regioni, la quantità di acqua ricaricata 
avrebbe un valore equivalente a 27.145.300 dollari38. Dal 2004 al 201839, per garantire maggiori 
livelli di sicurezza idrica agli abitanti, l’economia e l’ambiente della regione di Kumamoto hanno 
investito un totale di 6,46 milioni di dollari.

La valorizzazione delle acque sotterranee ha anche istituzionalizzato la partnership tra le 
diverse parti interessate del settore idrico e di quello agro-forestale in 11 comuni. Ad esempio, 
l’istituzione della Kumamoto Groundwater Foundation nel 2012 ha permesso di integrare 
diversi progetti della città: un progetto di ricarica delle acque sotterranee nei campi incolti 
durante la stagione invernale è stato unito a un altro programma di compensazione dell’acqua 
(Ministero dell’ambiente giapponese, 2015).

L’adozione dell’approccio PES per la conservazione delle acque sotterranee a Kumamoto ha 
influenzato positivamente anche alcune pratiche di gestione dell’acqua del settore privato, 
come le politiche di responsabilità sociale delle imprese, con conseguente introduzione 
dell’uso di certificati di gestione delle risorse idriche nelle fabbriche.

37	 78.155.820 di metri cubi per acqua potabile, 10.577.233 di metri cubi per agricoltura e acquacoltura, e 15.960.929 di 
metri cubi per industrie, edifici, famiglie, ecc. Dati forniti da un documento interno della Water Conservation Section of 
Kumamoto City.

38	  Dati forniti da un documento interno della Sezione per la conservazione dell’acqua della città di Kumamoto. 
L’ammontare medio delle bollette dell’acqua nella città di Kumamoto è disponibile su www.kumamoto-waterworks.jp/
waterworks_article/11113. Il metodo per calcolarlo su Kumamoto Groundwater Foundation, kumamotogwf.or.jp/File/
doc/donation/bessi.pdf.

39	  Dati forniti da un documento interno della Sezione per la conservazione dell’acqua della città di Kumamoto.
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8.5.1 Contesto regionale
Poche altre regioni apprezzano l’acqua come la regione araba, dove le risorse idriche 
scarseggiano. Per migliaia di anni, l’identità, la vita e il sostentamento dei popoli della regione 
sono stati strettamente legati alla possibilità di accedere all’acqua e beneficiare di tale risorsa. 
Nell’antichità, le civiltà fiorivano lungo il Nilo e tra i sistemi fluviali Tigri ed Eufrate e la loro 
attività principale era l’agricoltura irrigua, mentre la navigazione garantiva loro prosperità 
economica. Le comunità si stanziavano lungo le coste per via della presenza di falde acquifere 
costiere, mentre i nomadi sopravvivevano grazie a wadi, oasi e fiumi intermittenti che si 
estendevano nel paesaggio desertico e rappresentavano una fonte di approvvigionamento per 
le città. Le popolazioni indigene erano in grado di sviluppare, già all’epoca, metodi ingegnosi 
come il sistema di canalizzazione aflaj in Oman, che assicurava la condivisione delle risorse 
idriche nella comunità e che, nel 2006, è stato inserito nella Lista del patrimonio mondiale 
dell’UNESCO, come sistema unico di gestione dell’acqua.

Oggi, nella regione araba, quasi l’86% della popolazione, ovvero quasi 362 milioni di persone, 
vive in condizioni di scarsità idrica o di scarsità idrica assoluta (UNESCWA, 2019a). Quattordici 
paesi della regione utilizzano più del 100% delle risorse di acqua dolce disponibili, il che mette 
a dura prova gli sforzi per raggiungere il traguardo 6.4 dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 
6, che mira a ridurre i livelli di stress idrico nel mondo, come mostrato nella figura 8.2. Se le 
risorse idriche interne non sono sufficienti a soddisfare la domanda, allora si deve ricorrere 
all’uso delle acque transfrontaliere, delle risorse idriche sotterranee non rinnovabili e delle 
risorse idriche non convenzionali. Se si tenesse conto del valore della qualità dell’acqua, 
probabilmente la quantità di acqua dolce prelevata in modo sostenibile diminuirebbe.

8.5.2 Sfide e opportunità nella regione
La scarsità idrica è accompagnata da altre problematiche, tra cui l’elevata crescita della 
popolazione, l’inquinamento idrico, la dipendenza dalle risorse idriche transfrontaliere, i danni 
alle infrastrutture idrauliche causati da conflitti e occupazioni e l’uso inefficiente dell’acqua, 
specialmente nel settore agricolo. Ciò è ulteriormente aggravato dagli impatti negativi dei 
cambiamenti climatici, causati dall’aumento delle temperature e dalla diminuzione delle 
precipitazioni (UNESCWA et al., 2017).

Nella regione, l’acqua rappresenta un argomento prioritario nelle discussioni bilaterali e 
multilaterali tra Stati. Questo accade perché oltre due terzi delle risorse di acqua dolce disponibili 
negli Stati arabi attraversano uno o più confini internazionali. L’Arab Ministerial Water Council 
ha dato priorità alla cooperazione sulla gestione condivisa delle risorse idriche, adottando 
l’Arab Strategy for Water Security in the Arab Region to Meet the Challenges and Future Needs 
for Sustainable Development 2010-2030 (AMWC, 2012). Tuttavia, negli accordi di cooperazione, 
non sono ancora state messe a punto delle strategie comuni per la valutazione economica delle 
acque transfrontaliere e anche i fondi disponibili per l’attuazione di una gestione congiunta sono 
piuttosto limitati (UNESCWA, 2019b). Attualmente, gli obiettivi principali degli Stati rivieraschi 
sembrano essere la sicurezza nazionale e i diritti sull’acqua; tuttavia, ciò non implica che la 
cooperazione transfrontaliera sull’acqua venga totalmente ignorata. Ad esempio, sono stati 
esaminati i vantaggi di tale cooperazione nel sistema acquifero del Sahara nordoccidentale, che 
è condiviso tra Algeria, Tunisia e Libia (UNECE, 2019). Anche in Medio Oriente e Nordafrica è 
stata effettuata un’analisi incentrata sulla sicurezza climatica e sulla mitigazione del rischio in 
contesti idrici transfrontalieri (Schaar, 2019).

In termini di risorse idriche convenzionali, nel corso degli anni, i paesi sono ricorsi in misura 
sempre maggiore allo sfruttamento delle acque sotterranee rinnovabili e non rinnovabili per 
sostenere le città, l’industria e l’agricoltura, soprattutto nelle aree in cui l’acqua superficiale è 
limitata o non disponibile. Tuttavia, questa crescente tendenza ha determinato l’esaurimento 
delle riserve di acque sotterranee e ha anche provocato l’abbassamento dei livelli di tali acque 
in diversi paesi, azzerando tutti i benefici a cui lo sviluppo socioeconomico e l’uso efficiente 

8.5
La regione araba
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di queste acque avrebbero dovuto portare. Inoltre, l’uso di acqua salmastra nei procedimenti 
di estrazione di petrolio e gas ha costretto a dei compromessi laddove il valore dell’acqua 
e quello dell’energia si sono trovati in contrapposizione. Una delle principali preoccupazioni 
degli Stati membri del Consiglio di cooperazione del Golfo è proprio l’eccessiva estrazione di 
acque sotterranee, in particolare di quelle non rinnovabili (GCC; figura 8.3). Al fine di garantire 
la sicurezza idrica ed evitare l’esaurimento delle riserve di acque sotterranee, diversi Stati del 
GCC, tra cui Qatar e Arabia Saudita, hanno recentemente investito in progetti di ricarica degli 
acquiferi, possibili grazie all’uso di acque reflue trattate.

Per soddisfare il suo crescente fabbisogno idrico, la regione araba è dovuta ricorrere all’uso 
di fonti d’acqua non convenzionali. La desalinizzazione e l’uso delle acque reflue trattate sono 
aumentati notevolmente, mentre i costi di produzione hanno subito un calo. Oltre la metà della 
capacità di desalinizzazione di tutto il mondo si trova nella regione araba e principalmente negli 
Stati del GCC (UN Environment, 2019). L’uso di acqua desalinizzata è incrementato in particolare 
nelle aree urbane, anche se ormai molti degli impianti di desalinazzazione vengono utilizzati 
per fornire acqua anche al settore agricolo. L’impianto di desalinizzazione recentemente messo 
in funzione ad Agadir, in Marocco, ne è un esempio (cfr. riquadro 8.1). Sebbene il costo della 
desalinizzazione sia notevolmente diminuito negli ultimi anni, diversi paesi stanno investendo in 
nuove tecnologie ed energie rinnovabili per ridurre ulteriormente il costo della desalinizzazione 
e disporre di opzioni più sostenibili. In Arabia Saudita, grazie all’uso della nanotecnologia, è 
stato costruito a Khafji un impianto di desalinizzazione fotovoltaico con una capacità massima 
prevista di 60.000 metri cubi al giorno (Harrington, 2015).

Nella regione, anche l’uso delle acque reflue è in notevole crescita. Più di due terzi delle acque 
reflue raccolte nella regione araba sono trattate in modo sicuro a livello secondario o terziario. 
Tuttavia, solo un quarto di questo volume viene utilizzato per l’agricoltura e la ricarica delle 
acque sotterranee. Nella maggior parte dei paesi della penisola arabica, le acque reflue trattate 
vengono destinate alle cinture verdi e alle riserve naturali e vengono anche utilizzate per 
contrastare il degrado del suolo. Nel 2013, la Giordania, col 100% di acque reflue trattate, era al 
primo posto nella regione araba per l’uso di tali risorse idriche (UNESCWA, 2017). Tuttavia, in 
altre parti della regione araba, vi è ancora un ampio margine di miglioramento nell’uso e nella 
valorizzazione delle acque reflue trattate in modo sicuro, in particolare nel settore agricolo.

Al fine di garantire 
la sicurezza 
idrica ed evitare 
l’esaurimento 
delle riserve di 
acqua sotterranee, 
diversi Stati 
del GCC, tra cui 
Qatar e Arabia 
Saudita, hanno 
recentemente 
investito in 
progetti di ricarica 
degli acquiferi, 
possibili grazie 
all’uso di acque 
reflue trattate
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Riquadro 8.1: Impianto di desalinizzazione di Agadir in Marocco

Ad Agadir, in Marocco, è in corso la costruzione del più grande impianto di desalinizzazione 
dell’Africa. L’impianto produrrà inizialmente una media di 275.000 metri cubi di acqua 
desalinizzata al giorno, con una capacità massima di 450.000 metri cubi al giorno. 
Pertanto, l’impianto fornirebbe acqua potabile a 2,3 milioni di persone che vivono nella 
regione di Souss-Massa, più una seconda fornitura di acqua desalinizzata destinata 
all’irrigazione di un’area di circa 15.000 ettari. Il costo del progetto è di oltre 370 milioni 
di euro. In tal modo, gli agricoltori della regione riconosceranno il valore dell’acqua per il 
loro sostentamento e, in cambio, usufruiranno di un prezzo scontato sulla futura acqua 
desalinizzata (Novo, 2019). Inoltre, nelle fasi future, il costo della desalinizzazione sarà 
ulteriormente ridotto grazie alla costruzione di un parco eolico e di uno scambiatore di 
pressione (Mandela, 2020).

Mentre l’agricoltura rappresenta solo il 7% del prodotto interno lordo (PIL) regionale, il 
settore consuma l’84% di tutti i prelievi di acqua dolce nella regione (UNESCWA, 2019a). 
Sebbene il valore di quest’acqua non venga particolarmente considerato nell’esportazione 
dei prodotti agricoli e nel calcolo del loro prezzo, il settore dà lavoro a circa il 38% della 
popolazione della regione e produce il 23% del PIL nei paesi arabi in via di sviluppo 
(UNESCWA, 2020a). Questo significa che, nelle aree più vulnerabili della regione, l’acqua è 
essenziale per le colture e gli allevamenti, per sostenere i mezzi di sussistenza, per il reddito 
e per la sicurezza alimentare delle zone rurali. Come riportato dal Comitato dei ministri 
per l’agricoltura e l’acqua degli Stati arabi, il valore delle risorse idriche viene compreso 
soprattutto laddove tali risorse scarseggiano, soprattutto in virtù degli enormi sforzi compiuti 
per efficientare l’uso dell’acqua e la produttività del settore agricolo a livello intergovernativo 
e nazionale. Tutti i miglioramenti effettuati nei suddetti ambiti corrisponderebbero allo 0,5% 
del PIL regionale (Rosegrant et al., 2008), mentre l’efficienza media dell’irrigazione è inferiore 
al 46% (AFED, 2015).

La regione è parzialmente urbanizzata, infatti oltre il 58% della sua popolazione attualmente 
vive nelle città (UNESCWA, 2020a). La disparità di copertura tra le aree urbane e quelle rurali, 
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la fornitura intermittente, le elevate quantità di acqua non redditizia e il recupero a basso costo 
rendono difficile valutare l’acqua efficacemente, anche nelle zone urbane. I fornitori di servizi 
idrici sono sottoposti a pressioni sempre maggiori per soddisfare sia le esigenze delle città 
in crescita sia quelle degli insediamenti informali, inclusi i circa 26 milioni di migranti forzati 
(rifugiati e sfollati interni) registrati nella regione araba (UNESCWA, 2020b). Mentre l’afflusso di 
queste comunità grava ulteriormente sui servizi idrici e igienico-sanitari, gli sfollati spesso non 
hanno i mezzi per pagare tali servizi e, quindi, per soddisfare i loro bisogni di acqua potabile, 
servizi igienico-sanitari e igiene (WASH). Quasi 87 milioni di persone non hanno accesso a una 
fonte migliorata negli edifici in cui si trovano, 70 milioni non usufruiscono di fornitura idrica 
continua e oltre 74 milioni non hanno accesso a impianti di base per il lavaggio delle mani 
(OMS/UNICEF, 2019a). Questo non solo implica dei costi aggiuntivi, ma impatta negativamente 
anche sulla salute delle persone, in particolare data l’attuale necessità di arginare la 
trasmissione di COVID-19.

L’accessibilità economica e l’accesso alle risorse idriche sono fattori fondamentali quando si 
considera il valore dell’acqua. I risultati del programma di monitoraggio congiunto dell’OMS 
e dell’UNICEF (JMP) dell’Obiettivo 6 hanno evidenziato che l’Africa settentrionale e l’Asia 
occidentale, in larga misura coincidenti con la regione araba, hanno il secondo tasso più alto 
al mondo di spese per le risorse idriche. Per quasi il 20% della popolazione, più del 2-3% delle 
spese domestiche corrisponde ai servizi WASH (Nazioni Unite, 2018). Inoltre, le comunità 
che non sono direttamente collegate alle reti di fornitura idrica e dei servizi igienico-sanitari 
finiscono per pagare questi servizi molto di più rispetto alle comunità che ne usufruiscono 
in modo diretto. Questa situazione rappresenta anche un vero e proprio rischio per la vita: 
solo nel 2016 sono stati registrati quasi 30.000 decessi attribuiti all’inquinamento dell’acqua, 
a servizi igienico-sanitari e per l’igiene non sicuri (indicatore 3.9.2 dell’Obiettivo di sviluppo 
sostenibile 3; OMS, s.d.).

Affinché il vero valore dell’acqua venga riconosciuto e considerato da tutti un diritto umano, 
sono necessari notevoli investimenti in infrastrutture, in tecnologie appropriate e nell’uso di 
risorse idriche non convenzionali. Questo porterebbe, a sua volta, a un efficientamento della 
produttività e della sostenibilità e garantirebbe una più equa distribuzione dell’accesso alle 
risorse idriche.
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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile mette in risalto la natura integrata dello 
sviluppo e il bisogno di bilanciare considerazioni economiche, sociali e ambientali. Ciò 
richiederebbe riforme istituzionali e degli approcci di governance innovativi che mitighino 
i compromessi e massimizzino la sinergia tra gli Obiettivi di sviluppo sostenibile e i loro 
ambiti di applicazione politica (Breuer et al., 2019; OCSE, 2017c). È sempre più chiaro 
che un insieme di valori diversificato guidi le considerazioni economiche e finanziarie 
nel processo decisionale relativo all’acqua (Schulz et al., 2018; Pahl-Wostl et al. 2020). 
Con un atteggiamento più aperto di quello sostenuto dai Principi di Dublino (ICWE, 1992) 
nei confronti dei valori, l’High Level Panel on Water (HLPW, 2018) incoraggia le nazioni a 
«Riconoscere e accettare i molteplici valori dell’acqua» (i Principi di Bellagio correlati sono 
indicati nel riquadro 1.6). Oltre al riconoscimento dei molteplici valori dell’acqua, sono 
richiesti anche metodi di misurazione e valutazione solidi che permettano di giungere a un 
compromesso (Garrick et al. 2017). A grandi linee, questo è ciò che si intende in questo 
capitolo con transizione verso un approccio multi-valoriale nella governance dell’acqua.

L’utilizzo di un approccio multi-valoriale nella governance dell’acqua implica il riconoscimento 
del ruolo dei valori nelle decisioni chiave sulla gestione delle risorse idriche e una richiesta 
di partecipazione attiva di una maggiore varietà di attori, incorporando così un insieme di 
valori diversificato nella governance dell’acqua. L’inclusione dei valori intrinseci o relazionali 
di gruppi diversificati, per rendere le decisioni sulla gestione delle risorse idriche e territoriali 
informate e legittime, comporta la diretta partecipazione di gruppi o interessi che vengono 
spesso esclusi del processo decisionale sull’acqua. Tutto ciò potrebbe permettere di 
sottolineare la rilevanza dei processi ecologici e ambientali, reindirizzando gli sforzi verso 
la condivisione dei benefici derivanti dalle risorse idriche invece di assegnare quantitativi di 
acqua alle priorità economiche a un valore più elevato. 

Questa sezione mostra le sfide della transizione a un sistema di governance dell’acqua che 
riconosca valori molteplici e la partecipazione attiva di una maggiore varietà di attori. La 
prima sfida riguarda il riconoscimento del fatto che la governance dell’acqua dipende da 
un insieme di valori impliciti o espliciti (Schulz et al., 2018); questo comprende riconoscere 
che interessi diversi e prospettive divergenti riguardo ai valori sociali, culturali, ambientali, 
ecologici ed economici relativi all’acqua portano a decisioni diversificate riguardo alle 
risorse. Non si riferisce solo a “chi siede al tavolo della governance”, ma riconosce 
esplicitamente l’importanza dell’acqua per i diversi gruppi della società. La seconda sfida 
riguarda la valutazione dell’acqua: l’analisi o la descrizione del valore o dell’importanza 
dell’utilizzo dell’acqua in diversi modi. Tuttavia, la valutazione dell’acqua non solo risulta 
problematica in termini di misurazione, ma anche in relazione a un’intera gamma di 
questioni su ciò che può – e che dovrebbe – essere misurato e da chi. Questo ci porta alla 
terza sfida, che riguarda il frequente divario tra i processi decisionali pubblici e le misure 
effettivamente attuate, con il rischio che interventi programmatici siano compromessi da 
conflitti di interesse.

9.2.1 Portare voci e valori diversificati nella discussione: le sfide di una 
partecipazione significativa
La partecipazione effettiva di un gruppo di attori diversificato può fortemente influenzare il 
risultato della governance dell’acqua, che comprende la generazione e la condivisione di un 
maggiore insieme di benefici derivati dal suo utilizzo. Nonostante l’approccio partecipativo 
non sia una novità nel settore idrico (ad esempio, la Dichiarazione di Dublino suggerisce 
«una consultazione pubblica e un coinvolgimento pieno degli utenti nella pianificazione 
e nell’attuazione dei progetti idrici», ICWE, 1992, Principio 2), l’Agenda 2030 sollecita un 
impegno rinnovato nell’ispirare i processi decisionali, riconoscere e gestire compromessi 
e potenziali conflitti tra priorità politiche in modo partecipativo e inclusivo (OCSE, 2016). 
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In realtà, individui o gruppi delle comunità indigene, le donne e i giovani spesso non 
vengono inclusi, non vengono considerati “rilevanti”, o viene loro impedito per altri motivi di 
partecipare ai processi politici e decisionali importanti (Pahl-Wostl, 2020). Nel Documento 
finale dell’HLPW è stata sottolineata la necessità di risolvere la questione dell’esclusione, 
richiedendo una transizione che preveda l’identificazione delle parti interessate “rilevanti”, e 
i relativi ruoli, «sulla base dei molteplici e diversificati valori dell’acqua per i diversi gruppi e 
interessi in tutte le decisioni relative all’acqua» (HLPW, 2018, pag.17).

Anche con le migliori intenzioni di coinvolgere un insieme di attori diversificato, bisogna 
sottolineare il fatto che la partecipazione richiede tempo. Questo investimento di tempo, 
fondamentale per i processi di governance, potrebbe essere incompatibile con specifici 
progetti, politiche, o con le tabelle di marcia nazionali e locali. Se si vuole andare oltre i cicli di 
vita dei progetti gestiti dai donatori e consentire effettivamente delle “governance” dei progetti 
e dell’utilizzo dell’acqua più a lungo termine in specifici luoghi e con specifiche parti interessate, 
i meccanismi di dialogo devono essere già istituiti per qualsiasi “co-governance” strategica 
basata su un approccio multi-valoriale per l’utilizzo e la protezione dell’acqua. D’altra parte, 
i progetti sono un mezzo per finanziare lo sviluppo, e i “processi di governance” potrebbero 
non fornire il tipo di ritorno che motiverebbe l’investimento. Dunque, la partecipazione – o la 
governance in questo senso – non può essere considerata come una “bacchetta magica” o una 
soluzione rapida: richiede tempo e finanziamenti. 

Un altro ostacolo alla partecipazione è la necessità di essere continuamente reinventata. La 
potenziale formazione di parti interessate o moderatori, o il tempo necessario per le visite dei 
funzionari o manager ai diversi siti e per la partecipazione ai processi, non possono essere 
ridotti, sebbene un certo approccio sia stato realizzato con successo in altri luoghi e possa 
essere adottato come buon precedente. Dunque, ci sono poche opportunità per le economie 
di scala. Inoltre, la partecipazione, intesa come co-proprietà o effettiva influenza, può opporsi 
allo status quo, dove i conflitti d’interesse potrebbero essere importanti; ci potrebbero 
essere delle ragioni per rinunciare ai progetti in modo da evitare la discussione e la totale 
disamina di tutte le parti, dato che la partecipazione potrebbe bloccare i progetti anche se il 
finanziamento necessario è disponibile. 

Infine, è importante affermare che una partecipazione “maggiore” o “migliore” con “più attori” 
potrebbe non risolvere la complessa gamma di questioni e di interessi inerenti ai processi di 
governance dell’acqua. Anche le parti interessate con le migliori intenzioni potrebbero essere 
talora profondamente insoddisfatte dei risultati dei processi multilaterali di avviamento 
delle riforme necessarie, o qualora le idee proposte per interessi personali ostacolino un 
cambiamento duraturo. 

Questo implica che la sola “maggiore partecipazione” potrebbe non risolvere le questioni 
descritte in questo capitolo, ma necessita di essere integrata nelle politiche di gestione idrica 
a livello nazionale, con un più vasto insieme di interventi finalizzati a rafforzare i processi di 
governance multi-valoriali della gestione delle risorse idriche.

9.2.2 Trovare compromessi quando ciò che ha più valore non può essere misurato
Le attività di valutazione dell’acqua sono arrivate a concentrarsi soprattutto sulla 
quantificazione del valore monetario dei beni e dei servizi a essa correlati. Hellegers e Van 
Halsema (2019, pag. 522) sostengono che, «dato che vasti ambiti e preoccupazioni su come 
l’acqua influisca sul benessere della società sono entrati in competizione nel processo 
di valorizzazione, è diventato sempre più evidente che il processo decisionale dovrebbe 
impegnarsi di più nella ponderazione [e nella riconciliazione] dei compromessi tra diversi 
valori dell’acqua, piuttosto che stabilire un solo valore commisurato. Allora la valutazione 
non dovrebbe più puntare solamente a una determinazione del valore “economico” …, ma a 
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offrire un meccanismo strutturato e trasparente che supporti un processo multilaterale» per 
riconoscere, bilanciare e indirizzare i compromessi tra tipi diversificati di valori. Il processo 
decisionale è il prodotto del collegamento tra etica, politica pubblica, natura, valori, credenze 
e razionalità (Priscoli, 2012).

Garrick et al. (2017) sottolineano l’importanza di valutare l’acqua andando oltre ciò che 
è facilmente misurabile. Valutare l’acqua è difficile e controverso non solo a causa di 
problemi di misurazione, ma anche per quel che rappresenta: «Potrebbero sorgere delle 
dispute indipendentemente dalla validità e dalla precisione dei metodi di valutazione, che 
riflettono gli inevitabili compromessi impliciti nella governance dell’acqua» (pag.1004). 
Il contributo della valutazione o della misurazione ai relativi dibattiti politici risiede 
principalmente nel modo in cui rivela i molteplici valori connessi all’acqua, e i diversi modi 
in cui questi valori possono o non possono essere acquisiti. Inoltre, permette ai decisori 
di prendere atto dei valori che guidano le decisioni di governance dell’acqua. È perciò 
evidente la necessità di processi partecipativi tra le varie parti interessate come strategia 
istituzionale per sostenere il riconoscimento e l’inclusione dei valori e per attivare quei 
meccanismi di governance che consentano di gestire l’acqua nel rispetto di un insieme di 
valori più ampi (es. rappresentando valori sociali, culturali, economici ed ecologici), che 
possano facilitare un processo decisionale dell’acqua inclusivo e basato sui valori. Come 
messo in evidenza da Hellegers e Van Halsema (2019, pag. 521) i processi multilaterali 
(come indicato nella sezione 9.3.1) possono puntare all’inclusione di molteplici valori 
«per raggiungere congiuntamente un certo livello di accordo sulla gestione delle risorse 
idriche nell’insieme delle priorità definite nella strategia di sviluppo [a livello nazionale]». 
Tuttavia, oltre alla rilevanza dei processi multilaterali, una sfida chiave risiede nel modo 
di considerare o misurare l’insieme di valori diversificati, spesso senza un comune 
denominatore o un parametro (vedere riquadri 1.1 e 1.2, e figura 1.3, dove diversi tipi di 
valori sono definiti).

Diverse comunità (professionisti e non, gruppi indigeni e non, ecc.) presentano diverse 
conoscenze e sistemi di valori. Inoltre, diverse parti interessate si relazionano in modo 
diverso ai corpi idrici, alla natura, all’ambiente, così come ad altri gruppi nella società.
 
Alcuni insiemi di valori sono meno tangibili e notevolmente difficili da quantificare o tradurre 
in termini monetari, che è una metodologia comune per comparare diversi insiemi di valori. 
Per esempio, la visione del mondo e i valori delle popolazioni indigene relativi all’ambiente 
possono andare oltre i valori strumentali o intrinseci40. La figura 9.1 di seguito coglie tali 
valori legati alla natura come “relazionali” [o basati sul luogo]. Tali legami morali ed emotivi 
con l’acqua sfidano le visioni del mondo radicate nella maggior parte degli approcci standard 
della misurazione e della valutazione della gestione delle risorse idriche. 

Altri esempi di questo profondo attaccamento e questa storica relazione espressi come 
valori si trovano nell’etica della cura e nella capacità di gestione che contribuisce al 
benessere umano (Bennett et al., 2018; Jax et al., 2018). Ci sono svariate definizioni 
dei valori relazionali, ma la maggior parte coglie «l’importanza attribuita alle relazioni 
significative e alle responsabilità tra esseri umani e tra questi ultimi e la natura» (Arias-
Arévalo et al., 2017). Come osservato in Chan et al. (2016), i valori relazionali non si 

40	  I valori strumentali si riferiscono a un tema che è importante/ha valore per il servizio o l’utilità che fornisce, come 
ad esempio un lavabo per lavarsi le mani comodamente. Per esempio, l’arte o la musica possono essere valori 
strumentali perché il loro valore dipende e deriva dalla risposta che suscitano. I valori intrinseci, d’altra parte, fanno 
riferimento a un tema che è importante/ha valore o è valorizzato dagli altri a prescindere, indipendentemente 
dal suo servizio o dalla sua utilità. Lavarsi le mani può avere un valore intrinseco se fa stare bene una persona, 
indipendentemente dall’essere sano o pulito. Potrebbe avere valore intrinseco anche per ragioni morali: è la cosa 
giusta da fare. D’altronde, i valori intrinseci e strumentali sono fondamentali nella teoria morale come anche nella 
biologia della conservazione (vedere ad esempio Justus et al., 2009).
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trovano nelle cose, ma derivano dalle relazioni con esse e dalle responsabilità nei loro 
confronti. Il riconoscimento e l’utilizzo dei “valori relazionali” sono importanti per favorire 
approcci pluralistici che contribuiscano a connettere visioni del mondo diverse in relazione 
ai corpi idrici (Parsons e Fisher, 2019).

Bilanciare la rappresentazione delle priorità della crescita economica strumentale con i valori 
relazionali e/o intrinseci rilancerebbe le dinamiche nazionali e subnazionali. Nella pratica, ciò 
è molto complesso, in quanto non esiste una strategia di ripartizione dell’acqua “ottimale” 
inclusiva dei molteplici valori associati all’acqua, dato l’intreccio e la sovrapposizione di 
diversi sistemi di valori (Hellegers e Leflaive, 2015). Infatti, l’essenza della governance 
dell’acqua è la risoluzione dei compromessi e dei conflitti in modo da creare più benefici 
e sinergie possibili: le metodologie per affrontare valori molteplici e incertezze stanno 
maturando (LeRoy Poff et al., 2015; vedere anche sezione 9.3 relativa ai percorsi da seguire).

Oltre alle sfide correlate alle metodologie di misurazione, descritte sopra, il prossimo 
obiettivo risiede nell’attuazione di un processo decisionale aperto, inclusivo e bilanciato, 
come discusso nella prossima sezione. 

9.2.3 Dalla teoria alla pratica: alle prese con obiettivi nascosti e interessi personali
Il terzo gruppo di questioni coinvolge alcuni dei numerosi ostacoli all’attivazione e 
al supporto dei processi di governance multi-valoriale. Se i decisori non prendono in 
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considerazione i punti di vista degli altri, non solo ascoltando ma anche trovando una sintesi 
delle relative domande e risposte, avranno solamente perso il tempo messo a disposizione 
dalle persone, con conseguente perdita di credibilità nella consultazione. Nel peggiore dei 
casi, la consultazione potrebbe trasformarsi in un esercizio ingiusto che depoliticizza lo 
sviluppo locale, o venire “dirottata” dalle élite economiche e politiche (Cooke e Kothari, 2001; 
Gaynor, 2014, OCSE, 2015b). Un’esperienza della missione indiana Swachh Bharat mette in 
evidenza la necessità di misure di consultazione solide per l’inclusione di gruppi diversificati 
e delle potenziali gerarchie tra loro (Mukherjee, 2020).

Il processo di attuazione rischia anche di incorrere in problemi di inerzia burocratica. 
Disinteresse, regolamentazione eccessiva o una rigida conformità alle regole potrebbero 
mescolarsi con la corruzione. La Water Integrity Network (2016, pag. 23) suggerisce che 
«la corruzione e una scarsa integrità minacciano ogni ambito della vita in cui sono in 
gioco il potere, il denaro e il prestigio». Oltre a far deragliare l’attuazione delle politiche, 
la corruzione intensifica le disuguaglianze esistenti (Søreide, 2016) tra gruppi più ampi 
della società e il divario tra donne e uomini nell’accesso alle risorse disponibili (UNDP/
Commissione di Huairou, 2012). Come suggerito nella sezione sottostante, la trasparenza 
e l’equo coinvolgimento di persone con diverse identità di genere o da diversi contesti 
potrebbe contribuire a spezzare la rete di interessi personali e obiettivi nascosti.
 
Come risultato di queste e altre sfide, un approccio di governance multi-valoriale non 
riguarda solo l’acqua, ma punta a coinvolgere l’intero sistema sociale, culturale, economico 
e più ampiamente politico. La governance dell’acqua deve esplorare l’esplicita definizione 
delle priorità a livello politico e l’implicita assegnazione delle priorità (valori) riconosciute 
nella concreta attuazione politica. Tutto ciò non coinvolge solo i dipendenti pubblici, ma 
anche la società, tra cui il settore privato, la società civile e altri gruppi. 

Questa sezione evidenzia alcuni potenziali percorsi di transizione dei paesi verso una 
governance multi-valoriale, i quali si costruiscono su approcci esistenti come la gestione 
integrata delle risorse idriche (IWRM). La IWRM costituisce un approccio pianificato, 
multiscala e basato sui bacini idrici che integra gli interessi dei vari gruppi coinvolti e 
operanti su diversi livelli e settori politici (Lubell e Edelenbos, 2013); tale approccio può 
essere aperto o inclusivo rispetto a ogni connessione o insieme di problemi. Spesso 
si considera che la IWRM, attraverso l’acqua, arrivi alle persone, all’alimentazione, alla 
natura, all’industria o ad altri utilizzi, e punti a includere tutte le considerazioni sociali, 
economiche e ambientali41.

I diversi percorsi o approcci presentati di seguito mirano ad affrontare molte delle sfide 
sottolineate nella precedente sezione.

9.3.1 Rafforzare i processi multilaterali che riconoscono e riconciliano un mix di 
valori globali nella governance dell’acqua
Il processo di abilitazione di un approccio multi-valoriale per la governance dell’acqua 
consiste nel riconoscere che, fondamentalmente, i valori guidano le decisioni di 
governance dell’acqua, e nell’incorporare attivamente un equilibrio di valori culturali, 
spirituali, economici, ambientali o sociali nelle decisioni di gestione delle risorse idriche 
in uno specifico contesto politico (Hellegers e Van Halsema, 2019). Può essere realizzato 
organizzando processi decisionali che permettano a un ampio gruppo di parti interessate 
di esprimere i loro valori, con lo scopo di raggiungere un certo livello di accordo. Processi 

41	  La IWRM è stata definita come «un processo che promuove la gestione e lo sviluppo coordinati dell’acqua, la terra e 
le risorse correlate con il fine di massimizzare equamente il benessere sociale ed economico, senza compromettere 
la sostenibilità degli ecosistemi vitali» (GWP, 2000, pag. 22).

9.3
Percorsi verso 

processi di 
governance 

dell’acqua multi-
valoriale
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simili possono essere considerati per la “co-creazione” della gestione idrica (vedere 
Hermans et al., 2006). Rafforzare la governance [multilaterale] dell’acqua prevede 
soprattutto «dare “voce” alle comunità che sono storicamente poco rappresentate o 
ignorate nei processi decisionali» (Garrick et al., 2017, pag. 1005). Questa sezione fornisce 
degli esempi in cui i gruppi poco rappresentati o i valori addizionali vengono integrati nei 
processi di governance dell’acqua su vari livelli.
 
Dai primi anni 2000 c’è stato un crescente impegno a rimediare alla storica esclusione 
degli interessi delle popolazioni indigene nella gestione dell’acqua e dell’ambiente, 
portando all’integrazione dei loro punti di vista e della loro conoscenza riguardo alla 
governance dell’acqua, specialmente a livello globale (IWGIA, 2019; Makey e Awatere, 
2018). Integrare la conoscenza e le credenze delle popolazioni indigene nella governance 
dell’acqua implica dei cambiamenti alle fondamenta della valutazione dell’acqua, che 
coinvolgono le istituzioni e le identità sociali e culturali distinte dalla società e dalle culture 
dominanti (Awume et al., 2020). Per esempio, in Nuova Zelanda, l’Integrated Kaipara 
Harbour Management Group integra i valori Maori ai principi della gestione ecosistemica. 
Ciò comprende i valori legati alla gestione sostenibile delle risorse (kaitiakitanga), al 
rispetto (manaakitanga) e le relazioni (whanaungatanga) (Harmsworth et al., 2016). Il 
riquadro 9.1 illustra un altro esempio di come i governi si stiano attivamente impegnando 
a integrare i valori dell’acqua provenienti dalle prospettive delle comunità indigene nei 
processi di governance.

Oltre alle comunità indigene, sono molti i gruppi poco considerati nelle decisioni riguardo 
alla gestione idrica. Ad esempio, le donne forniscono la maggior parte del lavoro per 
soddisfare il bisogno d’acqua della famiglia, ma restano comunque poco rappresentate 
nelle strutture di gestione formale dell’acqua (Thakar, 2019; Banca mondiale, 2019). 
L’incremento d’efficienza può essere ottenuto inserendo le donne negli organi di gestione 
dell’acqua su vari livelli (Mommen et al., 2017; Trivedi, 2018)42. Assicurare la diversità di 
genere negli organi di gestione potrebbe avere un effetto a catena, producendo un’apertura 
nelle comunità di gestione storiche e facendo luce sugli obiettivi nascosti. Una più ampia 
partecipazione e varietà tra i decisori può portare a un’ulteriore trasparenza e ridurre la 
corruzione e la cattiva gestione.

Inoltre, la mobilitazione delle reti di giovani rispetto alla governance dell’acqua può 
essere intesa come un modo per integrarvi i diritti delle generazioni future. Il palpitante 
movimento giovanile Fridays for Future, con le sue mobilitazioni imponenti e costanti, 
ha avuto una notevole influenza sulle politiche ambientali, costituendo una forza vitale 
per il cambiamento globale (Braw, 2019). I movimenti giovanili sono anche impegnati 
nella gestione della scarsità idrica nel Mediterraneo (Pedrero et al., 2018). Queste voci 
e prospettive, anche temporali, influenzano molto i valori considerati nel processo 
decisionale sull’acqua.
 
La sfida a livello internazionale è quella di riunire gli Stati, le agenzie internazionali, gli 
organismi delle Nazioni Unite (ONU), la società civile e il mondo accademico. Il Global 
High-Level Panel on Water and Peace (2017) esorta gli Stati ad aderire e ad attuare il diritto 
internazionale dell’acqua, e dunque sollecita la loro adesione alla Convenzione sul diritto 
relativo alle utilizzazioni dei corsi d’acqua internazionali per scopi diversi dalla navigazione 
del 1997 e alla Convenzione acque del 1992 ospitate dalla Commissione Economica per 
l’Europa (UNECE). Il Panel raccomanda inoltre di lavorare intensamente sugli strumenti 
supplementari per queste due convenzioni globali sull’acqua dell’ONU, compresi gli 
“strumenti normativi non vincolanti” come le linee guida e le procedure che facilitano la 

42	  “L’argomentazione dell’efficienza” si riferisce al valore strumentale del coinvolgimento più equo delle donne nella 
gestione idrica. Inoltre, c’è anche un valore intrinseco relativo all’imperativo morale del coinvolgimento equo o 
dell’influenza equa di uomini e donne nel processo decisionale.
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cooperazione sull’acqua. Il Gruppo di lavoro sulla gestione integrata delle risorse idriche 
promuove il dialogo tecnico e politico sulla governance dell’acqua, per esempio riguardo 
all’assegnazione delle risorse idriche, allo sviluppo dell’energia idroelettrica e all’irrigazione. 
Tale lavoro attinge ai valori e ai benefici evidenziati nella tabella 9.1.

Infine, l’integrazione dei principi dei diritti umani costituisce un tentativo di ampliare i processi 
delle parti interessate, attraverso un’altra angolazione, verso una governance dell’acqua e 
risultati più equi. L’approccio basato sui diritti umani (HRBA) si concentra sui più emarginati, 
esclusi o discriminati, non in un’ottica di “bisogni primari” dei “beneficiari”, ma piuttosto con 
l’obiettivo di “soddisfare i bisogni” delle persone (UNFPA, s.d.). Il diritto umano all’acqua e 
quello ai servizi igienico-sanitari non si riferiscono solo alla questione dell’accesso universale e 
adeguato all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, ma anche al diritto procedurale di influenzare il 
modo in cui vengono forniti questi servizi. 

9.3.2 Includere la condivisione dei benefici nelle decisioni di governance dell’acqua 
Nella gestione delle risorse idriche, è stata promossa l’esplicita condivisione dei benefici per 
aumentare la produttività delle risorse idriche condivise come alternativa all’assegnazione 
delle risorse idriche per volume (Sadoff e Grey, 2003; 2005). Sadoff e Grey (2003) 
sostengono che focalizzandosi sulla condivisione dei benefici derivati dall’utilizzo dell’acqua 
invece che sulla condivisione dell’acqua stessa (quantità), si sostituisce un gioco a somma 

Riquadro 9.1: L’Iniziativa nazionale per l’acqua in Australia

In Australia, il Commonwealth e le agenzie governative dello Stato hanno deciso di spostare l’attenzione 
dallo sfruttamento delle risorse verso il riconoscimento dei diversi valori e interessi nella governance 
dell’acqua; ciò è stato importante per gli australiani indigeni, i cui interessi per l’acqua sono stati formalmente 
riconosciuti solo nel 2004 con l’Iniziativa nazionale per l’acqua (National Water Commission, 2004; Bark et 
al., 2012).

L’Iniziativa nazionale per l’acqua spinge i firmatari a fornire agli indigeni l’accesso alle risorse idriche: (i) 
assicurando, dove possibile, l’inclusione e la rappresentanza degli indigeni nella pianificazione idrica; (ii) 
tenendo in considerazione i diritti del native title all’acqua nel bacino di utenza; e (iii) assegnando l’acqua 
ai titolari del native title1. Finché gli interessi degli indigeni rimangono “non legati al consumo” e “non 
commerciali”, non necessitano dell’assegnazione idrica (vedere Maclean et al., 2014).

Gli australiani indigeni hanno sviluppato delle attività di governance per fondere il loro sapere con la loro 
formazione e conoscenza della conservazione contemporanea e della gestione del suolo, che permettono 
loro di impegnarsi nella pianificazione e nella gestione idrica nelle terre ancestrali (Maclean et al., 2014). 
Inoltre, le partnership tra gruppi aborigeni e ricercatori sociali finalizzate alla documentazione dei loro 
valori dell’acqua, della loro conoscenza e dei loro interessi hanno portato diversi benfici. In primo luogo, 
queste partnership documentano la tradizionale conoscenza ecologica e i valori relativi. In secondo 
luogo, possono esprimere gli interessi degli indigeni e renderli accessibili agli scienziati e ai pianificatori, 
rimanendo, cosa più importante, fedeli alla loro visione del mondo. Le comunità indigene possono 
utilizzare strumenti di ricerca sociale per comunicare direttamente alle agenzie governative conoscenza, 
valori e interessi idrici e per costruire le necessarie relazioni al fine di intrattenere un dialogo significativo. 

Fonte: sulla base di Maclean et al. (2015, pagg. 142-144).

1	  Il native title è «un diritto all’accesso e al prelievo dell’acqua per fini personali, domestici, sociali, culturali, religiosi, spirituali o 
bisogni comunitari non commerciali, così come all’osservanza delle leggi e dei costumi tradizionali, nonché il diritto di trasmettere 
conoscenze sulle caratteristiche fisiche e spirituali di posti o siti importanti sulla terra e nell’acqua» (O’Donnell, 2011, pag. 11; vedere 
anche Jackson e Langton, 2012).
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Tipo di beneficio Valori correlati Descrizione dei benefici 

Tipo 1: benefici legati al 
miglioramento della disponibilità 
di acqua 

Valori consuntivi d’uso 
diretto 

I benefici che emergono dalla cooperazione 
permettono di affrontare questioni legate alla 
scarsità idrica, dando origine a una migliore 
sicurezza idrica e a una distribuzione efficiente 
dell’acqua fra i vari settori (incremento della 
fornitura – gestione della domanda)

Tipo 2: benefici legati al 
miglioramento della qualità 
dell’acqua 

Tutti i valori d’uso che 
dipendono dalla qualità 
dell’acqua 

Miglioramento delle qualità delle attività 
ricreative all’aperto, costi di trattamento, costi di 
sedimentazione e rischi sulla salute evitati

Tipo 3: benefici legati al bacino 
idrico o alla qualità dei sistemi 
acquatici 

Valori d’uso indiretto, 
valori d’opzione, valori di 
non uso 

Rafforzamento della biodiversità, del controllo 
delle inondazioni, della protezione contro le 
tempeste, eliminazione o riduzione dei costi di 
desertificazione, miglioramento del ravvenamento 
delle acque sotterranee, ecc. 

Tipo 4: benefici legati al 
miglioramento della sicurezza e 
dell’integrazione regionale 

Benefici secondari Eliminazione o riduzione dei costi legati ai 
conflitti, miglioramento dei rapporti commerciali e 
dell’integrazione regionale

Tabella 9.1

 I benefici della gestione 
transfrontaliera delle 

acque

Fonte: OCSE (2015a, tabella 
3, pag. 9), sulla base di 

Sadoff e Grey (2003).

zero a uno a somma positiva. «[F]ocalizzarsi sui benefici derivati dall’uso dell’acqua in 
un bacino fluviale, piuttosto che sull’acqua stessa, è un altro modo di ampliare il punto 
di vista dei pianificatori dei bacini» (pag. 396). La condivisione dei benefici genera un 
raggio molto più ampio per accordi reciprocamente vantaggiosi e sostenibili tra le diverse 
parti interessate (Yu, 2008). I beni e i servizi (benefici a cui potrebbero essere connessi 
dei valori) includono l’energia idroelettrica, la regolazione delle piene, l’agricoltura irrigua 
o il miglioramento della navigazione. I benefici potrebbero non essere economici, come 
nel caso di una migliore capacità di gestione ambientale, di integrazione regionale o 
anche di scopi politici, e vanno ben oltre il compenso economico. Come evidenziato nella 
sezione precedente, tabella 9.1, i benefici si estendono anche all’integrazione regionale, al 
commercio e a una riduzione dei conflitti. Il caso del bacino del fiume Senegal (riquadro 
9.2) offre una comprensione approfondita di come in Africa gli approcci di condivisione dei 
benefici siano stati applicati su scala transfrontaliera.

La condivisione dei benefici permette anche una maggiore riduzione della povertà. Tuttavia, 
come discusso nel riquadro sopra, per ottenere tali guadagni, la varietà degli attori che 
beneficiano e di quelli coinvolti nella determinazione della condivisione dei beni è un fattore 
cruciale. Potendo misurare i benefici con i valori, la condivisione dei benefici è un esempio di 
come integrare un gruppo diversificato di valori nella governance dell’acqua tra le nazioni e 
all’interno di esse.

Nonostante la maggior parte delle discussioni sulla condivisione dei valori siano relative 
alla scala transfrontaliera (vedere la sezione 8.2.2), il concetto originale offre un quadro 
per risolvere la crescente competizione per l’acqua tra l’utilizzo urbano e rurale, domestico, 
industriale e agricolo (Garrick et al., 2019). La condivisione dei benefici può anche essere vista 
come un’applicazione della prospettiva sistemica – che va ben oltre l’acqua come liquido in sé 
– e come il bisogno di cimentarsi con diversi interessi, rappresentati dai vari benefici (e i loro 
valori) derivanti da diversi attori o parti interessate.
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9.3.3 Concentrarsi sui sistemi per andare oltre i limitati interventi settoriali
Un approccio idrico basato sui sistemi include politiche e pianificazione multiscala per 
integrare gli incentivi all’assegnazione dell’acqua in processi settoriali più ampi relativi alle 
riforme istituzionali e allo sviluppo delle infrastrutture. Questo richiede una comprensione delle 
risposte comportamentali, che possono amplificare o compromettere tali azioni (Garrick et al., 
2020b). Perciò, le priorità per la governance dell’acqua e per un appropriato livello di gestione 
dipendono, in gran parte, dalla portata del problema (Kjellen, 2018). I processi di governance 
dell’acqua possono guadagnare dall’uscita dal perimetro settoriale per affrontare questioni 
globali, regionali o locali.

Un approccio sistematico che integri una pluralità di valori attraverso molteplici scale 
nella governance dell’acqua richiede: (i) la comprensione delle interconnessioni tra sistemi 

Riquadro 9.2: La condivisione dei benefici e la ripartizione dei costi nel bacino del fiume Senegal

Il fiume Senegal, il secondo fiume per lunghezza nell’Africa orientale, scorre attraverso Guinea, Mali, Senegal e 
Mauritania fino all’Oceano atlantico. Tra gli anni ’60 e ’80, l’area del bacino ha sofferto di una grave aridità, che ha 
causato carestie e grave degradazione delle risorse naturali di base, enormi perdite agricole ed ecologiche, problemi 
di esaurimento delle falde acquifere e di intrusione di acqua salata. In tale contesto, nel 1972, è stata fondata 
l’Organisation pour la mise en valeur du fleuve Senegal (OMVS), l’Organizzazione di bacino del fiume Senegal, che 
comprende Mali, Mauritania e Senegal. L’OMVS auspicava a) l’incentivazione dell’autosufficienza nel bacino, b) la 
riduzione della vulnerabilità economica alle fluttuazioni climatiche e ai fattori esterni, c) l’accelerazione dello sviluppo 
economico e d) la garanzia e l’aumento del reddito della popolazione del bacino attraverso la condivisione dei benefici 
e la cooperazione tra i tre paesi rivieraschi.

Per governare e gestire il fiume Senegal è stato necessario un quadro per assegnare benefici e costi che soddisfacesse 
tutte le parti, quindi è stata sviluppata una metodologia per assegnare i costi comuni tra servizi (energia idroelettrica, 
navigazione e irrigazione) e Stati membri. In un tradizionale investimento multifunzionale di un singolo paese, 
l’assegnazione dei costi si ottiene confrontando i benefici con i costi dei vari servizi del progetto. Gli approcci 
multinazionali sono molto più complessi in quanto i benefici derivanti dal fiume sono diversi per ogni paese. Per il 
Mali, gli interessi primari erano ottenere un accesso navigabile all’Oceano atlantico e la produzione di energia. Per la 
Mauritania e il Senegal, gli interessi primari erano sviluppare l’irrigazione e, in minor misura, la produzione di energia 
(tranne per le città).

Quindi, per fare una stima dei benefici dell’energia idroelettrica, dell’irrigazione e della navigazione derivanti dai due 
serbatoi costruiti sul fiume Senegal, sono stati assegnati i costi basandosi sui benefici che i paesi avrebbero tratto 
dall’irrigazione, dalla generazione di energia e dalla navigazione, assegnando i costi in percentuale al 35,3%, 22,6% e 
42,1% rispettivamente al Mali, alla Mauritania e al Senegal.

Nei primi anni ’70, questo era un approccio unico e innovativo per i progetti dei bacini fluviali. All’epoca, non era pratica 
comune preparare una complessiva valutazione ambientale e sociale per un grande progetto.
 
L’esperienza dell’OMVS spicca tra gli altri bacini fluviali nel mondo dove il dialogo tra i paesi rivieraschi era spesso 
radicato in discussioni legate all’assegnazione dell’acqua invece che concentrato sui benefici dei vari usi del fiume 
tra i diversi membri. Questa visione di condivisione dei benefici era parte integrante della discussione tra il Mali, la 
Mauritania e il Senegal, e ha contribuito a riaffermare che «la cooperazione regionale era una necessità assoluta dato 
che tutti ne avrebbero beneficiato in un modo che nessuno avrebbe ottenuto da solo». L’impegno dei tre paesi verso 
questi principi di condivisione dei benefici è stato codificato attraverso la creazione di convenzioni legali e un notevole 
grado di potere esecutivo sovranazionale conferito all’OMVS. Inoltre, la più grande dimostrazione di solidarietà della 
condivisione dei benefici viene abbracciata nei primi obiettivi dell’OMVS, che affermano che «i benefici e gli scopi per lo 
sviluppo sostituiranno i confini politici e saranno destinati a tutte le società che vivono nel bacino fluviale del Senegal».

Fonte: adattato da Yu (2008, pagg. 12-26).
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amministrativi, economici, politici, sociali ed ecologici/ambientali e l’implicito valore insito 
in questi sistemi; (ii) l’identificazione dei rischi, degli shock o dei fattori di stress affrontati 
dalle persone e/o dagli ecosistemi o dai sistemi di produzione; (iii) lo sviluppo di scenari o 
modelli per comprendere le tendenze, le risposte, le questioni e gli impatti (coinvolgendo 
gli attori e i vari settori descritti nella sezione 9.3.1); (iv) la co-progettazione dei tipi e della 
varietà delle azioni da intraprendere, basate sugli accordi tra i rappresentanti dei diversi 
gruppi di valori; e (v) il testare, l’apprendimento e l’adattamento43. Come sottolineato da 
Garrick et al., (2019), nel processo dovrebbero essere incluse revisioni periodiche per 
evitare risposte indotte dalla crisi. L’importanza di tali analisi per conoscere i collegamenti 
sistemici delle decisioni sull’acqua tra settori è stata enfatizzata nella Valuing Water 
Initiative (VWI), supportata dal Governo dei Paesi Bassi, che forma coalizioni per favorire 
il dialogo con diversi gruppi riguardo ai compromessi e agli interessi contrastanti in 
Colombia, Etiopia, Paesi Bassi, Perù e Zambia (VWI, 2020)44.

Nonostante l’IWRM sia visto come un “approccio sistemico” alla gestione dell’acqua in 
grado di permettere un approccio graduale, inclusivo e istituzionale che risponda a delle 
realtà contestuali per raggiungere la sicurezza idrica (GWP, 2009; Schenk et al., 2009; 
Villarroel Walker et al., 2012), nella pratica è stato criticato per essere troppo “idrocentrico” 
nel suo approccio verso la gestione delle risorse idriche (Giordano e Shah, 2014). Spesso 
l’IWRM non ha considerato pienamente importanti collegamenti sociali, economici e 
ambientali con gli altri settori di un’economia (Hodd, 2011; Roidt e Avellán, 2019). Per 
questo, diversi approcci basati sul “nesso” sono emersi come quadri complementari, volti a 
una considerazione più esplicita di alcune interdipendenze e collegamenti che vanno oltre 
il settore idrico (vedere riquadro 9.3).

Tra questi approcci complementari basati sul nesso, si potrebbero includere il nesso 
“acqua e salute”, quello “dalla sorgente al mare”/“dalla costa alla barriera corallina”, o per 
esempio gli “approcci basati sull’ecosistema” (EBA). L’EBA e la maggiore considerazione 
delle interdipendenze ecologiche sono state anticipate con il riconoscimento crescente 
delle crisi globali dei cambiamenti climatici e il superamento dei “limiti del pianeta” (UNDP, 
2020).

9.3.4 Integrare i valori ecologici e ambientali nella gestione dell’acqua resiliente ai 
cambiamenti climatici
Nei recenti appelli per incrementare la resilienza ai cambiamenti climatici nella governance 
e gestione dell’acqua, viene consigliato di considerare sistematicamente l’incertezza e il 
rischio e di costruire la resilienza nel processo decisionale delle questioni idriche (Timboe et 
al., 2019). Una delle questioni principali è identificare quali valori (e per chi) siano associati ai 
cambiamenti climatici (i rischi e i costi dei vari shock climatici sulle società, sulle economie 
e sulla salute ecologica) e se i valori ecologici e ambientali sottorappresentati possano 
essere meglio integrati nella governance dell’acqua per permettere una gestione della risorsa 
resiliente ai cambiamenti climatici.

L’Unione europea (UE) è stata pioniera dell’incorporazione dei valori ecologici e ambientali 
nella gestione dell’acqua con l’integrazione dell’EBA nella strategia dell’UE per la biodiversità, 
il settimo Programma di azione per l’ambiente dell’UE e la Direttiva quadro sulle acque 
dell’Unione europea. La Direttiva quadro si concentra sulla prospettiva ecologica, con 
obiettivo principale il raggiungimento di un buono status ecologico delle risorse idriche 

43	  In altre parole, un approccio sistematico che integri molteplici valori nella governance dell’acqua considererebbe 
i seguenti elementi: a) definire i limiti del sistema; b) stressare il sistema; c) formulare le ipotesi, d) co-progettare 
l’approccio ed e) imparare, testare e adattare l’approccio.

44	  Per ulteriori informazioni sul VWI, consultare: www.government.nl/topics/water-management/valuing-water-
initiative. 
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(Parlamento europeo/Consiglio dell’Unione europea, 2000). Per raggiungere questo obiettivo, 
l’UE supporta: a) un meccanismo di attuazione che si concentri sulla valutazione delle 
risorse idriche e dei fattori di stress, b) processi partecipativi e valutazioni costi-benefici 
che supportino il processo decisionale sui bacini idrici, c) lo sviluppo di progetti di gestione 
dei bacini fluviali (Commissione europea, 2019a; Grizzetti et al., 2016), e d) la mappatura, la 
valutazione e il bilancio degli ecosistemi e dei loro servizi, in termini sia biofisici che monetari 
(Maes et al., 2018).

Successivamente, l’analisi delle dinamiche dell’ambiente potrà essere utilizzata per 
identificare e integrare i valori ecosistemici e ambientali nella governance dell’acqua (vedere 
capitolo 2). Queste politiche stanno contribuendo alla preservazione e al ripristino del 
capitale naturale europeo attraverso l’integrazione degli ecosistemi e dei loro servizi nel 
processo decisionale (Commissione europea, 2019b). Al di fuori dell’Europa, l’utilizzo di 
approcci basati su servizi ecosistemici, che evidenziano i molteplici valori degli ecosistemi 
dipendenti dall’acqua, hanno preso slancio anche in Costa Rica, Ecuador e Messico (Engels 
et al., 2008).

Riquadro 9.3: Approcci basati sul nesso

Il quadro concettuale articolato come gestione integrata delle risorse idriche (IWRM) 
persegue probabilmente la gestione integrata e coordinata dell’acqua e della terra come 
mezzo per bilanciare i diversi utilizzi dell’acqua, soddisfacendo al contempo i bisogni 
sociali ed ecologici e promuovendo lo sviluppo economico. Tuttavia, se ci si concentra 
esplicitamente sull’acqua il rischio è di focalizzarsi eccessivamente sugli obiettivi di 
sviluppo legati al settore idrico, rafforzando i tradizionali approcci settoriali.
 
Un approccio comune basato sul nesso considera le diverse dimensioni relative 
all’acqua, all’energia, all’alimentazione e all’ambiente e riconosce l’interdipendenza 
tra i diversi utilizzi delle risorse per uno sviluppo sostenibile al fine di raggiungere un 
equilibrio tra i diversi obiettivi, interessi e bisogni delle persone e dell’ambiente. Tale 
approccio affronta esplicitamente interazioni complesse e riscontri tra uomini e sistemi 
naturali. Le interazioni di nesso riguardano il modo in cui i sistemi delle risorse vengono 
utilizzati e gestiti, e descrivono le interdipendenze (dipendono l’uno dall’altro), i vincoli 
(impongono condizioni o compromessi) e le sinergie (si rinforzano vicendevolmente o 
hanno benefici condivisi).

Superando il metodo tradizionale dell’IWRM, un approccio di nesso considera che le 
interazioni avvengono in un contesto di driver globalmente rilevanti, come cambiamenti 
demografici, urbanizzazione, sviluppo industriale, modernizzazione agricola, commercio 
internazionale e regionale, mercati e prezzi, progresso tecnologico, diversificazione e 
cambiamento delle diete e cambiamenti climatici, e di driver più specifici del contesto, 
come processi e strutture di governance così come credenze e comportamenti culturali e 
sociali. Questi driver hanno spesso un forte impatto sulle risorse, causando la loro scarsità 
e la degradazione ambientale; tuttavia, influenzano e vengono influenzati anche da obiettivi 
diversi e interessi sociali, economici e ambientali.

Una critica ricorrente all’approccio di nesso è che aggiungerebbe relativamente poco agli 
approcci integrati di gestione delle risorse già esistenti, come l’IWRM, se solo l’IWRM fosse 
attuato correttamente e olisticamente. 

Fonte: adattato da FAO (2014c, pagg. 6-9).
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Generalmente, un approccio di gestione dell’acqua resiliente ai cambiamenti climatici 
andrebbe oltre l’IWRM, in quanto non solo punterebbe a gestire le risorse adattandosi 
ai cambiamenti globali causati dal clima, ma andrebbe oltre la “gestione ordinaria”, 
includerebbe ridondanza45, flessibilità e adattabilità; e mirerebbe nello specifico a ridurre la 
vulnerabilità delle comunità più povere (James et al., 2018).

Questo capitolo ha evidenziato sia le sfide che i percorsi di transizione verso una 
governance dell’acqua multi-valoriale e multilaterale, il quale approccio enfatizza i diversi 
punti di vista che devono essere integrati nei processi decisionali, e non solo per migliorare 
le scelte e i risultati: l’inclusione di molteplici valori e punti di vista è anche un imperativo 
morale che conferisce legittimità al processo decisionale e alla conseguente attuazione 
delle politiche.
 
I processi di gestione dell’acqua tendono a includere solo un numero limitato di parti 
interessate e a concentrarsi strettamente sullo sfruttamento delle risorse idriche 
considerando gli obiettivi economici come priorità. Gli approcci di gestione dell’acqua così 
ristretti e tecnocratici sono stati criticati sia in campo sociale che ambientale. I gestori 
idrici e i decisori devono andare oltre “il settore idrico” e arrivare a quei settori e industrie 
che implicitamente prendono decisioni sull’acqua o sulla terra nel corso delle loro attività, 
ma anche includere comunità che sono state storicamente escluse dalla governance 
delle risorse naturali e dalla gestione dell’acqua. Questo ampliamento degli interessi al 
fine di incorporare molteplici valori nel processo decisionale rende più complesso quello 
formale. Esso potrebbe anche trovare resistenza a causa degli interessi personali, in 
quanto vengono esposti a richieste o punti di vista contrastanti riguardo all’utilizzo e alla 
protezione dell’acqua e della terra.

Le opportunità di superare queste differenze e i tentativi di trovare soluzioni di mutuo 
sostegno a decisioni estremamente complesse riguardo alla gestione idrica includono 
l’integrazione attiva dei valori nei processi di governance. La partecipazione rimane la 
maniera principale di realizzare un approccio multi-valoriale. Gli approcci basati sui diritti 
umani per lo sviluppo dichiarano l’imperativo di coinvolgere in maniera efficace tutti gli 
interessati. Ma oltre a questo, il modo in cui tali questioni vengono formulate può fare una 
grande differenza: principalmente, l’ampliamento della prospettiva, oltre all’acqua in sé, e 
il vedere le risorse come mezzo per raggiungere molto altro. Tali metodi di condivisione 
dei benefici possono portare a un uso e a una condivisione dell’acqua più razionale e 
vicendevolmente vantaggiosa, vedendola come mezzo per raggiungere obiettivi di livello 
superiore.

Inoltre, è essenziale che tutte le parti interessate vedano e capiscano le interconnessioni. 
Gli approcci e i percorsi di cui si è discusso in questo capitolo si basano su una prospettiva 
sistemica: una gestione inclusiva di approcci di nesso, ecosistemici e resilienti al clima. 
Come già detto, questo potrebbe aiutare le parti interessate a trovare modi nuovi e 
vicendevolmente vantaggiosi di cooperare sulla salvaguardia o sullo sviluppo dei valori 
anche con una prospettiva temporale più ampia, come la sostenibilità a lungo termine.

Sebbene il capitolo abbia offerto uno scorcio dei benefici associati ad approcci di 
governance multi-valoriale dell’acqua, ci sono anche grandi sfide. Una transizione attiva 
verso un approccio inclusivo e multi-valoriale della gestione idrica che bilanci la questione

45	 «Con ridondanza ci si riferisce alla capacità di riserva creata di proposito nei sistemi, così che possano accogliere 
disagi, pressioni estreme o impennate della domanda» (Fondazione Rockefeller/Arup, 2014, pag. 5). Si raggiunge 
quando funzioni, elementi o componenti multiple forniscono «funzione uguale, simile o di sostegno» (Ahern, 2011, 
pag. 324), garantendo la resilienza come modo di «salvarsi dal fallimento».

9.4
Conclusioni
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ecologica, sociale, economico-finanziaria e altre questioni chiave (molte delle quali spesso 
poco rappresentate nelle decisioni rilevanti legate all’acqua) contrasta con gli interessi 
personali e lo status quo. Anche se il processo decisionale può divenire equo e inclusivo, 
è necessario che il finanziamento e l’attuazione delle politiche seguano a ruota. I governi, 
il settore e la società civile possono trarre guadagno impegnandosi dal punto di vista dei 
valori nei futuri progetti di sviluppo e nei processi di governance. Bilanciando le priorità, tra 
le quali quelle ambientali, sociali, culturali ed economiche, e integrando sistematicamente 
le interdipendenze e i compromessi tra obiettivi e decisioni, gli approcci inclusivi, multi-
valoriali e multilaterali saranno in grado di migliorare la governance dell’acqua.
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La gestione e la valutazione dell’acqua rappresentano una questione fondamentale 
dal momento che quest’ultima comprende le qualità e i benefici di diversi tipi di beni46. 
Alla fonte, l’acqua viene di solito considerata un bene pubblico, una risorsa ad accesso 
libero o una risorsa comune, a disposizione delle persone per un uso senza nessuna 
esclusione (Anisfeld, 2011). Le risorse comuni ad accesso libero permettono agli utenti 
di trarre vantaggio dal loro utilizzo, ma i costi sono distribuiti – spesso non equamente 
– tra gli utenti (ad esempio l’esaurimento delle risorse o la riduzione della qualità); sono 
così potenzialmente sottoposte a un uso eccessivo, allo sfruttamento o al degrado. Per 
ottenere dei benefici per le città, le aziende agricole e le famiglie, è necessario investire 
fortemente su infrastrutture come dighe, condutture e sistemi di trattamento. Nel caso 
della fornitura di acqua e delle infrastrutture igienico-sanitarie si parla, in genere, di beni 
privati (ovvero escludibili e rivali), il che significa che i poveri possono essere esclusi se il 
prezzo è troppo alto. Altri servizi, come la difesa dalle inondazioni attraverso argini e dighe, 
sono beni pubblici, da cui nessuno può essere escluso e per i quali i pagamenti da parte 
degli utenti possono essere facilmente riscossi. L’acqua può essere considerata anche un 
bene economico, un fattore fondamentale per quasi tutti i tipi di produzione, così come un 
bene meritorio, la cui disponibilità dovrebbe dipendere dal bisogno e non dalla disponibilità 
ad acquistarlo, essendo essenziale per la vita e per la salute umana.

Per massimizzare i benefici dell’acqua, è necessario considerare contemporaneamente 
diversi criteri di valutazione. Innanzitutto, dal momento che l’acqua è considerato un 
bene meritorio e un diritto umano dalla Risoluzione 64/292 dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite (UNGA, 2010), è necessario estendere a tutti l’accesso all’acqua potabile 
gestita in modo sicuro ed economicamente accessibile. Allo stesso tempo, per prevenire 
la situazione cosiddetta “tragedia dei beni comuni”, in cui l’acqua viene utilizzata senza 
prestare attenzione alla sostenibilità della risorsa, è spesso indispensabile, al fine di evitare 
lo spreco, la presenza di un prezzo o di una “tariffa”. Tuttavia, il prezzo dell’acqua, il costo 
per la sua distribuzione e il suo valore non sono sinonimi: il prezzo è semplicemente uno 
degli strumenti che permette di allineare l’uso dell’acqua con i suoi valori (vedere il capitolo 
1). Infine, l’infrastruttura fondamentale, nonché necessaria al servizio di distribuzione, 
presenta costi operativi, di manutenzione e di costruzione che devono essere recuperati 
per favorire l’accesso e l’ampliamento della rete. La provenienza di questi fondi svolge un 
ruolo importante nella determinazione di chi ottiene l’accesso, di come il servizio viene 
ampliato e nell’individuazione dei destinatari degli interventi da parte dei fornitori.

Ci sono tre principali mezzi per sovvenzionare gli investimenti: tariffe, tasse e trasferimenti. 
Le tariffe sono quote pagate dagli utenti e solitamente aumentano in base alla quantità del 
servizio utilizzato47. Le tariffe che prevedono un recupero dei costi possono essere stimate

46	  La tassonomia dei beni presentata in questo capitolo è quella ampiamente discussa nella letteratura 
economica sin dagli anni ’50. I beni vengono classificati in quattro gruppi sulla base di due caratteristiche: la 
rivalità nel consumo e la loro escludibilità. La rivalità si riferisce alla caratteristica per la quale il consumo di un 
bene (o di un servizio) da parte di un individuo riduce la capacità o impedisce che un altro individuo consumi 
lo stesso bene (o servizio) allo stesso tempo, mentre l’escludibilità si riferisce alla possibilità di escludere altri 
individui dall’accesso e dal consumo di un bene (o di un servizio). I beni possono essere classificati in: beni 
privati (escludibili e rivali); beni pubblici (non escludibili e non rivali); beni misti come beni comuni o risorse 
comuni (non escludibili e rivali); e beni di “club” (escludibili e non rivali). La natura dei beni – se privata o 
pubblica – non è collegata e non dipende da chi li fornisce, che siano imprese private o enti pubblici. In tutto il 
capitolo l’uso di “pubblico” e “privato” fa riferimento a quanto illustrato in questa nota, e non si riferisce a fonti 
di finanziamento o titolarità (finanziamento privato vs finanziamento pubblico, titolarità privata vs titolarità 
pubblica).

47	  Le tariffe industriali o nazionali hanno una parte fissa, così come una parte variabile che aumenta in base 
all’utilizzo (vedere la sezione 10.4). Le tariffe dell’acqua per l’irrigazione possono comprendere addebiti 
su base volumetrica, ma sono spesso basate sulla grandezza dell’area irrigata (per numero di ettari) e/o 
sulle colture che vengono prodotte (vedere, ad esempio, Berbel et al., 2019 per un dibattito sulle tariffe per 
l’irrigazione in Europa).

10.1
Introduzione
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con lo scopo di coprire tutti i costi dei servizi forniti (ovvero includendo l’ammortamento e 
la redditività dell’intero capitale investito) o alcune parti specifiche. I costi che non vengono 
recuperati attraverso le tariffe devono essere coperti per mezzo di una combinazione di tasse e 
trasferimenti di denaro (Andres et al., 2019). Un recente sondaggio effettuato in 16 paesi mostra 
come le fonti di finanziamento di progetti legati all’igiene possano variare da un paese all’altro 
(figura 10.1).

0 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Figura 10.1   Global Analysis and Assessment of Sanitation and Drinking-Water (GLAAS) 2018/19: sondaggio per paese sulle 
spese per l’igiene

Fonte: OMS (2020e, fig. 5, pag. 12).
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Quando si decide se finanziare o meno un progetto di infrastruttura idraulica bisogna considerare 
numerosi criteri. Mentre una banca di investimenti che cerca di investire in un’impresa potrebbe 
prendere in considerazione solo le sue prospettive finanziarie, investire nelle infrastrutture del 
settore idrico necessita di una considerazione più ampia. Questo avviene perché molti dei 
benefici delle infrastrutture idrauliche non sono pecuniari – nel senso che non danno origine 
a un ritorno finanziario – ma arrecano lo stesso benefici alle società in modi significativi. 
Tuttavia, dal momento che la fonte di finanziamento può determinare i benefici complessivi del 
progetto, vi è una forte relazione tra il decidere se finanziare o meno un investimento e come 
quell’investimento sarà sovvenzionato. Proprio in tale prospettiva, questo capitolo si focalizza 
sui metodi di valutazione degli investimenti nel settore idrico, sulle criticità e sull’importanza 
di finanziare e sovvenzionare le infrastrutture e sui modi per massimizzare i benefici che tali 
investimenti forniscono. 

I diversi tipi di infrastrutture idrauliche presenteranno diversi profili di ritorno economico 
e finanziario. A causa della molteplicità dei tipi di infrastrutture, diventa difficile riuscire a 
generalizzarli. Alcune infrastrutture idrauliche saranno in grado di generare prevalentemente 
benefici economici privati (ad esempio, servizi di acqua potabile e di irrigazione), mentre altre 
benefici economici pubblici (ad esempio, difesa dalle inondazioni e drenaggio delle acque 
piovane). Alcune infrastrutture, come le dighe polivalenti, riescono a generarli entrambi. 
Possono esserci anche delle infrastrutture che forniscono, in certe condizioni, beni comuni 
e beni di “club”. Alcune infrastrutture idrauliche saranno inoltre in grado di generare flussi 

10.2
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investimenti 
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delle decisioni di 
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finanziari attraverso le tasse degli utenti (ovvero maggiore redditività finanziaria), mentre 
altre infrastrutture avranno principalmente motivazioni economiche (sovvenzionate 
attraverso tasse e altri fonti). Risulta importante comprendere i diversi benefici economici 
e ritorni finanziari per identificare i meccanismi di finanziamento in tutto il ciclo di vita 
(pianificazione, valutazione, attuazione, azione, manutenzione, sostituzione). Ciò nonostante, 
tutte le infrastrutture idrauliche devono essere sottoposte a un’analisi finanziaria ed 
economica di costi-benefici (ACB), per determinare se le scarse risorse finanziarie vengono 
stanziate meglio in questo tipo di infrastrutture rispetto a ulteriori potenziali investimenti 
in altri settori. Le infrastrutture che forniscono servizi idrici (ad esempio fornitura d’acqua, 
acque reflue, irrigazione, energia idroelettrica) possono ricorrere potenzialmente a una vasta 
gamma di modalità di finanziamento, da parte dei governi ma anche dal settore privato.

Per determinare se il progetto sia economicamente attuabile e valido, l’analisi costi-benefici 
mette a confronto i costi del progetto con i suoi benefici. Dal momento che i budget dei 
governi e dei donatori risultano limitati, è fondamentale che questi fondi vengano indirizzati 
solo a progetti che garantiscano il beneficio netto più alto. Un’analisi ideale prenderebbe in 
considerazione, dal lato dei costi, non solo le spese in conto capitale (CAPEX), ovvero i costi 
iniziali per la realizzazione dell’infrastruttura, ma anche le spese operative (OPEX), cioè i costi 
correnti del progetto per le attività e la manutenzione. Per fare un esempio, i costi CAPEX 
di un impianto di depurazione dell’acqua sarebbero quelli di progettazione e costruzione 
dell’impianto stesso. Gli OPEX, invece, sarebbero i costi dei salari e dei materiali per ricoprire 
le attività operative e di manutenzione dell’impianto in tutto il suo ciclo di vita. Altri costi 
che teoricamente vengono presi in considerazione sono quelli sociali, come gli impatti sulla 
salute umana, e i costi ambientali, come la conservazione e il degrado del suolo o ancora 
l’impoverimento delle falde acquifere non rinnovabili. Nei seguenti paragrafi verranno analizzate 
le tecniche per stimare questi costi e quelle per ipotizzare i benefici sociali e ambientali, dal 
momento che le une presentano una certa similarità con le altre.

Come in ogni progetto, anche molti investimenti nel settore idrico possono apportare 
benefici economici, sociali e ambientali. Per esempio, l’espansione delle infrastrutture 
idrauliche e igienico-sanitarie ridurrà i costi di accesso all’acqua per i nuclei familiari 
(economici); ridurrà le malattie come la diarrea o apporterà benefici generali sulla salute 
(sociali); ridurrà i tempi necessari per attingere all’acqua (sociali) e migliorerà la qualità 
dell’acqua riducendo l’efflusso di nutrienti e la contaminazione di batteri (ambientali). 
Aggregare questi tipi di benefici può essere difficile, dal momento che non tutti sono 
facilmente convertibili in importo monetario. Ciò nonostante, gli economisti utilizzano 
strumenti per monetizzare alcuni di questi benefici (vedere il riquadro 10.1). Laddove risulti 
impossibile monetizzarli, si ricorre ad altri strumenti di valutazione come l’analisi  
costi-efficacia che confronta i costi con i risultati non monetari: vite salvate, persone a cui è 
stato prestato servizio od obiettivi ambientali raggiunti.

Un fattore importante per determinare i benefici economici di un progetto è confrontarlo 
con ciò che accadrebbe se il progetto non venisse intrapreso. Per esempio, un sistema 
di fornitura di acqua più ampio che colleghi le abitazioni ai gestori di risorse idriche 
ridurrebbe di molto il costo di attingimento. Tuttavia, l’acqua soddisfa un bisogno umano 
primario, e in assenza di un allaccio idrico, le famiglie troveranno mezzi alternativi per 
attingervi. Inoltre, potrebbero esserci delle alternative, delle opzioni più economiche per 
fornire acqua di maggior qualità alle abitazioni come il rubinetto collettivo. I costi e i 
benefici dell’investimento proposto devono essere confrontati con la situazione di base 
(ovvero lo status quo) ma anche con progetti alternativi, ai fini di determinare i benefici netti 
dell’investimento. Seguendo questo processo, si è in grado di comprendere se l’investimento 
proposto rappresenti davvero l’utilizzo migliore delle scarse risorse finanziarie, o se esistano 
alternative valide.
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Per valutare correttamente l’acqua durante la pianificazione e l’elaborazione dei progetti 
infrastrutturali, è fondamentale che le analisi economiche includano tutte le esternalità 
generate dal progetto stesso. Un’esternalità è un effetto non previsto, positivo o negativo, di 
un’attività imposta ad altri soggetti. Un progetto che punti a espandere la rete di condotti per la 
fornitura idrica ai nuovi residenti, ad esempio, tenderà a generare notevoli esternalità. Alcune 
saranno positive, come i benefici alla salute per la comunità dovuti alla ridotta diffusione di 
malattie infettive; altre saranno negative, ad esempio se l’acqua proviene da fonti di acqua 
sotterranea non rinnovabili. Il miglior modo di includere il valore dell’acqua nelle analisi 
economiche, e quindi contabilizzare il depauperamento idrico, è attraverso l’utilizzo di un 
prezzo ombra dell’acqua48. Considerando il prezzo ombra di risorse idriche scarse, un’analisi 

48	  Il prezzo ombra è il valore utilizzato nelle analisi economiche quando il prezzo di mercato risulta in qualche modo una 
misura inadeguata del valore economico (Young, 1996).

10.3
Contabilizzazione 

del valore della 
scarsità dell’acqua

Riquadro 10.1: Strumenti per monetizzare i costi e i benefici non monetari dei progetti 
idrici

Il campo dell’economia ambientale propone molti modi diversi per valutare i benefici non 
monetari. I metodi più utilizzati comprendono:

•	 La valutazione contingente: Questo approccio si rivolge direttamente alle persone 
domandando la loro disponibilità a pagare (DAP) per un certo bene o servizio, o 
cosa sarebbero disposti ad accettare (DAA) per rinunciarvi. Per fare un esempio, la 
costruzione di un impianto di depurazione delle acque reflue potrebbe migliorare la 
qualità dell’acqua di un fiume limitrofo. Questo potrebbe non dare beneficio finanziario 
agli abitanti di quell’area, ma garantire loro più opportunità ricreative, migliorando 
anche la qualità dell’ambiente circostante. Ai fini di migliorare la qualità dell’acqua, 
aggregando il DAP dei residenti, chi valuta può comprendere il valore dato da questi 
ultimi a un fiume più pulito, e includere nella valutazione i benefici forniti dall’impianto di 
depurazione delle acque reflue (Alberini e Cooper, 2000).

•	 Il metodo dei prezzi edonici: Questo approccio valuta generalmente il modo in cui i 
benefici vengono capitalizzati all’interno dei prezzi degli immobili e delle abitazioni. 
Riprendendo l’esempio sopracitato, questo modello permette di valutare come i prezzi 
delle abitazioni cambino in relazione alla presenza di un impianto di depurazione 
delle acque reflue che migliora la qualità dell’acqua di un fiume limitrofo. Per fare ciò, 
vengono confrontati i prezzi delle abitazioni in aree caratterizzate da una bassa qualità 
dell’acqua con altre simili situate in aree con qualità migliore, controllando al contempo 
altri fattori di confondimento. La differenza nei prezzi delle abitazioni o negli affitti non 
è altro che il valore stimato del miglioramento della qualità dell’acqua.

•	 Metodo dei costi di viaggio: Il presupposto che sta alla base del metodo dei costi di 
viaggio è che se un individuo è disposto a pagare un costo per la visita di un luogo 
ricreativo, allora dovrebbe valutarlo almeno tanto quanto ha pagato per visitarlo. Il 
principio di questo approccio è che l’aumento dei costi di viaggio e quello relativo ai 
prezzi d’ingresso sono considerati simili. Dal momento che molte aree naturali hanno 
prezzi d’ingresso contenuti o inesistenti, questo approccio utilizza i costi di viaggio per 
analizzare il surplus per il consumatore (Bolt et al., 2005). Se le persone sono disposte 
a pagare di più per recarsi a un lago o un fiume con acqua più pulita, quella differenza di 
costo può essere utilizzata come dato minimo per il valore attribuito al miglioramento 
della qualità dell’acqua da parte degli stessi individui.

Per maggiori dettagli vedere i capitoli 1 e 2.
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economica è in grado di assorbire le più ampie ripercussioni economiche ed ecologiche del 
progetto, portando a un processo decisionale più efficace. In parole più semplici, quando 
l’acqua scarseggia e presenta molti usi in competizione tra loro, vi sarà un prezzo ombra più 
alto che provocherà ripercussioni sui benefici netti dell’investimento idrico già quantificati.

Determinare il reale prezzo ombra dell’acqua non è così semplice e necessita di numerose 
informazioni e presupposti. Un metodo standard per calcolare il prezzo ombra dell’acqua 
è l’utilizzo di tecniche ottimali di controllo che hanno lo scopo di massimizzare una serie di 
benefici nel corso del tempo. Dal momento che questo deve essere effettuato in un modo 
che sia economicamente credibile e sufficientemente rigoroso, necessita di numerose 
informazioni riguardo al futuro utilizzo dell’acqua. Per calcolare il prezzo ombra, è necessario 
avere informazioni (o fare supposizioni) riguardo a tutta una serie di condizioni economiche 
future, come la dimensione della popolazione, la composizione industriale, i mercati nazionali 
e internazionali, ma anche le future condizioni idrogeologiche. Ad aggiungere complessità 
vi è il fatto che il prezzo ombra dell’acqua tende a variare in base al luogo, dato che la 
disponibilità di acqua e la sua qualità possono oscillare sensibilmente da un bacino all’altro. 
Pertanto, è necessaria una valutazione separata per ogni potenziale progetto di investimento.

Essendo difficile da stabilire, il prezzo ombra per l’acqua non viene spesso considerato 
nelle analisi economiche degli investimenti idrici; tuttavia, esistono soluzioni meno 
complesse. Una di queste tecniche è il criterio del costo di sostituzione (vedere riquadro 
1.4). Qui è possibile stimare il costo economico generato dal bisogno di sostituire l’acqua 
utilizzata attraverso una riduzione dell’utilizzo da parte di altri settori, o modificando la fonte 
idrica attuale con un’altra, come i trasferimenti tra bacini o la desalinizzazione. Entrambi i 
metodi danno una stima del valore di una specifica fonte idrica in tutti i settori dell’economia 
(riquadro 10.2). Ciò nonostante, bisogna notare che il criterio del costo di sostituzione è 
un’alternativa incompleta ai problemi di controllo ottimale, dal momento che non vengono 
considerate tutte le esternalità più importanti. Pertanto, il risultato può trovarsi al di sopra o 
al di sotto del valore attuale netto del reale prezzo ombra.

L’analisi precedente riguarda la fattibilità economica di un investimento nel settore idrico; 
tuttavia, i servizi del settore idrico come la fornitura di acqua, i servizi igienico-sanitari, 
l’irrigazione, la difesa dalle inondazioni e il trattamento delle acque presentano costi 
finanziari per cui bisogna pagare. Quando si prende in considerazione la possibilità di 
investire nel settore idrico, bisogna tener conto di come e se questo verrà sovvenzionato. 
Si tratta di un fattore essenziale dell’analisi di valutazione, proprio perché un progetto che 
non dispone di un mezzo di finanziamento sarà prima o poi soggetto a un’interruzione 
del servizio, qualora le operazioni e la manutenzione non vengano finanziate e il costo del 
capitale non sia rimborsato (UNICEF/OMS, 2021). In modo analogo, come si vedrà in questa 
sezione, le dinamiche riguardanti il tipo di finanziamento influenzeranno i benefici netti 
dell’investimento stesso, e chi li riceve. Questo rappresenta una sfida soprattutto quando 
si parla di fornitura di acqua, sistemi igienico-sanitari e servizi di irrigazione, dato che tali 
servizi offrono beni privati (a differenza della difesa dalle inondazioni e della depurazione 
delle acque reflue, che sono per lo più beni pubblici). Pertanto, in questa sezione verranno 
analizzati i sottosettori della fornitura d’acqua e dei sistemi igienico-sanitari.

Progettare una struttura tariffaria idrica adeguata rappresenta una sfida per gli 
investimenti nella fornitura idrica, nei servizi igienico-sanitari o di irrigazione, dal 
momento che bisogna considerare l’esistenza di molteplici obiettivi politici spesso 
divergenti. L’acqua rappresenta contemporaneamente un diritto umano essenziale, 
un importante input economico e una risorsa rinnovabile (ma esauribile), e richiede 
investimenti significativi affinché dalla fonte arrivi all’utente finale. Per valutare le risorse 
e i servizi idrici nel loro complesso e massimizzare i loro benefici, è necessario gestire 
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Riquadro 10.2: Utilizzare il criterio del costo di sostituzione per affrontare l’abbassamento dei livelli 
delle falde freatiche a Dacca, Bangladesh

Per far fronte all’utilizzo industriale e municipale di acqua, la città di Dacca dipende fortemente 
dalle falde acquifere. Tuttavia, a causa di un’eccessiva estrazione, la falda freatica sta diminuendo 
drasticamente, in alcune aree anche fino a due metri all’anno. A causare questo fenomeno sono 
principalmente la rapida industrializzazione e l’urbanizzazione, una pianificazione insufficiente e 
l’assenza di una tariffa che segnali la crescente scarsità idrica. In un mondo ideale, il valore delle 
acque sotterranee potrebbe essere stimato utilizzando i metodi di controllo ottimale, e quel costo 
ombra può essere utilizzato per incentivare una riprogettazione della struttura tariffaria o di nuovi 
investimenti e nuove politiche. Tuttavia, a causa dei motivi appena descritti, tutto questo non risulta 
fattibile.

In un’analisi commissionata dal 2030 Water Resources Group, Gulland et al. (2020) hanno utilizzato 
il criterio del costo di sostituzione per valutare il costo generato dall’abbassamento delle falde 
freatiche. Per farlo, è stata analizzata l’industria tessile, un’industria fondamentale per il paese ma 
caratterizzata anche da un forte consumo di acqua. È stato stimato l’aumento dei costi industriali 
successivo al passaggio di due fonti idriche alternative – acque superficiali e raccolta di acqua 
piovana – così come i costi per la riduzione della domanda migliorando l’efficienza idrica. I risultati 
mostrano che, considerando la disponibilità di acque superficiali come valide sostitute delle acque 
freatiche, il valore complessivo della disponibilità delle acque sotterranee si trova tra il 5% e il 
46% dell’utile netto dell’industria tessile. Questo equivale a 108-964 milioni di taka bengalesi (1,2-
11,3 milioni di dollari) all’anno, per un uso annuale di 17 milioni di metri cubi di acqua. Questi dati 
possono essere utilizzati per incentivare il prezzo ombra dell’acqua, aiutando la città di Dacca a 
prendere decisioni migliori in materia di strategia per le risorse idriche.

in modo prudente gli obiettivi spesso divergenti relativi alla sostenibilità ambientale, alla 
correttezza e all’equità, al recupero dei costi e all’efficienza economica. È importante fornire 
questi servizi e al contempo provvedere a renderli accessibili per i più poveri, disponibili 
per il maggior numero di individui e sostenere il finanziamento per assicurare affidabilità e 
migliorare la rete. La tariffa dell’acqua (ovvero il prezzo) deve essere studiata attentamente 
per raggiungere quanti più obiettivi possibili. Oltre a ciò, nel calcolo delle tariffe è necessario 
considerare anche altre questioni come i cambiamenti climatici, l’accettabilità da parte del 
pubblico, la semplicità e la trasparenza (riquadro 10.3).

È difficile trovare una struttura tariffaria che consideri in modo appropriato l’insieme dei 
diversi obiettivi. Ad esempio, l’aumento dell’accesso ai servizi idrici può comportare una 
riduzione delle tariffe dell’acqua. Tuttavia, questo potrebbe incentivare spreco, prelievi 
insostenibili e un uso inefficiente di acqua. Per i servizi idrici significherebbe anche assenza 
di finanziamenti, riduzione della qualità, arrivando persino a limitare la loro espansione. 
D’altro canto, per quanto i prezzi più alti possano ridurre lo spreco e aumentare l’efficienza, 
restringono l’accesso solo ai più ricchi. In alcuni casi, persino un unico obiettivo può aver 
bisogno di molteplici interventi politici. L’esperienza suggerisce che per portare gli agricoltori 
a cambiare le loro tecniche di irrigazione serve molto di più di semplici incentivi dei prezzi. 
Potrebbe essere necessario combinare l’aumento dei prezzi con altri tipi di interventi 
come servizi di consulenza per l’espansione dell’attività agricola, assegnazione dei diritti 
sull’acqua, istruzione e un migliore accesso ai mercati (Frija et al., 2012; Levidow et al., 
2014).

Sebbene la determinazione del prezzo rappresenti uno strumento efficace per ridurre lo 
spreco, il prezzo predominante dell’acqua nella maggior parte delle aree è decisamente 
troppo basso per contrastarne l’uso eccessivo. Attraverso un approccio statistico, molti 
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Riquadro 10.3: Metodi innovativi per garantire l’accessibilità economica dell’acqua in 
Francia

L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE, 2020) ha dimostrato 
in uno studio che, nel decile delle famiglie francesi con il reddito più basso, le spese per il 
servizio idrico rappresentavano in media l’1,17% tra il 2011 e il 2015. Dal momento che è 
preferibile aiutare chi non è in grado di pagare invece di ridurre le tariffe a tutti (WWAP, 2015), 
le aziende idriche locali hanno innovato i seguenti metodi per assicurare l’accesso all’acqua 
a un prezzo accettabile e un rispetto ancora maggiore dei diritti umani all’acqua e ai servizi 
igienico-sanitari:

•	 Nel 1995, enti pubblici e privati hanno collaborato alla creazione dei “Punti di informazione 
e mediazione multiservizio” (Points d’information médiation multi-services, PIMMS), 
coinvolgendo lo Stato francese e numerose città (Assemblée nationale, 2016). Nel 2020, 
erano attivi 67 PIMMS lungo tutto il territorio, con una stima di un milione di persone 
assistite, anche in aspetti legati all’acqua e ai servizi igienico-sanitari1.

•	 Nel 2000, la Federazione degli operatori privati nel settore idrico (Fédération 
professionnelle des entreprises de l’eau, FP2E) ha formulato per prima l’idea di eliminare 
le bollette non pagate per le famiglie in gravi condizioni finanziarie, nel quadro del Fondo di 
solidarietà per l’alloggio (Fonds de solidarité pour le logement, FSL) (Repubblica francese, 
2015, articolo L115-3). Questa misura comprende il 75% del territorio francese (Da Costa 
et al., 2015).

•	 Nel 2010, gli operatori privati francesi hanno creato i “buoni acqua” per alleggerire la 
pressione sulle famiglie in maggior difficoltà, portando beneficio a 20.000 famiglie ogni 
anno (BIPE-BDO/FP2E, 2019).

•	 Infine, le tariffe sociali sono state testate in molte città, coinvolgendo i membri del FP2E. 
Riscontrando esiti positivi (Comité national de l’eau, 2019), la Francia ha emanato una 
legge nel 2019 per estenderle a tutto il paese (Repubblica francese, 2019).

Contributo di AquaFed

1	 Per ulteriori informazioni, consultare www.pimms.org.

studi recenti effettuati negli Stati Uniti d’America hanno dimostrato come i mercati dell’acqua 
e la determinazione del prezzo possano aumentare l’efficienza del suo utilizzo e portare a un 
guadagno economico significativo (Debaere e Li, 2020; Hagerty, 2019). È possibile trovare 
una più ampia letteratura sulla reattività del prezzo alla domanda di acqua a livello comunale 
(vedere Arbués et al., 2003; Dalhuisen et al., 2003; Espey et al., 1997; Nauges e Whittington, 
2010; Worthington e Hoffman, 2008). Il risultato generale è che la domanda di acqua fornita 
attraverso sistemi di condutture è anelastica (ovvero non reagisce in modo significativo 
in relazione al cambio di prezzo), e l’utilizzo aumenta leggermente con il reddito. Tutto 
questo presenta importanti ripercussioni sulla gestione della domanda e implica la futura 
necessità di aumentare la presenza di prezzi efficaci in modo significativo, se si vuole ridurre 
il consumo di acqua degli utenti. Come già illustrato in precedenza, se l’acqua scarseggia 
a causa di un utilizzo eccessivo, il suo prezzo ombra sarà alto, riducendo i benefici netti 
correlati agli ampliamenti della rete.

Una tariffa a blocchi crescenti viene ampiamente considerata come la soluzione per 
trovare un equilibrio tra l’accesso/accessibilità economica e il bisogno di finanziamento e 
sostenibilità, in questo caso specifico relativo al sistema nazionale e industriale. Con una 
tariffa a blocchi crescenti, il contingente tariffario parte basso e cresce in relazione all’uso: 
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in questo modo il primo metro cubo di acqua è più economico del centesimo. La popolarità 
della tariffa a blocchi crescenti si basa sul presupposto che i poveri consumino meno acqua 
dei ricchi. Di conseguenza, riducendo i prezzi per la fascia di consumo più bassa, il servizio 
risulta economicamente accessibile per i più poveri. Perciò, coloro che consumano una grande 
quantità di acqua finanziano in modo implicito l’uso di coloro che ne consumano di meno. 
Inoltre, lo spreco può essere disincentivato qualora gli scaglioni volumetrici più alti siano 
abbastanza costosi da limitare l’uso eccessivo di acqua.

La tariffa a blocchi crescenti è di gran lunga il sistema tariffario idrico più comune al 
mondo. Nonostante non ci sia una banca dati completa per determinare i tipi di strutture 
tariffarie utilizzate nel mondo, è possibile usare numerose fonti esaustive come fonti di 
informazione: la banca dati sulle tariffe dell’International Benchmarking Network for Water 
and Sanitation Utilities (IBNet)49 e un’indagine sulle aziende di servizio pubblico condotta 
dal Global Water Intelligence (GWI)50. Insieme, queste fonti suggeriscono che nel mondo 
circa la metà delle aziende di servizio pubblico presenti in questo database utilizza la tariffa 
a blocchi crescenti (figura 10.2). Quest’ultima viene molto utilizzata in America Latina (70% 
delle aziende), in Medio Oriente e in Nordafrica (74%) e in Asia orientale e nel Pacifico (78%). 
La tariffa volumetrica uniforme è la seconda tariffa più utilizzata, presente in molti paesi 
industrializzati (44%). È infatti quella che domina in Europa e Asia centrale (85%) (IBNet 
Tariffs database, 2018). Una variante diversa dalla tariffa a blocchi crescenti è la tariffa 
a blocchi decrescenti, in cui un numero più alto di volumi consumati viene fatto pagare a 
tariffe inferiori. Questo sistema è utilizzato da circa il 7% delle aziende di servizio pubblico 
in parte del Nordamerica, Europa occidentale e Africa. Una tariffa del genere non riesce né a 
generare incentivi per risparmiare acqua, né sembra raggiungere nessun presunto obiettivo 
di equità.

49	  tariffs.ib-net.org.

50	  L’indagine annuale sulle tariffe condotta dal Global Water Intelligence non contiene un campione rappresentativo di 
aziende di servizio pubblico a livello mondiale, regionale o nazionale. Neanche la banca dati di IBNet è rappresentativa, 
ma si concentra principalmente sui paesi in via di sviluppo.

Figura 10.2

Riepilogo delle strutture 
tariffarie utilizzate dalle 

aziende di servizio 
pubblico, per regione

Fonte: sulla base di dati dell’IBNet 
Tariffs database (2018).  
I dati del Nordamerica e 
dell’Europa occidentale 

provengono dal Global Water 
International (GWI).
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Nonostante la popolarità e i benefici percepiti, la tariffa a blocchi crescenti non rappresenta 
una panacea per la gestione e la valutazione dell’acqua. Studi passati hanno dimostrato 
che la tariffa a blocchi crescenti non rappresenta un modello tariffario efficace se l’obiettivo 
dichiarato è di dare un sussidio alle famiglie a basso reddito o prevenire l’eccessivo consumo 
(Foster et al., 2000; Walker et al., 2000; Banerjee et al., 2010; Angel-Urdinola e Wodon, 2012; 
Barde e Lehmann, 2014; Whittington et al., 2015). Infatti, gli esiti dell’uso della tariffa a blocchi 
crescenti risultano alquanto deludenti. A sostegno di ciò, sono stati identificati cinque fattori 
dalla letteratura in materia: 

1.	 Errori di esclusione: La tariffa a blocchi crescenti determina le bollette dell’acqua per 
coloro che sono collegati a sistemi di condutture e tubazione. Soprattutto nei paesi a 
basso reddito, però, le famiglie più povere non sono connesse alle rete di condutture. 
Pertanto, non hanno i requisiti per ricevere la “tariffa di salvezza” (ovvero la più 
economica) e devono rinunciare ai sussidi impliciti offerti dalla tariffa a blocchi crescenti.

2.	 Allacciamenti condivisi: Le famiglie più povere tendono a condividere gli allacciamenti, 
dal momento che potrebbero esserci diverse famiglie che vivono in una abitazione, o 
che condividono una fontana collettiva. Quindi, la tariffa a blocchi crescenti presenta un 
effetto perverso: più famiglie condividono l’allacciamento del cliente primario, più acqua 
viene addebitata a questo allacciamento e più quest’ultima viene venduta a prezzi relativi 
allo scaglione più alto della struttura tariffaria. Di conseguenza, i più poveri finiranno per 
pagare importi tariffari più alti.

3.	 Elasticità della domanda di acqua in funzione del basso reddito: La tariffa a blocchi 
crescenti si basa sul principio per cui esiste una forte relazione tra il consumo di acqua 
delle famiglie e il loro reddito, così che le famiglie più povere caratterizzate da un basso 
consumo di acqua rientrino nelle fasce più basse, mentre quelle ricche che ne consumano 
di più rientrino nelle fasce più alte. Tuttavia, la correlazione tra il consumo di acqua e il 
reddito è bassa. Pertanto, qualsiasi sussidio erogato attraverso i blocchi più bassi risulta 
essere poco mirato.

4.	 Costo medio relativamente basso: Nel mondo, e specialmente nei paesi in via di sviluppo, 
i prezzi volumetrici di tutti i blocchi del sistema tariffario a blocchi crescenti sono 
abbastanza bassi, e al di sotto della media totale dei costi di distribuzione. Utilizzare 
questo sistema che dà un prezzo inferiore all’acqua rispetto alla media totale dei costi 
significa che i clienti non riceveranno un segnale economico in merito al valore della 
scarsità51 delle risorse idriche primarie, o ai costi marginali imposti alle aziende di servizio 
pubblico attraverso un maggior utilizzo dell’acqua (vedere riquadro 10.4).

5.	 I clienti rispondono alla media, non ai prezzi marginali: Per far sì che la tariffa a blocchi 
crescenti raggiunga l’obiettivo di ridurre l’utilizzo di acqua, i clienti devono rispondere 
a prezzi marginali che non rappresentino una media. Questo perché ciò che viene 
individuato dalla tariffa a blocchi crescenti è proprio il prezzo marginale (ovvero il prezzo 
della successiva unità di acqua utilizzata). Ci sono poche prove empiriche a suggerire che 
le famiglie rispondano a prezzi marginali. Sembra più plausibile che rispondano alla media 
dei prezzi (come la bolletta totale), in quanto molte strutture tariffarie a blocchi crescenti 
sono complesse e difficili da capire, e poiché le tariffe sono molto basse nella maggior 
parte dei paesi a basso e medio reddito.

51	  La scarsità del valore è un fattore economico che descrive l’aumento del prezzo rispettivo di un oggetto attraverso 
una fornitura artificialmente bassa.
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Riquadro 10.4: Eventi legati al “giorno zero” e segnali di scarsità in Sudafrica

La lotta di Città del Capo in prossimità del “giorno zero” durante il 2017 e il 2018, il giorno 
in cui si stimava un esaurimento delle forniture di acqua della città, mostra l’importanza 
di un consumo efficiente. Mentre il “giorno zero” si avvicinava, le aziende idriche di Città 
del Capo si sono ritrovate alle prese con un complesso sistema tariffario a blocchi 
crescenti e non sono riuscite a inviare agli utenti un chiaro segnale attraverso il prezzo 
per informarli dell’arrivo del “giorno zero” e del bisogno di conservare l’acqua. Persino 
quando le previsioni indicavano che mancavano pochi mesi all’arrivo del “giorno zero”, la 
maggior parte degli utenti della città continuava a ricevere segnali, attraverso il prezzo, 
che mostravano l’acqua come una risorsa economica e abbondante e la tariffa media era 
ben al di sotto del costo delle forniture ulteriori di acqua (Booysen et al., 2019). Questa 
esperienza non appartiene solo a Città del Capo. Ovunque nel mondo, con l’aumento della 
domanda di acqua dovuta all’urbanizzazione e al benessere, cresce il costo della sua 
fornitura in assenza di alternative più economiche. I segnali di prezzo che non riescono 
a trasmettere il valore di scarsità dell’acqua fanno alzare la sua domanda in modo 
artificiale e creano una dipendenza dalle abitudini acquisite che aumenta la vulnerabilità 
alla siccità.

I sussidi nel settore WASH si stanno diffondendo in tutto il mondo, in quasi tutte le regioni, 
fasce di reddito e contesti. Uno studio recente della Banca mondiale dimostra che solo il 
35% delle aziende idriche riesce a coprire i costi operativi e di manutenzione attraverso i 
ricavi generati dalle tariffe, e solo il 14% riesce a far fronte a tutti costi economici relativi alla 
fornitura di servizi (Andreas et al., 2019). Un numero ancora più ridotto di queste aziende 
riesce a coprire i costi iniziali del capitale, che sono spesso pari o più alti dei costi operativi e 
di manutenzione (ad esempio, nel Regno Unito i costi del capitale equivalgono a una media del 
49% dei costi totali di un’azienda idrica; Kingdom et al., 2018). Il resto delle spese è coperto da 
sussidi, che possono essere espliciti (come il trasferimento diretto di denaro all’azienda idrica) 
o impliciti (attraverso una riduzione dei costi sui fattori produttivi come l’energia necessaria 
per il pompaggio e la depurazione idrica), o attraverso un rinvio della manutenzione che può 
causare un deterioramento delle strutture.

È possibile giustificare la grande quantità di sussidi per la fornitura di servizi WASH da 
un punto di vista economico, nonché sociale e morale; tuttavia, risulta essere spesso 
poco mirata, con conseguenti esiti negativi. Come affermato in precedenza, l’acqua è un 
bene meritorio e soddisfa un diritto umano riconosciuto. Pertanto, è essenziale assicurarvi 
l’accesso a ogni individuo, e i sussidi possono essere dei validi alleati per raggiungere tale 
obiettivo. Ciò nonostante, come mostrato da Andreas et al. (2019), più del 56% dei sussidi nel 
settore WASH giova al quintile più ricco della popolazione, mentre un piccolo 6% è destinato 
ai quintili più poveri. Questo accade principalmente per due motivi. In primo luogo, i sussidi 
tendono a concentrarsi sui servizi di rete, mentre i quartieri più poveri non dispongono di reti di 
condutture e tubazioni. In secondo luogo, vi sono numerose famiglie che hanno i requisiti per 
allacciarsi a una rete, ma non ci riescono a causa dei prezzi di allacciamento troppo alti o di 
tariffe insostenibili. Quindi, il sistema di sussidi è dominato dalle famiglie più abbienti, in grado 
di percepirne la maggior parte.

Numerosi sussidi poco mirati nel settore WASH possono essere controproducenti. Infatti, 
nei paesi in cui l’acqua proveniente dalla rete idrica è considerata a basso costo o gratuita, i 
più poveri, spesso, ricevono poco o nessun servizio e sono obbligati a pagare un prezzo per 
l’acqua molto più alto rispetto ai più ricchi (Banca mondiale, 2016a). Questo accade perché, 
con sussidi consistenti, gli impianti generano indebitamento verso coloro che erogano i 
sussidi – spesso governi locali o nazionali – piuttosto che essere a carico degli utenti stessi. 
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Gli allacciamenti idrici sono strettamente collegati alle relazioni politiche, rendendo i poveri 
dipendenti da mezzi informali come le cisterne idriche, che possono essere decisamente più 
dispendiose rispetto ai classici sistemi di tubazione. Inoltre, quando i finanziamenti si basano 
sui sussidi, allora i finanziamenti futuri potranno essere incerti se le disponibilità economiche 
statali vengono limitate o le priorità cambiano, aggiungendo così incertezza alle valutazioni 
economiche.

Cambiare il modo di finanziare gli investimenti sarà necessario per far fronte ai risultati 
indesiderati. I sussidi, più che la riduzione dei costi unitari, dovrebbero finanziare gli 
investimenti nelle comunità a basso reddito, contribuendo a rendere economicamente 
accessibile l’allacciamento alle reti idriche per i nuclei familiari più poveri. Inoltre, piuttosto che 
attraverso un sistema tariffario a blocchi crescenti che fornisce sussidi in base al consumo di 
acqua, le famiglie che necessitano di sussidi possono essere sostenute attraverso una scelta 
amministrativa, come il means-testing (valutazione della condizione economica), o fattori 
osservabili come la loro posizione geografica. Tutto ciò assicurerà che i sussidi arrivino ai più 
poveri e che il servizio venga fatturato ai consumatori.

In sintesi, le necessità di investire nel settore idrico sono svariate, mentre i finanziamenti 
sono scarsi. Per massimizzare il valore dell’acqua nelle decisioni di investimento è 
fondamentale valutare i costi e i benefici previsti da un progetto. Perciò, devono essere presi 
in considerazione tutti i benefici, compresi quelli economici, sociali e ambientali. È importante 
considerare anche le conseguenze involontarie di questi investimenti, che siano positive o 
negative. Solo così sarà possibile dare priorità ai progetti che apportano il maggior numero di 
benefici a più persone possibili.

10.6
Conclusioni
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I dati sulle risorse idriche sono parametri ambientali, ecologici, sociali, economici, culturali e 
politici dell’utilizzo, dell’accessibilità e della disponibilità di acqua (Laituri e Sternlieb, 2014). 
I dati sono «i fatti e le statistiche raccolti per consultazioni o analisi», mentre informazione è 
un concetto più ampio e include «fatti forniti o appresi su qualcosa o qualcuno e/o ciò che è 
trasmesso o rappresentato da una particolare disposizione o sequenza di cose» (Dizionario 
della lingua inglese Oxford). I dati sono sempre discreti e misurabili, mentre l’informazione può 
essere molto più ampia e includere un sapere sconfinato, di tipo quantitativo o qualitativo. I 
dati sono generalmente inutili come informazioni se non valutati e contestualizzati. Spesso, gli 
stessi dati possono essere utilizzati per presentare diverse conoscenze, in quanto si verificano 
variazioni nelle modalità di interpretazione delle statistiche. Questo è evidente in alcuni 
punti del presente Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche, in cui diverse parti 
interessate impiegano gli stessi dati per rappresentare diverse informazioni o interpretazioni 
del valore; inseriscono gli stessi dati in contesti diversi, e/o utilizzano diversi criteri e metodi 
per interpretarli. In più, un fattore chiave nella valutazione è che alcune parti interessate 
possono escludere deliberatamente alcuni dati per avvalorare la loro causa. Questo implica 
che per quanto i dati in sé siano importanti, il modo in cui vengono utilizzati per produrre un 
messaggio è altrettanto importante.

Ci sono alcuni sistemi di credenze che valutano l’acqua senza dati, o addirittura senza 
conoscenze, come quelli basati su fede, religione o credenze culturali. L’omeopatia, per 
esempio, è basata sulla credenza scientificamente infondata che “l’acqua ha memoria” (Baran 
et al., 2014). Nonostante ciò, attraverso la loro adozione da parte di milioni di seguaci, in ultima 
analisi queste credenze possono influenzare i giudizi di valore, a dispetto di tutti i dati e le 
conoscenze validati scientificamente. Per esempio, il capitolo 2 sottolinea che alcuni concetti 
di valore basati sulla cultura o sulla fede possono prevalere su qualsiasi valutazione basata 
sulla scienza o sui dati.

Nel corso delle varie edizioni, il Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche ha 
sistematicamente sottolineato le lacune nella disponibilità di dati o informazioni alla base della 
gestione sostenibile dell’acqua. Questo capitolo esplora la questione considerando i dati e le 
informazioni come condizioni abilitanti per un ampio sostegno e promozione della valutazione 
dell’acqua, in linea con i principi di Bellagio (vedere capitolo 1). L’attenzione è posta sui requisiti 
per migliorare i dati e la conoscenza di ciò che concerne la valutazione dei molteplici benefici 
dell’acqua. Tuttavia, come sottolineato in tutti i capitoli precedenti, le metodologie attuali di 
valutazione, quando ci sono, così come i diversi sistemi di valori e credenze, si traducono in 
un’ampia varietà di valori e opinioni sulla loro relativa importanza.

11.2.1 Il valore dei dati, del loro accesso e del loro uso 
In quanto componente fondamentale della formazione e condivisione delle conoscenze, i dati e 
le informazioni legate all’acqua sono centrali per la comprensione e la valutazione della risorsa, 
anche per quanto riguarda i bisogni umani e ambientali, al fine di ispirare i processi decisionali. 
Molti aspetti delle risorse idriche non posso essere valutati o gestiti a meno che alcuni dati e 
informazioni sulla loro posizione, quantità, qualità e variabilità nel tempo siano disponibili (Stewart, 
2015). Tuttavia, i dati e le informazioni in sé su questi aspetti idrologici non offrono informazioni 
riguardo al valore correlato ai benefici forniti dall’acqua. Perciò, i dati e le informazioni relativi 
a esigenze o utilizzi di tipo sociale, economico e ambientale dell’acqua sono necessari per 
completare il quadro per la potenziale generazione di valori dall’acqua. L’idrologia è determinata dal 
clima e dal meteo, che possono essere difficili da predire accuratamente. Sebbene i dati raccolti 
dai sistemi idraulici nel corso di svariate decadi offrano un approfondimento sulle dinamiche del 
ciclo dell’acqua (Tetzlaff et al., 2017), che fungono da base per il modello idrologico e diversi altri 
scopi (riquadro 11.1), la carenza di dati e informazioni resta una sfida per la gestione delle risorse 
idriche (Alida et al., 2018). Inoltre, a causa dei cambiamenti climatici, le precedenti registrazioni 
idrologiche non predicono più accuratamente le condizioni future.
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Il bisogno e il valore dei dati idrologici probabilmente si espanderà in futuro a causa dei 
cambiamenti globali correlati alla crescita della popolazione, ai processi di urbanizzazione 
e allo sviluppo economico. Mentre questi cambiamenti aumenteranno la domanda 
e la competizione per l’acqua, i cambiamenti climatici renderanno la distribuzione 
spaziotemporale delle risorse idriche più variabile e sempre più difficile da predire, minando 
l’affidabilità degli approvvigionamenti idrici (IPCC, 2018). Per affrontare queste sfide, è 
necessaria una gestione migliore e adattiva. Questa a sua volta richiede una maggiore 
consistenza di dati (più parametri misurati a una risoluzione temporale e spaziale più 
elevata), una migliore continuità su periodi più lunghi, e una migliore disponibilità (ovvero 
reperibilità e accesso alla leggibilità delle macchine), per tenere conto delle condizioni 
idrologiche in cambiamento e del loro impatto sulle condizioni biofisiche, sociali, 
economiche e ambientali (Cho et al., 2017).

Nonostante il loro grande valore per la società, i dati idrologici, tra cui quelli delle falde 
acquifere, sono ancora carenti in tutto il mondo. Malgrado la crescente competizione idrica 
e i previsti impatti dei cambiamenti climatici che aumentano il bisogno e il valore dei dati 
idrologici, i livelli dei dati riportati pubblicamente sono molto sotto i parametri stabiliti per 
la totale copertura della rete. I dati comunicati in tre dei dataset pubblici più vastamente 
disponibili e completi a livello globale relativi all’acqua mostrano un gap crescente, in 
particolare nei paesi in via di sviluppo in Africa, Asia e Sudamerica (Cho et al., 2017) (tabella 
11.1). C’è stato anche un declino generale dei sistemi di monitoraggio in situ a livello mondiale, 
tra cui il numero di pluviometri (Stakstad, 1999; Sun et al., 2018), i sistemi di monitoraggio della 
qualità dell’acqua (Zhulidov et al., 2000) e i sensori della portata fluviale (Fekete et al., 2012). 
Infine, nonostante il traguardo 6.5 dell’Obiettivo di sviluppo sostenibile 6, che promuove la 
collaborazione transfrontaliera per una gestione delle risorse idriche integrata, non esiste un 
singolo sistema di monitoraggio idrologico globale, ma piuttosto una proliferazione di network 
progettati e gestiti dai loro rispettivi proprietari per utilizzi specifici e su diverse scale spaziali, 
che coprono diversi parametri e tipi di dati (Cho et al., 2017).

La situazione peggiora in materia di dati socioeconomici e ambientali correlati all’acqua, 
critici nel rivelare i diversi valori dell’acqua e nel guidare o influenzare il processo decisionale 
riguardo alla pianificazione, alla politica e alla gestione. I dati relativi all’utilizzo e alla domanda 
di acqua da parte della società, tra cui quelli in relazione ai bisogni e alle restrizioni idriche 
ambientali e ai relativi valori, rimangono sparsi, frammentati o semplicemente non disponibili. 
Per esempio, i dati disaggregati per genere su temi come l’accesso alla fornitura idrica, ai 
servizi igienico-sanitari o alla gestione delle risorse idriche tendono a essere lacunosi e, 

Riquadro 11.1: Utilizzo e valore dei dati idrologici

I dati idrologici sono stati ampiamente utilizzati a supporto della gestione dell’acqua per 
soddisfare i bisogni della società. Tra gli esempi abbiamo: (i) pianificazione, progettazione, 
operazioni e manutenzione dei sistemi multifunzionali di gestione dell’acqua; (ii) 
preparazione e distribuzione di previsioni di alluvioni e avvertenze finalizzate a proteggere 
vite e proprietà; (iii) progettazione di sfioratoi, autostrade, ponti e sistemi fognari; (iv) 
mappatura delle zone inondabili; (v) determinazione e monitoraggio dei deflussi ambientali 
ed ecologici; (vi) gestione dei diritti sull’acqua e delle questioni idriche transfrontaliere; 
(vii) istruzione e ricerca e (viii) salvaguardia della qualità dell’acqua e regolazione degli 
scarichi inquinanti (Stewart, 2015; Hester et al., 2006). Una revisione della letteratura degli 
studi economici che valutano il ritorno dell’investimento dei programmi di monitoraggio 
idrologico ha stimato che un dollaro investito nel sistema di dati sulle acque pubbliche 
genera in media quattro dollari di benefici sociali (Gardner et al., 2017), evidenziando il 
valore socioeconomico e gestionale dei dati idrologici. 
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quando esistono, sono molto limitati o non segnalati a causa delle metodologie o dell’elevato 
livello di aggregazione utilizzato (capitolo 4). Anche i dati disaggregati per genere ed età sulla 
partecipazione alla gestione dell’acqua e al processo decisionale sono carenti. Questo provoca 
una difficoltà nell’effettuare analisi sensibili alle questioni di genere in tempo reale, nonostante 
siano di cruciale importanza nella formulazione delle politiche. Il Toolkit on Sex-Disaggregated 
Water Data, sviluppato dalla taskforce sulle questioni di genere del Programma mondiale 
di valutazione delle risorse idriche (WWAP) dell’UNESCO52, e il repertorio di politiche e di 
strumenti disponibili sviluppati nel contesto dell’International Waters Learning Exchange and 
Resources Network (IW:LEARN)53 in questa situazione possono offrire un prezioso contributo. 
Le donne tendono ad avere diverse preferenze rispetto agli uomini in materia di soluzioni e 
sono più inclini a prendere in considerazione questioni come quelle ambientali (OCSE, 2014).
 
È anche necessario standardizzare la redazione, l’archiviazione e la divulgazione dei dati e 
delle informazioni relative ai valori economici dell’acqua in base ai diversi usi, in particolare 
valori intrinseci come quelli sociali e culturali. Sono necessari ulteriori sforzi e investimenti per 
sostenere tutto il processo dei dati, dalla raccolta all’analisi e alla condivisione, fino alla loro 
applicazione per le necessità delle attività di gestione tra i settori e i livelli.

11.2.2 Strumenti di condivisione di dati e conoscenza
Con gli ultimi progressi in materia di osservazione della Terra e delle tecnologie di 
informazione e comunicazione (ICT), sia le fonti che gli strumenti di raccolta e di condivisione 
dei dati sull’acqua si stanno ampliando. I dati e le informazioni relative all’acqua arrivano da 
sette fonti principali (tabella 11.2), tra cui le misurazioni attraverso le reti di monitoraggio, 
effettuate ad hoc direttamente dai governi, la stima basata sui modelli e la raccolta 
amministrativa (ad esempio, i dati sulla regolamentazione, come i dati dei permessi o dei 
censimenti) (Bureau of Meteorology, 2017). I dati e le informazioni sull’acqua possono inoltre 
essere generati da altre fonti come le osservazioni della Terra, la rete di sensori e i dati 
raccolti dai cittadini, anche attraverso i social media. Lo sviluppo delle osservazioni della 

52	  L’edizione del 2019 del Toolkit on Sex-Disaggregated Water Data dell’UNESCO è reperibile al seguente sito: www.
unesco.org/new/en/natural-sciences/environment/water/wwap/water-and-gender. 

53	  Per ulteriori informazioni riguardo alla componente di genere di IW:LEARN, vedere www.iwlearn.net/gender. 
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Illustrazione del gap 
di dati idrologici tra le 

effettive segnalazioni e la 
copertura raccomandata 

* I gap nelle segnalazioni vengono 
definiti come numero di stazioni 

raccomandate dall’Organizzazione 
meteorologica mondiale (WMO), 

meno il numero di stazioni segnalate 
nello specifico database dal 2010. 

Fonte: adattato da Cho et al. 
(2017, tabella 3, pag. 8).  

Riprodotto con il permesso 
di Xylem Inc.

Dati sull’acqua Fonte Stazioni di 
segnalazione   

Report nazionali Gap nelle 
segnalazione*

Portata  Global Runoff Data 
Center (GRDC)

Nel 2010, il numero 
delle stazioni si è 
ridotto del 40% dal 
suo picco nel 1979.

Da 142 paesi nel 
1979 a meno di 40 
nel 2010.

Gap di 30.938 
diventato di 52.057 
nell’attuale database 
internazionale

Precipitazione National Oceanic 
and Atmospheric 
Administration 
(NOAA)

Nel 2010, il numero 
delle stazioni si è 
ridotto del 31% dal 
suo picco nei primi 
anni ’80.

Più di 180 report 
nazionali dalla metà 
del XIX secolo.

Gap di 6.416 che 
secondo l’attuale 
database aggregato 
ha raggiunto i 
14.773.

Qualità 
dell’acqua

Global 
Environmental 
Monitoring System 
(GEMS)

Nel 2010, il numero 
delle stazioni si è 
ridotto del 41% dal 
suo picco nel 1993.

Un totale di 83 report 
nazionali dal 1965, 
ma solo 16 dopo il 
2010.

Non calcolato in 
quanto non sono 
presenti target per 
parametro
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Terra ha permesso di generare un’ampia gamma di possibilità di misurazione a distanza 
grazie a CubeSats, droni aerei e tecnologie per smartphone, creando così nuovi strumenti di 
misurazione come video in alta definizione che mostrano, in tempo reale, la formazione delle 
celle temporalesche, la propagazione delle inondazioni e l’evoluzione delle precipitazioni, per 
fare alcuni esempi (McCabe et al., 2017). Queste ampie fonti di dati si integrano a vicenda, 
aumentano la conoscenza base per i processi decisionali (vedere ad esempio Hadj-Hammou et 
al., 2017), e migliorano i dati e le informazioni per comprendere i valori dell’acqua (tabella 11.2).

Questi ricchi set di flussi di dati devono essere convertiti in prodotti e strumenti di 
informazione relativi a quei valori che possano ispirare le politiche e la gestione. Aspetti 
importanti al riguardo comprendono: (i) il coordinamento e la comunicazione tra fornitori 
di dati e utenti per contribuire ad assicurarsi che i dati e gli strumenti creati siano utili e per 
evitare discrepanze tra il bisogno di dati e la loro disponibilità; (ii) le strategie o i metodi per 
sbloccare dati privati e per stimolare la condivisione di dati tra parti interessate; (iii) standard 
comuni per permettere l’aggregazione e l’integrazione dei dati (Grossman et al., 2015). Una 
rete d’osservazione idrica funzionante che produca dati e informazioni adatti all’uso previsto, 
e la loro condivisione con le parti interessate, è essenziale per minimizzare le incertezze e 
rendere la gestione delle risorse idriche informata (WMO, 2009).

Il World Wide Fund for Nature (WWF) ha elaborato degli strumenti, dei processi e dei metodi 
di elencazione delle banche dati emerse negli ultimi 15 anni riguardo ai rischi, agli impatti e ai 
valori legati all’acqua e all’ambiente (WWF, 2019b). Le banche dati permettono il confronto tra 
i vari approcci al valore dell’acqua in senso lato che sono stati adottati nella pratica da diverse 
parti interessate, o che si sono indirizzati a un diverso pubblico e a bisogni di gestione con 
risultati e livelli di accessibilità variabili.
 
Alcuni standard e protocolli, come l’International Water Stewardship Standard (Alliance for 
Water Stewardship, 2019) e l’Hydropower Sustainability Assessment Protocol (HSAC, 2018), 
stanno incorporando sempre di più criteri e valutazioni del coinvolgimento e dell’inclusione 
sociale delle parti interessate, tra cui i diritti delle popolazioni indigene, la partecipazione delle 
donne e la salvaguardia dell’ecosistema.

Per promuovere un cambiamento inclusivo e trasformatore nella valutazione dell’acqua, è 
strategicamente importante il riconoscimento dell’unicità del ruolo delle conoscenze locali 
e indigene (LIK) in aggiunta alla conoscenza accademica o alla scienza tradizionale. La LIK 
riguarda la comprensione, le capacità e le filosofie sviluppate dalle società durante una lunga 
storia di interazioni con la natura circostante che ispira il processo decisionale riguardo agli 
aspetti fondamentali della vita di tutti i giorni (UNESCO, s.d.). Fornisce inoltre informazioni 
socioculturali necessarie per la sopravvivenza della comunità e per la sua prosperità nel 
contesto ambientale, geografico e culturale, facilitando la comunicazione e il processo 
decisionale all’interno delle comunità (Tharakan, 2015). Fino a poco tempo fa, le politiche e la 
gestione delle risorse idriche non includevano in modo appropriato la LIK, che riflette i valori 
locali dell’acqua e ne è portatrice, nonostante la sua rilevanza per la sostenibilità (Escott et al., 
2015). Connettere la LIK e la scienza tradizionale può permettere la creazione di nuovi spazi 
per approcci collaborativi per la valorizzazione e la gestione delle risorse idriche (riquadro 
11.2). Studi scientifici hanno identificato, mostrato o motivato il valore unico della LIK in vari 
contesti e applicazioni relativi all’acqua, tra cui ad esempio l’adattamento ai cambiamenti 
climatici (Makondo e Thomas, 2018; Son et al., 2019), il potenziamento della resilienza 
delle zone costiere (Chowdhooree, 2019), la gestione idrica e fluviale (Parsons et al., 2019; 
Borthakur e Singh, 2020), la gestione ambientale (Boiral et al., 2020) e la riduzione del rischio di 
catastrofi (Cuaton e Su, 2020). Esempi e messe in pratica della LIK riguardo alla gestione idrica 
prevalgono in tutte le culture e le regioni del mondo (UNESCO, s.d.),  illustrando come l’acqua 
venga valorizzata e gestita in modo efficace a livello locale (riquadro 11.3).
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Tabella 11.2    Confronto delle fonti di dati sull’acqua

Fonte: sulla base di informazioni tratte da Fritz et al. (2019) e da Bureau of Meteorology (2017).

Fonte dei dati Meccanismo Caratteristiche 

Misurazione diretta 
ufficiale

Misurazioni effettuate attraverso strumenti 
meteorologici, idrologici e altre reti di monitoraggio, 
solitamente con programmi e strategie di 
campionamento progettati scientificamente 

•	 Ricopre perlopiù i parametri dell’acqua fisici, chimici e biologici;

•	 Solitamente fornisce i dati più accurati e affidabili;

•	 Costituisce una parte essenziale della strategia sui dati dell’acqua;

•	 È il meccanismo più costoso (in termini di strumenti, installazioni e analisi di 
laboratorio);

•	 Prevede ampiezza e densità limitate delle reti di monitoraggio, intensità e 
longevità dei programmi di campionamento limitate a causa dei vincoli di 
bilancio;

•	 Prevede una copertura dei dati sull’acqua limitata nel tempo e nello spazio.

Stima basata sui 
modelli 

Stime dei modelli idrologici e biofisici convalidati e 
tarati attraverso dati monitorati derivanti da misurazioni 
dirette

•	 È utilizzata quando la misurazione diretta risulta inadeguata, troppo costosa 
o problematica;

•	 Colma le carenze nella copertura spaziale delle reti di monitoraggio;

•	 Colma le carenze nella continua raccolta di dati;

•	 Fornisce pronostici/previsioni delle condizioni future;

•	 Sintetizza una grande quantità di informazioni complesse per la 
comprensione/per il processo decisionale;

•	 Richiede la progettazione di un modello, lo sviluppo, strumenti di 
programmazione e dati di input;

•	 È basata sul presupposto di condizioni simili e osservazioni del mondo reale.

Raccolta 
amministrativa

Dati provenienti da registri, documenti e informazioni, 
raccolti a livello amministrativo, e da report registrati 
da agenzie di gestione come parte del processo 
aziendale, o dati provenienti da abitazioni o sondaggi 
aziendali, forniti da agenzie statistiche e ricercatori

•	 È usata per tipi di dati che non sono ottenibili attraverso misurazioni dirette o 
sulla base di modelli;

•	 Solitamente comprende i dati sull’acqua in ambito socioeconomico e 
gestionale, come i registri delle infrastrutture, le autorizzazioni per il prelievo 
dell’acqua, ecc.;

•	 Fornisce informazioni contestuali fondamentali per lo sviluppo e la 
valutazione delle strategie e delle politiche di gestione idrica.

Osservazioni della 
Terra

Inferenza da immagini ottenute attraverso strumenti 
e sensori di telerilevamento passivi (radiometri e 
spettrometri) o attivi (radar e lidar) montati su satelliti, 
aeromobili e droni

•	 Ricoprono principalmente i parametri fisici dell’acqua come il contenuto di 
umidità del suolo, il tasso di precipitazioni, la temperatura di evaporazione e le 
condizioni ambientali;

•	 Richiedono una calibrazione attenta attraverso misurazioni dirette;

•	 Forniscono opportunità per le misurazioni a basso costo su vaste aree con 
una copertura spaziale continua;

•	 Forniscono temporalmente dati regolari;

•	 Prevedono risoluzioni spaziali relativamente approssimative a causa della 
grande distanza dalla Terra;

•	 Richiedono importanti infrastrutture informatiche per gestire ampie raccolte 
di dati e lavori complessi di elaborazione dell’immagine per rendere i dati 
utilizzabili.

Infrastruttura dei 
dati territoriali

Un sistema di dati, metadati, strumenti territoriali e 
comunità di utenti connessi in modo interattivo per 
consentire un utilizzo flessibile ed efficiente dei dati 
stessi (come la raccolta di dati idrografici nazionali, 
la raccolta di dati del confine dei bacini, la raccolta di 
dati di rilievo nazionale)

•	 Prevede un’ampia misura, costo e numero di soggetti interagenti;

•	 Richiede un coordinamento e degli standard definiti tra le parti per un corretto 
funzionamento.

Dati commerciali e 
aziendali

Dati gestiti e raccolti da aziende del settore privato 
per propri scopi commerciali (come dati finanziari e di 
contabilità, tabulati telefonici)

•	 Proprietà privata con accesso pubblico scarso o limitato;

•	 Diffusi, sparsi.

Dati generati dai 
cittadini

Dati generati passivamente o volutamente dai 
cittadini attraverso i social media o il crowdsourcing 

•	 Sono derivati da osservazioni locali in situ;

•	 Sono frutto dell’impegno umano, e delle osservazioni percepite;

•	 Sono relativamente a basso costo;

•	 Forniscono opportunità per l’impegno pubblico, per l’apprendimento e la 
sensibilizzazione.
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Riquadro 11.2: Il Great Canoe Journey

La conoscenza indigena può sensibilizzare i punti di vista sui valori che le persone 
collegano all’acqua. Il Great Canoe Journey, uno strumento di apprendimento sviluppato 
dall’organizzazione canadese Waterlution, è un esempio di questo tipo di progetto. Il 
programma combina l’educazione all’acqua e alla cultura e ha come target gli studenti 
canadesi tra i 7 e i 18 anni. Le attività educative coinvolgono i costruttori indigeni locali 
di canoe che educano gli studenti sulle barche tradizionali e sulle acque locali, insieme 
a consulenti per la gioventù indigeni e non, che si specializzano in altre aree legate 
all’ambiente locale, basandosi su ricerche scientifiche. Il programma utilizza la conoscenza 
locale per sensibilizzare gli studenti riguardo alla loro cultura locale, ai corsi d’acqua e 
alle altre risorse naturali. Inoltre, mette alla prova gli studenti nella riflessione sulla propria 
relazione con l’acqua, basata su diversi punti di vista e sistemi di valori, indigeni e non, 
che vengono presentati loro. Tra il 2018 e il 2020, l’evento del Great Canoe Journey ha 
raggiunto più di 4.200 giovani in Canada.

Fonte: Waterlution (2020).

Le stime relative ai valori sull’acqua sono spesso incomplete, approssimative e conflittuali 
(Garrick et al., 2017). Alcune possono essere affrontate attraverso una ricerca interdisciplinare 
e partecipativa, che può contribuire a identificare, comprendere e incorporare i molteplici valori 
dell’acqua coinvolgendo varie discipline e parti interessate nell’identificare soluzioni efficaci e 
accettabili ai problemi comuni.

Parte della soluzione è espandere la citizen science. La citizen science è spesso antecedente 
alla scienza formale: i cittadini sono stati coinvolti nel raccoglimento di dati meteorologici per 
secoli (Buytaert et al., 2014). Le comunità locali, comprese le organizzazioni delle popolazioni 
indigene, delle donne e dei giovani, sono generalmente ben informate sulle pratiche e sulle 
condizioni locali, e hanno un interesse nel contribuire a un miglioramento della gestione 
(riquadro 11.4). Uno dei limiti all’espansione della citizen science può essere l’opposizione 
degli accademici ufficialmente qualificati. Per migliorare l’adozione della citizen science, La 
European Citizen Science Association (ECSA, 2015) ha sviluppato dieci principi per il suo 
utilizzo (riquadro 11.5). Nonostante l’accesso a internet sia stato un limite per l’utilizzo di 
applicazioni da dispositivi mobili, soprattutto nei paesi meno industrializzati, il divario digitale 
continua a restringersi (UNESCO, 2017). Nelle aree dove gli approcci di diffusione della 
conoscenza di ICT sono carenti, la radio, la stampa e il racconto orale sono importanti mezzi di 
diffusione di conoscenza.
 
È importante il coinvolgimento di rappresentanti delle parti interessate locali 
nell’acquisizione di dati e informazioni sul campo. Tuttavia, ad esempio, le donne spesso 
non vengono invitate o sono impossibilitate a partecipare agli incontri dove si raccolgono o 
diffondono informazioni.

La citizen science non solo facilita la generazione di dati e conoscenza, ma anche i processi 
decisionali partecipativi e inclusivi, la leadership locale, la sensibilizzazione e lo sviluppo di 
competenze (Liebenberg et al., 2017; McKinley et al., 2017). Può quindi creare politiche più 
informate attraverso un approccio bottom-up inclusivo per la comprensione e la valutazione 
dell’acqua, gettando le fondamenta per una comunità più sostenibile a lungo termine (Hugh, 
2019). 

11.4
Ricerca 

interdisciplinare 
e partecipativa



R A P P O RTO M O N D I A L E S U L LO S V I LU P P O D E L L E R I S O R S E I D R I C H E 2021 I L  VA LO R E D E L L'A C Q UA166

Riquadro 11.4: La citizen science aiuta a colmare le lacune di informazioni e di dati idrologici 
nello Zambia

Le popolazioni del bacino del fiume Kafue utilizzano il FreshWater Watch per raggiungere gli 
obbiettivi del Ministero di miglioramento del monitoraggio in questo ampio fiume. Il Zambian 
Water Resources Management Authority (WARMA), insieme al World Wide Fund for Nature 
(WWF) Zambia and Earthwatch Europe, ha intrapreso l’attività della citizen science nel 2018 
per raggiungere gli obbiettivi ministeriali e locali di miglioramento della gestione del bacino 
idrico e le responsabilità di segnalazione nazionale. I dati vengono raccolti attraverso l’app del 
programma e passati alla WARMA. 

Foto: © Enock Mwangilwa, Unite4Climate and Conservation

Fonte: estratto dall’Earthwatch Institute (s.d.).

Riquadro 11.3: Conoscenze locali e indigene (LIK) nella gestione della scarsità idrica con la 
generazione di valori

I piccoli ruscelli, chiamati oued (o wadi), nelle vicinanze di Tiznit, Marocco, scorrono 
raramente e irregolarmente. Le comunità locali hanno creato dei lunghi tunnel sotterranei 
detti foggara o khettara per sfruttare le acque sotterranee in maniera sostenibile, 
riconoscendone il valore futuro e di scarsità. Dopo le sporadiche piogge, gli uidian possono 
essere sfruttati anche attraverso le barriere mantenute dagli utenti, che permettono lo 
stoccaggio dell’acqua per l’irrigazione, quando necessaria. I “maestri dell’acqua” (abbar) 
distribuiscono l’acqua secondo regole prestabilite e basate sui valori, così che ogni utente 
conosca con precisione quando e per quanto ha diritto a irrigare i propri raccolti. Dunque, la 
LIK è inclusa e applicata nel pensiero basato sui valori per una gestione idrica intelligente.

Fonte: Civiltà dell’Acqua Centro Internazionale (s.d.). 
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Riquadro 11.5: Dieci principi per la citizen science 

1.	 I progetti di citizen science coinvolgono attivamente i cittadini negli sforzi scientifici 
che generano nuove conoscenze o comprensioni.

2.	 I progetti di citizen science producono un risultato scientifico originale.

3.	 Sia gli scienziati professionisti che gli scienziati cittadini traggono vantaggio dalla 
partecipazione.

4.	 Gli scienziati cittadini possono, se vogliono, partecipare in molteplici stadi del 
processo scientifico.

5.	 Gli scienziati cittadini ricevono riscontri dai progetti.

6.	 La citizen science è considerato un approccio di ricerca come qualsiasi altro, con 
limitazioni e pregiudizi che vanno considerati e controllati. 

7.	 I dati e metadati dei progetti di citizen science vengono resi pubblicamente accessibili 
e, quando possibile, i risultati vengono pubblicati in un formato ad accesso aperto.

8.	 Gli scienziati cittadini vengono riconosciuti ufficialmente nei risultati dei progetti e 
delle pubblicazioni.

9.	 I programmi degli scienziati cittadini vengono valutati per il loro rendimento 
scientifico, la qualità dei dati, l’esperienza dei partecipanti e per i più ampi impatti 
sociali o politici.

10. I responsabili dei progetti di citizen science prendono in considerazione questioni 
etiche e legali riguardo al copyright, la proprietà intellettuale, gli accordi di 
condivisione dei dati, la confidenzialità, l’attribuzione e gli impatti ambientali di tutte 
le attività. 

Fonte: ECSA (2015).

Lo sviluppo delle competenze è il processo attraverso il quale gli individui, le organizzazioni 
e le società ottengono, rafforzano e mantengono le abilità per fissare e raggiungere i propri 
obiettivi di sviluppo nel tempo. Nel contesto della valutazione dell’acqua, lo sviluppo delle 
competenze riguarda la definizione di know-how per valutare l’acqua in modo inclusivo e 
appropriato e per gestirla efficacemente sulla base di quei valori, applicati su diversi livelli e 
sotto molteplici condizioni che portano a risultati variabili. Come fattore abilitante chiave, lo 
sviluppo delle competenze mira a stabilire una forte conoscenza di base, una consapevolezza 
del suo essere necessario, una comprensione della valutazione dell’acqua e l’abilità di 
utilizzare, applicare e migliorare questa conoscenza (Wehn de Montalvo e Alaerts, 2013). È 
richiesta particolare attenzione per:

•	 aumento della raccolta e della copertura dei dati sull’acqua, in particolare quelli 
socioeconomici, da fonti tradizionali e non, con molteplici parametri che analizzano 
molteplici valori;

•	 sviluppare e rafforzare meccanismi efficaci per integrare i dati sull’acqua e per utilizzarli per 
ispirare le politiche e la gestione;

•	 migliorare i meccanismi di condivisione di dati e conoscenze, all’interno e al di fuori del 
settore idrico, per ampliare la partecipazione nel processo di generazione di conoscenza, 
favorendo una collaborazione più stretta tra parti interessate e creando una fiducia reciproca 
in situazioni controverse, per stimolare e sostenere l’innovazione;

11.5
Lo sviluppo delle 

competenze
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•	 riconoscere e includere la conoscenza locale e indigena nella ricerca scientifica, nella 
definizione dell’agenda e nel processo decisionale politico e gestionale, così da integrare 
una comprensione più profonda dei valori locali, delle interazioni uomo-acqua, delle soluzioni 
localmente adattate/collaudate e per aumentare l’uguaglianza.

Con il raggiungimento dell’obiettivo generale dei principi di Bellagio per la valutazione 
dell’acqua, possono essere fissati degli obiettivi specifici per lo sviluppo delle competenze a 
breve, medio e lungo termine (tabella 11.3). Gli obiettivi immediati si concentrano sui parametri 
e sulle metodologie di misurazione e analisi dei valori dell’acqua, tra cui la copertura e la 
qualità dei dati idrici. Gli obiettivi a medio-lungo termine si concentrano più sulle istituzioni, 
analizzando la relazione sociale con l’ambiente, e sulla letteratura relativa all’acqua, alle norme 
sociali e agli aspetti culturali della valutazione dell’acqua.

L’innovazione nell’istruzione è indispensabile per stare al passo con la crescente complessità e 
i nuovi sviluppi nel settore idrico. Ci sono delle lacune nei programmi d’istruzione professionali 
relativi all’acqua. Nonostante ciò, c’è poco o nessun sostegno all’istruzione e alla formazione 
per soddisfare i bisogni della società, molto rilevanti se si considera che i cambiamenti 
climatici ampliano gli obiettivi di resilienza, rischio e sicurezza idrica. Sono necessari maggiori 
investimenti per sostenere questi e altri bisogni e per sviluppare dei programmi d’istruzione più 
integrati tra le varie discipline correlate all’acqua. 

L’innovazione 
nell’istruzione 
è indispensabile 
per stare al passo 
con la crescente 
complessità e i 
nuovi sviluppi nel 
settore idrico

Tabella 11.3

Lo sviluppo delle 
competenze per le 

strategie di valorizzazione 
dell’acqua

Fonte: parzialmente  
basato su Banca mondiale 

(2002, tabella 1, pag. 16).

Obiettivo generale: 
raggiungimento dei 
principi di Bellagio 
per la valutazione 
dell’acqua

Obiettivi da medio a lungo 
termine: rafforzare le istituzioni e 
creare un ambiente abilitante per 
il valore dell’acqua

Obiettivo immediato: migliorare i dati e le 
metodologie per la misurazione e l’analisi 
dell’importanza e del valore dell’acqua, 
migliorando la sua qualità e la copertura di dati 
idrici e statistiche

•	 Riconoscere i 
molteplici valori 
dell’acqua

•	 Riconciliare i valori 
e costruire fiducia

•	 Salvaguardare le 
fonti

•	 Informare per 
sensibilizzare

•	 Investire e innovare

•	 Migliorare la valutazione del 
valore attraverso l’uso di dati 
e statistiche più affidabili e 
coerenti, basati su metodologie 
migliori

•	 Migliorare le capacità analitiche 
per valutare i rischi e gli impatti 
dell’acqua o le relative politiche

•	 Introdurre nuovi metodi e 
strumenti per monitorare e 
valutare il valore dell’impatto di 
politiche e programmi

•	 Migliorare la comprensione 
degli accordi e i costi dei 
differenti strumenti politici e 
delle politiche

•	 Migliorare qualità, coerenza, affidabilità e 
copertura dei dati e delle statistiche legati 
alla disponibilità di acqua, alla sua variabilità, 
qualità, consumo, bisogni e rilevanza di genere

•	 Migliorare le metriche, gli indicatori e le 
metodologie per la misurazione del valore e un 
sistema di statistiche amministrative per un 
monitoraggio potenziato e un lavoro analitico 
orientato alle politiche 

•	 Creare consenso sulla tassonomia dei valori, 
delle caratteristiche e degli indicatori

•	 Divulgare e diffondere i dati in altri settori/
agenzie all’interno del governo

•	 Garantire un libero accesso ai dati

•	 Promuovere la partecipazione e il dialogo sui 
valori, sugli interessi e sull’uguaglianza



WWAP
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Conclusioni

Capitolo 12
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L’acqua è una risorsa unica e insostituibile, fondamento della vita, delle società e delle 
economie che apporta molteplici valori e benefici. Ma a differenza della maggior parte 
delle altre risorse naturali, risulta estremamente difficile determinare il suo “vero” valore. 
Per tale ragione, in diverse parti del mondo l’importanza complessiva di questa risorsa 
non è stata adeguatamente tradotta in attenzione politica e in investimenti finanziari. 
A causa di tale disattenzione, non solo si fa spesso un uso inefficiente, non sostenibile 
e degradante delle risorse idriche, ma anche l’accesso ai servizi relativi all’acqua non 
è equamente distribuito. Questo influisce negativamente sul raggiungimento di quasi 
tutti gli Obiettivi di sviluppo sostenibile, nonché sulla salvaguardia dei diritti umani 
fondamentali.

Vi sono diversi approcci alla valutazione dell’acqua che variano a seconda delle prospettive 
e del background di appartenenza degli utenti. Mentre i criteri per la valutazione delle 
risorse idriche e dell’ambiente (capitolo 2) riguardano principalmente la quantificazione 
degli impatti economici e dei benefici della fornitura di acqua, della purificazione e di 
altri servizi ecosistemici, la valutazione delle infrastrutture idrauliche (capitoli 3 e 10) si 
basa principalmente sull’analisi costi-benefici. La valutazione della fornitura idrica e dei 
servizi igienico-sanitari (capitolo 4) è strettamente correlata ai benefici che questi servizi 
portano alle persone e alle comunità, compreso il miglioramento delle condizioni di vita e 
di salute. Il valore dell’acqua per l’agricoltura (capitolo 5), l’industria e l’energia (capitolo 
6) può essere valutato più facilmente attraverso l’adozione di una prospettiva economica 
input-output, che include la quantificazione dei ritorni economici e altri benefici, come 
l’occupazione o come il valore aggiunto fornito da ogni unità di acqua. Infine, la valutazione 
dell’acqua dovrebbe tener conto anche di tutti quei valori intangibili, come quelli 
socioculturali (capitolo 7), che non possono essere quantificati in termini monetari ma che 
più di tutti nobilitano il valore di questa risorsa.

Chiaramente, questi sono soltanto degli esempi. La realtà, come descritta in questo rapporto, 
è molto più complessa. Ad esempio, è probabile che la determinazione del valore dell’acqua 
possa essere influenzata dai pregiudizi o da coloro che, anche se non intenzionalmente, 
sono direttamente coinvolti nei processi di valutazione, in quanto la percezione dei valori 
attribuiti all’acqua e ai relativi benefici può essere altamente soggettiva. Quindi, la domanda 
fondamentale sul valore è: valore per chi? Spesso, le valutazioni tendono a identificare dei 
beneficiari specifici, mentre altre parti interessate possono ottenere minori benefici o persino 
subire impatti negativi.

Il consolidamento dei diversi approcci e metodi per la valutazione dell’acqua rimarrà 
probabilmente una sfida. Come esemplificato nel riquadro 1.3, anche all’interno di uno 
specifico settore di utilizzo dell’acqua (in questo caso l’agricoltura), approcci diversi 
possono condurre a valutazioni notevolmente diverse. Inoltre, cercare di conciliare i valori 
nei diversi settori, tenendo anche conto dei valori più intangibili attribuiti all’acqua in diversi 
contesti socioculturali, rende l’obiettivo ancora più difficile da raggiungere. Sebbene in 
alcune circostanze sia possibile arginare tali difficoltà e standardizzare i parametri, bisogna 
comunque creare strumenti migliori per la valutazione delle risorse idriche.

Attualmente, esistono diversi strumenti e metodi di valutazione dell’acqua che vengono, 
però, poco utilizzati. L’economia è forse l’ambito di maggiore utilità nelle valutazioni e 
alcuni approcci la tengono in alta considerazione, in particolare per gli impatti ambientali 
(capitolo 2). Nonostante ciò, va precisato che l’economia dovrebbe essere intesa in senso 
più ampio e la valutazione non dovrebbe limitarsi a considerare solo l’aspetto monetario. 
Al contrario, questa dovrebbe includere l’analisi di tutti i costi e i benefici in gioco, compresi 
quelli nascosti o invisibili. Tuttavia, anche a tali condizioni, bisogna riconoscere che 
esistono valori di altro tipo che influiscono maggiormente sulla valutazione dell’acqua 
rispetto a quelli economici.

12.1
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Per quanto la valutazione delle risorse idriche possa risultare complessa, resta un passo 
assolutamente necessario per affrontare le sfide legate all’acqua in tutto il mondo. In caso 
contrario, l’acqua rimarrebbe scarsamente contabilizzata e questo impedirebbe la corretta 
gestione di tale risorsa. Individuare tutti i diversi valori dell’acqua significa riconoscere e 
considerare anche quegli aspetti che altrimenti verrebbero ignorati, incompresi o non ben 
definiti. Diretta conseguenza di ciò sarebbero: una condivisione iniqua dei benefici, una 
combinazione squilibrata di impatti e costi negativi, soluzioni non sostenibili, rischi, politiche e 
istituzioni poco efficaci e tutta un’altra serie di impatti non prevedibili.

Innanzitutto, bisogna comprendere appieno il concetto stesso di “valore”. Come descritto 
in questo rapporto, “prezzo”, “costo” e “valore” non sono affatto sinonimi. Mentre i primi due 
sono facilmente quantificabili in denaro, il concetto di “valore” comprende un insieme molto 
più ampio di benfici spesso intangibili. Sebbene la valutazione monetaria sia probabilmente 
più semplice da effettuare e possegga anche l’importante vantaggio di utilizzare parametri 
valutativi universali, grazie ai quali valori diversi possono essere confrontati quantitativamente, 
essa tende comunque a sottovalutare, se non direttamente a escludere, tutti quei benefici 
economicamente incalcolabili.

Inoltre, bisogna riconoscere, individuare e sanare tutte le falle degli attuali approcci alla 
valutazione, al fine di migliorarne l’applicazione e le prestazioni. Ad esempio, come accennato 
nei capitoli 3, 4 e 10, i costi di capitale spesso non vengono considerati quando si valuta 
l’infrastruttura idraulica, il che a sua volta produce un’analisi distorta. La maggior parte dei 
programmi di valutazione dell’acqua non è in grado di calcolare in modo efficiente gli impatti dei 
finanziamenti per le infrastrutture idrauliche o per i principali settori di utilizzo dell’acqua, come 
l’agricoltura e l’industria. Inoltre, includendo i costi di capitale o i sussidi nell’analisi costi-benefici, 
quest’ultima diviene negativa. Quando i sussidi, anche quelli per il capitale, risultano poco 
trasparenti, la valutazione che ne segue è inevitabilmente inattendibile.

Un altro elemento fondamentale nella valutazione è la conoscenza (capitolo 11). È necessario 
migliorare la qualità dei dati e delle informazioni e incorporarli in modo più efficiente nel 
processo decisionale. Bisogna comunque precisare che, anche in presenza di dati più 
completi, la gestione potrebbe non necessariamente migliorare. Molte decisioni politiche, 
gestionali e di investimento riguardanti l’acqua ignorano volontariamente dati e informazioni 
rilevanti. Tuttavia, nessun miglioramento dell’attendibilità dei dati potrà correggere decisioni 
come quelle guidate da interessi acquisiti o dalla corruzione (vedere capitoli 3 e 9). Pertanto, la 
questione va ben oltre la portata, la pertinenza e l’affidabilità dei dati e delle informazioni, che 
devono anche essere gestiti in modo corretto.

Inoltre, è necessario che si comprenda che la valorizzazione delle risorse idriche implica anche 
enormi risparmi d’acqua. I capitoli 5 e 6 sottolineano chiaramente che, in alcuni casi, migliorare 
la produttività e l’efficienza d’uso dell’acqua non solo non è sufficiente per ridurre la domanda, 
ma potrebbe addirittura porre una serie di ostacoli al raggiungimento di alcuni obiettivi, come 
la riduzione del tasso di povertà. Questo non significa che i settori non debbano impegnarsi 
a limitare l’uso delle risorse idriche, ma indica che bisognerebbe prendere in considerazione 
l’intera gamma di potenziali impatti socioeconomici. Valorizzare l’acqua è importante anche 
per quantificare gli investimenti necessari nella gestione delle risorse idriche; ad esempio, 
nel settore agricolo l’efficienza d’uso dell’acqua non è determinata dalle coltivazioni di alto 
livello, ma dalla quantità di acqua che viene risparmiata, e tale risparmio si traduce in maggiore 
disponibilità di risorse idriche che potrebbero essere utilizzate in altri modi o da altri utenti. 
Bisogna, dunque, interrogarsi anche sulle modalità con cui gli incentivi vengono trasferiti 
da attività con valori di uso superiore ad altre di valore inferiore. Ad esempio, nonostante la 
sicurezza alimentare debba essere considerata una priorità, il cibo rientra nella categoria degli 
utilizzi di basso valore delle risorse idriche. Dunque, in che modo promuovere usi di valore più 
elevato, come quelli industriali, domestici o ambientali, dovrebbe incentivare un utilizzo più 
efficiente dell’acqua per le colture?

Sebbene in alcune 
circostanze sia 
possibile arginare 
le difficoltà e 
standardizzare 
i parametri, 
bisogna comunque 
creare strumenti 
migliori per la 
valutazione delle 
risorse idriche

Per quanto la 
valutazione delle 
risorse idriche 
possa risultare 
complessa, 
resta un passo 
assolutamente 
necessario per 
affrontare le sfide 
legate all’acqua in 
tutto il mondo
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I valori intangibili non si limitano a quelli esposti dal programma internazionale Acqua 
per la Pace o a quelli che le diverse realtà socioculturali attribuiscono all’acqua, descritti 
nel capitolo 7. Ad esempio, sebbene il valore dell’acqua per la sicurezza alimentare sia 
inestimabile, in settori come quello agricolo l’acqua è spesso sottovalutata o le viene 
addirittura attribuito un valore negativo (capitolo 1). Questo dimostra che le politiche legate 
all’acqua non sono in linea con quelle settoriali in cui il valore di tale risorsa è considerato 
marginale, se non totalmente irrilevante. Ad esempio, sebbene l’acqua sia essenziale per 
produrre elettricità, il suo valore di solito viene ignorato fin quando tale produzione non 
viene compromessa dalla scarsità di riserve di acqua.

Un altro problema si presenta quando le valutazioni non tengono conto né dei potenziali 
costi associati a rischi e incertezze, né dei benefici derivanti dalla riduzione degli stessi. 
Eventi estremi legati all’acqua, il fallimento catastrofico dei sistemi di fornitura idrica, 
improvvisi cambiamenti nelle ipotesi di prezzo precedentemente formulate e altre fonti 
di rischio e incertezza influenzano drasticamente le valutazioni. In un mondo in cui i 
cambiamenti climatici rendono impossibile formulare ipotesi certe sul futuro, tutti questi 
fattori di rischio non possono né essere ignorati, né essere esclusi dalle valutazioni.

Al fine di rendere più efficiente la gestione delle risorse idriche, bisogna affrontare le 
visioni in competizione tra loro e definire accordi. Vari settori di utilizzo di tali risorse, 
come la fornitura idrica, i servizi igienico-sanitari, l’agricoltura, l’energia, l’industria e infine 
l’ambiente, trarrebbero vantaggi a lungo termine sia da una migliore integrazione dei valori 
dell’acqua nell’intero ciclo di sviluppo, sia dal miglioramento dell’efficienza, della gestione e 
del monitoraggio adattivi. Tuttavia, affinché ciò avvenga, è necessario raggiungere, il prima 
possibile, un accordo tra le parti interessate: ad esempio, grazie all’introduzione di nuovi 
controlli e incentivi, alcuni settori potrebbero provvedere nell’immediato a limitare l’uso di 
acqua in determinati processi produttivi. È proprio nelle fasi iniziali di pianificazione delle 
risorse e di progettazione delle infrastrutture che emergono i valori attribuibili all’acqua. Se 
questi vengono immediatamente riconosciuti e, con essi, vengono anche subito definite le 
responsabilità e il grado di coinvolgimento delle diverse parti interessate, successivamente 
la gestione delle risorse sarà più facile da affrontare. Chiaramente, nelle fasi seguenti 
del processo decisionale sarà necessario definire nuovi accordi tra le parti. Tuttavia, 
nell’immediato futuro, non tutti i settori ne trarranno vantaggio e alcuni, se non tutti, 
dovranno essere pronti ad adattarsi continuamente ai cambiamenti dovuti alla molteplicità 
di valori che l’acqua assume nell’utilizzo.

Come descritto nel capitolo 9, è necessario coinvolgere e responsabilizzare le parti 
interessate, ad esempio mediante il coordinamento dei diversi livelli istituzionali. Ma 
anche i dialoghi e la definizione degli obiettivi di sviluppo idrico rappresentano tutti punti di 
partenza per garantire una valutazione dell’acqua completa e soddisfacente, che includa 
la molteplicità dei valori a essa legati. Inoltre, tutte le decisioni in materia di acqua devono 
tenere conto della componente etica, poiché essa fornisce delle vere e proprie linee guida 
sull’uso delle risorse idriche, complementari a quelle legislative e politiche. Affinché 
venga riconosciuta una pari importanza a tutti i valori dell’acqua, le procedure politiche e 
la modalità di distribuzione del potere devono essere riviste e modificate, magari anche 
attraverso una maggiore sensibilizzazione pubblica.

Infine, la valutazione deve tenere conto della domanda. In tutto il mondo, l’acqua viene 
sottovalutata e sottostimata dal punto di vista economico. I governi, le imprese e i 
cittadini che chiedono venga riconosciuto all’acqua il suo valore sono pochissimi. Inoltre, 
anche nei paesi in cui i cittadini rivendicano l’importanza dell’acqua come bene di prima 
necessità, pubblico e gratuito, il valore delle risorse idriche continua a essere considerato 
marginale.

Sebbene il valore 
dell’acqua per 
la sicurezza 
alimentare sia 
inestimabile, 
in settori come 
quello agricolo 
l’acqua è spesso 
sottovalutata o le 
viene addirittura 
attribuito un 
valore negativo
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L’acqua chiaramente ha valore, anche se non sempre questo viene riconosciuto da tutti. 
Secondo alcune concezioni, il valore dell’acqua sarebbe inestimabile, dato che la vita non 
potrebbe esistere in assenza di essa e non c’è nulla che possa sostituirla. Ciò è forse 
adeguatamente dimostrato dagli sforzi e dagli investimenti nella ricerca di acque su altri 
pianeti e dall’entusiasmo scatenato dalla recente scoperta della presenza di acqua sulla 
Luna e su Marte. Purtroppo, l’acqua è un elemento che sulla Terra viene fin troppo spesso 
dato per scontato. Sottovalutare l’acqua è un rischio troppo grande per essere ignorato.

12.4
Epilogo
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A.C. 	 Avanti Cristo

ACB	 Analisi costi benefici, – Approccio basato 
	 sul costo (nella  sezione 8.1)

AWS	 Alliance for Water Stewardship – Alleanza  
	 per la gestione idrica

BAFWAC	 Business Alliance for Water and Climate –  
	 Alleanza delle imprese per l’acqua e il clima

BCR	 Benefit-Cost Ratio – Rapporto benefici-costi

BOD	 Biological Oxygen Demand – Domanda  
	 biochimica di ossigeno

CAPEX	 Capital Expenditures – Spese in conto  
	 capitale

CAREC	 Central Asia Regional Environmental Centre 

CDP	 già Carbon Disclosure Project

COSVF	 Carryover Storage Value Functions

COVID-19	 Coronavirus disease 2019 – Malattia da  
	 coronavirus 2019

CSP	 Concentrated Solar Power – Energia solare  
	 concentrata

D.C. 	 Dopo Cristo

DALYs	 Disability-Adjusted Life Years – Anni di vita  
	 persi o vissuti con disabilità

EBA 	 Ecosystem-Based Approach – Approccio  
	 basato sull’ecosistema

EBITDA 	 Earnings before Interests, Taxes,  
	 Depreciation and Amortization – Guadagni  
	 prima degli interessi, delle imposte, del  
	 deprezzamento e degli ammortamenti

ECSA	 European Citizen Science Association 

EDD	 Environmental Enteric Dysfunction –  
	 Disfunzione enterica ambientale

EDF	 Électricité de France

EIC	 Energia, industria e commercio

ESD	 Education for Sustainable Development –  
	 Educazione allo sviluppo sostenibile

ESG	 Environmental, Social and Governance –  
	 Ambiente, società e governance

EWS	 Early Warning System – Sistema di allerta  
	 precoce

FAO 	 Food and Agriculture Organization of the  
	 United Nations – Organizzazione delle  
	 Nazioni Unite per l’alimentazione e  
	 l’agricoltura

FLW	 Food Loss and Waste – Perdita e spreco  
	 di cibo

FONAFIFO	 Fondo Nacional de Financiamiento Forestal –  
	 Fondo Nazionale per il finanziamento 
	 forestale (Costa Rica)

FP2E	 Fédération professionnelle des entreprises  
	 de l’eau – Federazione degli operatori privati  
	 nel settore idrico (Francia)

FSL	 Fonds de solidarité pour le logement –  
	 Fondo di solidarietà per l’alloggio (Francia)

GCC	 Gulf Cooperation Council – Consiglio di  
	 Cooperazione del Golfo

GHG	 Greenhouse Gas – Gas a effetto serra

GLAAS	 Global Analysis and Assessment of  
	 Sanitation and Drinking-Water 

GWI	 Global Water Intelligence 

GWOPA	 Global Water Operators Partnership Alliance 

HLPW	 High Level Panel on Water

HRBA	 Human Rights-Based Approach – Approccio  
	 basato sui diritti umani

HSAC	 Hydropower Sustainability Assessment  
	 Protocol – Protocollo di valutazione sulla  
	 sostenibilità dell’energia idroelettrica

ICT	 Information and Communication Technology  
	 – Tecnologie dell’informazione e della  
	 comunicazione 

IFC	 International Finance Corporation 

IPBES 	 Intergovernmental Science-Policy Platform  
	 on Biodiversity and Ecosystem Services – 
	 Piattaforma intergovernativa di scienza e  
	 politica sulla biodiversità e i servizi  
	 ecosistemici

IW:LEARN	 International Waters Learning Exchange and  
	 Resource Network

IWRM	 Integrated Water Resources Management –  
	 Gestione integrata delle risorse idriche

LAC	 Latin America and Caribbean – America  
	 Latina e Caraibi

LIK	 Local and Indigenous Knowledge –  
	 Conoscenze locali e indigene

MAR	 Managed Aquifer Recharge – Processo di  
	 ravvenamento delle falde  

MDGs	 Millennium Development Goals – Obiettivi di  
	 Sviluppo del Millennio

MHM	 Menstrual Hygiene Management – Gestione  
	 dell’igiene mestruale

NTD	 Neglected Tropical Disease – Malattie  
	 tropicali trascurate

O&M	 Operation and Maintenance – Operazioni e  
	 manutenzione

OCSE	 Organizzazione per la cooperazione e lo  
	 sviluppo economico

OMS	 Organizzazione mondiale della sanità

OMVS	 Organisation pour la mise en valeur du  
	 fleuve Sénégal – Organizzazione di bacino  
	 del fiume Senegal 

ONG	 Organizzazione non governativa

ONU	 Organizzazione delle Nazioni Unite

OPEX	 Operational Expenditures – Spesa operativa
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PCCP	 From Potential Conflict to Cooperation  
	 Potential – Dal potenziale conflitto alla  
	 cooperazione potenziale

PES	 Payments for Ecosystem Services –  
	 Pagamenti per i servizi ecosistemici

PIDA	 Programme for Infrastructure Development  
	 in Africa – Programma per lo sviluppo delle  
	 infrastrutture in Africa

PIL	 Prodotto interno lordo

PIMMS	 Point d’Information Médiation Multi-services – 
	 Punto d’Informazione di Mediazione  
	 Multiservizio (France)

PMI	 Piccole e medie imprese

RBO	 River Basin Organization – Organizzazione  
	 di bacino fluviale

RECP	 Resource Efficient and Cleaner Production –  
	 Risorse efficiente e produzione più pulita

RVM	 Residual Valuation Method 

SEEA	 System of Environmental Economic  
	 Accounting – Sistema di contabilità  
	 ambientale ed economica

SIWI	 Stockholm International Water Institute

SRI	 System of Rice Intensification – Sistema per  
	 l’intensificazione del riso

STH	 Soil-Transmitted Helminthiases – Elmintiasi  
	 trasmesse dal suolo

SWPA	 Surface Water Pollution Accident – Incidenti  
	 di inquinamento delle acque superficiali

TBNA	 Transboundary Basin Nexus Assessment 

TEEB	 The Economics of Ecosystems and  
	 Biodiversity 

UE	 Unione europea

UNDP	 United Nations Development Programme –  
	 Programma delle Nazioni Unite per lo  
	 sviluppo

UNECE	 United Nations Economic Commission for  
	 Europe – Commissione economica per  
	 l’Europa delle Nazioni Unite

UNESCO	 United Nations Educational, Scientific and  
	 Cultural Organization – Organizzazione delle  
	 Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e  
	 la Cultura

UNGA	 United Nations General Assembly –  
	 Assemblea generale delle Nazioni Unite

UNIDO	 United Nations Industrial Development  
	 Organization – Organizzazione delle Nazioni  
	 Unite per lo sviluppo industriale

URV	 Unit Reference Value – Valore di riferimento  
	 unitario

VC	 Valutazione contingente

VET	 Valore economico totale

VWBA	 Volumetric Water Benefit Accounting

VWI	 Valuing Water Initiative 

WaPOR	 Water Productivity Open Access Portal –  
	 Portale ad accesso libero della produttività  

	 dell’acqua

WARMA	 Water Resources Management Authority  
	 (Zambia) 

WASH	 Water, Sanitation and Hygiene – Acqua,  
	 servizi igienico-sanitari e igiene

WAVES	 Wealth Accounting and the Valuation of  
	 Ecosystem Services

WBCSD	 World Business Council for Sustainable  
	 Development
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Il Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche (WWDR) è uno dei rapporti fondamentali di UN-Water 
sulle questioni legate all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, concentrandosi su un tema diverso ogni anno. Il rapporto è pubblicato 
dall’UNESCO, per conto di UN-Water e la sua stesura è coordinata dal Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche 
dell’UNESCO. Il rapporto fornisce informazioni utili sui principali trend che riguardano lo stato, l’uso e la gestione dell’acqua dolce 
e dei servizi igienico-sanitari, basati sul lavoro svolto dai membri e partner di UN-Water. Pubblicato in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Acqua, il rapporto fornisce conoscenze e strumenti ai decisori politici con l’obiettivo di formulare e attuare politiche 
idriche sostenibili. Offre, inoltre, migliori pratiche e analisi approfondite per favorire lo sviluppo di idee e azioni che migliorino la 
gestione nel settore idrico e non solo. 

UN-Water Global Analysis and Assessment of Sanitation and Drinking-Water (GLAAS)
Il GLAAS viene redatto dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) per conto di UN-Water. Fornisce un aggiornamento 
globale sul quadro delle politiche, delle disposizioni istituzionali, delle risorse umane e dei flussi finanziari nazionali e 
internazionali a supporto dei servizi igienico-sanitari e dell’acqua potabile. Si tratta di un contributo sostanziale alle attività di 
Sanitation and Water for All (SWA).

Rapporto sui progressi del Joint Monitoring Programme dell’OMS/UNICEF for Water Supply, Sanitation and Hygiene (JMP)
Questo rapporto è associato a UN-Water e presenta i risultati del monitoraggio internazionale, dei progressi legati all’accesso 
ad acqua potabile sicura ed economicamente accessibile, e a un equo e adeguato accesso ai servizi igienico-sanitari. Il 
monitoraggio si basa sulle conclusioni dei sondaggi condotti nelle abitazioni e dei censimenti spesso supportati dagli uffici di 
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Policy e analytical briefs
I documenti di sintesi di UN-Water forniscono una guida politica breve e informativa sulle questioni più urgenti relative all’acqua 
dolce e attingono alla competenza combinata del sistema delle Nazioni Unite. I documenti analitici forniscono uno spaccato delle 
questioni emergenti e possono servire da base per ulteriori ricerche e discussioni e da guida per politiche future.



Le Nazioni Unite designano giornate, 
settimane, anni e decenni specifici a 
particolari eventi o temi con lo scopo di 
promuovere, attraverso la consapevolezza e 
l’azione, gli obiettivi dell’Organizzazione.

Ricorrenze ed eventi internazionali 
rappresentano un’occasione per educare 
il pubblico riguardo ai temi fonte di 
preoccupazioni, mobilitare la volontà politica 
e le sue risorse per affrontare problemi internazionali, così come per celebrare e 
sottolineare i traguardi dell’umanità.

La maggior parte degli eventi sono stati istituiti dalle risoluzioni dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. La Giornata Mondiale dell’Acqua (22 marzo) risale alla 
Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo del 1992 durante la quale 
è stato suggerito di inserire un evento dedicato all’acqua.

L’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha stabilito, così, la prima Giornata 
Mondiale dell’Acqua il 22 marzo 1993. Da allora, ogni anno viene celebrato e 
rappresento uno degli eventi più importanti insieme alla Giornata Internazionale dei 
diritti della Donna (8 marzo), la Giornata Mondiale della Pace (21 settembre) e la 
Giornata Mondiale dei Diritti Umani (10 dicembre).

Ogni anno, UN-Water – il meccanismo di coordinamento delle Nazioni Unite 
sull’acqua e i servizi igienico-sanitari – definisce un tema per la Giornata Mondiale 
dell’Acqua legato a una sfida per l’acqua presente o futura. Questo tema definisce 
anche quello del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse 
idriche. Pubblicato in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua, rappresenta il 
rapporto principale di UN-Water e fornisce strumenti ai decisori politici con l’obiettivo 
di formulare e attuare politiche idriche sostenibili. Il rapporto fornisce informazioni 
utili sulle principali tendenze che riguardano lo stato, l’uso e la gestione di acqua 
dolce e dei servizi igienico-sanitari, basati sul lavoro svolto dai membri e partner che 
partecipano alla stesura del rapporto. 

Il rapporto è pubblicato dall’UNESCO, per conto di UN-Water e la sua produzione è 
coordinata dal Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO.
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L’acqua è una risorsa unica e insostituibile. Come fondamento della vita, delle società e delle economie, 
porta con sé molteplici valori e benefici. Tuttavia, a differenza della maggior parte delle risorse naturali, 
è risultato estremamente difficile determinare il suo “effettivo” valore.

L’edizione 2021 del Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche, intitolato 
Il valore dell’acqua, analizza lo stato attuale della valutazione dell’acqua, nonché le sue sfide in tutte le 
prospettive e i diversi settori, e identifica i modi attraverso i quali la valutazione dell’acqua può essere 
promossa come strumento per contribuire alla sua gestione e raggiungere lo sviluppo sostenibile in 
tutto il mondo.

Le metodologie e gli approcci alla valutazione dell’acqua vengono descritti attraverso cinque 
prospettive interconnesse: valutare le fonti e gli ecosistemi che da loro dipendono; valutare le 
infrastrutture idrauliche per lo stoccaggio, l’uso, il riutilizzo dell’acqua, così come l’aumento della sua 
fornitura; valutare i servizi idrici, specialmente relativi all’acqua potabile, ai servizi igienico-sanitari e 
agli aspetti legati alla salute umana; valutare l’acqua come un fattore dell’attività socioeconomica e di 
produzione, come alimentazione e agricoltura, energia e industria, commercio e occupazione; e altri 
valori socioculturali dell’acqua, comprese le qualità ricreative, culturali e spirituali. Completano questo 
quadro le esperienze provenienti da diverse regioni del mondo, l’opportunità di riconciliare i molteplici 
valori dell’acqua attraverso approcci integrati e olistici alla governance e ai meccanismi finanziari, con 
l’obiettivo di focalizzarsi sui bisogni in materia di conoscenza, ricerca e  competenze.

Il Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo delle risorse idriche (WWDR) è uno dei rapporti 
fondamentali di UN-Water sulle questioni legate all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, e affronta 
un tema diverso ogni anno. Il rapporto è pubblicato dall’UNESCO, per conto di UN-Water e la sua 
produzione è coordinata dal Programma mondiale di valutazione delle risorse idriche dell’UNESCO. Il 
rapporto fornisce informazioni utili sulle principali tendenze che riguardano lo stato, l’uso e la gestione 
di acqua dolce e dei servizi igienico-sanitari, basate sul lavoro svolto dai membri e partner di UN-Water.  
Pubblicato in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua, il rapporto fornisce conoscenze e 
strumenti ai decisori politici con l’obiettivo di formulare e attuare politiche idriche sostenibili. Offre, 
inoltre, migliori pratiche e analisi approfondite per favorire lo sviluppo di idee e azioni che migliorino la 
gestione nel settore dell’acqua e non solo.


	Prefazione, di Audrey Azoulay
	Prefazione, di Gilbert F. Houngbo
	Prefazione, di Michela Miletto e Richard Connor
	Prefazione, di Alfonso Pecoraro Scanio
	Gruppo di lavoro del WWDR 2021 
	Ringraziamenti
	Prologo - Lo stato delle risorse idriche
	Domanda e utilizzo dell’acqua
	Domanda e utilizzo dell’acqua
	Qualità dell’acqua
	Eventi estremi
	Acqua, servizi igienico-sanitari e igiene (WASH)
	Servizi ecosistemici legati all’acqua 

	Capitolo 1 - Il valore dell’acqua: prospettive, sfide e opportunità
	1.1 Introduzione
	1.2 Perché dare valore all’acqua? 
	1.3 Perché dare valore all’acqua? 
	1.4 Metodi di calcolo dei valori dell’acqua 
	1.5 Contabilizzazione dei sussidi e altri incentivi nelle valutazioni
	1.6 Conciliare valori e prospettive differenti
	1.7 Principi di valutazione dell’acqua per lo sviluppo sostenibile
	1.8 L’approccio del Rapporto mondiale sullo sviluppo delle risorse idriche

	Capitolo 2 - Il valore economico delle fonti
	2.1 Introduzione
	2.2 Le dimensioni ambientali delle risorse: considerazioni chiave
	2.3 Il valore dell’ambiente
	2.4 Metodi impiegati per il calcolo del valore
	2.5 Approcci che supportano la valorizzazione del rapporto tra l’ambiente e l’acqua
	2.6 Fonti alternative: riutilizzo dell’acqua, desalinizzazione e aumento della fornitura 
	2.7 Vincoli e sfide

	Capitolo 3 - Il valore delle infrastrutture idrauliche
	3.1 Introduzione
	3.2 Valori dei benefici globali delle infrastrutture idrauliche
	3.3 Metodi e approcci alla valutazione di infrastrutture idrauliche
	3.4 Valutazione del rischio e della resilienza
	3.5 Vie da seguire 

	Capitolo 4 - Il valore della fornitura di acqua, dei servizi igienico-sanitari
e dell’igiene
	4.1 Introduzione
	 4.2 Il valore dei servizi WASH 
	4.3 Valori e benefici supplementari dell’accesso ai servizi WASH
	4.4 Accesso ai servizi WASH: sussidi e accessibilità economica

	Capitolo 5 - Alimentazione e agricoltura 
	5.1 Introduzione
	5.2 I molteplici benefici dell’acqua per la produzione alimentare 
	5.3 Impatti e costi di un uso inefficiente dell’acqua per la produzione alimentare 
	5.4 Soluzioni scalabili per la valutazione dell’acqua ai fini della produzione alimentare

	Capitolo 6 - Energia, industria e commercio
	6.1 Il contesto
	6.2 L’uso dell’acqua
	6.3 Il caso della valutazione dell’acqua nel settore EIC
	6.4 Approcci alla valutazione dell’acqua
	6.5 La monetizzazione dell’acqua
	6.6 Tener conto dell’ambiente
	6.7 Parti interessate, responsabilità sociale di impresa e gestione
	6.8 Il valore futuro per il settore EIC: successo e sopravvivenza

	Capitolo 7 - La cultura e i valori dell’acqua
	7.1 Introduzione
	7.2 Metodi di categorizzazione, valutazione e analisi dei valori culturali
	7.3 Valori religiosi
	7.4 Sistemi di valori dei popoli indigeni, gestione idrica locale e leggi consuetudinarie
	7.5 Valori normativi collettivi
	7.6 I valori dell’acqua per la pace, la sicurezza e la cooperazione transfrontaliera
	7.7 I valori dell’acqua per la salute mentale e la soddisfazione di vita
	7.8 Integrazione dei valori culturali nel processo decisionale
	7.9 Eredità culturale e valori dell’acqua
	7.10 Dare più spazio ai valori culturali

	Capitolo 8 - Prospettive regionali
	Africa subsahariana
	La regione paneuropea
	America Latina e Caraibi
	Asia e Pacifico
	La regione araba

	Capitolo 9 - Agevolare l’approccio multi-valoriale nella governance dell’acqua
	9.1 L’adozione di prospettive multiple nella governance dell’acqua: un’ambizione crescente
	9.2 Le sfide nell’apportare valori molteplici alla governance dell’acqua 
	9.3 Percorsi verso processi di governance dell’acqua multi-valoriale
	9.4 Conclusioni

	Capitolo 10 - Finanziamento e fondi per i servizi idrici
	10.1 Introduzione
	10.2 Valutazioni degli investimenti infrastrutturali e delle decisioni di finanziamento
	10.3 Contabilizzazione del valore della scarsità dell’acqua
	10.4 Fattibilità finanziaria degli investimenti relativi alle infrastrutture idrauliche
	10.5 Sussidi in materia di acqua, servizi igienico-sanitari e igiene (WASH)
	10.6 Conclusioni

	Conoscenza, ricerca e sviluppo delle competenze come condizioni abilitanti
	11.1 Introduzione
	11.2 Formazione e condivisione delle conoscenze
	11.3 Conoscenze locali e indigene
	11.4 Ricerca interdisciplinare e partecipativa
	11.5 Lo sviluppo delle competenze

	Capitolo 12 - Conclusioni
	12.1 Qual è il valore dell’acqua… per chi?
	12.2 Riconoscere e superare le complessità
	12.3 Affrontare le visioni divergenti
	12.4 Epilogo

	Riferimenti bibliografici
	Abbreviazioni e acronimi

